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RESOCONTO STENOGRAFICO 

251. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 1993 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E MARIO CLEMENTE MASTELLA 

I N D I C E 
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Dichiarazione di urgenza di proposte di 
legge: 

PRESIDENTE 1 8 6 7 6 , 1 8 6 7 7 
POLI BORTONE ADRIANA (gruppo MSI-de-

stra nazionale) 1 8 6 7 7 

Disegno di legge (Seguito della discussio
ne e approvazione): 

Modifiche ed integrazioni alla legge 2 5 
marzo 1 9 9 3 , n. 8 1 , sull'elezione di
retta del sindaco ( 3 1 4 0 ) . 

PRESIDENTE. . . 1 8 6 7 8 , 1 8 6 8 1 , 1 8 6 8 2 , 1 8 6 8 3 , 
1 8 6 8 4 , 1 8 6 8 5 , 1 8 6 8 6 , 1 8 6 8 7 , 1 8 6 8 8 , 1 8 6 8 9 , 
1 8 6 9 0 , 1 8 6 9 1 , 1 8 6 9 2 , 1 8 6 9 3 , 1 8 6 9 4 , 1 8 6 9 5 , 

1 8 6 9 6 , 1 8 6 9 7 , 1 8 6 9 9 , 1 8 7 0 0 , 1 8 7 0 1 
BOATO MARCO (gruppo dei verdi) 1 8 6 7 8 , 1 8 6 8 7 , 

1 8 6 9 7 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 8 6 9 8 
CARELLI RODOLFO (gruppo D C ) 1 8 6 8 3 
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CIAFFI ADRIANO (gruppo D C ) , Relatore 1 8 6 8 5 , 
1 8 6 8 6 , 1 8 6 8 8 , 1 8 6 9 7 , 1 8 7 0 0 

D'AMATO CARLO (gruppo P S I ) 1 8 6 8 3 
DE CAROLIS STEUO (gruppo repubblica

no) 1 8 6 9 1 
DELL'OSSO COSTANTINO, Sottosegretario 

di Stato per Vinterno 1 8 6 8 6 , 1 8 6 8 8 , 1 8 6 9 7 
D'ONOFRIO FRANCESCO (gruppo D C ) . . 1 8 6 9 3 , 

1 8 6 9 9 
FERRARI MARTE (gruppo P S I ) . . 1 8 6 8 2 , 1 8 6 9 4 
GIULLARI FRANCESCO (gruppo dei verdi) 1 8 6 8 1 , 

1 8 6 9 0 , 1 8 6 9 6 , 1 8 7 0 0 
GUERRA MAURO (gruppo rifondazione co

munista) 1 8 6 8 3 1 8 6 9 2 
PISCITELLO RINO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete). . . . 1 8 6 8 4 , 1 8 6 9 1 
QUATTROCCHI ANTONIO (gruppo P S I ) . . 1 8 6 8 4 
RINALDI ALFONSINA (gruppo P D S ) 1 8 6 8 0 , 1 8 6 8 8 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re

pubblicano) 1 8 6 9 9 

251. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra nazio
nale) 1 8 6 8 9 , 1 8 6 9 5 , 1 8 6 9 6 , 1 8 6 9 9 

VIGNERI ADRIANA (gruppo PDS) 1 8 6 8 7 , 1 8 6 9 5 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 1 8 6 8 1 , 

1 8 6 8 6 , 1 8 6 9 4 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 1 8 7 1 1 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 1 8 7 1 1 , 1 8 7 4 0 

(Autorizzazioni di relazione orale). . . 1 8 6 7 6 , 
1 8 7 1 2 

(Trasmissione dal Senato) 1 8 7 4 0 

Disegno di legge di conversione (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

Conversione in legge del decreto-legge 
3 0 agosto 1 9 9 3 , n. 3 3 1 , recante ar
monizzazione delle disposizioni in 
materia di imposte sugli oli minerali, 
sull'alcole, sulle bevande alcoliche, 
sui tabacchi lavorati e in materia di 
IVA con quelle recate da direttive CEE 
e modificazioni conseguenti a detta 
armonizzazione, nonché disposizioni 
concernenti la disciplina dèi centri 
autorizzati di assistenza fiscale, le 
procedure dei rimborsi di imposta, 
l'esclusione dall'ILOR dei redditi di 
impresa fino all'ammontare corri
spondente al contributo diretto lavo
rativo, l'istituzione per il 1 9 9 3 di 
un'imposta erariale straordinaria su 
taluni beni ed altre disposizioni tribu
tarie ( 3 0 8 0 ) . 

PRESIDENTE 1 8 7 0 1 , 1 8 7 0 2 
ALBERITNI RENATO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 8 7 0 2 
CIAFFI ADRIANO (gruppo DC), Presidente 

della I Commissione 1 8 7 0 1 
GALLO FRANCO, Ministro delle finanze. 1 8 7 0 2 

Disegno di legge di conversione (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

S. 1 4 8 8 . — Conversione in legge del 
decreto-legge 9 agosto 1 9 9 3 , n. 2 8 7 , 
recante disposizioni urgenti in mate
ria di ricorsi alle commissioni censua-
rie relativi alle tariffe d'estimo ed alle 
rendite delle unità immobiliari urba
ne, nonché alla delimitazione delle 
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zone censuarie (approvato dal Sena
to) ( 3 1 5 9 ) . 

PRESIDENTE 1 8 7 0 5 , 1 8 7 0 6 
FIORI PUBLIO, Sottosegretario di Stato 

per la sanità 1 8 7 0 6 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 8 7 0 6 
TOGNOLI CARLO (gruppo PSI), Relatore 1 8 7 0 5 

Disegno di legge di conversione (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 7 agosto 1 9 9 3 , n. 3 2 5 , recante elar
gizione a favore dei cittadini vittime 
di incidenti occorsi durante attività 
operative ed addestrative delle Forze 
armate ( 3 0 7 7 ) . 

PRESIDENTE 1 8 7 0 7 , 1 8 7 0 8 
GHEZZI GIORGIO (gruppo PDS) 1 8 7 0 7 
PATUELU ANTONIO, Sottosegretario di 

Stato per la difesa 1 8 7 0 7 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 8 7 0 7 
ZAMPIERI AMEDEO (gruppo DC), Relatore 1 8 7 0 7 

Disegno di legge di conversione: (Deli
berazione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 7 agosto 1 9 9 3 , n. 3 2 4 , recante pro
roga dei termini di durata in carica 
degli amministratori straordinari del
le unità sanitarie locali, nonché nor
me per le attestazioni da parte delle 
unità sanitarie locali della condizione 
di handicappato in ordine all'istruzio
ne scolastica e per la concessione di 
un contributo compensativo all'Unio
ne italiana ciechi ( 3 0 7 6 ) . 

PRESIDENTE 1 8 7 0 9 , 1 8 7 1 0 , 1 8 7 1 1 
FIORI PUBLIO, Sottosegretario di Stato 

per la sanità 1 8 7 0 9 
FRASSON MARIO (gruppo DC), Relatore 1 8 7 0 9 
GIUUARI FRANCESCO (gruppo dei verdi) 1 8 7 1 0 
SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA (gruppo 

rifondazione comunista) 1 8 7 0 9 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 8 7 1 0 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 3 0 agosto 1 9 9 3 , 
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n. 3 3 1 , recante armonizzazione delle 
disposizioni in materia di imposte 
sugli oli minerali, sull'alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavo
rati e in materia di IVA con quelle 
recate da direttive C E E e modifica
zioni conseguenti a detta armonizza
zione, nonché disposizioni concer
nenti la disciplina dei centri autoriz
zati di assistenza fiscale, le procedure 
dei rimborsi di imposta, l'esclusione 
dall'ILOR dei redditi di impresa fino 
all'ammontare corrispondente al 
contributo diretto lavorativo, l'istitu
zione per il 1 9 9 3 di un'imposta era
riale straordinaria su taluni beni ed 
altre disposizioni tributarie ( 3 0 8 0 ) ; 
e concorrenti proposte di legge FOR-
MENTINI ed altri: Modifica all'articolo 
3 del decreto-legge 1 9 dicembre 1 9 8 4 , 
n. 8 5 3 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1 7 febbraio 1 9 8 5 , n. 17 , 
in materia di tassa di concessione 
governativa per l'iscrizione delle so
cietà nel registro delle imprese ( 2 7 6 ) ; 
TEALDI: Modifica al decreto del Presi
dente della Repubblica 2 6 ottobre 
1 9 7 2 , n. 6 3 3 , in materia di imposta 
sul valore aggiunto per l'olio essen
ziale non deterpenato di piante offi
cinali ( 4 0 5 ) ; PiRO: Agevolazioni fiscali 
per l'uso dell'alcool etilico ( 6 1 8 ) ; TOR
CHIO-. Modificazioni all'articolo 1 del 
decreto-legge 5 maggio 1 9 5 7 , n. 2 7 1 , 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 luglio 1 9 5 7 , n. 4 7 4 , recante 
disposizioni per la prevenzione e la 
repressione delle frodi nel settore de
gli oli minerali ( 6 8 8 ) ; PERABONI ed 
altri: Modifiche all'articolo 3 0 della 
legge 3 0 dicembre 1 9 9 1 , n. 4 1 3 , in 
materia di delega al Governo per la 
revisione del contenzioso tributario 
( 7 5 4 ) ; EBNER ed altri: Modifica all'ar
ticolo 8 del decreto-legge 1 5 settem
bre 1 9 9 0 , n. 2 6 1 , convertito, con 
modificazioni, nella legge 1 2 novem
bre 1 9 9 0 , n. 3 3 1 , in materia di regime 
fiscale dei prodotti petroliferi per uso 
agricolo ( 1 2 3 9 ) ; S c A U A e d altri: Mo
difica all'articolo 7 8 , comma 4 , della 
legge 3 0 dicembre 1 9 9 1 , n. 4 1 3 , in 
materia di estensione delle categorie 
abilitate ad apporre il visto di confor
mità sulle dichiarazioni fiscali ( 1 4 3 5 ) ; 
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CESETTI ed altri: Modifica dell'articolo 
3 0 della legge 3 0 dicembre 1 9 9 1 , n. 
4 1 3 , concernente la riforma del con
tenzioso tributario ( 1 8 3 6 ) ; D'AMATO: 
Integrazione della tabella A, parte III, 
del decreto del Presidente della Re
pubblica 2 6 ottobre 1 9 7 2 , n. 6 3 3 , 
e successive modificazioni, in materia 
di imposta sul valore aggiunto per 
prestazioni di trasporto di persone 
eseguite con vettore aereo ( 1 9 1 2 ) ; 
CARLI ed altri: Trattamento fiscale del
l'attività di alpeggio ( 2 3 6 0 ) ; MEULLA 
ed altri: Modifiche all'articolo 9 della 
legge 2 7 luglio 1 9 7 8 , n. 3 9 2 , in ma
teria di trattamento fiscale degli oneri 
accessori nei contratti di locazione 
( 2 7 9 2 ) ; PASETTO ed altri: Abrogazione 
delle disposizioni in materia di accer
tamento induttivo, di coefficienti pre
suntivi e di determinazione del con
tributo diretto lavorativo ( 2 9 9 5 ) . 

PRESIDENTE.. . 1 8 7 0 3 , 1 8 7 0 4 , 1 8 7 0 5 , 1 8 7 3 2 , 
1 8 7 3 3 , 1 8 7 3 4 , 1 8 7 3 7 , 1 8 7 3 9 , 1 8 7 4 0 

ASQUINI ROBERTO (gruppo lega nord). . 1 8 7 3 7 
AZZOUNI LUCIANO, Sottosegretario di 

Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale 1 8 7 3 4 

CERUTTI GIUSEPPE (gruppo PSI) 1 8 7 3 9 
FERRARI WILMO (gruppo DC), Relatore 1 8 7 0 4 , 

1 8 7 0 5 , 1 8 7 3 2 
GALLO FRANCO, Ministro delle finanze. 1 8 7 0 3 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 8 7 0 4 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 8 7 3 4 , 1 8 7 3 6 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 8 7 0 5 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione): 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 7 agosto 1 9 9 3 , n. 3 2 4 , recante pro
roga dei teimini di durata in carica 
degli amministratori straordinari del
le unità sanitarie locali, nonché nor
me per le attestazioni da parte delle 
unità sanitarie locali della condizione 
di handicappato in ordine all'istruzio
ne scolastica e per la concessione di 
un contributo compensativo all'Unio
ne italiana ciechi ( 3 0 7 6 ) . 

PRESIDENTE. . . 1 8 7 1 3 , 1 8 7 1 4 , 1 8 7 1 6 , 1 8 7 1 8 , 
1 8 7 1 9 , 1 8 7 2 0 , 1 8 7 2 2 , 1 8 7 2 3 , 1 8 7 2 4 , 1 8 7 2 6 , 

1 8 7 2 7 , 1 8 7 2 8 , 1 8 7 2 9 , 1 8 7 3 0 , 1 8 7 3 1 
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APUZZO STEFANO (gruppo dei verdi). . 1 8 7 2 4 , 
1 8 7 2 6 , 1 8 7 3 1 

BATTAGLIA AUGUSTO (gruppo P D S ) . . . . 
1 8 7 2 3 , 1 8 7 2 6 

BIANCO GERARDO (gruppo D C ) 1 8 7 2 8 
CALDEROLI ROBERTO (gruppo lega nord) 1 8 7 1 3 , 

1 8 7 2 2 , 1 8 7 2 3 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 1 8 7 2 9 
CASILLI COSIMO (gruppo D C ) , Relatore 1 8 7 1 3 , 

1 8 7 1 6 , 1 8 7 1 7 , 1 8 7 1 8 
CASTELLANETA SERGIO (gruppo lega nord) 1 8 7 2 6 
CONTI GIULIO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 8 7 1 4 , 1 8 7 1 6 , 1 8 7 1 9 , 1 8 7 2 6 
FERRARI WILMO (gruppo D C ) 1 8 7 2 9 
FIORI PUBLIO, Sottosegretario di Stato 

per la sanità 1 8 7 1 3 , 1 8 7 1 6 , 1 8 7 1 8 , 1 8 7 2 2 , 
1 8 7 2 3 , 1 8 7 2 4 

GALASSO GIUSEPPE (gruppo repubblica
no) 1 8 7 3 0 

MARONI ROBERTO (gruppo lega nord). . 
1 8 7 2 3 , 1 8 7 3 1 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re
pubblicano) 1 8 7 1 9 , 1 8 7 2 4 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA (gruppo 
rifondazione comunista). . . 1 8 7 1 8 , 1 8 7 1 9 , 

1 8 7 2 6 , 1 8 7 2 7 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 8 7 2 3 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 8 7 3 0 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 1 8 7 2 9 

Missioni 1 8 6 7 5 , 1 8 7 1 1 

Per la risposta scrìtta ad una interroga
zione: 

PRESIDENTE 1 8 7 4 0 
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LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA (grup
po PDS) 1 8 7 4 0 

Proposta di legge costituzionale: 
(Autorizzazione di relazione orale). . . 1 8 7 1 2 

Proposte di legge: 
(Proposta di trasferimento dalla sede 

referente alla sede legislativa) 1 8 6 7 6 , 1 8 6 7 8 
(Autorizzazioni di relazione orale). . . 1 8 6 7 6 , 

1 8 7 1 2 

Sulle dimissioni del deputato Stefano 
Rodotà: 

PRESIDENTE 1 8 6 7 7 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 1 8 6 7 6 

Sul processo verbale: 
PRESIDENTE 1 8 6 7 5 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 8 6 7 5 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 1 8 7 4 0 

Dichiarazioni di voto dei deputati Augu
sto Battaglia, Stefano Apuzzo, Giu
lio Conti e Sergio Castellaneta sul 
disegno di legge di conversione 
n. 3076 1 8 7 4 1 

Considerazioni integrative dell'onore
vole Wilmo Ferrari, relatore sul 
disegno di legge di conversione 
n. 3080 1 8 7 4 2 

SEDUTA PRECEDENTE N. 2 5 0 — DI MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 1 9 9 3 
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La seduta cominc ia alle 10. 

GIULIANO SILVESTRI, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re sul pro
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Desidero fare presente che 
ieri sera h o sollecitato lo svolgimento di 
un ' interpel lanza su u n intervento impor tan
tissimo per sbloccare l'Alta Val Nure , nella 
m ia provincia, m a h o anche sottol ineato il 
fatto, signor Presidente, che q u a n d o m a n c a 
il n u m e r o legale n o n è giusto c h e si apprez
zino le circostanze senza far votare . S iccome 
è stato modificato il s is tema della C a m e r a 
per l 'annotazione dei n o m i dei presenti , e 
quindi anche pe r l ' annotazione degli assenti, 
non è assolutamente giusto che , c o m e al 
solito, i presenti e gli assenti s iano qualificati 
come inesistenti. Quel l ' apprezzamento di 
circostanze, quindi, n o n m i t roverà m a i 
d ' accordo e susciterà sempre la m i a fe rma 
protesta, pe rché io sono fra coloro che sono 
qui ed intendo che risulti dagli atti che c ' e ro 
quando c 'ero, cioè s empre (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. Debbo dire al l 'onorevole 

Tassi che , pe r la verità, ques ta è prassi 
consol idata della Camera . . . 

FRANCESCO MARENCO. Pessima! 

PRESIDENTE. L 'onorevole Tassi po t r à 
c o m u n q u e espr imere , a t t raverso il presiden
te del suo g ruppo , i rilievi d a formulare . 

GIUSEPPE TATARELLA. Molto cor re t to , 
Presidente, c o m e sempre ! 

PRESIDENTE. N o n essendovi altre osser
vazioni, il processo verbale si in tende appro
vato . 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputa t i Abbruzzese, Agrusti, Astori, Gior
gio Carta , Carlo Casini, Caveri, Raffaele 
Costa, Silvia Costa, Cursi, Del Pennino, de 
Luca, Folena, Fragassi , Grasso, Luigi Grillo, 
Lat tanzio, Mazzuconi , Patria, Pieroni, Pisic-
chio, Principe, Reina, Ronzani , Sacconi , 
Sanza, Trant ino , Tremaglia , Tripodi, Turro-
ni e Violante sono in missione a decor re re 
dalla sedu ta odierna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono qua ran t imo , c o m e risulta dal
l 'e lenco deposi ta to presso la Pres idenza e 
c h e sa rà pubbl ica to nell 'al legato A ai reso
cont i della sedu ta odierna . 
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Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Autorizzazioni di relazione orale. 

PRESIDENTE. Il calendario dei lavori 
prevede per d o m a n i la discussione dei se
guenti progett i di legge: 

S. 115-130-348-353-372-889-1045-1050-
1281-&ts. — Senator i PECCHIOLI ed altri; D E 
MATTEO; COMPAGNA ed altri; COMPAGNA ed 
altri; FABBRI ed altri; ACQUAVIVA ed altri; GAVA 
ed altri; SPERONI ed altri; ROCCHI ed altri: 
«Disciplina delle c a m p a g n e elettorali pe r l 'e
lezione alla C a m e r a dei deputa t i e al Sena to 
della Repubblica» {approvati, in un testo 
unificato, dal Senato) — e abbinate propo
ste di legge di iniziativa dei deputa t i : PIRO; 
MATTARELLA ed altri; CARIGLIA ed altri; PAP
PALARDO; BATTISTUZZI ed altri; TASSONE ed 
altri; TASSI; FORTUNATO; FORTUNATO; MARTT-
NAT ed altri; B u m (2871-255-538-657-826 
-1026-2253-2381-2483-2507-2821-2916) (la 
Commissione ha proceduto alVesame abbi
nato). 

Per tanto , la I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) si in tende autor izzata 
a riferire o ra lmente all 'Assemblea. 

La XI Commiss ione p e r m a n e n t e (Lavoro) 
h a deliberato di chiedere l 'autorizzazione a 
riferire o ra lmente all 'Assemblea sul seguen
te disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 17 
se t tembre 1993, n . 370, recan te p ro roga 
delle disposizioni in mate r i a di sgravi contri
butivi» (3129). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Proposta di trasferimento di u n progetto 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sarà iscrit
t a al l 'ordine del giorno della pross ima sedu

t a l 'assegnazione, in sede legislativa, della 
seguente p ropos ta di legge, pe r la quale la 
XIII Commiss ione p e r m a n e n t e (Agricoltu
ra) , cui e r a s ta ta assegnata, in sede referen
te , h a chiesto, con le prescr i t te condizioni , il 
t rasfer imento alla sede legislativa, c h e pro
p o n g o alla C a m e r a a n o r m a del c o m m a 6 
dell 'art icolo 92 del regolamento : 

SALERNO ed altri: «Tecnologi al imenta
ri» (1598). 

Sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocede re nel pros ieguo della sedu ta a vota
zione qualificate, che av ranno luogo me
diante p roced imen to elet tronico, decor re d a 
ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minu t i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del r ego lamento . 

Dichiarazione di urgenza 
di proposte di legge . 

PRESIDENTE. Comunico che il presiden
te del g ruppo pa r l amen ta re dei verdi h a 
chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del regola
m e n t o , la dichiarazione di u rgenza pe r la 
seguente p ropos ta di legge: 

APUZZO: «Istituzione della l icenza pe r la 
de tenzione di cani di grossa e m e d i a taglia 
r i tenut i pericolosi o po tenz ia lmente aggres
sivi. Divieto di impiego di animali di affezio
n e in lotte, competizioni e addes t rament i 
pericolosi» (2752). 

Su ques ta richiesta, ai sensi dell 'art icolo 
69, c o m m a 2, del rego lamento , possono 
par la re u n o ra to re con t ro ed u n o a favore. 

Nessuno ch iedendo di par lare , p o n g o in 
votazione la dichiarazione di u rgenza pe r la 
p ropos ta di legge n . 2752. 

(È approvata). 

Comunico che il pres idente del g r u p p o del 
Movimento sociale i taliano-destra nazionale 
h a chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del rego
lamento , la dichiarazione di u rgenza pe r la 
seguente p ropos ta di legge: 
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POLI BORTONE e MUSSOLINI: «Modifiche al
l 'articolo 6 del decreto-legge 12 se t t embre 
1983, n . 463 , convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 1983, n . 638, c o m e 
modificato dall 'art icolo 4 del decre to legisla
tivo 30 d icembre 1992, n . 503, in ma te r i a di 
requisiti reddituali soggettivi pe r l ' integra
zione del t r a t t amen to min imo pensionistico» 
(2974). 

Su ques ta richiesta, ai sensi dell 'art icolo 
69, c o m m a 2, del regolamento , possono 
par lare u n ora tore con t ro ed u n o a favore. 

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo di par
lare a favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi
dente , intervengo b revemente , anche per
ché r i tengo che su l l ' a rgomento che forma 
oggetto della p ropos ta di legge n . 2974 
dovrebbe esservi convergenza. In mater ia , 
infatti, sono stati presentat i altri atti parla
mentar i , a cominciare d a u n a moz ione di 
iniziativa del g ruppo del PDS. 

La nos t ra p ropos ta di legge t ende a rista
bilire u n principio di equi tà in relazione 
all ' integrazione del t r a t t amen to m i n i m o 
pensionistico pe r a lcune fasce deboli della 
popolazione, in par t icolare le casal inghe. 
Risulta e s t r emamente s t rano che il Governo 
si ricordi della famiglia sol tanto q u a n d o si 
t ra t ta di cumulo del reddi to (e quindi di 
divieto dell ' integrazione del t r a t t amen to mi
n imo pensionistico) e m a i q u a n d o si t r a t t a 
di in t rodurre sgravi fiscali o incentivi alle 
famiglie, o di affrontare i p roblemi delle 
casalinghe. Non è assolu tamente u n a que
stione di cara t te re assistenzialistico, m a si 
t ra t ta di ripristinare n o r m e vigenti p r i m a 
che fosse e m a n a t o il decre to legislativo n . 
503 e, sopra t tu t to , la circolare dell ' Ist i tuto 
nazionale della previdenza sociale, s e m p r e 
così sollecito q u a n d o deve decur t a re diritti 
già acquisiti dai lavoratori . 

Nel caso specifico, si t ra t te rebbe di impe
dire alle casalinghe di usufruire addir i t tura 
di u n t r a t t amento min imo pensionistico, nel 
m o m e n t o in cui alle stesse è s ta to quasi 
imposto u n ve rsamento volontar io di contri

but i pe r ol tre quindici anni . A nos t ro avviso, 
ques ta sa rebbe u n a ve ra e p ropr i a truffa ai 
dann i di u n a categor ia della quale mol to si 
parla , sopra t tu t to in c a m p a g n a elettorale, 
m a pe r la quale il Pa r l amen to fa poco o 
n iente (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re con t ro , p o n g o in votazione la dichia
raz ione di u rgenza pe r la p ropos t a di legge 
n . 2974. 

(È approvata). 

Sul le d imiss ion i del deputato 
Stefano Rodotà. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
votazione delle dimissioni del depu t a to Ste
fano Rodotà . Ricordo infatti che nella sedu ta 
di ieri è m a n c a t o il n u m e r o legale al m o m e n 
to della votazione sul l 'accet tazione delle di
missioni stesse. 

Poiché la votazione segre ta avrà luogo 
med ian te p roced imen to elet t ronico, sospen
d o la seduta p e r consent i re l 'ul ter iore decor
so del t e rmine rego lamenta re di preavviso. 

La seduta , s o s p e s a alle 10,20, 
è ripresa alle 10,40. 

PRESIDENTE. Indico la votazione segre
ta , med ian te p roced imen to elet tronico, sul
l 'accet tazione delle dimissioni del l 'onorevo
le Rodotà . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 364 
Votant i 361 
Astenuti 3 
Maggioranza 181 

Voti favorevoli 103 
Voti cont ra r i 258 

(La Camera respinge - Generali applau
si). 
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Proposta di trasferimento di un progetto 
di legge dalla sede referente alla s ede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit
t a all 'ordine del giorno della p ross ima sedu
t a l 'assegnazione, in sede legislativa, della 
seguente p ropos ta di legge, pe r la quale la 
VI Commissione p e r m a n e n t e (Finanze), cui 
e ra s ta ta assegnata in sede referente, h a 
chiesto, con le prescri t te condizioni, il tra
sferimento alla sede legislativa, che propon
go alla Camera a n o r m a del c o m m a 6 del
l 'articolo 92 del regolamento : 

ROSINI ed altri: «Disciplina delle cambial i 
finanziarie» (2309). 

Seguito della d i scuss ione del d i segno di 
legge: Modif iche ed integrazioni alla 
legge 25 marzo 1993, n. 81 , sul l 'e lez ione 
diretta del s indaco (3140). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Modifiche ed integrazioni alla legge 25 
m a r z o 1993, n . 8 1 , sull 'elezione dire t ta del 
s indaco. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri sono ini
ziate le votazioni sugli articoli aggiuntivi e 
sui relativi subemendamen t i presenta t i al
l 'articolo 7 (vedi Vallegato A). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sugli identici arti
coli aggiuntivi Boato 7.05 e Vigneri 7.09, 
n o n accettat i dalla Commissione n é dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 347 
Votanti 345 
Astenuti 2 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì 42 
H a n n o vota to no 303 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sugli identici arti
coli aggiuntivi Boa to 7.06 e Vigneri 7.012, 
n o n accet tat i dalla Commiss ione n é dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 351 
Votant i 349 
Astenuti 2 
Maggioranza 175 

H a n n o vota to sì 116 
H a n n o vota to no 233 

(La Camera respinge). 

Ricordo che l 'art icolo aggiuntivo 7.01 del 
Governo è s ta to r i t i rato: ch iedo d u n q u e al 
p resen ta to re dell ' identico art icolo aggiunti
vo Boato 7.07 se lo m a n t e n g a . 

MARCO BOATO. Sì, s ignor Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo pe r t an to alla vo
tazione dei subemendamen t i . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Tassi 0 .7 .01 .1 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 360 
Votant i 358 
Astenuti 2 
Maggioranza 180 

H a n n o vota to sì 96 
H a n n o vota to no 262 

(La Camera respinge). 

MARCO BOATO. Signor Presidente , n o n si 
capisce nulla! 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Boato , di aver r i ch iamato la m i a a t tenzione, 
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m a vorrei p regare i colleghi dalla destra , al 
centro, alla sinistra, di essere u n p o ' p iù 
corrett i nel dialogo che in t recciano t r a di 
loro: li invito quan to m e n o a par la re a bassa 
voce, in m o d o d a consent i re l ' esple tamento 
dei lavori dell 'Assemblea. Per cortesia! 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sul subemenda
men to Nania 0.7.01.2, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 346 
Votanti 344 
Astenuti 2 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì 84 
H a n n o vota to no 260 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda
m e n t o Maroni 0.7.01.6, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 356 
Votanti 355 
Astenuti 1 
Maggioranza 178 

H a n n o vota to sì 63 
H a n n o vota to no 292 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda
m e n t o Tassi 0 .7 .01.3 , n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 351 
Votant i 327 
Astenuti 24 
Maggioranza 164 

H a n n o vota to sì 62 
H a n n o vota to no 265 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Tassi 0.7.01.4, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 348 
Votant i 315 
Astenuti 33 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì 62 
H a n n o vota to no 253 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sul subemenda
m e n t o Nania 0 .7 .01.5 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 355 
Votant i 329 
Astenuti 26 
Maggioranza 165 

H a n n o vota to sì 64 
H a n n o vota to no 265 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Boa to 7.07, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 348 
Votanti 330 
Astenuti 18 
Maggioranza 166 

H a n n o vota to sì 17 
H a n n o vota to no 313 

(La Camera respinge). 

Ricordo che nella seduta di ieri il Governo 
h a ri t irato il suo articolo aggiuntivo 7.02. 
Poiché pe rò l 'onorevole Boato man t i ene il 
suo identico articolo aggiuntivo 7.08, proce
de remo o ra alla votazione dei relativi sube
mendamen t i . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sul subemenda
m e n t o Nania 0 .7 .02 .1 , n o n accet ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 352 
Votanti 348 
Astenuti 4 
Maggioranza 175 

H a n n o vota to sì 20 
H a n n o votato no 328 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sul subemenda
m e n t o Nania 0.7.02.2, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 354 
Votanti 353 
Astenuti 1 

Maggioranza 177 
H a n n o vota to sì 59 
H a n n o vota to no 294 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , m e d i a n t e 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Boato 7.08, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti e votant i 356 
Maggioranza 179 

H a n n o vota to sì 53 
H a n n o vota to no 303 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione dell 'ar t icolo ag
giuntivo Alfonsina Rinaldi 7 .014. 

H a chiesto di par la re pe r d ichiarazione di 
voto l 'onorevole Alfonsina Rinaldi. Ne h a 
facoltà. 

ALFONSINA RINALDI. L'art icolo aggiunti
vo 7.014, del quale sono p r i m a firmataria, 
a t t iene ad u n a ma te r i a abbas tanza impor
tan te , quella delle elezioni dei consigli di 
circoscrizione. 

La legge n . 142 del 1990 p revede che sia 
d e m a n d a t a agli s tatuti la scelta di voto pe r 
le circoscrizioni e noi s i amo d ' accordo ; pe
rò , m e n t r e molt i c o m u n i h a n n o già vota to 
con il n u o v o sistema, altri si appres tano a 
farlo senza aver po tu to modif icare gli statuti 
comunal i in ragione del fatto che le giunte 
e r ano in crisi o maga r i vi e r ano situazioni di 
g rande precar ie tà . 

Si è pe r t an to verificato, e con t inuerà a 
verificarsi se n o n app rove remo ques to arti
colo aggiuntivo, che m e n t r e a lcune ammini 
strazioni comuna l i sono s ta te r innovate , vi
ceversa ta luni quart ier i r i su l te ranno 
ingovernabili p e r c h é i consigli circoscrizio
nali sono stati compos t i con il s i s tema pro
porzionale . Ques ta è la s i tuazione di fronte 
alla quale ci t rove remo, sopra t tu t to nelle 
grandi città. 
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Vi sa ranno sindaci che , essendo stati eletti 
con il nuovo sistema, av ranno u n m a n d a t o 
popolare forte: essi s a ranno costret t i a com
missariare i quart ier i pe r farli funzionare. Si 
de terminerà , evidentemente , u n limite rile
vante alla par tecipazione popolare , u n o svi
l imento del r appor to istituzione-sindaco-cit-
tadini nonché u n forte deficit di efficienza e 
di efficacia dei servizi, che n o n p o t r a n n o 
essere agevolmente decent ra t i nei quart ier i . 

Per ques to abb iamo presen ta to u n artico
lo aggiuntivo in base al quale fino a q u a n d o 
n o n sa ranno adot ta te dai comun i le neces
sarie modifiche s ta tutar ie — n o n intendia
m o , infatti, e l iminare ques to po te re delle 
au tonomie — si p u ò applicare, pe r le cit tà 
metropol i tane indicate espressamente dalla 
legge n . 1 4 2 all 'articolo 1 7 , il s is tema elet
torale già adot ta to per le elezioni nei c o m u n i 
superiori a quindicimila abitanti . Si t ra t ta , 
quindi, di u n a n o r m a transi tor ia che propo
n iamo per favorire u n a maggiore partecipa
zione ed efficienza dei servizi. 

Ricordo che u n a n o r m a analoga è s ta ta 
approvata dal Senato , con lo stesso spirito, 
il 2 8 luglio. Abbiamo a ques to p u n t o pensa to 
che, inserendo tale n o r m a nel nos t ro artico
lo aggiuntivo 7 . 0 1 4 , fosse possibile recupe
ra re ques ta scelta impor tan te . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vito. Ne 
h a facoltà. 

ELIO VETO. Signor Presidente, vo t e remo 
cont ro l 'articolo aggiuntivo Alfonsina Rinal
di 7 . 0 1 4 . Pur c o m p r e n d e n d o le ragioni espo
ste dalla collega, r i tengo che sarebbe u n a 
vera e propr ia follia applicare nelle nos t re 
circoscrizioni lo stesso meccan i smo di legge 
previsto pe r l 'elezione del s indaco nei comu
ni al di sopra di quindicimila abitanti . Nelle 
circoscrizioni, infatti a v r e m m o u n meccani
smo a due turn i ed i president i di circoscri
zione sarebbero costrett i a ce rcare appoggio 
nei «mammozzet t i» di tant i part i t i . Finirem
m o per eleggere anche il coord ina tore del 
condominio grazie al l 'appoggio dei part i t i 
del condominio! 

In altre parole , s t iamo r ip roducendo il 
meccanismo par t i tocrat ico di rafforzamento 
dei partiti sino ai livelli più piccoli delle 

nos t re assemblee elettive. Credo t r a l 'al tro, 
che r i sch iamo di c rea re a livello dei consigli 
di quar t ie re figure che possono anche con
t rappors i al s indaco, p e r c h é nessuno po t r à 
impedi re c h e nelle circoscrizioni si cre ino 
maggioranze diverse e s iano eletti president i 
di circoscrizione appar tenen t i a maggioran
ze oppos te a quelle che h a n n o appoggia to il 
s indaco della cit tà. Quindi a v r e m o dei pic
coli podes tà che sono con t ro il s indaco. 

Tra l 'al tro, c r e e r e m m o u n meccan i sm o 
perverso se raffrontato al s i s tema dei collegi 
uninominal i pe r le elezioni poli t iche. È giu
sto, pe r t an to , po r r e il p r o b l e m a del r innovo 
del m e c c a n i s m o di elezione dei consigli di 
quar t ie re , m a è giusto sopra t tu t to por lo 
nella chiave di r innovare e di c a m b i a m e n t o 
radicale della s t ru t tu ra del consiglio circo
scrizionale, n o n a t t raverso u n meccan ico 
a d a t t a m e n t o delle modal i tà di elezione del 
consiglio circoscrizionale a quelle di elezione 
del consiglio comuna le . A m i o giudizio, in 
tal m o d o si c ree rebbero problemi ed incon
venienti gravissimi e si riprodurrebbero a 
livello circoscrizionale i macroscopic i er ror i 
con tenut i nella legge pe r i c o m u n i al di sopra 
dei quindicimila abitanti . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giuliari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
il collega Vito h a fatto r i fer imento alla situa
zione che si c ree rebbe con l ' approvazione 
dell 'art icolo aggiuntivo Alfonsina Rinaldi 
7 . 0 1 4 , raffrontandola a quella dei c o m u n i 
così c o m e lui avrebbe voluto fossero formati 
ed alle elezioni così c o m e avrebbero dovuto 
svolgersi in base alla p ropos ta radicale sulla 
elezione di re t ta del s indaco. Ebbene , ritengo 
che ques to sia u n confronto che n o n regge. 

P rendendo in considerazione l 'art icolo ag
giuntivo Alfonsina Rinaldi 7 . 0 1 4 , b isogna 
confrontare l 'a t tuale s i tuazione — nella qua
le vi sono i part i t i , con le loro liste, e nella 
quale vi è u n s is tema di elezione di re t ta del 
consiglio e poi, in secondo grado , del sinda
co — e il s is tema che le colleghe p ropongono 
di in t rodur re con ques to art icolo aggiuntivo, 
che è quello di p revedere l 'elezione diret ta 
dei president i delle circoscrizioni in analogia 
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con la legge vota ta dalla C a m e r a pe r i co
muni , n o n più tardi di c inque, sei mesi fa. 

Credo che il vero n o d o della quest ione sia 
rappresenta to dal t ipo di consiglio circoscri
zionale che vogliamo avere. Posso capire le 
preoccupazioni di molt i che t e m o n o che , in 
base a quan to previsto dall 'art icolo aggiun
tivo Alfonsina Rinaldi 7.014, si c re ino delle 
alternative al s indaco in ogni circoscrizione. 
Tale preoccupazione è legitt ima e p u ò essere 
fondata pe rché con l 'elezione di re t ta avre
m o u n sindaco a l tamente autorevole e tant i 
presidenti dei consigli circoscrizionali altret
t an to autorevoli in u n a d imensione terri to
riale inferiore. Se i consigli di circoscrizione 
devono r imanere — c o m e p u r t r o p p o avvie
ne in alcune real tà — luoghi di dibatt i to e di 
consultazione che , di fatto, impediscono u-
n a vera par tecipazione dei cit tadini e n o n 
amminis t rano nulla, l imitandosi ad esprime
re giudizi sul l 'operato del consiglio comuna
le, allora è meglio sopprimerl i . Nel caso che 
h o descrit to infatti, con l 'elezione dire t ta di 
u n presidente di consiglio circoscrizionale 
che h a soltanto compit i consultivi, quindi di 
fatto è deresponsabil izzato, si avrebbe u n 
presidente che fa demagogia rispetto ad u n 
sindaco che amminis t ra . 

Se, invece, c o m e abb iamo coe ren temen te 
affermato in tutt i questi anni , i consigli 
circoscrizionali nascono dal riconoscimento 
che alcune delle funzioni e amminis t ra t ive 
comunal i (per esempio i servizi assistenziali 
di base o le licenze edilizie o commercial i ) 
possono venire più cor re t t amente gestite ad 
u n livello inferiore rispetto a quello del co
m u n e , più vicino ai cittadini, in u n ambi to 
nel quale si p u ò eserci tare u n maggior con
trollo, è chiaro che si p u ò giungere ad u n a 
de te rmina ta soluzione. Nel m o m e n t o in cui, 
con la legge n . 142, m a anche p r ima , con
sent iamo che essi abbiano propr i ambit i di 
competenza , funzioni, risorse e personale , 
n o n si c o m p r e n d e il mot ivo pe r cui la loro 
gestione dovrebbe essere affidata ad u n si
s t ema di elezione diverso d a quello utilizzato 
in tutt i gli altri organismi territoriali (com
prese le regioni, considerato che in al t ra 
sede s t iamo affrontando anche il discorso 
delle elezioni regionali). Si avrebbe, infatti, 
u n s is tema elettivo dello stesso t ipo in tut t i 
gli organismi territoriali t r anne che nelle 

circoscrizioni, che sono quelle a p iù di re t to 
conta t to con i cittadini, nelle quali pe rmar 
rebbe la r appresen tanza politica f rammen
tata . 

Ques t 'u l t ima h a senso, sono io il p r imo ad 
affermarlo, se le circoscrizioni r i m a n g o n o 
organismi di consultazione; m a se è così, 
allora n o n servono a nulla, sono utili soltan
t o ad ingabbiare u n a effettiva partecipazio
ne . Se noi invece, c o m e abb i amo già scri t to 
in diverse leggi, e l iminiamo tali consigli nei 
comun i piccoli ed in quelli grandi li utilizzia
m o c o m e reale s t r umen to di gestione dei 
servizi che si col locano a livello p iù basso di 
quello del c o m u n e , è ch iaro che pe r la loro 
formazione si deve seguire la stessa ratio che 
abb iamo impos to pe r i consigli comunal i e 
provinciali . 

Ritengo siano ques te d u e diverse imposta
zioni sulla funzione delle circoscrizioni che 
devono or ien tare il voto dei colleghi, altri
ment i , se n o n si espr ime il vo to sulla base di 
questi d u e mod i diversi di concepi re il de
cen t r amen to , a s s u m e r e m o decisioni prive di 
coerenza e m a n t e r r e m o u n s is tema ibrido 
nel quale n o n vi è n é responsabil i tà n é 
par tec ipazione. Noi, invece, vogl iamo che vi 
sia par tec ipazione in tu t t a la fase prepara to
ria e responsabil i tà nella fase della decisione. 
L'art icolo aggiuntivo Alfonsina Rinaldi 
7.014, a nos t ro giudizio, va in ques ta dire
zione: n o n lo abb iamo presen ta to noi , m a lo 
sos ten iamo con mol ta convinzione (Applau
si dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mar te Fer
rar i . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, ri
t engo che l 'art icolo aggiuntivo Alfonsina Ri
naldi 7.014, risponda ad un 'es igenza effetti
va, c o m e è s ta to poco fa sot tol ineato 
dal l 'onorevole Giuliari. La direzione d a se
guire è senz 'a l t ro quella di responsabil izzare 
magg io rmen te i consigli circoscrizionali, ai 
quali, del res to , già oggi gli s tatut i dei comu
ni conferiscono impor tan t i poter i di gestio
ne . Per ques to mot ivo, voterò a favore di tale 
articolo aggiuntivo. 
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RODOLFO CARELLI. Chiedo di par la re pe r 
dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. Onorevole Carelli, lei chie
de di par lare a n o m e del g ruppo della DC? 

RODOLFO CARELLI. No , a titolo persona
le, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Le r icordo che , pe r le di
chiarazioni di voto che n o n sono svolte a 
n o m e di u n gruppo , la Presidenza concede 
u n minu to . H a facoltà di par lare , onorevole 
Carelli. 

RODOLFO CARELLI. Signor Presidente, 
vorrei illustrare ai colleghi, anche a quelli u n 
p o ' disattenti, pe rché a mio pa re re rappre
senti u n vulnus l ' in t roduzione dell 'elezione 
diret ta del presidente della circoscrizione. Il 
p r imo mot ivo è la confusione che si deter
minerebbe ne l l 'o rd inamento fra il po te re 
esecutivo e quello consiliare. Vorrei richia
m a r e u n da to essenziale: in Par lamento ab
b iamo condot to u n a bat tagl ia affinché alme
n o nelle grandi città, quelle di a rea 
metropol i tana, si avesse u n a votazione ana
loga a quella delle amminis t razioni provin
ciali, per evitare qualcosa che stride profon
damente . Avremo collegi pe r la C a m e r a dei 
deputat i di circa 120 mila abitanti e presi
denti di circoscrizioni che r appresen te ranno 
200-250 mila abitanti! 

Mi pe rme t to di rilevare che ci t rov iamo di 
fronte ad u n a si tuazione di confusione. Or
ganizzare i vari livelli in m a n i e r a d a produr
re u n capovolgimento del r appo r to di rap
presentanza, è u n m o d o pe r c reare u n a 
grave confusione nel l 'opinione pubblica. 

I due motivi di dissenso nei confronti 
dell 'articolo aggiuntivo Alfonsina Rinaldi 
7.014 sono chiari , m a li r ibadirò. Il p r imo : 
n o n saper dist inguere t r a i compit i di gover
n o a livello di en te locale ed a livello di 
circoscrizione. Il secondo: la m a n c a n z a di 
consapevolezza che l ' o rd inamento deve svi
lupparsi verso i «rami alti», senza in t rodur re 
cariche e rappresentanze p iù alte di quelle 
sovraordinate. 

Per questo insieme di ragioni, c redo che 

l 'art icolo aggiuntivo Alfonsina Rinaldi 
7.014 d e b b a essere respinto dall 'Assemblea. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, a ti tolo personale , 
l 'onorevole Carlo D 'Amato . Ne h a facoltà. 

CARLO D'AMATO. Signor Presidente, in
tervengo pe r d ichiarare il m io voto favore
vole all 'articolo aggiuntivo Alfonsina Rinaldi 
7.014, sulla base della esper ienza ammini
strativa acquisi ta nel corso degli anni e della 
convinzione che il p r o b l e m a del decentra
m e n t o reale nei grandi comuni , in par t icolar 
m o d o nei grandi quar t ier i di a lcune met ro 
poli, o si definisce in m a n i e r a obiettiva e 
realistica o r appresen ta u n a fictio alla quale , 
a m io avviso, n o n è p iù possibile assistere. 

È o p p o r t u n o sot tol ineare il fatto che si 
t r a t t a di gestire quar t ier i con 100, 200 mila 
0 250 mila abitanti e che u n c o m u n e di a rea 
met ropol i t ana n o n avrà m a i la capaci tà di 
razionalizzare i p ropr i interventi nel terri to
r io, se n o n a t t raverso la delegazione di po
ter i pe r t a lune mate r i e e pe r azioni circo
scrit te ai consigli di quar t ie re . Questi ult imi 
p o t r a n n o effettivamente essere inter locutori 
dei cittadini se d i spor ranno di pieni poter i . 
1 pieni poter i oggi si possono avere confe
r e n d o al pres idente del consiglio di quar t ie re 
a l t re t tanta autorevolezza nella ma te r i a dele
gata, senza la possibilità che si c re ino con
fusioni o al ternative al s indaco. Un ' imposta
zione di tal genere avrebbe il significato di 
avviare in te rmini concret i u n a razionalizza
zione del l ' intervento amminis t ra t ivo e del 
d e c e n t r a m e n t o burocra t i co . Si t ra t te rebbe 
di u n a mi su ra fondamenta le pe r il funziona
m e n t o di amminis t raz ioni con 18 mila, 20 
mila o 25 mila d ipendent i e c o n u n a notevole 
complessi tà di servizi. Assegnare alle circo
scrizioni poter i , compi t i e funzioni di orga
nizzazione burocra t ica , vor rebbe dire inter
venire in t e n n i n i adeguat i in tale set tore , pe r 
r i formare e appl icare leggi di ques to Parla
m e n t o , in par t icolare la n . 142. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Guerra . Ne 
h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, in-
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tervengo per d ichiarare il voto favorevole 
dei deputa t i del g ruppo di r ifondazione co
munis ta sull 'articolo aggiuntivo Alfonsina 
Rinaldi 7 . 0 1 4 . 

Ci espr imiamo in tal senso sia per mol te 
delle ragioni esposte dai colleghi intervenuti , 
sia e sopra t tu t to pe r d u e ragioni fondamen
tali. La p r i m a è che l 'art icolo aggiuntivo in 
esame consentirà , a regime, ai comuni , nel
l ' ambi to della loro au tonomia s tatutar ia , di 
fare la valutazione migliore in ordine all 'as
setto definitivo delle modal i tà di elezione dei 
consigli circoscrizionali, in m o d o d a consen
tire la mass ima aderenza possibile alle diver
se situazioni, real tà, dimensioni e carat teri
stiche delle città. Questo mi pa re essere il 
p u n t o fondamentale , pe rché , poi , ques to 
sarà il regime finale che si p r o p o n e con 
l 'articolo aggiuntivo in esame . 

Con la seconda pa r t e dell 'art icolo aggiun
tivo — ed è la seconda ragione — si p r o p o n e 
u n regime transi torio che considero del tu t to 
ragionevole, in q u a n t o esso consente (laddo
ve i consigli di circoscrizione sono in piedi e 
funzionano, e dove si va a votare; si t r a t t a 
nella maggior pa r t e dei casi di grandi real tà 
metropol i tane) di d isporre di u n o s t rumen to 
elettorale coerente a quello previsto pe r le 
elezioni comunal i . 

Non mi sembra quindi si possano prefigu
ra re pericoli di nasci ta di piccoli potenta t i 
locali, in g rado di me t t e re in discussione il 
p r imato del s indaco centra le . Trovandoci di 
fronte ad u n regime transi torio, sa rà possi
bile — credo che ques to sia l ' intento dell 'ar
ticolo aggiuntivo in e s a m e — che il consiglio 
comuna le provveda, a t t raverso il p ropr io 
s ta tuto, a n o r m a r e in man ie r a definitiva le 
modal i tà di elezione dei consigli. 

Per ques to insieme di ragioni, ribadisco il 
voto favorevole dei deputa t i del g ruppo di 
rifondazione comunis ta sull 'art icolo aggiun
tivo Alfonsina Rinaldi 7 . 0 1 4 (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu
nista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, a titolo personale , 
l 'onorevole Quat t rocchi . Ne h a facoltà. 

ANTONIO QUATTROCCHI. Essendo s tato 
pres idente di u n a circoscrizione di Roma , 

ritengo asso lu tamente necessar io che la Ca
m e r a approvi l 'art icolo aggiuntivo Alfonsina 
Rinaldi 7 . 0 1 4 . Se n o n a n d r e m o infatti all 'e
lezione dire t ta del pres idente della circoscri
zione, si verificherà il cont rar io di quello che 
h a de t to l 'onorevole Vito. Se a n d r e m o a 
vo ta re con il s is tema proporz ionale , l 'elezio
ne del pres idente della circoscrizione avver
r à a t t raverso u n a serie di infinite t ra t ta t ive 
che , nella migliore delle ipotesi, po r t e r à al 
risultato della n o n elezione del pres idente e 
quindi ad u n eventuale scioglimento del 
consiglio. La re in t roduzione del ruolo dei 
part i t i — che l 'onorevole Vito afferma di 
voler e l iminare — diverrà così evidente. 

Il secondo a r g o m e n t o che c r edo l 'Assem
blea d e b b a valu tare è il seguente : se n o n 
voghamo affossare definit ivamente il decen
t r a m e n t o , in p resenza dell 'elezione diret ta 
del s indaco, d o b b i a m o garant i re anche l'e
lezione di re t ta del pres idente della circoscri
zione pe r d a r e ad esso autorevolezza e ca
pac i tà cont ra t tua le (anche in ipotesi di 
contrapposiz ione con il s indaco) . In caso 
cont rar io , in tere circoscrizioni — che in 
comun i c o m e R o m a con t ano a n c h e ventimi
la abitanti — ver rebbero pr ivate di ogni 
fo rma di capaci tà e di iniziativa politica. Tra 
l 'al tro le circoscrizioni s t anno a s s u m e n d o 
u n a responsabil i tà di gestione di servizi ab
bas tanza ampia . 

Tut to ciò vale a m e n o che n o n sussistano 
preoccupazioni di concor renza di u n presi
den te della circoscrizione nei futuri collegi: 
in tal caso lo si deve dire ch i a r amen te e la 
scelta ver rebbe compiu ta pe r altri motivi e 
n o n in n o m e del b u o n a n d a m e n t o di circo
scrizioni che nelle grandi metropol i equival
gono a vere e p ropr ie ci t tà medie . Per tali 
motivi vo terò con convinzione a favore del
l 'art icolo aggiuntivo Alfonsina Rinaldi 7 . 0 1 4 
(Applausi di deputati del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Piscitello. 
Ne h a facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente , il 
g ruppo del mov imen to pe r la democraz ia : la 
Rete vo te rà a favore dell 'art icolo aggiuntivo 
Alfonsina Rinaldi 7 . 0 1 4 pe r d u e motivi di 
fondo: la scelta di a t t r ibuire alla po tes tà 
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statutaria dei c o m u n i la definizione del mec
canismo di elezione del consiglio circoscri
zionale e del suo pres idente e l 'adozione 
immedia ta di u n s is tema transi tor io identico 
a quello previsto dalla legge n . 8 1 pe r i 
sindaci ed i consigli provinciali. 

Tale s is tema transi torio d a u n lato fornisce 
un ' indicazione di t endenza e dal l 'a l t ro chie
de ai comuni di accelerare la definizione nel 
propr io s ta tu to del s is tema di elezione dei 
consigli circoscrizionali. I p roblemi posti dal 
collega Vito circa la contrapposiz ione che si 
c reerebbe t r a il s indaco d a u n a pa r t e ed i 
consigli circoscrizionali ed il pres idente della 
circoscrizione dall 'al tra sussis terebbero co
m u n q u e ; l 'unico m o d o pe r evitarli sarebbe 
l 'abolizione dei consigli circoscrizionali. Per 
for tuna ci m u o v i a m o in u n a direzione esat
t amen te opposta , che è quella del decentra
men to . 

Occorre quindi compie re u n a scelta che 
n o n p u ò essere in antitesi rispetto a quella 
effettuata pe r l 'elezione del s indaco, del 
presidente della provincia e così via. Peral
t ro , un 'opz ione di ques to t ipo d à u n a forte 
indicazione ai comun i per at t r ibuire ruolo e 
poteri reali al consiglio circoscrizionale: que
sta è la direzione che il Par lamento deve 
indicare ai c o m u n i stessi. Ci p a r e quindi 
impor tan te approvare l 'art icolo aggiuntivo 
in esame. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore. Chiedo di par
lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore. Onorevoli col
leghi, c redo che vada compiu ta u n a rifles
sione finale sull 'articolo aggiuntivo Alfonsi
n a Rinaldi 7 . 0 1 4 , il quale m i pa re incontr i 
vasti consensi. Vorrei effettuare u n a valuta
zione su di esso n o n t an to c o m e rela tore 
della legge in esame, q u a n t o c o m e appassio
na to cultore della mater ia , n o n cer to pe r far 
cambiare opinione a chi già l 'ha espressa, 
m a per dovere di lealtà. 

Espr imo tu t to il mio r a m m a r i c o e la m ia 
costernazione r ispetto ad eventuali decisioni 
che t ravolgerebbero l ' impianto che il Parla
m e n t o h a costrui to dalla legge n. 1 4 2 fino 
ad oggi. 

In sos tanza il consiglio di circoscrizione d a 
o rgano di consul tazione e di partecipazio
ne . . . 

FRANCESCO GIULIARI. M a dove s ta scrit
to? 

ADRIANO CIAFFI, Relatore. . . .diventereb
b e con ques ta modifica u n o rgano compos to 
a somiglianza di u n c o m u n e . 

La legge n . 1 4 2 p roponeva c h e en t ro u n 
a n n o (successivamente il Pa r l amen to decise 
di p ro roga re il l imite fino a d u e anni , cioè 
alla fine del 1 9 9 4 ) le circoscrizioni si trasfor
masse ro in comun i : in ques to caso — sì — 
sarebbe s tato giustificabile che il pres idente , 
d ivenuto s indaco, fosse eletto d i re t t amente . 

Fino ad oggi il pres idente è il pres idente 
del consiglio: in t rodur re in p roced iment i già 
avviati u n c a m b i a m e n t o di ro t t a significhe
r ebbe r ende re necessar ie , ad esempio pe r 
Roma , alleanze par t i t iche in to rno a candi
d a t u r e di pres idente di circoscrizione ed 
appl icare u n s is tema maggior i tar io in u n 
o rgan i smo che dovrebbe invece essere rap
presentat ivo; in ques to m o d o il candida to 
eletto assorbirebbe (con il 6 0 pe r cento) la 
r appresen tanza anche delle minoranze , alle 
quali res te rebbe la r ipart izione del r imanen
te 4 0 p e r cen to . Si c ree rebbe u n o rgano in 
più, c h e la legge n o n prevede , cioè l 'o rgano 
di governo; m e n t r e in p recedenza il presi
den te della circoscrizione e r a primus inter 
pares ne l l ' ambi to di u n consiglio rappresen
tativo eletto con il s is tema proporz ionale 
(ispirandosi alla radice del pr incipio di rap
p resen tanza i consigli devono essere espres
sione dei cit tadini con la m i n o r mediaz ione 
possibile dei part i t i ) . . . 

FRANCESCO GIULIARI. N o n c ' en t r a nulla! 

ADRIANO CIAFFI, Relatore. Giullari, pe r 
cortesia! È solo u n a cortesia che le chiedo! 

PRESIDENTE. Onorevole Giullari, lei h a 
de t to la sua: o r a (un p o ' c o m e nelle favole...) 
faccia par la re anche l 'onorevole Ciaffì. 

Prosegua pu re , onorevole Ciaffì. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore. Sulla base di 
ques ta p ropos t a è ch iaro che , in t roducendo 
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sic et simpliciter l 'applicazione della norma
tiva pe r l 'elezione diret ta del s indaco, noi 
r ich iamiamo l ' istituto dei collegamenti: nel
le circoscrizioni di Milano, pe r esempio, si è 
votato qualche mese fa, m a tut t i chiederan
n o di andare a nuove consultazioni pe r 
applicare la nuova normat iva . E po t rebbe 
accadere che al s indaco eletto si cont rappo
nessero sette o o t to circoscrizioni, ipotetica
m e n t e compos te d a maggioranze diverse d a 
quella che si è affermata nel consiglio comu
nale e che si rendesse necessaria l 'applica
zione del principio del col legamento. In 
questo m o d o la circoscrizione si t rasforme
rebbe in u n consiglio comunale , in u n a 
giunta, in u n esecutivo. 

Si obiet terà che si t r a t t a di circoscrizioni 
di due o t recentomila abitanti . È vero, m a 
la s t rada maes t r a l 'aveva indicata la legge 
n. 142: t rasformare u n a o p iù circoscrizioni 
in comuni nel l 'ambi to delle a ree metropoli
tane . Solo allora, p revedendo poter i e fun
zioni proprie (funzioni pr imar ie e n o n dele
gate dal comune ) si po t rebbe giungere 
all 'elezione diret ta . Così, nel caso di Roma, 
Ostia diventerebbe c o m u n e ed eleggerebbe 
d i re t tamente il p ropr io s indaco. Che senso 
h a creare la figura di u n pres idente di circo
scrizione che viene eletto d i re t tamente , m a 
che n o n h a alcun potere , al di fuori delle 
funzioni delegate dal consiglio comuna le? 

FRANCESCO GIULIARI. Dove è scrit to che 
n o n h a poteri? 

ADRIANO CIAFFI, Relatore. Non h a funzio
ni propr ie , n o n h a funzioni pr imar ie : n o n h a 
a lcuna capaci tà impositiva né a lcuna re
sponsabilità per il r epe r imen to delle risorse 
e l ' impegno delle spese. 

Per tu t te le ragioni che h o richiamato è a 
mio pa re re necessario che c iascuno, al di là 
delle posizioni di par te , medi t i sulla p ropos ta 
in esame. Il meccan i smo avrebbe valore pe r 
le elezioni di novembre ( m a ques ta legge 
pot rebbe essere boccia ta se dovesse passare 
questo articolo aggiuntivo.. .) e così noi sot
t r a r r e m m o a R o m a la possibilità di decidere 
per s ta tuto fra t r e o qua t t ro mesi quello che 
noi, appun to , and iamo a sanzionare pe r 
legge. Vi sarebbe quindi anche lesione nel
l ' au tonomia di u n grande c o m u n e , la cui 

nuova amminis t raz ione po t rebbe scegliere 
fra qualche mese nel l ' ambi to dello s ta tu to le 
modal i tà di elezione delle circoscrizioni nel 
propr io terr i tor io (Applausi). 

ELIO VITO. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

E l i o VITO. Chiedo la votazione pe r par t i 
separa te dell 'art icolo aggiuntivo Alfonsina 
Rinaldi 7.014, nel senso di vo ta re innanzi
tu t to il c o m m a 1 e success ivamente la re
s tante pa r t e . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Vito. 

COSTANTINO DELL'OSSO, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

COSTANTINO DELL'OSSO, Sottosegretario 
di Stato per l'interno. Confermo il pa re re 
ne t t amen te cont rar io del Governo sull 'arti
colo aggiuntivo Alfonsina Rinaldi 7.014. È 
già s ta to ricordato e ribadisco che il titolo 
del disegno di legge in e same recita: «Modi
fiche ed integrazioni alla legge 25 maggio 
1993, n . 8 1 , sull 'elezione di re t ta del sinda
co». In t rodur re in ques ta sede surrettizia
m e n t e — consent i temi il t e rmine — q u a n t o 
previsto dall 'art icolo aggiuntivo Alfonsina 
Rinaldi 7.014 n o n p u ò vedere il Governo 
favorevole, pe r ché t ravolgerebbe l ' impianto 
stesso del p rovvedimento . La mater ia . . . 

MARCO BOATO. «Surret t iziamente» è ec
cessivo! 

COSTANTINO DELL'OSSO, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Può essere eccessivo 
m a p u ò rispondere alla veri tà . 

La ma te r i a in t rodot ta , dicevo, è chiara
m e n t e di ca ra t te re o rd inamenta le e va ap
profondita . Le posizioni espresse dai gruppi 
sono t enu te in g rande considerazione, m a è 
necessar io u n ul ter iore confronto . Per que
sto mot ivo il pa re r e del Governo è fortemen
te cont rar io . 
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MARCO BOATO. Chiedo di par la re sull 'or
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO BOATO. È appena in tervenuto il 
Governo, che fra l 'al tro avrebbe dovuto 
esprimere il pa re re p receden temente ; si è 
dichiarato ( legit t imamente) contrar io , m a , 
r ipeto, avrebbe dovuto farlo p r ima . 

Tuttavia lei, Presidente, n o n p u ò che re
spingere formalmente le affermazione del
l 'esecutivo, per tute lare l 'Assemblea. S iamo 
di fronte ad u n provvedimento che modifica 
la legge sui sindaci, nel quale vi sono anche 
n o r m e che riguardano la quest ione delle 
circoscrizioni. Legi t t imamente il g ruppo del 
PDS — fra l 'altro, quindi, n o n il nos t ro — 
h a posto u n p rob lema che n o n a caso h a 
suscitato, c o m e lei h a no ta to Presidente, 
ampia discussione e grandiss imo interesse. 
Non si p u ò quindi accet tare che il Governo 
affermi che è surrett izia l 'iniziativa legitt ima 
e corret ta assunta . 

Le chiedo, Presidente, di tu te lare l 'Assem
blea (non il g ruppo o l 'art icolo aggiuntivo) 
e la Commissione nel lavoro svolto riguardo 
ad un ' accusa che è assolu tamente infonda
ta, fermo res tando il dirit to del Governo di 
pronunciars i con t ra r iamente . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, sul c o m m a 1 del
l 'articolo aggiuntivo Alfonsina Rinaldi 
7.014, n o n accet ta to dalla Commiss ione né 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 355 
Votanti 341 
Astenuti 14 
Maggioranza 171 

H a n n o votato sì 167 
H a n n o votato no 174 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla res tan te par
t e dell 'art icolo aggiuntivo Alfonsina Rinaldi 
7.014, n o n acce t ta ta dalla Commiss ione né 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 347 
Votant i 333 
Astenuti 14 
Maggioranza 167 

H a n n o vota to sì 128 
H a n n o vota to no 205 

(La Camera respinge). 

I presenta tor i accedono all ' invito a ritirare 
l 'art icolo aggiuntivo Vigneri 7.013? 

ADRIANA VIGNERI. Sì, Presidente, lo ri
t i ro . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Vi
gneri . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Maron i 7.010, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 342 
Votant i 315 
Astenuti 27 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì 74 
H a n n o vota to no 241 

(La Camera respinge). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 8;, nel te
sto della Commiss ione , e del complesso degli 
articoli aggiuntivi ad esso presenta t i (vedi 
Vallegato A). 
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Nessuno chiedendo di par lare , invito il 
relatore ad espr imere su tali articoli aggiun
tivi il pa re re della Commissione. 

ADRIANO CIAFFI, Relatore. Signor Presi
dente , la Commissione espr ime pa re re con
trar io sugli articoli aggiuntivi Tassi 8 .01, 
Novelli 8.04 e Tassi 8.02; invita i presenta
tori dell 'articolo aggiuntivo Bassanini 8.03 a 
ritirarlo, altr imenti il pa re re è contrar io . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

COSTANTINO DELL'OSSO, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Il Governo concorda 
con il pa re re espresso dal re la tore . 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, median te p roced imento elet tronico, 
sull 'articolo 8 nel testo della Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 336 
Votanti 333 
Astenuti 3 
Maggioranza 167 

H a n n o votato sì 278 
H a n n o vota to no 55 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione dell 'articolo ag
giuntivo Tassi 8 .01. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Alfonsina Rinaldi. Ne h a 
facoltà. 

ALFONSINA RINALDI. In tervengo sul com
plesso degli articoli aggiuntivi che prevedo
no la possibilità della scadenza elettorale 
anticipata dei consigli comunal i e provincia
li. Premet to che , a fronte di p ropos te emen
dative omogenee , ne è s ta ta p resen ta ta una , 
l 'articolo aggiuntivo Tassi 8.02, che n o n 
condividiamo, pe rché prevede che i consigli 
comunal i con scadenza di m a n d a t o nel 1995 
siano r innovati al p r i m o t u r n o elettorale del 

1994, ossia nella p r imavera del p ross imo 
anno . Ques ta p ropos ta n o n ci convince, 
pe rché riteniamo che po t rebbe da re adi to ad 
un 'osservazione, già avanza ta in ques t ' au la , 
sulla n o n congrui tà costi tuzionale della pos
sibilità pe r un 'Assemblea elettiva, quale la 
nostra , di scioglierne un 'a l t ra , a l t re t tanto 
sovrana ed eletta dal popolo . 

Non s iamo inoltre d ' acco rdo sul r innovo 
al p r imo t u r n o elettorale del 1994 dei consi
gli comunal i indicati a n c h e con riferimento 
a quello che è s ta to definito pol i t icamente — 
con u n t e rmine che n o n m i piace, m a che 
r ende l ' idea — «ingorgo elettorale». Vi è, 
cioè, la possibilità di t rovarsi nel pross imo 
a n n o di fronte ad u n a serie di scadenze 
elettorali: le consultazioni europee , già pre
viste, e le elezioni polit iche, g ius tamente già 
d a più par t i sollecitate. N o n solo il nos t ro , 
m a anche altri gruppi h a n n o infatti chiesto 
che si p r o c e d a al r innovo di Camera e 
Sena to . N o n v o r r e m m o , quindi, che u n a 
richiesta — p u r giusta e d a noi condivisa — 
di scioglimento ant ic ipato dei consigli comu
nali e provinciali, possa essere u sa t a politi
c a m e n t e al fine di r inviare quelle consulta
zioni polit iche anticipate che , invece, 
riteniamo indispensabili pe r il nos t ro paese 
e pe r il nos t ro s is tema democra t i co . 

Il nos t ro consenso si indirizza, pe r t an to , 
sulle p ropos te di modifica diverse dall 'arti
colo aggiuntivo Tassi 8.02, u n a delle quali 
(l 'articolo aggiuntivo Bassanini 8.03) t r a l'al
t ro , è s ta ta p resen ta ta dal m i o g ruppo . Tale 
p ropos ta prevede che lo scioglimento antici
pa to dei consigli comuna l i e provinciali sia 
possibile qua lora s iano quelle stesse assem
blee a decidere , a maggioranza , l 'autoscio-
gl imento. 

Avanziamo ques ta richiesta per diversi 
motivi: è s ta to propr io il minis t ro Manc ino 
a par la re in Commiss ione affari costituzio
nali, m a anche pubbl icamente , di u n a vera 
e p ropr ia agonia di u n cer to n u m e r o di 
comuni , in tendendo con ques to t e rmine (pe
sante , m a condivisibile) riferirsi pe r cer te 
real tà ad u n a si tuazione di ingovernabili tà, o 
c o m u n q u e di immobi l ismo, che lede in pro
fondità la credibilità di un ' is t i tuzione c o m e il 
c o m u n e , così vicina ai cit tadini. 

Un secondo ordine di motivi — a mio 
avviso a l t re t tanto impor tan t i — è che con le 
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scadenze elettorali del 21 novembre e del 5 
d icembre prossimi av remo un ' a l t r a serie di 
importantissimi comuni che si espr imeran
n o con il nuovo sis tema elettorale. Conside
r ando anche i comun i che ques t ' anno h a n n o 
già votato, v e r r e m m o ad avere nel nos t ro 
paese due sistemi di enti locali vigenti. 

Come tutt i sanno, la r i forma elettorale 
n. 81 del 1993 n o n solo prevede u n nuovo 
sistema di voto per l 'elezione del s indaco e 
del consiglio comuna le m a assegna anche 
dei poter i nuovi e rilevanti al s indaco e agli 
organi della giunta eletti in m o d o diverso. 
Prat icamente , quindi, v e r r e m m o a c reare 
nel nost ro paese due regimi paralleli delle 
istituzioni locali, con u n a pa r t e dei c o m u n i 
che h a n n o m e n o poter i . 

Infine, a nos t ro avviso, è impor t an te avere 
questa n o r m a transitoria, pe rché vi sono 
invece dei comun i che possono r ivendicare 
credibilmente u n b u o n governo e che , di 
fronte alla nuova legge, al nuovo s is tema 
elettorale ed anche ai nuovi poter i che ver
rebbero assegnati al s indaco e alle comun i t à 
locali, po t rebbero autosciogliersi solo incap
pando nella n o r m a punit iva del commissa
riamento. Quindi, organismi di b u o n gover
no , che rispondono alle loro comuni t à e che 
vorrebbero rafforzare la loro legit t imazione 
democra t ica ricevendo maggior i poteri , lo 
possono fare solo autopenal izzando il loro 
operato , cioè d ichiarando u n a sor ta di falli
mento , che invece in effetti n o n c 'è , pe r 
potere andare al r innovo. 

Ci sembra che sia u n meccan i smo puniti
vo n o n giusto e pe r ques to abb iamo presen
ta to u n articolo aggiuntivo pe r il quale , 
qualora le assemblee del consiglio comuna le 
e provinciale decidano a maggioranza di 
andare allo scioglimento, n o n deve scat tare , 
per tali consigli comunal i e provinciali eletti 
con il s is tema proporzionale , il meccan i smo 
del commissar iamento . R imar ranno quindi 
in carica il consiglio, il s indaco, il pres idente 
della provincia fino al m o m e n t o del voto . 

Ci augur iamo che ques te considerazioni, 
che non sono di u n a pa r t e politica m a che 
riguardano la vita ed anche in b u o n a pa r t e 
la credibilità dei comuni , possano t rovare 
l ' interesse del Par lamento , a presc indere 
dalle collocazioni politiche e d a altre valuta
zioni, perché si riferiscono ad u n a misu ra 

pe r ridare — io c redo — vitalità alle nos t re 
istituzioni locali. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Tatarella. 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, an t i c ipammo nel corso 
della discussione sulle linee generali la no
s t ra duplice posizione su l l ' a rgomento . Era
v a m o por ta tor i di u n a tesi A, che è quella 
dell 'ANCI, e di u n a tesi B, che è quella del 
nos t ro g ruppo . La p r i m a tesi, che n o n è s ta ta 
recepi ta dalla maggioranza , che è tale in 
ques ta sede ed a n c h e nell 'ANCI, è quella di 
p rocede re alle elezioni su richiesta dei con
sigli comunal i senza il commissa r iamento ; la 
nos t r a tesi, c o m e abb iamo già sos tenuto pe r 
la Sicilia, al l 'at to del l ' approvazione della leg
ge regionale siciliana, è che q u a n d o vengono 
m u t a t e le regole del gioco b isogna interpel
lare il co rpo elettorale. 

Mi r e n d o con to dell 'obiezione del l 'onore
vole Rinaldi, del sospet to e dell ' ipotesi che 
le elezioni fissate in aprile, c o m e previsto nel 
nos t ro art icolo aggiuntivo, possano intro
d u r r e e lement i di in ter ruzione dell ' i ter delle 
elezioni politiche ant icipate . Se ques to è il 
sospet to , il pres idente della Commiss ione h a 
tu t t a la possibilità, in via breve ed immedia
ta, di concorda re u n e m e n d a m e n t o d a ap
provare in Assemblea che p reveda u n a da t a 
diversa d a quella di aprile pe r n o n intralciare 
l ' i ter delle elezioni polit iche. Se vi è la vo
lontà politica di acce t ta re ques ta tesi di b u o n 
senso, che è nell ' interesse delle città, e di 
arr ivare c o m u n q u e ad ant ic ipare il t u r n o del 
1995, il t ene re in piedi, c o m e nel l 'u l t imo 
giorno di Pompei , amminis t raz ioni comuna
li delegit t imate, paral izzate, disciplinate d a 
u n a normat iva diversa d a quella vigente nei 
c o m u n i in cui si è vo ta to con u n a legge 
approva ta di recen te dal Par lamento , è u n 
calcolo di bot tega, che n o n p a g h e r à sul 
p iano del consenso e de l l ' immagine cit tà pe r 
città. Da ogni consiglio comuna le , d a ogni 
cit tà sale la r ichiesta di votare : pe r quale 
mot ivo il Pa r l amento n o n dovrebbe vara re 
u n provvedimento che si m u o v a nella dire
zione dell ' indirizzo prevalente nel l ' ambi to 
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della pubblica opinione e degli stessi eletti 
dal popolo? Questo è il p u n t o . 

In sostituzione degli emendamen t i , onore
vole relatore, p o t r e m m o votare u n ordine 
del giorno con il quale tut t i i gruppi si 
impegnino a presentare immed ia t amen te u-
n a propos ta di legge. S iamo disponibili a 
modificare il nos t ro articolo aggiuntivo pe r 
fugare il sospetto di cui h a par la to l 'onore
vole Rinaldi; e, nel l 'ambi to della dialettica 
par lamentare , s iamo altresì disponibili ad 
utilizzare tutt i gli s t rument i affinché si pro
ceda al più pres to possibile alla convocazio
ne dei comizi elettorali nelle cit tà che voglio
n o sindaci che dec idano e consigli comunal i 
che indichino direttive di bilancio p rogram
mat iche . In caso contrar io , la m e t à dei 
comuni italiani sarà, per altri d u e anni , 
vi t t ima dei ricatti posti in essere dagli asses
sori nelle giunte. Oggi, infatti, il s indaco è 
prigioniero della g iunta comuna le , men t r e , 
secondo le nuove leggi, egli risponde ai 
cittadini. 

Questa è l 'esigenza che so t toponiamo ad 
u n Ubero dibatt i to, sulla base di u n a propo
sta di legge che elimini l 'eventuale sospet to 
collegato alle nos t re iniziative. Respingiamo 
tale sospetto, m a r i ten iamo che esso possa 
aleggiare; ci affidiamo al relatore, che a mio 
pare re dovrebbe avere il compi to di t enere 
conto delle varie esigenze, nella prospet t iva 
di avvicinare il p iù possibile la convocazione 
dei comizi elettorali a livello nazionale, pe r 
evitare l 'agonia dei c o m u n i pe r altri d u e 
anni, cioè fino al 1995. 

Se vi sono esigenze «quadriparti t iche» fi
nalizzate alla conservazione del po te re pe r 
altri due anni, mi d o m a n d o , colleghi, che 
cosa ve ne facciate del po te re se, nel 1995, 
l 'esercizio di u n po te re logorato vi espellerà 
dalle città. Non è meglio ce rcare u n confron
to sui p r o g r a m m i in tu t t a Italia, in ogni 
comune? Per conservare il po te re ancora u n 
anno , voi met te te a rischio gli interessi delle 
città, che a nos t ro pa re re devono essere 
tutelati in m o d o migliore d a altre ammini
strazioni e sulla base di u n confronto pro
g rammat ico in t empi ravvicinati fra i citta
dini, che devono scegliere subito e 
Uberamente il loro candida to aUa car ica di 
s indaco (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole GiuUari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
in u n m o m e n t o in cui molt i in te rpre tano 
l 'esito dei r e fe rendum a m o d o propr io , sia 
concesso anche a m e di in te rpre ta re u n 
esito, queUo del r e fe rendum suU'elezione del 
s indaco, che n o n c 'è s ta to . 

Abbiamo approva to u n a legge nel segno 
deUa raccol ta deUe firme, che e ra finaUzzata 
aUa elezione dire t ta del s indaco; u n a legge 
che modifica in m o d o sostanziale il r appor to 
t r a gU eletti e gU elettori negU enti locaU 
minor i . Abbiamo anche previsto, in queUa 
stessa legge, che il m a n d a t o è r idot to, nel 
senso che vale n o n più pe r c inque anni, m a 
pe r qua t t ro . È evidente c h e molt i consigU 
comunaU, aUa luce di ques ta innovazione 
(non mi p a r e cor re t to ritenere che sia così, 
visto che il Pa r l amento l ' ha in terpre ta ta in 
ques to senso, giacché il r e fe rendum sarebbe 
s tato accol to daUa magg io ranza dei cittadi
ni; la legge d 'a l t ra pa r t e va in ques ta dire
zione), ritengono oppor tuno , a ques to pun
to , che si p roceda q u a n t o p r i m a aUe elezioni, 
d a u n a pa r t e pe r rispettare il t e rmine di 
qua t t ro anni voluto dal Par lamento , daU'al-
t r a pe r stabilire con i propr i elettori u n 
r appo r to diverso, che la legge n . 81 consente 
di ins taurare . 

È ch ia ro che , r ispet to a ques ta de termina
zione, vi è u n a controindicazione, queUa 
relativa al passaggio al commissa r i amen to . 
Nel nos t ro sistema, infatti, n o n è ammesso 
che vi sia un ' au to r i t à , magar i di t ipo locale, 
che p r e n d a a t to del venir m e n o deUe condi
zioni di sussistenza del consigUo comuna le . 
N o n esiste cioè un ' au to r i t à c o m e queUa 
rappresen ta ta , a UveUo nazionale , dal garan
te mass imo , il Capo deUo Sta to . 

L 'esigenza di consent i re ai consigU comu
naU di p ropo r r e T autosciogl imento nasce dal 
basso; n o n condividerla significa n o n volere 
le elezioni. Q u a n d o è il consigUo c o m u n a l e 
a chiedere di adeguars i i m m e d i a t a m e n t e 
aUa logica del r e fe rendum e deUa n u o v a 
legge, q u a n d o su ques to la magg io ranza dei 
consigUeri è d ' acco rdo e, ripeto, si r ispet ta 
anche il t e rmine di qua t t ro anni (che scade 
la p r imavera prossima; di fatto, quindi , è in 



Atti Parlamentari — 18691 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

scadenza per la gran pa r t e delle amminis t ra
zioni), n o n consent i re le elezioni significa 
considerarle c o m u n q u e u n fatto negativo, 
n o n democra t ico . Per ques to sono state 
presenta te u n a serie di p ropos te in tale 
direzione. S iamo per tan to favorevoli agli 
articoli aggiuntivi Tassi 8.01 e Bassanini 
8.03, che, sia pu re con formulazioni diverse, 
vanno nella stessa direzione. 

Mi auguro che l 'Assemblea t enga con to 
di ciò, che n o n costituisce u n inc i tamento 
allo scioglimento m a u n a possibilità pe r 
coloro che in ques to m o m e n t o s tanno go
vernando gli enti locali. Mi auguro inoltre 
che l 'onorevole Ciaffì — che a mio giudi
zio dovrebbe nuovamen te intervenire sulla 
quest ione — n o n faccia c o m e nel caso 
precedente . A seguito di u n mio intervento 
nel quale chiedevo all 'Assemblea di espri
m e r e voti diversi a seconda delle diverse 
impostazioni, ch ia rendo tut tavia le d u e 
interpretazioni che po tevano essere da te 
alla real tà del decen t r amen to e c o m e l'e
m e n d a m e n t o andasse in u n a cer ta direzio
ne rispetto ad un ' a l t r a possibile, l 'onorevo
le Ciaffì n o n h a infatti espresso la p ropr ia 
opinione m a h a in terpre ta to la legge n . 
142 a propr io m o d o , n o n t enendo con to di 
quello che avviene in molt issime cit tà d 'I
talia, dove i consigU di circoscrizione han
n o funzioni e deleghe b e n precise, c o m e 
gU assessori ed altri organi dei comuni . 
EgU h a così fornito un ' in te rpre taz ione che 
h a cer tamente contr ibui to a n o n fare com
prendere quale fosse il d i l emma relativo 
aU 'emendamento in quest ione e le d u e 
situazioni suUe quaU si doveva votare . 

In questa circostanza — lo r ipeto — si 
t ra t ta di consent ire ai consigU comunaU che 
in tendono sciogUersi (nei fatti, aUa scadenza 
del quar to a n n o di amminis t razione) di farlo 
senza passare a t t raverso il commissar iamen
to . Respingere tale volontà che nasce dal 
basso e che ci è s ta ta r appresen ta ta d a 
moltissime real tà degU enti locaU e d a asso
ciazioni regionaU e provinciaU dei comuni , 
credo costi tuirebbe u n grosso e r ro re (Ap
plausi dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole De CaroUs. 
Ne h a facoltà. 

STEUO DE CAROLIS. N o n voterò gU arti-
coU aggiuntivi presentat i , anche suUa base 
deUe considerazioni espresse daUa coUega 
Rinaldi, la quale vor rebbe configurare u n a 
sor ta di immortaUtà, di intoccabiUtà pe r 
tu t to il s is tema periferico del nos t ro paese 
d a con t r appor re aUa n o t a fragiUtà ed aUa 
delegit t imazione del Pa r l amen to itaUano. In 
tale senso, a m io m o d o di vedere , vanno 
lette tu t t e le preoccupaz ioni espresse pe r gU 
eventuaU scioglimenti dei consigU comunaU 
e provinciaU di grandi d imensioni del nos t ro 
paese che — ah imè — po t r ebbe ro ritardare 
possibiU elezioni ant icipate . 

N o n va pe r ò d iment ica to , coUeghi (sareb
b e anzi o p p o r t u n o che ciò n o n fosse dimen
t icato anche fuori d a ques ta aula) , che con 
l ' approvazione deUe modif iche e deUe inte
grazioni aUa legge n . 81 del m a r z o 1993 che 
oggi Ucenzieremo, la volontà popola re — 
oggi così au torevolmente r appresen ta t a — 
chiede sindaci e presidenti deUe province 
i m m e d i a t a m e n t e eletti secondo il nuovo si
s t ema elettorale. 

Per q u a n t o m i riguarda, d u n q u e , ogni 
ul ter iore forzatura deUa legge n . 81 serve 
so lamente a c rea re maggiore disagio agU 
utent i e, sopra t tu t to , imbarazzo aU'opinione 
pubbUca (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole PisciteUo. 
Ne h a facoltà. 

RINO PISCITELLO. GU articoU aggiuntivi 
sui quaU discut iamo se approvat i , d a n n o la 
possibiUtà ai consigU comunaU e provinciaU 
del nos t ro paese , eletti suUa base deUe nor
m e antecedent i aUa aUa legge n . 81 del 1993, 
di decidere a magg io ranza assoluta dei com
ponent i lo scioglimento dei consigU stessi e 
l 'effettuazione di nuove elezioni con il mec
can ismo previsto daUa nuova legge senza 
passare a t t raverso il commissa r i amen to . 
Ques t 'u l t imo, infatti, p e r i consigU comunaU 
di ques to paese carat ter izzat i d a catt iva am
minis t razione costi tuisce l'aUbi pe r sostene
re di n o n essere disponibiU ad affidare i 
c o m u n i stessi ad u n commissar io es terno 
m e n t r e pe r i c o m u n i b e n e amminis t ra t i di
ven ta un ' ing ius ta puniz ione . 

Noi ausp ich iamo che la g iunta e quindi , 
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evidentemente , il s indaco cont inuino ad e-
sercitare fino alla n o m i n a del nuovo consi
glio le funzioni pe r l ' esple tamento dell 'ordi
nar ia amminis t razione. Il collega Tatarella 
h a già r icordato che vi è u n a no ta dell 'ANCI 
in questo senso. 

Uno dei problemi che è s tato pos to concer
ne l 'eventualità di u n «ingorgo» elettorale nel 
1 9 9 3 . Devo dire, colleghi, che n o n riesco ad 
immaginare u n ingorgo di democrazia ; n o n 
riesco a vedere u n ingorgo nel fatto che mol te 
istituzioni del nos t ro paese vengano r innovate 
con elezioni che si t engano nello stesso 
periodo. Non riesco ad immaginare , ripeto, la 
possibilità di abbinare i d u e termini «ingorgo» 
ed «elezioni»: il p r imo mi s embra mol to p iù 
appropriato in riferimento al traffico. Ritengo 
positivo che molte istituzioni del nos t ro paese 
cambino, dai comun i al Par lamento . Se, 
infatti, vi è s tata u n a svolta negli or ientament i 
della pubblica opinione, ques ta deve essere 
riportata nelle istituzioni che rappresen tano , 
appunto , l 'opinione pubblica, i cittadini. Co
m u n q u e , n o n è possibile — soltanto pe r 
considerazioni ta t t iche o con t ingen t i—impe
dire che le elezioni si svolgano, là dove le 
n o r m e sono cambiate: bisogna dare la possibi
lità — senza imposizioni obb l iga to r ie—a tutt i 
i comun i di passare alle nuove regole, se la 
maggioranza assoluta dei consiglieri lo vuole. 

È quindi necessario impedire ad alcuni 
comuni di oppor re nei confronti dei cittadini 
l'alibi di voler evitare il commissar iamento , 
che durerebbe pe r sei mesi . Il g ruppo del 
movimento per la democrazia : la Rete aveva 
già presenta to u n e m e n d a m e n t o al tes to 
della legge n. 8 1 del 1 9 9 3 con il quale si 
chiedeva che nel 1 9 9 4 venissero sciolti tut t i 
i consigU comunaU e si procedesse a nuove 
elezioni, visto che e rano state cambia te le 
regole. Per ques ta ragione vo te remo anche 
a favore deU'articolo aggiuntivo Tassi 8 . 0 2 . 
Rivolgiamo c o m u n q u e u n appeUo a tut t i i 
coUeghi pe rché vengano approvat i q u a n t o 
m e n o gU articoU aggiuntivi Bassanini 8 . 0 3 e 
NovelU 8 . 0 4 che riconoscono a tut t i i comu
ni la possibiUtà di scegUere, senza passare 
per il cappio del commissa r iamento , di rin
novarsi secondo le nuove regole elettoraU 
che il Par lamento h a stabiUto. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 

dichiarazione di voto l 'onorevole Guer ra . 
Ne h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, ono-
revoU coUeghi, il m i o g ruppo vote rà con t ro 
gU articoU aggiuntivi all 'articolo 8 che sono 
stati presentat i . Si t r a t t a di articoU aggiuntivi 
che h a n n o carat ter is t iche diverse e ce rche rò 
di mot ivare il nos t ro voto cont rar io in rela
zione a d u e tipi di p ropos te di modifica. 

L'art icolo aggiuntivo Tassi 8 . 0 2 fissa u n a 
scadenza au tomat i ca ed obbUgatoria, per il 
r innovo di tut t i i consigU comunaU, anche di 
quelU che avrebbero na tu ra le scadenza nel 
1 9 9 5 , al p r i m o t u r n o elettorale del 1 9 9 4 . 
Rispetto a tale p ropos ta manifes t iamo u-
n 'opposiz ione fondamenta le , di principio: 
quei consigU comunaU sono stati eletti in 
base aUa legge añora in vigore, la quale 
conferiva loro u n m a n d a t o di c inque anni . 
Quei consigU, d u n q u e , sono stati investiti del 
m a n d a t o popola re pe r c inque anni e per tale 
per iodo di t e m p o d e b b o n o governare , se 
sono in g rado di farlo e di espr imere mag
gioranze; o p p u r e debbono essere sciolti se 
n o n vi s iano più taü condizioni. È ben vero 
che è m u t a t a , nel f ra t tempo, la legge eletto
rale, m a quei consigU sono stati eletti — 
c o m e h o de t to — suUa base deUa normat iva 
p receden temen te in vigore. N o n vogUo usa
re toni esagerat i , pe rò c redo che rischierem-
m o di ledere for temente le au tonomie locaU, 
se ci muovess imo neUa direzione propos ta . 
N o n c redo sia accettabile u n a gestione cen
trale deUe au tonomie locaU, n o n solo per ciò 
che o rma i s iamo abituat i a vedere sul p iano 
deU'autonomia finanziaria, impositiva, e 
così via, m a addi r i t tura dal p u n t o di vista 
deUe decisioni circa il m o m e n t o in cui gU 
enti locaU debbano r innovare i loro organi
smi e consegnare i governi locaU al giudizio 
degU elettori . Non si p u ò acce t ta re — lo 
ribadisco — che ques to venga deciso a UveUo 
centrale . 

GU altri articoU aggiuntivi sono più insi
nuan t i d a tale p u n t o di vista; n o n si dice, 
infatti: si sciolgano d ' au tor i t à e c o m u n q u e 
tut t i i consigU comunaU, m a si p r o p o n e di 
lasciare alla maggioranza assoluta degU stes
si la facoltà di decidere se e q u a n d o anda re 
alle u r n e con il nuovo s is tema elettorale, in 
m o d o d a adeguare il p a n o r a m a complessivo 
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delle au tonomie locali alle modal i tà di ele
zione previste dalla nuova legge. 

Desidero, mol to paca t amen te , fare a lcune 
osservazioni. È no ta la nos t ra opposizione 
alla normat iva, è no t a la nos t ra convinzione 
che essa n o n sia la panacea del governo 
locale, che i nuovi assetti d a essa delineati 
non conferiscano maggior i poter i ai c o m u n i 
(come p u r e h o senti to affermare in ques to 
dibattito, per cui sarebbe necessar io ed utile 
andare subito alle elezioni con le nuove 
no rme , pe rché ciò consent i rebbe di gover
na re meglio questi enti locali). No , la legge 
ridisegna gli assetti ed i rappor t i fra gli 
organi delle au tonomie locali e, a nos t ro 
giudizio, lo fa in senso negat ivo. 

Questa, c o m u n q u e , è la legge. Si dice: 
bisogna omogeneizzare l 'elezione sul terri
torio nazionale ed at tr ibuire a tut t i i comun i 
lo stesso assetto di po tere . Noi s iamo con
vinti che vi sia u n pericolo forte; m i richiamo 
per illustrarlo propr io a q u a n t o diceva l 'ono
revole Piscitello nel suo intervento, motivan
do il voto a favore degli articoU aggiuntivi. 

Il coUega sosteneva che n o n si p u ò con
sentire che lo sciogUmento dei consigU e 
la decisione di svolgere le elezioni con le 
nuove regole siano de terminat i d a ragioni 
e valutazioni ta t t iche: m i riferisco aUa pos-
sibiUtà di far d imet te re cong iun tamente la 
maggioranza dei consigUeri. A m e s embr a 
però che questi articoU aggiuntivi n o n la
scino altra possibiUtà, pe rché se consen
t iamo aUa maggioranza del consigUo co
muna le di valutare e di decidere sui t empi 
e sui modi deUo scioglimento, oltre che 
suU'opportunità del medes imo , n o n c h é di 
gestire la c a m p a g n a elettorale, c redo che 
consegniamo neUe m a n i deUa stessa u n o 
s t rumento pericoloso, ledendo for temente 
l ' au tonomia dei comuni . 

Io penso che la si tuazione sia mol to p iù 
sempUce: se le maggioranze sono in g rado 
di governare, h a n n o la possibiUtà di farlo 
anche con gU s t rument i previsti daUa vec
chia normativa; se invece n o n sono in g rado 
di governare, affrontino il giudizio degU 
elettori, m a n o n in base aUa decisione che 
forse pot rebbe essere p iù conveniente , in 
quel m o m e n t o , svolgere le elezioni con la 
nuova legge pe r o t tenere voti che permet ta 
n o di ridimensionare l 'opposizione, q u a n t o 

piut tos to ponendos i di fronte al co rpo elet
torale d o p o u n a crisi neUa quale è risultata 
palese ed evidente la loro incapaci tà o diffi
coltà di governare , ed evi tando di gestire 
l ' amminis t raz ione comuna le nel corso deUa 
c a m p a g n a elettorale (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole D'Onofrio. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden
te , l ' insieme degU articoU aggiuntivi presen
tati aU'articolo 8 , c o m e è risultato dal dibat
t i to, p o n e in evidenza u n a ques t ione reale, 
m a probabi lmente in u n m o m e n t o inoppor
t u n o pe rché essa possa essere affrontata e 
risolta. 

Q u a n d o abb iamo discusso suUa n u o v a 
legge pe r l 'elezione di re t ta dei sindaci e 
dei president i deUe province, sia in Com
missione affari costituzionaU sia in aula ci 
s iamo posti il p r o b l e m a deUe conseguenze 
che si sa rebbero dovute t r a r r e a seguito 
deU'approvazione di u n a legge rad ica lmente 
innovativa. 

Sono s tato t r a i n o n molti , in Commissio
n e affari costituzionaU, che ritenevano che , 
approva ta queUa normat iva , si sa rebbe do
vu to consent i re in t empi rapidissimi il r inno
vo deU'intera amminis t raz ione comuna le e 
provinciale itaUana. Non vi è dubbio , infatti, 
che la legge innova in m o d o t a lmente radi
cale d a favorire il r icambio . Ciò faceva pa r t e 
di u n a strategia poUtico-istituzionale com
plessiva. 

Tale p ropos ta fu pe rò respin ta dai coUeghi 
di altri gruppi poUtici, i quaU m a n t e n e v a n o 
la preferenza pe r u n a legge elet torale nazio
nale che avrebbe dovu to p recedere le rifor
m e costituzionaU ed anche il t u r n o elettorale 
generale . 

Sono convinto che sia s ta to u n e r ro re n o n 
aver imbocca to aUora la s t rada del r innova
m e n t o istituzionale pa r t endo dagU enti loca-
U, pe r salire via via aUe regioni e poi al 
Pa r l amento nazionale . Ques ta po lemica ver
r à po r t a t a avanti neUa Commiss ione b icame
rale, c o m e è giusto che avvenga, m a queUo 
che m i s e m b r a impropr io è che a m e t à del 
guado , in ques to m o m e n t o — considera to 
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che a novembre-dicembre avrà luogo u n a 
to rna ta elettorale alla quale par tec iperanno 
undici-dodici milioni di elettori e con la 
quale r innoveremo fino alla m e t à delle am
ministrazioni comunal i in termini di popola
zione — ci si accorga di nuovo che vi è u n a 
quest ione ve ramente impellente. 

La quest ione esiste; dopo il t u rno ammi
nistrativo di novembre-dicembre , la r iesami
n e r e m o e va lu te remo se vi siano ulteriori 
cambiament i da appor ta re alla legge sull 'e
lezione diret ta del s indaco, compresa la par
te riguardante le circoscrizioni, m a nei ter
mini is t i tuzionalmente corret t i indicati dal 
presidente Ciaffì. Valu te remo anche se n o n 
sia il caso di p revedere u n t u r n o ampio , 
organico e comple to di r innovo generale di 
tu t te le altre amminis t razioni comunal i e 
provinciali che risultassero anco ra d a forma
re . Questa è la sostanza dell 'art icolo aggiun
tivo 8.01 presenta to dal collega Tassi ed è la 
sostanza degli altri articoli aggiuntivi; m a 
approvarli oggi, al di fuori di qua lunque 
contesto e di ord ine politico-istituzionale e 
di ordine legislativo, mi sembre rebbe impro
prio. 

Per tali ragioni, p u r con r a m m a r i c o , con
s ta tando ad u n a n n o di dis tanza che aveva
m o da to questi suggerimenti ne l l ' ambi to di 
u n a strategia politica complessiva che altri 
n o n h a n n o voluto seguire, vo te remo con t ro 
l 'articolo aggiuntivo Tassi 8.01 e p reannun
ciamo analogo voto sui successivi auguran
doci che, subito dopo le elezioni amminis t ra
tive del pross imo inverno, u n a diversa 
saggezza istituzionale possa far riconsidera
re le diverse questioni. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mar te Fer
rar i . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, co
m e diceva poco fa il collega Guerra , ritengo 
che le amministrazioni comunal i debbano 
essere gestite in m o d o democra t ico , t enendo 
conto delle maggioranze che si pref igurano. 
La possibilità di autosciogl imento in vir tù 
della volontà politica delle maggioranze stes
se ci deve indur re a riflettere. Un raffronto 
p u ò essere fatto con il s is tema anglosassone; 
infatti, in Inghil terra il p r imo minis t ro , 

q u a n d o la maggioranza lo reput i oppo r tuno , 
p u ò ant icipare la da t a delle elezioni. M a si 
t ra t ta di u n s is tema diverso e di u n m o d o 
differente di concepire i rappor t i con le 
istituzioni. 

Ritengo, quindi , che q u a n d o si verificano 
de terminat i fatti, che ques to s is tema nascon
derebbe pe r ché n o n consente di far prevale
re eventuali diversificazioni che si possono 
c reare al l ' interno della stessa maggioranza , 
un' iniziat iva po r t a t a avanti d a ques t 'u l t ima 
significa voler influire su cert i rappor t i poli
tici senza tener con to delle esigenze degli 
elettori. Per tali ragioni vo te rò con t ro l'arti
colo aggiuntivo Tassi 8 .01 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vito. Ne 
h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, vorrei sol
t an to che fosse chiara, ed immag ino che lo 
sia a tut t i , la vera ma te r i a del con tendere : 
s t iamo dec idendo se la p ross ima p r imavera 
si debbano svolgere elezioni poli t iche antici
pa te o m e n o . È evidente, infatti, che questi 
articoU aggiuntivi, vo lontar iamente o invo
lon ta r iamente rispetto aUe intenzioni dei 
presenta tor i , av ranno u n a influenza dire t ta 
suUa possibiUtà che si svolgano elezioni po-
Utiche ant icipate. 

Da ques to p u n t o di vista, quindi , il gioco 
deUe par t i che si s ta svolgendo è a lquan to 
singolare. Alcuni articoU aggiuntivi presen
tati d a ta luni gruppi , c o m e ad esempio quel
lo del PDS, r ec lamano le elezioni poUtiche 
anticipate, m a , se essi venissero approvat i , 
di fatto sarebbe impossibile svolgere in pri
m a v e r a elezioni poUtiche anticipate, pe rché 
propr io in quel per iodo avrebbe già avuto 
luogo u n a t o rna t a poUtica r appresen ta ta d a 
u n t u r n o generaUzzato e diffuso di elezioni 
amminis t ra t ive . 

Invece i gruppi che si oppongono , con 
qualche ragione, ritengo — poi espor rò ra
p idamen te le mie —, a taU articoU aggiunti
vi, sono quelU accusat i dai giornaU e d a 
quegU stessi g ruppi che h a n n o p resen ta to gU 
articoU aggiuntivi di n o n volere le elezioni 
poUtiche ant icipate . Ev iden temente questi 
gruppi dovrebbero utiUzzare l 'occasione of
ferta d a taU articoU aggiuntivi e votare a 
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favore per al lontanare lo scioglimento anti
cipato delle Camere . Ques ta è la vera mate 
ria del contendere . 

Continuo a r i tenere che le elezioni ammi
nistrative debbano r imanere tali. Cont inuo a 
r i tenere altresì sbagliato general izzare ed 
unificare i tu rn i amministrat ivi e c redo che 
abbiamo rappresen ta to u n a posizione solita
ria anche rispetto alla legge Mancino , che 
h a unificato le to rna te amminis t ra t ive an
nuali a due , rispetto alle qua t t ro p r i m a 
previste. 

Le to rna te amministrat ive, per loro natu
ra, debbono essere incentra te sui t emi locali, 
sulle questioni di quel cer to c o m u n e e n o n 
devono essere, invece, confuse con i t emi 
della politica nazionale e della c a m p a g n a 
elettorale nazionale, quali sa rebbero le ele
zioni previste pe r la p r imavera 1 9 9 4 in t u r n o 
unico, come , p u r se con qualche differenza, 
p ropongono tutt i gli articoli aggiuntivi in 
esame. 

Per queste ragioni, per la nos t ra contra
rietà rispetto al l 'at tr ibuzione di u n significa
to nazionale alle elezioni amministrat ive, 
confermiamo il nos t ro voto cont rar io agli 
articoli aggiuntivi all 'articolo 8 . Ci t enevamo 
soprat tut to , c o m u n q u e , a ri levare la singo
larità degli stessi, che sono stati forse pre
sentati in m o d o meccan ico . È s ta ta forse 
u n a presentazione obbligata pe r le pressioni 
dell'ANCI e dei comun i del centro-nord del 
paese affinché si possa votare nella pross ima 
primavera, ind ipendentemente dalla scaden
za natura le e presc indendo dal commissaria
men to . Si de te rminerebbe u n a si tuazione 
antipatica, poiché la c a m p a g n a elettorale si 
svolgerebbe con candidat i a s indaco che , 
allo stesso t empo , sono anche sindaci in 
carica. E ques ta è un ' a l t r a assurdi tà pe rché 
è evidente che il commissa r i amento dalla 
da ta di scioglimento del consiglio a quella 
delle elezioni in tende impedire propr io tale 
situazione, cioè che il candida to s indaco sia 
sindaco in car ica du ran t e la c a m p a g n a elet
torale. 

Gli articoli aggiuntivi in e same mi rano , 
invece, ad evitare la fase di commissaria
mento . Per tanto, s iamo contrar i , lo r ipeto, 
agli articoli aggiuntivi presentat i all 'artico
lo 8 e riteniamo che essi abbiano dimostra
to , più delle parole , le reali intenzioni di chi 

vuole le elezioni ant icipate nella p ross ima 
pr imavera , e di chi, invece, n o n le vuole e 
ope ra pe r evitarle. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Tassi 8 . 0 1 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 3 8 
Votant i 2 5 6 
Astenuti 8 2 
Maggioranza 1 2 9 

H a n n o vota to sì 7 7 
H a n n o vota to no 1 7 9 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell 'art icolo ag
giuntivo Bassanini 8 . 0 3 . 

Avverto che al c o m m a 1 di tale art icolo 
aggiuntivo, d o p o le parole «con la maggio
ranza», deve intendersi inseri ta la seguente: 
«assoluta», che pe r m e r o e r ro re di s t a m p a 
n o n c o m p a r e nel tes to. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Vigneri. Ne h a facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, nel 
r a c c o m a n d a r e l ' approvazione dell 'art icolo 
aggiuntivo Bassanini 8 . 0 3 , faccio presente 
che il c o m m a 2 di ques t 'u l t imo deve inten
dersi nel senso c h e la g iunta e il consiglio 
r imangono in car ica sino all 'elezione del 
nuovo consiglio solo pe r l ' esp le tamento del
l 'ordinar ia amminis t raz ione . Il senso di tale 
disposizione è identico a quello del c o m m a 
2 dell 'art ìcolo aggiuntivo Novelli 8 . 0 4 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Tatarella. 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
secondo alcuni autor i l 'analogia è fonte di 
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diritto. In n o m e di ques ta tesi, poiché i 
deputat i del g ruppo del PDS h a n n o vota to 
cont ro u n articolo aggiuntivo analogo, noi 
res t i tuiamo la cortesia e vo t iamo con t ro 
l 'articolo aggiuntivo Bassanini 8.03 (Com
menti dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sull 'articolo ag
giuntivo Bassanini 8.03, nel testo corre t to , 
n o n accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 351 
Votanti 348 
Astenuti 3 
Maggioranza 175 

H a n n o votato sì 132 
H a n n o votato no 216 

(La Camera respinge — Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo ag
giuntivo Novelli 8.04, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 351 
Votanti 348 
Astenuti 3 
Maggioranza 175 

H a n n o vota to sì 119 
H a n n o votato no 229 

(La Camera respinge). 

Avverto che nel tes to dell 'articolo aggiun
tivo Tassi 8.02 le parole «al p r i m o t u r n o 
elettorale del» devono intendersi sostituite 
dalla seguente: «nel». L'art icolo aggiuntivo 

risulta, pe r tan to , del seguente t enore : «I 
consigli comunal i con scadenza di m a n d a t o 
nel 1995, ai fini dell 'applicazione della nor
mat iva elettorale della legge 25 m a r z o 1993, 
n. 8 1 , sono r innovat i nel 1994». 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole TatareUa. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Per impedi re gli 
effetti del l 'analogia e per accogliere la teor ia 
del sospetto, abb iamo provveduto ad elimi
na re dal nos t ro art icolo aggiuntivo Tassi 
8.02 le parole «sono r innovat i al p r imo t u r n o 
elettorale del 1994», sost i tuendole con la 
dizione generica: «1994». In ques to m o d o , 
n o n vi sa rà alibi pe r a lcuno pe r vo tare con t ro 
l 'art icolo aggiuntivo Tassi 8.02! Con le mo
difiche appor ta te al tes to anche coloro i 
quali n o n h a n n o la sensibilità di votare taluni 
e m e n d a m e n t i solo pe r ché r ecano la firma di 
deputa t i di u n g ruppo politico diverso (ci 
t roviamo, evidentemente , in u n cl ima di 
stalinismo legislativo!), p o t r a n n o farlo. 

Invi t iamo, per tan to , tut t i i colleghi che 
vogliono il r innovo dei consigli comuna l i nel 
1994 a votare a favore dell 'art icolo aggiun
tivo Tassi 8.02, a presc indere dal l 'appar te
nenza politica dei firmatari dello stesso. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giuliari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Presidente, m i di
spiace rilevare che sugli articoli aggiuntivi in 
esame, i quali si prefiggevano sostanzial
m e n t e i medes imi obiettivi, i vari gruppi si 
s iano compor ta t i in m o d o obiet t ivamente 
n o n coerente , al p u n t o c h e la possibilità — 
c o m e rilevava p r i m a il collega Tatarella — 
di far passare u n a p ropos ta impor t an te pe r 
gli enti locali è in qua lche m o d o scemata , 
n o n essendovi — c redo — la magg io ranza 
necessar ia pe r o t tenere ciò che ci si e ra 
prefissi. 

A titolo personale , voterò a favore dell 'ar
ticolo aggiuntivo Tassi 8.02 — anche se 
c redo che pa r t e dei colleghi del g ruppo dei 
verdi vo te rà in man ie r a p robab i lmente dif
forme — nello spirito di solidarietà pe r 
l'effetto complessivo della quest ione. Voterò 
in tal senso anche se ritengo che esso susciti 
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consistenti dubbi dal p u n t o di vista costitu
zionale, pe rché con la sua approvazione 
a n d r e m m o ad impor re ai consigli comunal i 
un 'ant ic ipazione di scadenza n o n secondo la 
loro volontà, bensì secondo le nos t re inten
zioni. Comunque , nella logica di raggiungere 
u n obiettivo for temente richiesto, r ibadisco 
che voterò a favore dell 'articolo aggiuntivo 
Tassi 8 . 0 2 (Applausi del deputato Piro). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, sull 'articolo ag
giuntivo Tassi 8 . 0 2 , nel tes to r i formulato, 
non accet ta to dalla Commissione n é dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 5 1 
Votanti 3 4 7 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 7 4 

H a n n o vota to sì 5 3 
H a n n o votato no 2 9 4 

(La Camera respinge). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 9 , nel te
sto della Commissione (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , passia
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 9 , 
nel testo della Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 5 9 
Votanti 3 5 6 
Astenuti 3 
Maggioranza 1 7 9 

H a n n o vota to sì 2 8 9 
H a n n o vota to no 6 7 

(La Camera approva). 

Sono stati presenta t i gli ordini del giorno 
Ciaffi ed altri n . 9 / 3 1 4 0 / 1 e Pe r rone 
n . 9 / 3 1 4 0 / 2 (vedi Vallegato A). 

Avverto tut tavia che la Presidenza n o n 
rit iene ammissibile, ai sensi dell 'art icolo 8 9 
del rego lamento , l 'ordine del g iorno Per rone 
n . 9 / 3 1 4 0 / 2 , in q u a n t o il con tenu to dello 
stesso esula dal l 'a t to di indirizzo al Governo 
propr io del l 'ordine del giorno, rappresen
t a n d o u n a ve ra e p ropr i a p ropos ta emenda
tiva tesa a da re valenza di in terpretazione 
autent ica ad u n a n o r m a del disegno di legge 
in e same . 

Qual è il pa re r e del Governo sull 'ordine 
del g iorno Ciaffi ed altri n . 9 / 3 1 4 0 / 1 ? 

COSTANTINO DELL'OSSO. Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Signor Presidente, 
p r i m a di espr imere il p a r e r e del Governo 
sul l 'ordine del g iorno Ciaffi ed altri 
n . 9 / 3 1 4 0 / 1 , vorrei da re u n ch ia r imento . 
Ieri sera il Senato h a approva to il provvedi
m e n t o relativo al differimento di ta luni ter
mini previsti dalla legge n . 1 4 2 del 1 9 9 0 in 
ma te r i a di a ree met ropol i tane e di istituzio
n e di nuove province. 

Il Governo farà ch i a ramen te la sua pa r t e 
pe r sollecitare gli adempimen t i delle regioni 
e degli enti locali. N o n vi è quindi a lcuna 
opposizione al l 'ordine del giorno, fatti salvi 
gli adempimen t i della legge approva ta ieri 
sera dal Senato . 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
Governo i presenta tor i insistono pe r la vota
zione del loro ord ine del giorno? 

ADRIANO CIAFFI. N o n insisto pe r la vota
zione del mio ord ine del giorno n . 9 / 3 1 4 0 / 1 . 

MARCO BOATO. Insisto, signor Presidente, 
pe r la votazione del l 'ordine del giorno Ciaffi 
ed altri n . 9 / 3 1 4 0 / 1 e ne r a c c o m a n d o l 'ap
provazione. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Boa
to . 

Pongo in votazione l 'ordine del giorno 
Ciaffi ed altri n . 9 / 3 1 4 0 / 1 , accet ta to dal 
Governo. 

(È approvato). 
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Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Brunet t i . Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, 
nello spazio di u n t r imest re è venu ta pun
tuale la verifica delle ragioni che avevano 
por ta to la nos t ra formazione politica, rifon
dazione comunis ta , ad assumere u n atteg
giamento for temente critico e di opposizio
ne verso la nuova legge pe r l 'elezione dire t ta 
del s indaco, che abb iamo visto c o m e prova 
generale di u n proget to di r i forma che sta 
stravolgendo l ' impianto costituzionale della 
nos t ra Repubblica e che avrebbe modificato, 
con la sua approvazione, in m o d o coat to , il 
r appor to t r a cittadini e rappresen tanze isti
tuzionali ed avrebbe spinto l 'Italia — in 
n o m e di u n malinteso concet to di democra
zia e di governabilità — nel ba ra t ro di u n o 
Stato autori tar io. 

Alla prova dei fatti, si ma rc i a in ques ta 
direzione spedi tamente , m e n t r e dobb iamo 
registrare che sul t e r reno pra t ico nessuno 
degli obiettvi propost i dai ferventi sostenitori 
della cancellazione della proporzionale è sta
to raggiunto. Cer tamente n o n è s ta to pos to 
u n freno alla f rantumazione politica: l 'espe
rienza delle p r ime elezioni amministrat ive, 
t enute appun to dopo l 'approvazione della 
nuova no rma , e le vicende che s t iamo viven
do propr io in questi giorni, pref igurano pe r 
le prossime elezioni amminis t ra t ive di no
vembre l 'esasperazione dei localismi e l 'ac
centuazione di u n processo di polverizzazio
ne ma i registrato in precedenza . Non si è 
o t tenuta la governabilità: in quei comitat i di 
affari chiamat i giunte, elette dai nuovi po
destà, scoppiano risse e contraddizioni vio
lente. Non si è realizzata la chiarezza e 
l ' adeguamento della normat iva rispetto alle 
nuove esigenze: le p r ime elezioni, infatti, 
h a n n o consegnato le leggi all ' interpretazio
ne dei giudici. 

Nessuno p u ò negare che sul t e r r eno pra
tico s iamo dinanzi ad u n totale fallimento. 
Sul t e r reno politico s iamo, in concre to , ai 
p rodromi della spacca tu ra amminis t ra t iva 
dell 'Italia t ra no rd e sud, su cui noi avevamo 
lanciato tant i allarmi. 

Sul t e r reno della t r asparenza e della lega

lità, la personalizzazione della politica s ta 
po r t ando in man ie r a p regnan te al n o r d al 
prevalere dei sindaci delle lobby ed al sud al 
ricompattamento del vecchio po te re affari-
stico-mafioso a t to rno a vecchi personaggi . 

Sul t e r reno della democraz ia si s ta speri
m e n t a n d o la ro t tu ra della concezione d e m o 
crat ica delle rappresen tanze , se è vero c o m e 
è vero che part i t i con il 5 pe r cen to della forza 
elettorale riescono a po r t a re in consiglio 
comuna le il 60 pe r cen to dei rappresentant i ! 

Sono d u n q u e l 'aspet to ant idemocra t ico e 
la vocazione autor i tar ia che si materializza
n o in man ie r a p reoccupan te , coadiuvati da 
u n a s t ampa trasformista e servile che m o n t a 
u n cl ima giustizialista pericoloso. 

Del res to lo spirito della seconda Repubbli
ca — che annul la i valori della Resistenza, 
cancella lo s ta to sociale, vanifica le stesse 
regole della democraz ia borghese storica
m e n t e conosciute — sta tu t to den t ro l 'atteg
g iamento dei governant i italiani e delle figure 
rappresenta t ive delle nos t re istituzioni sulla 
v icenda sovietica: con dichiarazioni ufficiali 
o con colpevoli silenzi essi n o n esp r imono 
n e p p u r e u n r a m m a r i c o pe r la dis truzione di 
u n Par lamento di cui qua lche a n n o fa si e ra 
invece esal tata la Ubera elezione. Cosicché 
queUa regola fondamenta le deUa democraz ia 
borghese , cioè l'inviolabiUtà deUe persone 
elette in r appresen tanza del popolo e del 
luogo fisico in cui esse eserci tano la p ropr ia 
attività, a Mosca, è s ta ta polverizzata a 
cannona te . Qui d a noi — paradosso deUa 
storia — veniva esal tata la figura di u n 
avventur iero che daUa to r re t t a di u n ca r ro 
a r m a t o chiedeva la mobiUtazione popolare 
pe r difendere il Par lamento , m e n t r e oggi, lo 
stesso personaggio viene glorificato pe rché 
con gU stessi carr i a rmat i h a raso al suolo quel 
legitt imo Par lamento , ucc idendo e depor tan
do i rappresen tan t i del popolo , a t t ivando gU 
stadi c o m e luoghi di concen t r amen to . 

È la r ipetizione deUe gesta di Pinochet : 
sol tanto che aUora vi fu u n g rande sussulto 
ed in ItaUa — in u n a sor ta di r ivoluzione 
poUtica — si mot ivò addir i t tura u n capovol
g imento di l inea poUtica, con la cos t ruzione 
del c o m p r o m e s s o storico; oggi viene, inve
ce, r asa al suolo — in n o m e degU interessi 
dei padron i deU' impero e deUa civiltà deUa 
m o r t e impar t i ta pe r telefono d a Clinton — 
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la democrazia , con la dis truzione di u n 
legittimo Par lamento: ossia il luogo concre to 
ed il fondamento visibile della rappresentan
za popolare e della democraz ia possono 
essere cannoneggiato in n o m e di quella ci
viltà e di quel concet to della democraz ia , 
fingendo di ignorare cosa abbia significato 
in termini di l ibertà nella storia de l l 'Europa 
e del m o n d o l 'a t tacco ai liberi Par lament i . 

Sono d u n q u e gravi n o n solo le compiacen
ze aper te , m a anche gli s trani silenzi di 
coloro che — c o m e è s ta to g ius tamente 
ricordato — sono scat tant i q u a n d o devono 
esternare le propr ie apprezzabili passioni 
civili e res tano invece mut i , anche in que
st 'aula, sulla sorte di u n pres idente del Parla
m e n t o che viene cannoneggia to e ar res ta to . 

M a tan t ' è : noi riteniamo sia necessar io 
resistere a ques to suicidio delle regole demo
crat iche, per cui ci s iamo oppost i e cont inue
r e m o ad opporci al fatto che , d a noi, ciò 
avvenga addiri t tura at traverso leggi e decreti . 
Ecco perché s iamo stati cont ro la nuova legge 
sui sindaci. Con il p rovvedimento in e same 
n o n si tocca l ' impianto di fondo di quella 
n o r m a t i v a — h a tenuto del resto a sollolinear-
lo in ques t 'au la lo stesso minis t ro Mancino 
—, m a si t ende ad el iminare le incongruenze 
emerse nella sua applicazione. 

Devo dire che su ques to t e r r eno la disci
plina in esame assorbe anche qua lche nos t ra 
preoccupazione e sugger imento: ciò lo ascri
viamo al nost ro impegno di opera re anche 
sul te r reno concre to per evitare il peggio. Lo 
sottolineo con forza, riconoscendo che il 
testo della legge è s ta to migliorato: m a la 
sostanza del l ' impianto e delle leggi sulle 
au tonomie locali r imane . 

Nonostante i migl ioramenti ricordati, pro
prio pe rché l ' impianto e lo spirito generale 
della legge n. 8 1 , d a noi for temente contra
stata, r imangono intatti , vo te remo anche 
contro il p rovvedimento in e same a quella 
legge correlato (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tatarella. 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Rinuncio, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sbarbat i 
Carletti. Ne h a facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il g ruppo re
pubbl icano in tende avanzare a lcune consi
derazioni di ord ine politico generale , fonda
t o essenzialmente sul fatto che con il 
p rovvedimento in e same il complesso dei 
sistemi elettorali italiani previsti pe r ciascu
n a is tanza elettiva è in tegrato con criteri di 
maggiore organici tà e senz 'a l t ro di maggiore 
coerenza . 

D 'a l t ra pa r t e — n o n poss iamo nasconder
celo — il nuovo s is tema previsto pe r l'ele
zione del Pa r l amento richiede u n per iodo di 
r ieducazione sia della classe politica sia dello 
stesso co rpo elettorale. È quindi mol to im
por tan te che ques to processo trovi a l imento 
nelle consultazioni munic ipa le e provinciale, 
n o n m e n o rilevanti n é m e n o frequenti ed 
anzi spesso più frequenti delle elezioni poli
t iche generali e tali d a c o m p o r t a r e u n mag
giore coinvolgimento psicologico e pra t ico 
degli elettori. 

Per quest i motivi e in considerazione del
l 'assoluta necessi tà della previsione contenu
t a nell 'art icolo 1, che fa cer tezza riguardo 
alle modal i tà di convocazione del consiglio 
comuna le (pens iamo al caso di Torino), 
vo t e remo a favore del disegno di legge. 

Rilevo tut tavia che n o n concord i amo as
so lu tamente con l 'art icolo 2, il cui tes to 
cons ider iamo ipocrita. Con il l imite dei t re 
quar t i dei consiglieri assegnati si in tende 
impor re u n vincolo, lasciando c o m u n q u e la 
facoltà di disat tenderlo: si t ra t ta , r ipeto, di 
u n a t to di ipocrisia r ispet to alla venti lata e 
t an to decan ta t a par i tà , che si vuole ad ogni 
costo sancire pe r legge, senza tut tavia fare 
chiarezza in te rmini giuridici e legislativi e, 
t an to m e n o , politici e civili (Applausi dei 
deputati del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole D'Onofrio. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Fa rò solo a lcune 
brevissime considerazioni pe r mot ivare il 
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voto favorevole del g ruppo della DC sul 
disegno di legge. 

Il provvedimento prevede alcuni aggiusta
ment i alla legge sull 'elezione diret ta dei sin
daci e dei presidenti della provincia, che 
costituisce u n a p r ima grande riforma istitu
zionale. Si t ra t ta di correzioni ritenute ne
cessarie dopo la p r ima esper ienza di appli
cazione della legge ( m a si è ritenuto 
oppor tuno limitarsi alle modifiche essenzia-
li). 

La quest ione di maggiore rilievo politico 
concerne il r appor to t r a le candida ture degli 
appar tenent i ai due sessi. Non vi è dubbio 
che la mate r ia cont inuerà a suscitare dibat
titi di cara t tere giuridico e politico pe rché 
sulla linea seguita dall 'Italia con ques to t ipo 
di legislazione (non s iamo gli unici, m a la 
nos t ra disciplina è ce r t amen te al l 'avanguar
dia t r a le legislazioni eu ropee del settore) 
n o n vi è u n consenso definitivo e m a t u r a t o . 

Credo che la soluzione più cauta , rispetto 
a quella or iginar iamente prospet ta ta , adot
ta ta dal legislatore, consen ta di c a m m i n a r e 
in m o d o spedito verso un'effettiva pari tà , 
meglio di quan to fosse possibile fare con u n a 
soluzione che , da t a la sua e s t r ema rigidità, 
più facilmente avrebbe susci tato dubbi di 
costituzionalità, r imet tendo in discussione 
l ' intera strategia della parificazione. 

Per queste ragioni, pe r il senso di mode
razione delle novità in t rodot te e pe r la loro 
necessità tecnica, il g ruppo della DC voterà 
a favore del disegno di legge (Applausi dei 
deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giuliari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. I deputa t i del grup
po dei verdi, che nei confronti della legge n . 
8 1 h a n n o avuto u n a t teggiamento di g rande 
interesse (pur va lu tando gli aspett i positivi e 
negativi che quella legge cara t ter izzavano e 
carat ter izzano), ritengono che il disegno di 
legge n . 3 1 4 0 , che ci accingiamo a votare 
abbia u n a valenza positiva. Esso, infatti, 
risolve alcune questioni, p reva len temente 
tecniche, che susci tavano notevole imbaraz
zo nell 'applicazione della legge n. 8 1 . 

Siamo peral t ro convinti che quella legge 

avrà bisogno di ulteriori aggiustament i , 
n o n solo a causa di a lcune deficienze del 
testo, m a pe rché ogni normat iva nuova che 
interviene in settori t an to delicati necessi ta 
di u n per iodo di asses tamento . Ci auguria
m o che i successivi adeguament i normat iv i 
avvengano con più tranquill i tà e m e n o con
citazione, n o n c h é con la disponibilità ad u n 
maggiore approfondimento; rischiamo altri
ment i di approvare n o r m e corrett ive che , a 
dis tanza di sei mesi , ci t rov iamo a dover 
nuovamen te modificare. 

In conclusione, p r eannunc io il voto favo
revole del g ruppo dei verdi sul disegno di 
legge n. 3 1 4 0 , nel l 'auspicio che tale norma
tiva vada s empre più affinandosi, secondo le 
logiche che tut t i in ques t ' au la abb iamo di
chiara to di volere, m a che n o n sono state 
to ta lmente recepi te nella legge n . 8 1 . 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

ADRIANO CIAFFI, Relatore. Chiedo di par
lare ai sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 9 0 del 
rego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI. Signor Presidente, a no
m e del Comita to dei nove, p ropongo le 
seguenti modificazioni al tes to approvato , 
conseguent i a correzioni di forma. 

All'articolo 3, al comma 1, in seguito 
all'approvazione dell'emendamento Boato 
3.2, le parole: dell 'art icolo 3 2 sono sostituì-
te dalle seguenti: degli articoli 2 8 e 3 2 . 

Il titolo è sostituito con il seguente: Mo
difiche ed integrazioni alla legge 2 5 m a r z o 
1 9 9 3 , n . 8 1 , sull 'elezione dire t ta del s indaco, 
del pres idente della provincia, del consiglio 
comuna le e del consiglio provinciale. 

PRESIDENTE. Ritengo che , se n o n vi 
sono obiezioni, possa ri tenersi stabilito che 
ques te modificazioni sono accolte . 

(Così rimane stabilito). 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia autor izza ta a 
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procedere al coord inamento formale del te
sto approvato . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge n. 3140, di cui si è testé concluso 
l 'esame. 

(Segue la votazione). 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, i 
colleghi che si t rovano fuori dal l 'aula n o n 
sono stati avvertiti. 

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, si s ta 
provvedendo in tal senso. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 25 
m a r z o 1993, n . 8 1 , sull 'elezione diret ta del 
sindaco, del presidente della provincia, del 
consiglio comuna le e del consiglio provincia
le» (3140): 

Presenti 309 
Votanti 304 
Astenuti 5 
Maggioranza 153 

H a n n o votato sì . . . . . . 268 
H a n n o votato no 36 

Sono in missione 32 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Deliberazione ai sens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento sul d i segno 
di legge: Conversione in legge del decre
to-legge 30 agosto 1993, n. 331, recante 
armonizzazione delle disposiz ioni in 
materia di imposte sugli oli mineral i , 
sull 'alcole, sul le bevande alcol iche, sui 
tabacchi lavorati e in materia di IVA con 
quelle recate da direttive CEE e modifi
cazioni conseguenti a detta armonizza

zione, nonché dispos iz ioni concernenti 
la discipl ina dei centri autorizzati di 
ass i s tenza fiscale, le procedure dei rim
borsi di imposta , l ' esc lus ione dall'ILOR 
dei redditi di impresa fino a l l 'ammon
tare corrispondente al contributo diret
to lavorativo, l ' ist ituzione per il 1993 di 
un ' imposta erariale straordinaria s u ta
luni beni ed altre d ispos iz ioni tributarie 
(3080) . 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del rego lamento , sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 30 agosto 1993, n . 3 3 1 , r ecan te armoniz
zazione delle disposizioni in ma te r i a di im
poste sugli oli mineral i , sull 'alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui t abacch i lavorati e in 
ma te r i a di IVA con quelle reca te d a direttive 
CEE e modificazioni conseguent i a de t ta 
armonizzazione , n o n c h é disposizioni con
cernent i la disciplina dei centr i autorizzat i di 
assistenza fiscale, le p rocedu re dei r imbors i 
di imposta , l 'esclusione daU'ILOR dei reddit i 
di impresa fino a l l ' ammonta re corrispon
den te al cont r ibu to diret to lavorativo, l'isti
tuz ione pe r il 1993 di u n ' i m p o s t a erariale 
s t raordinar ia su ta luni beni ed altre disposi
zioni t r ibutar ie . 

Ricordo che nella seduta del 14 se t tembre 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 331 del 
1993, di cui al disegno di legge di conversio
n e n . 3080. 

H a facoltà di par la re l 'onorevole Ciaffi, 
pres idente della I Commiss ione, in sostitu
zione del re la tore , onorevole Bertoli. 

ADRIANO CIAFFI, Presidente della I Com
missione. La n a t u r a fiscale del provvedi
m e n t o h a indot to la Commiss ione Affari 
Costituzionali a ritenere che sussistessero i 
requisiti di necessi tà e di urgenza: m i rifac
cio, quindi , alle motivazioni della Commis
sione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 
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FRANCO GALLO, Ministro delle finanze. 
Mi associo alle considerazioni svolte dal 
presidente della I Commissione. 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve
nire u n ora tore pe r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Renato 
Albertini. Ne h a facoltà. 

RENATO ALBERTINI. Ri teniamo che pe r 
cer te part i del decreto-legge in e same sussi
s tano effettivamente ragioni di necessità e di 
urgenza: mi riferisco al l 'armonizzazione del-
l ' I \A alle direttive comuni ta r ie . Vi è, invece, 
u n titolo III p ieno di n o r m e disparate e 
affastellate, per le quali n o n vi è a lcuna 
ragione di ritenere che sussistano la neces
sità e l 'urgenza. P reannunc iamo, quindi , pe r 
questi aspetti diversi e contraddi t tor i , di 
astenerci dal voto. 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sulla dichiarazio
ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'articolo 77 della Costituzione pe r l 'adozio
ne del decreto-legge n . 331 del 1993, di cui 
al disegno di legge di conversione n . 3080. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 303 
Votanti 278 
Astenuti 25 
Maggioranza 140 

H a n n o votato sì 266 
H a n n o vota to no 12 

Sono in missione 32 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Discuss ione del d i segno di legge: Conver
s ione in legge, con modif icazioni , del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, 
recante armonizzazione delle disposi

zioni in materia di imposte sugl i oli 
minerali , sul l 'a lcole , sul le bevande al
col iche, su i tabacchi lavorati e in mate
ria di IVA con quelle recate da direttive 
CEE e modif icazioni conseguent i a detta 
armonizzazione , nonché dispos iz ioni 
concernenti la discipl ina dei centri au
torizzati di ass i s tenza fiscale, le proce
dure dei r imborsi di imposta , l 'esclusio
ne dall'ILOR dei redditi di impresa fino 
a l l 'ammontare corrispondente al con
tributo diretto lavorativo, l ' istituzione 
per il 1993 di un ' impos ta erariale straor
dinaria s u taluni beni ed altre disposi
zioni tributarie (3080); e del le concor
renti proposte di legge: Formentini ed 
altri: Modif ica all'articolo 3 del decreto-
legge 19 d icembre 1984, n. 853, conver
tito, c o n modif icazioni , dalla legge 17 
febbraio 1985, n. 17, in materia di tassa 
di concess ione governativa per l'iscri
z ione del le società nel registro del le 
imprese (276); Tealdi: Modif ica al de
creto del Presidente del la Repubbl ica 26 
ottobre 1972, n. 633, in materia di im
posta sul valore aggiunto per l 'ol io es
senziale n o n deterpenato di piante offi
cinali (405); Piro: Agevolazioni fiscali 
per l 'uso del l 'alcool eti l ico (618); Tor
chio: Modificazioni all 'articolo 1 del 
decreto-legge 5 magg io 1957, n. 271, 
convertito, con modif icazioni , dal la leg
ge 2 lugl io 1957, n. 474, recante dispo
siz ioni per la prevenzione e la repressio
ne del le frodi nel settore degli oli 
mineral i (688); Peraboni ed altri: Modi
fiche all'articolo 30 del la legge 30 di
cembre 1991, n. 413, in materia di dele
ga al Governo per la revis ione del 
contenz ioso tributario (754); Ebner ed 
altri: Modif ica all'articolo 8 del decreto-
legge 15 set tembre 1990, n. 261, conver
tito, con modif icazioni , nel la legge 12 
novembre 1990, n. 331, in materia di 
reg ime fiscale dei prodotti petroliferi 
per u s o agricolo (1239); Scal ia ed altri: 
Modif ica all'articolo 78, c o m m a 4, del la 
legge 30 d icembre 1991, n. 413, in ma
teria di es tens ione del le categorie abili
tate ad apporre il v isto di conformità 
sul le dichiarazioni fiscali (1435); Cesetti 
ed altri: Modif iche all 'articolo 30 della 
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legge 30 dicembre 1991, n. 413, concer
nente la riforma del contenz ioso tribu
tario (1836); D'Amato: Integrazione del
la tabella A, parte III, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e success ive modificazio
ni, in materia di imposta sul valore 
aggiunto per prestazioni di trasporto di 
persone eseguite c o n vettore aereo 
(1912); Carli ed altri: Trattamento fisca
le dell'attività di alpeggio (2360); Meli l la 
ed altri: Modifiche all'articolo 9 del la 
legge 27 lugl io 1978, n. 392, in materia 
di trattamento fiscale degli oneri acces
sori nei contratti di locazione (2792); 
Pasetto ed altri: Abrogazione del le di
sposizioni in materia di accertamento 
induttivo, di coefficienti presuntivi e di 
determinazione del contributo diretto 
lavorativo (2995). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 30 agosto 1993, n . 331 , r ecan te a rmo
nizzazione delle disposizioni in ma te r i a di 
imposte sugli oh minerali , sull 'alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui t abacchi lavorati e in 
mater ia di IVA con quelle reca te d a direttive 
CEE e modificazioni conseguent i a de t ta 
armonizzazione, n o n c h é disposizioni con
cernenti la disciplina dei centr i autorizzati di 
assistenza fiscale, le p rocedu re dei r imbors i 
di imposta, l 'esclusione dal l ' ILOR dei reddit i 
di impresa fino a l l ' ammonta re corrispon
dente al contr ibuto diret to lavorativo, l'isti
tuzione per il 1993 di un ' impos t a erariale 
s t raordinaria su taluni beni ed altre disposi
zioni tr ibutarie; e delle concorrent i p ropos te 
di legge di iniziativa dei deputa t i Forment in i 
ed altri: Modifica all 'articolo 3 del decreto-
legge 19 d icembre 1984, n . 853, convert i to, 
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 
1985, n. 17, in ma te r i a di tassa di conces
sione governativa per l ' iscrizione delle socie
t à nel registro delle imprese; Tealdi: Modifi
ca al decre to del Presidente della Repubblica 
26 ot tobre 1972, n . 633, in ma te r i a di impo
sta sul valore aggiunto pe r l 'olio essenziale 
non de terpenato di p iante officinali; Piro: 
Agevolazioni fiscali pe r l 'uso dell 'alcool eti
lico; Torchio: Modificazioni all 'articolo 1 del 

decreto-legge 5 maggio 1957, n . 2 7 1 , con
vert i to, con modificazioni, dalla legge 2 lu
glio 1957, n . 474, r ecan te disposizioni pe r la 
prevenzione e la repress ione delle frodi nel 
set tore degli oh mineral i ; Peraboni ed altri: 
Modifiche all 'art icolo 30 della legge 30 di
c e m b r e 1991, n . 413 , in ma te r i a di delega al 
Governo pe r la revisione del contenzioso 
t r ibutar io; Ebne r ed altri: Modifica all 'arti
colo 8 del decreto-legge 15 se t t embre 1990, 
n . 2 6 1 , convert i to , con modificazioni, nella 
legge 12 n o v e m b r e 1990, n . 3 3 1 , in ma te r i a 
di r eg ime fiscale dei p rodot t i petroliferi pe r 
uso agricolo; Scalia ed altri: Modifica all 'ar
ticolo 78 , c o m m a 4, della legge 30 d icembre 
1991, n . 413 , in ma te r i a di es tensione delle 
categorie abilitate ad appor re il visto di 
conformità sulle dichiarazioni fiscali; Cesetti 
ed altri: Modifiche all 'art icolo 30 della legge 
30 d icembre 1991, n . 413 , conce rnen te la 
r i forma del contenzioso t r ibutar io; D'Ama
to : In tegrazione della tabella A, pa r t e III, del 
dec re to del Presidente della Repubbl ica 26 
o t tobre 1972, n . 633 , e successive modifica
zioni, in ma te r i a di impos ta sul valore ag
giunto pe r prestazioni di t r a spor to di perso
n e eseguite con vet tore aereo; Carli ed altri: 
T ra t t amen to fiscale dell 'att ività di alpeggio; 
Melilla ed altri: Modifiche all 'art icolo 9 della 
legge 27 luglio 1978, n . 392, in ma te r i a di 
t r a t t amen to fiscale degli oner i accessori nei 
contra t t i di locazione; Paset to ed altri: Abro
gazione delle disposizioni in ma te r i a di ac
ce r t amen to indutt ivo, di coefficienti presun
tivi e di de te rminaz ione del cont r ibu to 
dire t to lavorativo. 

Ricordo che la C a m e r a h a tes té del iberato 
in senso favorevole sulla esistenza dei pre
suppost i richiesti dal secondo c o m m a del
l 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
n e del decreto-legge n . 331 del 1993, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 3080. 

FRANCO GALLO, Ministro delle finanze. 
Chiedo di par la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO GALLO, Ministro delle finanze. 
Signor Presidente, in relazione al pa re re 
favorevole m a condizionato espresso dalla 
Commiss ione bilancio, il Governo, pe r l 'eco-
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nomia dei lavori dell 'Assemblea, chiede che 
il provvedimento sia pe r breve t e m p o rinvia
to alla Commissione di mer i to pe r alcuni 
approfondiment i tecnici, ai quali il Governo 
stesso in tende offrire il p ropr io cont r ibuto . 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta formula ta 
dal minis tro delle finanze, ai sensi dell 'arti
colo 4 1 , c o m m a 1, del regolamento , d a r ò la 
parola, ove ne facciano richiesta, ad u n 
ora tore cont ro e ad u n o a favore, pe r n o n 
più di c inque minut i c iascuno. 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di par la re 
cont ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signori rappresentan t i 
del Governo, in tendo espr imere la contrar ie
t à del nos t ro g ruppo alla p ropos ta di rinvio 
in Commissione avanzata dal minis t ro Gallo. 
Riteniamo infatti che sussistano tut t i gli 
elementi pe r decidere e sapp iamo che , al di 
là del cara t tere priori tario del decreto-legge 
n . 331 , tale provvedimento è diventato ter
r eno di scontro sulla quest ione della mini
mum tax. 

Sono state assunte n u m e r o s e iniziative — 
t ra le quali voglio sottol ineare quella del 
Movimento sociale i taliano-destra nazionale 
— finalizzate all 'abolizione della minimum 
tax. Colgo l 'occasione pe r chiar ire che , 
quando ci s iamo opposti a cer te modifiche, 
n o n lo abb iamo fatto pe r m a n t e n e r e l 'at tua
le misura fiscale, m a pe rché r i t enevamo che 
le correzioni propos te dal Governo pe r tra
sformare la minimum tax d a s t rumen to di 
prelievo a s t rumen to di acce r t amen to fosse
ro riduttive ed insufficienti. Il nos t ro voto 
contrar io su de te rmina te propos te , quindi , 
avrebbe dovuto essere in terpre ta to c o m e 
espressione della nos t ra volontà di g iungere 
alla totale abolizione della tassa di cui si 
parla . Questa è la nos t ra posizione. 

Poiché sono stati presenta t i tut t i gli emen
dament i , la quest ione è s ta ta discussa e il 
Governo h a avuto la possibilità di formulare 
le propr ie osservazioni su l l ' aumento dal 30 
al 50 pe r cento delle sanzioni, riteniamo che 

tu t ta l 'Italia a t t enda u n a r isposta e che l'in
te ro Par lamento conosca o rma i il p rob lema . 
Occorre chiarezza nei confronti dei contri
buent i e di tut t i i cittadini, nel r ispet to del 
lavoro svolto dai pa r l amenta r i nelle Com
missioni di mer i to e dai gruppi a t t raverso le 
correzioni p ropos te al tes to . Un rinvio in 
Commiss ione del p rovvedimento serve solo 
a c rea re ul ter iore confusione ed ulteriori 
pasticci, o p p u r e serve al Governo pe r eser
ci tare u n po te re di ricatto. È stato infatti 
pos to in essere anche il tentat ivo di contrap
po r re u n a categor ia all 'altra, sos tenendo che 
l 'abolizione della minimum tax compor t e r à 
u n a d iminuzione di getti to e che quindi si 
dov ranno t rovare 5 mila miliardi con oneri 
a car ico dei lavoratori d ipendent i o di altre 
categorie . Ques to è u n m o d o q u a n t o m e n o 
discutibile, pe r n o n dire scorre t to , di affron
t a re la ma te r i a d a pa r t e del Governo, anche 
pe rché sul getti to der ivante dalla minimum 
tax vi sa rebbe mol to d a discutere . 

S iamo quindi cont rar i ad ulteriori rinvìi e 
perdi te di t e m p o ; voghamo c h e il Par lamen
to decida, anche pe r rispetto della pubbl ica 
opinione, che d a molt i giorni s ta leggendo 
sui giornali la notizia che oggi si sarebbe 
p resa u n a decisione. Su tu t te le p r ime pagi
n e dei giornali di s t amane è scrit to che oggi, 
giovedì, si deciderà: e noi c o m e rispondia
m o ? Con u n ul teriore rinvio del provvedi
m e n t o in Commissione! S iamo dec i samente 
cont ra r i alla minimum tax e a tu t t i i sistemi 
di oppress ione fiscale, qualsiasi categor ia 
colpiscano; m a s iamo altresì cont rar i alle 
m a n o v r e dilatorie. O g n u n o deve assumersi 
le p ropr ie responsabil i tà, anche i gruppi 
politici che sos tengono il Governo m a che 
su ques ta ma te r i a si sono espressi in man ie r a 
diversa. I gruppi pa r lamenta r i che , c o m e il 
nos t ro , h a n n o chiesto revisioni sostanziali 
della minimum tax devono assumers i in 
ques t ' au la le propr ie responsabil i tà, pe r u n a 
esigenza di t r a spa renza e di ch iarezza nei 
confronti di t u t t a la c i t tadinanza. 

Con ques te motivazioni , il nos t ro g ruppo 
è cont ra r io al rinvio del p rovvedimento in 
Commiss ione (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

WILMO FERRARI. Chiedo di par la re a 
favore. 
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PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, c redo sia doveroso accoglie
re l 'invito del Governo, alla luce del dibatt i to 
svoltosi ieri in Commissione bilancio (alla 
presenza di quasi tut t i i m e m b r i della Com
missione finanze) e delle motivazioni addot
te in tale sede dal Governo stesso. Credo che 
se il Par lamento n o n accogliesse tale invito, 
ciò avrebbe il solo significato di impedire , di 
fatto, la conversione in legge di ques to de
creto e si configurerebbe c o m e u n atteggia
m e n t o irresponsabile. Ritengo pe r t an to che 
le motivazioni del Governo debbano essere 
accolte in m o d o che il p rovvedimento possa 
to rnare in Commissione finanze. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro
posta del Governo di r inviare alla Commis
sione il disegno di legge di convers ione 
n . 3080 e le abbinate p ropos te di legge. 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti dispon
go che la votazione abbia luogo med ian te 
procedimento elet tronico senza registrazio
ne dei nomi . 

(La proposta è approvata). 

L'esame del provvedimento avrà conse
guentemente luogo in u n m o m e n t o succes
sivo. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Ringrazio il Presi
dente pe r aver specificato che l ' esame avver
r à in u n m o m e n t o successivo. V o r r e m m o 
però sapere se il Presidente è in g rado di 
precisare q u a n d o ciò accadrà , giacché si 
t ra t ta di u n provvedimento mol to at teso ed 
abbiamo diritto ad avere cer tezza del suo 
iter par lamenta re . 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, nulla 
è pregiudicato. Tut to d ipenderà dalla Com
missione di mer i to . 

MANFREDO M A N F R E D I , Presidente della 
VI Commissione. La Commiss ione inizierà a 
lavorare subi to . 

P R E S I D E N T E . C o m e segnala il suo presi
dente , la Commiss ione è disponibile ad ini
ziare subi to i p ropr i lavori e forse già nel 
pomeriggio di oggi s a r e m o in g rado di tor
n a r e a l l ' esame del p rovvedimento . 

Deliberazione ai sens i del l 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del rego lamento , sul d i segno 
di legge: S. 1488. — Convers ione in 
legge del decreto-legge 9 agosto 1993, 
n. 287, recante d ispos iz ioni urgenti in 
materia di ricorsi alle c o m m i s s i o n i cen-
suarìe relative alle tariffe d 'es t imo ed 
alle rendite del le unita immobi l iar i ur
bane , nonché al la del imitazione del le 
zone censuarie (approvato dal Senato) 
(3159). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
del iberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del rego lamento , sul disegno di 
legge, già approva to dal Sena to : Conversio
n e in legge del decreto-legge 9 agosto 1993, 
n . 287, r ecan te disposizioni urgent i in mate 
ria di ricorsi alle commiss ioni censuar ie 
relative alle tariffe d ' e s t imo ed alle rendi te 
delle un i t à immobil iar i u rbane , n o n c h é alla 
del imitazione delle zone censuar ie . 

Ricordo che nella sedu ta del 29 se t t embre 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso p a r e r e favorevole sull'esi
s tenza dei presuppos t i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
pe r l ' adozione del decreto-legge n . 287 del 
1993, di cui al disegno di legge di conversio
n e n . 3159. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Tognoli. 

CARLO TOGNOLI, Relatore. Confermo il 
pa re r e favorevole espresso dalla I Commis
sione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 
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PUBLIO FIORI, Sottosegretario di Stato 
per la sanità. Mi associo alle considerazioni 
del relatore. 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve
nire u n ora tore pe r g ruppo , pe r n o n più di 
15 minut i c iascuno. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. A pa r t e il fatto che si t r a t t a 
di u n provvedimento re i tera to che quindi , di 
pe r sé, già viola l 'art icolo 77 della Costitu
zione, nella specie si configura la resa fiscale 
dello Stato. La serie di Governi, p r i m a poli
tici e poi «tecnici» che h a n n o inventato 
questo nuovo s is tema di rilievo censuar io lo 
h a n n o fatto così bene che i ricorsi sono stati 
quasi più numeros i dei cespiti che avrebbero 
dovuto essere censiti. Ciò h a pos to le com
missioni in u n a si tuazione di assoluta impos
sibilità di p rocedere e di agire. La resa è 
de te rmina ta dal fatto (credo si t rat t i del 
p r imo caso nella storia) che pe r mezzo di u n 
decreto-legge si accolgono tut t i i ricorsi, 
concedendo l 'eventuale facoltà all'ufficio di 
ricorrere in secondo grado con t ro l 'accogli
m e n t o dei ricorsi disposti pe r legge. S iamo 
alla follia giuridico-legislativa; pe r t an to è 
logico e giusto che il Presidente Ciampi, a 
capo del Governo dei tecnici, raggiunga tale 
follia per decreto-legge, pe r avere l ' imme
diata esecutività di u n provvedimento che 
sia folle sot to il profilo legale e sot to quello 
giuridico! 

Non c redo vi sia altro d a dire, signor 
Presidente, pe rché bas te rebbe il p r imo argo
men to , ossia quello della rei terazione, di pe r 
sé contraddi t tor ia ex art icolo 15 della legge 
n. 400 del 1988: u n a legge s tol idamente 
voluta di cara t te re gera rch icamente ordina
rio, invece che doverosamente costituziona
le, m a che , peral t ro , dovrebbe rappresenta
re u n caso di «autoregolamentazione» — t r a 
virgolette —, quan to m e n o , dell 'attività go
vernativa. È pe rò anco ra più grave il fatto 
che si voglia far passare pe r u rgen te l 'acco
glimento per legge dei ricorsi presenta t i a 
commissioni che avrebbero dovuto esami
narli nel mer i to e vagliare quali dovessero 
essere i ricorsi accoglibili, accogliendi ed 
accolti. Non credo, infatti, che basti presen

ta re la d o m a n d a pe r avere ragione: ciò n o n 
è previsto in a lcun o rd inamen to ! 

Ecco, allora, che u n s is tema del genere è 
t a lmente folle e sbagliato che ce r t amen te 
n o n p u ò essere urgente , se n o n pe r u n 
Governo c o m e quello a t tua lmente in carica, 
con a capo u n tecnico che pe r quat tordic i 
anni h a governato la Banca d'Italia, raggiun
gendo record specifici e specialistici c o m e il 
«venerdì nero» della lira, la t rasformazione 
del Banco Ambros iano in u n a not te , o c o m e 
quello di b ruc ia re 60 mila miliardi alla rin
corsa inutile e s tupida del m a r c o tedesco. Il 
Presidente Ciampi h a d imos t ra to chiara
m e n t e che sol tanto lui po teva essere chia
m a t o a capeggiare u n Governo di tecnici che 
sarebbe poi arr ivato ad eme t t e re u n provve
d imen to di ques to t ipo. 

Sono quest i i motivi pe r cui il g ruppo del 
Movimento sociale i taliano-destra nazionale 
n o n p u ò r iconoscere i requisiti di u rgenza 
e quindi vo te rà con t ro la r ichiesta del Go
verno . 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla dichiarazio
n e di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
n e del decreto-legge n . 287 del 1993, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 3159. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 303 
Votant i 302 
Astenuti 1 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 266 
H a n n o vota to no 36 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Deliberazione ai sens i del l 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del rego lamento sul d i segno 
di legge: Convers ione in legge del decre-
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to-legge 27 agosto 1993, n. 325, recante 
elargizione a favore dei cittadini vitt ime 
di incidenti occorsi durante attività ope
rative ed addestrative del le Forze arma
te (3077). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento , sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 27 agosto 1993, n . 325, r ecan te elargizio
ne a favore dei cittadini vit t ime di incidenti 
occorsi du ran t e attività operat ive ed adde
strative delle Forze a rma te . 

Ricordo che nella seduta del 14 se t t embre 
scorso la I Commissione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione 
per l 'adozione del decreto-legge n . 325 del 
1993, di cui al disegno di legge di conversio
ne n. 3077. 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Zampieri . 

AMEDEO ZAMPIERI, Relatore. Signor Pre
sidente, con la previsione di un 'e largiz ione 
a favore di vitt ime con inabilità p e r m a n e n t e 
e di familiari di cittadini che h a n n o perso la 
vita in incidenti si in tende da re applicazione 
ad u n principio di solidarietà. C o m e ella h a 
r icordato, la Commissione affari costituzio
nali h a espresso pa re re favorevole — che qui 
confermo — r iguardo alla sussistenza dei 
requisiti di necessità ed urgenza . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentan te del Governo. 

ANTONIO PATUELLI, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Mi associo alle conside
razioni del re la tore . 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve
nire u n ora tore per g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Ghezzi. 
Ne h a facoltà. 

GIORGIO GHEZZI. Signor Presidente, in
tervengo per r icordare a noi tut t i che la 
conversione in legge di ques to decreto-legge 

t rova la sua occasione p ross ima in u n evento 
t ragico e lu t tuoso che colpì la m ia città, 
Bologna, in u n o dei maggior i c o m u n i della 
sua cintura , Casalecchio di Reno, q u a n d o u n 
aereo mili tare, nel corso di un 'ope raz ione di 
addes t ramento , precipi tò su di u n isti tuto 
tecnico di quella città, facendo s trage di 
s tudent i e ferendo u n g rande n u m e r o di 
allievi, di insegnant i e di personale della 
scuola. 

Vi sono ragioni u m a n e e profonde, oltre 
che di evidente cara t te re costi tuzionale, che 
ci i nducono ad espr imere oggi u n voto favo
revole. 

La nos t ra Costi tuzione dice che l 'ordina
m e n t o delle Forze a r m a t e si ispira a principi 
democrat ic i , e t r a quest i p revede i doveri 
inderogabili di solidarietà u m a n a , civile, e-
conomica e sociale. 

Mi limito sol tanto a ricordare, per inci-
dens, che p robab i lmente u n a sperequazione 
r i m a n e riguardo al diverso t r a t t amen to , di 
mol to inferiore (circa la m e t à di quello che 
qui si p ropone) , c h e a n c o r a con t inua a 
res tare in vigore pe r i familiari dei militari 
c h e decedano in consimili occasioni . 

Il nos t ro g ruppo già ebbe a p r o p o r r e u n a 
disciplina uni forme pe r gli un i e pe r gli altri 
e con t inuerà a farlo nelle p ross ime occasio
ni . In ques to m o m e n t o , pe rò , r a c c o m a n d a 
u n voto favorevole in ord ine alla sussistenza 
dei requisiti costituzionali pe r l 'adozione del 
decreto-legge al nos t ro esame , anche pe r i 
motivi di solidarietà u m a n a e sociale che 
t raggono origine dalla terribile sc iagura che 
poco fa m i pe rme t t evo di r icordare . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. La solidarietà è richiamata 
in diversi articoli della Costi tuzione, m a n o n 
nell 'art icolo 77, il quale invece vieta le ripe
tu te rei terazioni . 

Sopra t tu t to , signor Presidente, n o n h a 
ve ramen te senso che si adot t ino decreti-leg
ge e provvediment i di elargizione a seguito 
di fatti lut tuosi e dolorosissimi, n o n t enendo 
con to che essi si verificano pe r al tre cause . 

Che senso ha , signor Presidente, e m a n a r e 
u n decreto-legge che si occupi specificamen
te delle vi t t ime di incidenti occorsi d u r a n t e 
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attività operat ive ed addestrat ive delle Forze 
a rmate? Gli incidenti che si verificassero nel 
corso di attività n o n operat ive e n o n adde
strative n o n po t rebbero rientrare nel dispo
sto di ques to provvedimento . E poi, oltre alle 
Forze a rma te , vi sono anche le forze dell 'or
dine. E che dire delle attività ordinar ie dei 
veicoli dello Stato? 

Allora si r i torna a quello che propr io d a 
questi banch i si p roponeva già nel 1975, e 
cioè che si dovesse prevedere il risarcimento 
del danno , anche mora le , p rodo t to al citta
dino d a qualsiasi attività de te rmina ta d a 
disordine pubblico. La sostanza del pa t to 
sociale t r a il ci t tadino e lo Sta to è che il 
p r imo paga le tasse pe rché gli vengano 
garantit i l 'ordine pubblico e la pacifica con
vivenza; q u a n d o ciò n o n avvenga, lo Sta to è 
t enu to a risarcirlo. Non si t ra t ta , d u n q u e , di 
principi costituzionali di solidarietà, m a di 
u n obbligo nei confronti del ci t tadino. 

Il p rovvedimento dovrebbe essere poi ge
nerale ed astrat to , tale d a c o m p r e n d e r e tu t te 
le fattispecie. N o n si p u ò e m a n a r e u n decre
to-legge che si interessi sol tanto degli inci
denti occorsi du ran t e le attività operat ive ed 
addestrative! E pe r le attività combat t ive , 
allora, o pe r la difesa dei sacri confini, n o n 
è prevista l 'elargizione? Se l ' incidente lo 
provoca la polizia occor re u n ul ter iore prov
vedimento? Ecco pe rché si arr iva alla sov
rapposizione di centinaia di decreti-legge, 
che impediscono al Par lamento di svolgere 
la sua funzione ordinaria , logica, costituzio
nale. 

Abbiamo u n Governo di tecnici che h a 
fatto u n a corsia preferenziale sulla corsia 
preferenziale ed h a espropr ia to completa
m e n t e la politica al Par lamento , impedendo , 
con la discussione obbligata dei disegni di 
legge di conversione dei decreti-legge, lo 
svolgimento di qualsiasi attività par lamenta
re . Nonos tante i doveri di solidarietà e no
nos tante i criteri di solidarietà, cui è fuori 
luogo fare appello in u n caso del genere , 
pe rché n o n è di ques to che si t r a t t a q u a n d o 
si delibera ai sensi dell 'art icolo 96-bis, del 
regolamento — infatti, l 'u rgenza e la neces
sità n o n possono investire u n a quest ione di 
solidarietà —, e sp r imeremo voto cont rar io . 

Lo Stato h a l 'obbligo giuridico di t ene r 
conto di quei principi ai quali facevamo 

riferimento d a quest i banch i fin dal 1975. Lo 
Stato h a l 'obbligo di risarcire i dann i in senso 
pieno, quindi sia i danni moral i sia quelli 
material i . E il r i sarc imento dei dann i moral i 
n o n p u ò ridursi ad u n a sor ta di car i tà che 
viene elargita dal l 'equi tà dei giudici, maga r i 
dal do t tor Cur tò . Si deve t ra t t a re invece 
della tu te la di u n dirit to del ci t tadino e di u n 
conseguente obbligo dello Sta to . 

Sostengo pe r t an to che n o n si possano 
riconoscere i requisiti di u rgenza e di neces
sità pe r tale p rovvedimento , pe rché si t ra t ta 
di u n a ripetuta re i terazione e quindi di u n a 
cont inua ta espropr iazione del po te re del 
Par lamento di legiferare in via ordinar ia . Si 
t r a t t a inoltre di u n a visione parziale del 
p rob lema, che distorce la real tà . Anche dal 
p u n t o di vista costi tuzionale, pe rché la Co
sti tuzione va s e m p r e rispettata e n o n vi è 
a lcun p rovved imento che p u ò essere ritenu
to necessar io ed u rgen te se cont raddice la 
Car ta costi tuzionale, ritengo sussistano le 
ragioni pe r espr imere u n voto cont rar io . 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla dichiarazio
ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
ne del decreto-legge n. 325 del 1993, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 3077. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 296 
Votant i 295 
Astenuti 1 
Maggioranza 148 

H a n n o vota to sì 286 
H a n n o vota to no 9 

Sono in missione 31 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Deliberazione ai s ens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del regolamento sul d i segno 
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di legge: Conversione in legge del decre
to-legge 27 agosto 1993, n. 324, recante 
proroga dei termini di durata in carica 
degli amministratori straordinari del le 
unità sanitarie locali , nonché n o r m e per 
le attestazioni da parte del le unità sani
tarie locali del la condiz ione di handi
cappato in ordine al l ' istruzione scolasti
ca e per la concess ione di u n contributo 
compensat ivo al l 'Unione italiana ciechi 
(3076). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del regolamento , sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 2 7 agosto 1 9 9 3 , n . 3 2 4 , r ecan te p ro roga 
dei termini di d u r a t a in car ica degli ammi
nistratori s t raordinari delle uni tà sanitarie 
locali, nonché n o r m e pe r le at testazioni d a 
par te delle uni tà sanitarie locali della condi
zione di hand icappa to in ordine all 'istruzio
ne scolastica e pe r la concessione di u n 
contr ibuto compensat ivo all 'Unione italiana 
ciechi. 

Ricordo che nella seduta del 1 4 se t t embre 
scorso la I Commissione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'articolo 7 7 della Costituzione 
per l 'adozione del decreto-legge n . 3 2 4 del 
1 9 9 3 , di cui al disegno di legge di conversio
ne n. 3 0 7 6 . 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Frasson. 

MARIO FRASSON, Relatore. Signor Presi
dente , il decreto-legge al nos t ro esame, rei
te ra to pe r l 'o t tava volta — e il collega Tassi 
dirà s icuramente che ques to n o n è u n b u o n 
motivo per la d isamina dei requisiti di ne
cessità ed u rgenza — e re i tera to pe rché m a i 
converti to in legge nei termini costituzionali, 
prevede che, in a t tesa del riordinamento del 
servizio sanitario nazionale, vengano proro
gati i termini di d u r a t a in car ica degli ammi
nistratori s t raordinari delle un i tà sanitarie 
locali, nonché dei revisori delle un i tà sanita
rie locali stesse. 

Il provvedimento soppr ime i comitat i dei 
garanti delle uni tà sanitarie locali e attribui
sce le relative funzioni al s indaco del comu

n e o alla conferenza dei sindaci, se l ' ambi to 
dell 'USL c o m p r e n d e p iù comuni ; fìssa la 
responsabil i tà degli amminis t ra tor i e dei di
pendent i , n o n c h é l ' indenni tà spe t tan te agli 
amminis t ra tor i . In te rp re ta inoltre il c o m m a 
5 della legge 5 febbraio 1 9 9 2 , n . 1 0 4 , nel 
senso c h e l ' individuazione del l ' a lunno c o m e 
pe r sona hand i cappa t a è necessar ia pe r assi
cu ra re l 'esercizio del diri t to a l l 'educazione, 
all ' istruzione ed al l ' integrazione scolastica. 
Infine, pe r il 1 9 9 2 p revede la concessione di 
u n cont r ibu to di 4 miliardi al l 'Unione italia
n a ciechi. 

N o n vi è dubbio che esistano, a lmeno così 
r i t iene la magg io ranza della Commiss ione, i 
requisiti di necessi tà e di u rgenza previsti 
dall 'art icolo 7 7 della Costi tuzione (Applausi 
del deputato Carelli). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

PUBLIO FIORI, Sottosegretario di Stato per 
la sanità. Signor Presidente , conco rdo con 
q u a n t o è s ta to de t to dal re la tore . 

PRESIDENTE. Ricordo c h e p u ò interve
nire u n o ra to re p e r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Sestero 
Gianotti . Ne h a facoltà. 

MARIA GRAZIA SESTERO GIANOTTI. Si
gnor Presidente, il g ruppo di r ifondazione 
comunis ta è cont ra r io al riconoscimento dei 
requisiti di u rgenza e di necessi tà p e r l 'ado
zione del decreto-legge n . 3 2 4 del 1 9 9 3 . 
Basterebbe far r i fer imento a q u a n t o a p p e n a 
de t to dal re la tore: s i amo di fronte al l 'ot tava 
rei terazione di u n p rovved imento che nella 
sua pa r t e fondamenta le riguarda la p ro roga 
di amminis t ra tor i s t raordinar i , quindi tem
porane i pe r definizione. Al cont rar io , abbia
m o u n governo della sanità, di u n set tore in 
g rande difficoltà pe r molteplici motivi, che 
p rocede d a p iù di u n a n n o a t t raverso decre
ti-legge che n o n vengono sot topost i ad a lcun 
e same d a pa r t e del Pa r lamento . Considerato 
che ques to n o n è l 'unico set tore in cui il 
Governo p rocede con m e t o d o autori tat ivo 
senza verifica del Par lamento , voglio eviden
ziare che si t r a t t a di u n a si tuazione inaccet-
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tabile, sot tol ineando anche c o m e la Com
missione abbia ogni volta compiu to la sua 
par te , senza che ma i ques ta venisse r icono
sciuta con la ratifica dei provvediment i in 
sede plenaria. 

Per questi motivi, r ipeto, s iamo cont rar i 
alla conversione del decreto-legge in e same , 
m a più di ogni al tra cosa mi p r emeva sotto
lineare che n o n è possibile che su u n a ma
teria così delicata il Governo p roceda attra
verso decret i che il p iù delle volte vengono 
lasciati decadere vo lu tamente per e ludere 
ogni controllo (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Giuliaii. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
desidero sottolineare la spregiudicatezza, il 
cattivo gusto e l 'insensibilità dimostra t i dal 
Governo nel me t t e re insieme u n a mate r i a 
s icuramente opinabile con questioni relative 
alle condizioni degli handicappat i e dei cie
chi, per fare in m o d o che il decreto-legge 
n. 3 2 4 del 1 9 9 3 incontrasse minor i ostilità 
in Par lamento . S iamo abituati a veder met
tere insieme le mate r ie p iù diverse pe r supe
rare , con consensi di vario profilo, gli «in
ghippi» del regolamento , m a che vengano 
sfruttate le condizioni di cittadini già svan
taggiati r ispet to agli altri ci s embra veramen
te — ripeto — di cattivo gusto. E di u n 
cattivo gusto che in m o m e n t i c o m e ques to 
h a anche significati diversi (Applausi dei 
deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, c redo 
che il decreto-legge in discussione abbia u n a 
colpa d ' au to re : o t to rei terazioni sono sedici 
mesi , quindi il p rovvedimento nasce con De 
Lorenzo. Basterebbe ques to pe r dire che 
dovrebbe essere stralciato dal nos t ro ordina
m e n t o senza n e a n c h e possibilità di discus
sione. C'è d a meravigliarsi che il Presidente 
del Governo dei tecnici n o n si vergogni a 
riproporre il decreto-legge De Lorenzo sulla 
p ro roga degli amminis t ra tor i s t raordinar i 

recante , t r a l 'al tro, re l iminaz ione di quel
l 'ul t ima pa rvenza di democraz ia costi tui ta 
dal comi ta to dei garant i . Essi rappresenta
vano, infatti, coloro che in qua lche m o d o 
potevano eserci tare u n controllo: forse il 
minis t ro De Lorenzo si è accor to che in 
quei comitat i dei garant i e r ano arr ivate 
anche le vere opposizioni e allora — lui che 
è s empre s tato assente dai lavori par lamen
tari , m a che d a q u a n d o n o n abb iamo con
sentito che lo ammane t t a s se ro cont inua a 
presentars i in ques ta C a m e r a con u n a gran
de faccia di b r o n z o ve ramen te inaccettabile 
(Applausi dei deputati dei gruppi del MSI-
destra nazionale e dei verdi) — h a propo
sto ques to ignobile decre to , eredi ta to e 
ancor oggi confermato dal cosiddet to Go
verno dei tecnici, che fa s t r ame di ogni 
riforma e di ogni possibilità di r ecupe ra re la 
sanità. 

L 'unica cosa u rgen te d a fare e ra il com
missar iamento delle un i tà sanitarie locali 
e invece a ciò n o n si è provveduto : b isognava 
fare in m o d o che gli amminis t ra tor i della 
sani tà rendessero con to del loro opera to . 

C o m e poteva il minis t ro De Lorenzo chie
dere il con to a coloro i quali spendevano i 
soldi di quella sani tà che egli amminis t rava 
in m o d o tale d a venire a prenderc i in giro 
affermando che sarebbe disposto a resti tuire 
4 miliardi e 6 0 0 milioni, q u a n d o il d a n n o d a 
lui a r reca to — e n o n dico dalla sua famiglia, 
pe rché potre i par la re del pad re , del fratello 
e di quant 'a l t r i . . . ! — alla nos t r a sani tà rasen
t a la cifra di migliaia di miliardi di lire? 
Aumen ta re i prezzi dei farmaci e mantener 
n e alcuni (della cui utilità n o n si sa nulla), 
pe r 2 0 0 miliardi di spesa, a car ico del servi
zio sanitar io nazionale, c redo compor t i ve
r a m e n t e u n d a n n o spaventoso! 

Il decreto-legge n . 3 2 4 nasce De Lorenzo, 
m a prosegue con Ciampi e con il Governo 
dei tecnici! E nella prosecuzione del Gover
n o dei tecnici vi è quan to il b u o n Giullari 
( tanto b u o n o che h a presen ta to le dimissioni 
dal Par lamento) sottolineava. Vi sono spre
giudicatezza e indelicatezza? No , vi è crimi
nalità! È u n poch ino di più: il p rovved imento 
è cr iminale pe rché nasce in «colpa d ' au to
re», m a anche pe r ché con t inua a p ro roga re 
la gestione di quegli amminis t ra tor i straor
dinari i quali , pagat i 1 8 - 2 0 milioni al mese 
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— come, magar i , quello della USL 2 di 
Piacenza: mi riferisco al c o m p a g n o del PCI 
collocato in tale s t ru t tu ra —, sono latitanti; 
peral tro, essendo bolognesi, sono sempre 
ammalat i : pe rò , i 18 milioni al mese li 
percepiscono regolarmente! Queste e r ano le 
proroghe che il minis t ro De Lorenzo preten
deva; ed è riuscito ad essere t a lmente «ultra 
attivo» in se stesso d a arr ivare, in prat ica, al 
31 d icembre 1993, q u a n d o la no rma le sca
denza del decreto-legge avrebbe dovuto es
sere il 31 d icembre 1992! 

Non solo, m a dopo aver el iminato il comi
ta to dei garanti , con il tes to De Lorenzo si 
affida la possibilità di stilare il bilancio al 
sindaco, se il terr i torio della USL corrispon
de a quello di u n c o m u n e , o alla conferenza 
dei sindaci. La Commissione h a addir i t tura 
aggiunto u n delegato del s indaco; pe r cui, 
u n qualsiasi scr ibacchino po t rebbe redigere 
il bilancio di u n a USL, bilancio che , sull 'e
sempio dell 'ex minis tro della sanità De Lo
renzo, n o n p u ò che essere p ieno di buchi , 
frutto di latrocinio e causa della m a n c a n z a 
di sopportazione che o rma i verso la sani tà 
italiana mos t r ano i pazienti , gli u tent i e i 
cittadini! 

Signor Presidente, in cauda venenum, 
n o n dulcis in fundo, pe r ché il fondo a favore 
dell 'Unione italiana ciechi è u n o schiaffo a 
tale organizzazione! Non si t r a t t a di spregiu
dicatezza, m a di malvagi tà e del voler met
tere insieme — c o m e fa il decreto-legge al 
nost ro esame — problemi impor tant i , t emi 
di grande solidarietà, c o m e la quest ione 
degli handicappat i e dei ciechi, e quella che 
è s ta ta la peggiore delle gestioni della mala-
sanità! 

Credo che q u a n d o qua lcuno n o n h a ver
gogna di esistere c o m e u o m o , ancor p r i m a 
che c o m e deputa to , e h a anco ra il coraggio 
di farsi vedere nel consorzio u m a n o , presen
tandosi addir i t tura a votare sulla sussistenza 
dei requisiti di necessi tà ed u rgenza previsti 
dalla Costituzione pe r l 'adozione di u n de
creto-legge c o m e questo , sarebbe propr io 
urgente fare qualcos 'a l t ro! Cer tamente n o n 
è urgente u n provvedimento re i tera to pe r 
l 'ottava volta, ul t ra vivente a se stesso e a 
De Lorenzo d a sedici mesi nel nos t ro ordi
n a m e n t o giuridico (una volta van to di civil
tà, oggi t o m b a di giustizia!). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla dichiarazio
n e di esistenza dei presuppos t i richiesti dal
l 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
n e del decreto-legge n . 324 del 1993, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 3076. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 330 
Votant i 313 
Astenuti 17 
Maggioranza 157 

H a n n o vota to sì 220 
H a n n o vota to no 93 

(La Camera approva). 

Onorevoli colleghi, avver to che , alla r ipre
sa pomer id iana dei nostr i lavori, si dovrà 
p rocede re alla votazione su diversi disegni 
di legge di convers ione e su d o m a n d e di 
autor izzazione a p rocede re in giudizio. 

Sospendo la sedu ta fino alle 15,30. 

La seduta, s o s p e s a alle 13,10, 
è ripresa alle 15,30. 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'art icolo 46 , c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputa t i de Luca, Formigoni , Luigi Grillo 
e Malvestio sono in missione a decor re re dal 
pomeriggio di oggi. 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono t ren tac inque , c o m e risulta 
dal l 'e lenco deposi ta to presso la Presidenza e 
che sa rà pubbl ica to nell 'al legato A ai reso
cont i della sedu ta odierna . 

Annunzio del la presentazione di u n dise
g n o di legge di convers ione e s u a asse
gnaz ione a C o m m i s s i o n e in sede refe-
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rente ai sens i dell 'articolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed i ministri dell ' industria, del 
commerc io e dell 'art igianato, dei lavori pub
blici, pe r il coord inamento delle politiche 
agricole, al imentari e forestali e dei t raspor
ti, h a n n o presenta to alla Presidenza, a nor
m a dell 'articolo 77 della Costituzione, il 
seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 7 
o t tobre 1993, n. 4 0 1 , r ecan te disposizioni a 
favore delle zone dell 'Italia nord-occidentale 
colpite da fenomeni alluvionali» (3211). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , il suddet to disegno di legge 
è deferito, in sede referente, alla V i l i Com
missione p e r m a n e n t e (Ambiente) con il pa
rere della I, della II, della V, della VI, della 
VII, della IX, della X, della XI e della XIII 
Commissione. 

Il suddet to disegno di legge è altresì asse
gnato alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affa
ri costituzionali) pe r il pa re re all 'Assemblea 
di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 96-bis. Tale 
pa re re dovrà essere espresso en t ro merco
ledì 13 ot tobre 1993. 

Autorizzazioni di relazione orale. 

PRESIDENTE, La II Commiss ione per
m a n e n t e (Giustizia), h a del iberato di chiede
re l 'autorizzazione a riferire o ra lmente al
l 'Assemblea sul seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 27 
se t tembre 1993, n . 382, r ecan te misure ur
genti a sostegno delle vit t ime di richieste 
estorsive» (3173) 

e sulla abbinata p ropos ta di legge n . 2817. 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La XI Commissione p e r m a n e n t e (Lavo
ro) , h a deliberato di chiedere l 'autorizzazio

ne a riferire o ra lmente all 'Assemblea sul 
seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 10 
se t tembre 1993, n . 356, r ecan te p ro roga del 
c o m a n d o del personale degli enti pubblici 
t rasformati in società pe r azioni» (3105). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La Commiss ione speciale pe r l ' e same del
le propos te di legge concernent i la riforma 
de l l ' immuni tà pa r l amen ta re h a del iberato di 
chiedere l 'autor izzazione a riferire ora lmen
te all 'Assemblea sulla seguente p ropos ta di 
legge costi tuzionale: 

«Violante ed altri; Fini ed altri; Pappalar
do ; Battistuzzi ed altri; Pierluigi Castagnett i 
ed altri; Alfredo Galasso ed altri; Tassi; Pais-
san ed altri; Binetti ed altri; Bossi ed altri e 
Mas t r an tuono ed altri: «Modifica dell 'art ico
lo 68 della Costituzione» (già approvata, in 
un testo unificato, in prima deliberazione, 
dalla Camera, modificata in prima delibe
razione, dal Senato, modificata in prima 
deliberazione dalla Camera, modificata in 
prima deliberazione dal Senato, modifica
ta, in prima deliberazione, dalla Camera e 
approvata, senza modificazioni, in prima 
deliberazione, dal Senato» (86-445-529-534-
620-806-841-851-854-898-1055 - F (la Com
missione ha proceduto alVesame abbina
to). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Discuss ione del d i segno di legge: Conver
s ione in legge, c o n modif icazioni , del 
decreto-legge 27 agosto 1993, n. 324, 
recante proroga dei termini di durata in 
carica degli amministratori straordina
ri del le unità santarìe locali , nonché 
n o r m e per le attestazioni d a parte del le 
unità santare locali del la condiz ione di 
handicappato in ordine al l ' istruzione 
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scolastica e per la concess ione di u n 
contributo compensat ivo al l 'Unione ita
liana ciechi (3076). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 27 agosto 1993, n . 324, r ecan te pro
roga dei termini di d u r a t a in car ica degli 
amminis t ra tor i s t raordinar i delle un i tà ani-
tarie locali, n o n c h é n o r m e pe r le attestazioni 
da pa r te delle un i tà sanitarie locali della 
condizione di hand icappa to in ordine all'i
struzione scolastica e pe r la concessione di 
u n contr ibuto compensat ivo al l 'Unione ita
liana ciechi. 

Ricordo che nella seduta di oggi la Came
ra h a deliberato in senso favorevole sulla 
esistenza dei presuppost i richiesti dal secon
do c o m m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione 
per l 'adozione del decreto-legge n . 324 del 
1993, di cui al disegno di legge di conversio
ne n. 3076. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo altresì che nella seduta del 5 
ot tobre scorso la XII Commissione (Affari 
sociali) è s ta ta autor izzata a riferire oral
men te . 

Il relatore, onorevole Casilli, h a facoltà di 
svolgere la sua relazione. 

COSIMO CASILLI, Relatore. Signor Pre
sidente, colleghi, n o n m i di lungherò sul 
con tenu to di ques to decreto-legge, anche 
pe rché nella pa r te ant imer id iana della se
du t a abb iamo discusso dei suoi requisiti 
di costituzionalità ed i colleghi h a n n o già 
affrontato i pochi a rgoment i t ra t ta t i dal 
provvedimento . 

È stato ricordato che ques ta è l ' ennes ima 
reiterazione del decre to e che c o m u n q u e 
s iamo in at tesa del l 'ent ra ta in vigore della 
legge di r i forma sanitaria, che modif icherà 
sia il n u m e r o delle USL sia la loro s t ru t tura . 
È quindi evidente che il p rovvedimento in 
esame deve essere convert i to in legge. 

Per semplificare l ' andamen to dei lavori 
c redo che po t rò affrontare qua lche argo
m e n t o part icolare nel m o m e n t o in cui si 
passerà al l 'esame degli e m e n d a m e n t i che la 
Presidenza giudicherà ammissibili . Pertan

to , r ibadendo che si t r a t t a di u n decre to che 
p ro roga la d u r a t a in car ica degli amminis t ra
tori , che abolisce il comi ta to dei garant i , che 
semplifica il riconoscimento della condizio
n e di po r t a to re di hand icap pe r l ' istruzione 
scolastica e che at t r ibuisce u n cont r ibuto 
integrativo al l 'Unione i taliana ciechi, con
cludo la m i a relazione, riservandomi di re
plicare a qua lche eventuale osservazione nel 
corso de l l ' esame degli e m e n d a m e n t i (Ap
plausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

PUBLIO FIORI, Sottosegretario di Stato per 
la sanità. Il Governo si riserva di intervenire 
in sede di replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a par la re 
è l 'onorevole Calderoli. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI. Signor Presidente, 
colleghi, c redo che po t rebbe essere definito 
inutile o anche s tupido p rende re la paro la su 
u n decreto-legge c h e è arr ivato ad u n n u m e 
r o di rei terazioni o rma i n o n più calcolabile. 
Del res to io stesso sono già in tervenuto pe r 
sot tol ineare l 'assoluta d isomogenei tà dei 
contenut i del p rovved imento e la totale in
sussistenza dei requisiti di necessi tà ed ur
genza. 

A tale proposi to m i p e r m e t t o di rilevare la 
scarsa coerenza del Presidente della Repub
blica, s empre disposto ad e m a n a r e decreti-
legge qua lunque sia il loro con tenu to . Ne è 
d imost raz ione quello oggi in discussione: 
cosa c 'entr i l 'Unione i taliana ciechi con gli 
amminis t ra tor i delle USL e con le elezioni 
negli ordini professionali lo sa sol tanto il 
nos t ro Capo dello Sta to! D 'a l t ra pa r te , nean
che lui r iesce a sot trarsi alle pressioni che 
ev identemente p rovengono dal Governo e 
dai part i t i : se è vero che ques to è il Parla
m e n t o degli inquisiti, n o n ci si p u ò aspet tare 
al tro d a u n Presidente eletto p ropr io d a u n 
simile Par lamento . 

N o n en t re rò nel mer i to del decreto-legge, 
m a utilizzerò il t e m p o a m i a disposizione pe r 
descrivere a quale livello sia arr ivata l ' impos
sibilità d a pa r t e dei deputa t i della XII Com
missione di legiferare in ma te r i a sanitaria. 



Atti Parlamentari — 18714 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

Le manovre più significative, c o m e la stessa 
legge delega ed il decre to delegato, sono 
state s t rappate a voti di fiducia, senza che 
nessuno di noi potesse intervenire. 

I colleghi della maggioranza n o n devono 
scagliarsi con t ro le inique n o r m e fatte adot
ta re d a De Lorenzo, pe rché si t ra t ta di 
misure votate propr io d a quei deputat i : è 
inutile che oggi si scatenino, pe rché fanno 
c o m u n q u e la figura dei complici o per lome
n o di coloro che versano lacr ime di cocco
drillo. 

Come al solito i decreti-legge vengono 
portat i a l l 'esame dell 'Assemblea il giovedì 
pomeriggio, u n giorno di deser to totale, nel 
quale è più facile raccogliere il n u m e r o 
legale nella sala d 'aspe t to del l ' aeropor to che 
in quest 'aula . Così i decret i con t inuano a 
n o n essere convertit i e n o n è possibile nep
pu re discutere ed eventua lmente in t rodur re 
le modifiche già approvate dalla Commissio
ne . Non par l iamo, poi, dei provvediment i 
esaminati dalle Commissioni in sede legisla
tiva: il Governo li scippa all 'ul t imo m o m e n 
to , ch iedendo in ogni occasione la rimessio
ne in Assemblea. 

Tut to ciò h a por ta to alla totale paralisi 
dell 'attività legislativa di ques to Par lamento , 
facendo sì che i vari ministri di t u r n o e 
qualche loro amico gestiscano tu t to in ter
mini di sanità: abb iamo visto pe rò che han
n o fatto e disfatto un icamen te e solo pe r le 
propr ie tasche e n o n cer to pe r gli interessi 
dei malati , di coloro che devono essere 
curat i . 

Dopo aver richiamato le responsabil i tà del 
Presidente della Repubblica, del Presidente 
del Consiglio e dei ministri , voglio o r a segna
lare u n a specifica responsabil i tà della para
lisi della Camera che riguarda la figura del 
suo Presidente. Come verif icheremo anche 
oggi, la Presidenza respinge con t inuamen te 
i nostri emendamen t i giudicandoli inammis
sibili ancorché votati a l l 'unanimità dalla 
Commissione. Credo che tut t i lo possano 
verificare. Il Presidente è già s ta to sollecitato 
più volte su ques to problema: n o n è pe r 
pazzia che t ra t t i amo nei nostr i e m e n d a m e n 
ti mater ie n o n att inenti alla disciplina in 
esame, m a pe r la totale impossibilità di 
discutere su queste n o r m e in al tra sede o in 
man ie ra diversa. 

Un 'ul ter iore p rova di corre i tà è costi tui ta 
dalla complici tà di ques ta Presidenza con il 
Governo pe r n o n por t a re a l l 'esame dell'As
semblea disegni di legge di conversione di 
decreti-legge «scomodi». L 'u l t imo episodio 
di ques to t ipo risale alla se t t imana scorsa: 
nel testo di u n decreto-legge e ra s ta to intro
dot to u n e m e n d a m e n t o che avrebbe po r t a to 
alla soppressione della benede t t a tassa delle 
85 mila lire. Che fine h a fatto ques to decre
to? Vi e r ano d u e se t t imane di t e m p o pe r 
convertir lo, m a si è preferito dimenticar lo! 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). Proprio giovedì scorso abb iamo chie
sto al Presidente di t u r n o di iscrivere il 
p rovvedimento al l 'ordine del g iorno a nor
m a dell 'art icolo 27 del rego lamento : ci è 
s ta to risposto di n o . Il do t to r onorevole Gitti 
ci h a anco ra u n a volta de t to di no , richia
m a n d o un ' in te rpre taz ione del rego lamento 
che , se n o n sbaglio, risale al 1988: n o n 
po teva essere a m m e s s o il r i ch iamo all 'arti
colo 27 pe rché l 'art icolo 26 viene pr ima! Se 
in futuro vor rà darc i u n a spiegazione più 
approfondi ta gliene s a r e m o grati . 

Voglio che tut t i sappiano che se il decre to-
legge n . 384 e la legge delega sono figli di 
De Lorenzo e Amato , le benede t te 85 mila 
lire e tu t t e le altre corbellerie c h e riguarde
r a n n o l ' anno pross imo la sani tà h a n n o u n 
altro p a d r e e un ' a l t r a m a d r e : il s ignor Ciam
pi e l 'onorevole Garavaglia! (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord — Con-
gratulazioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Calderoli, men
t re r iceve le congratulazioni degli appar te
nent i al suo g ruppo , voglio farle presente 
che pe r la veri tà è la Conferenza dei presi
dent i di g ruppo che a s sume le determinazio
ni in base alle quali il Presidente forma il 
calendario dei lavori. N o n si t r a t t a di u n a 
prassi , m a di q u a n t o stabilisce il regolamen
to al quale , fino a q u a n d o vige, occor re fare 
riferimento. 

È iscritto a par la re l 'onorevole Conti . Ne 
h a facoltà. 

G i u u o CONTI. Signor Presidente, colle
ghi, s tamat t ina , in occasione de l l ' esame del 
decreto-legge ai sensi dell 'art icolo 96-bis del 
rego lamento , m i sono reso con to che si 
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t ra t ta dell 'ot tava rei terazione. L 'ha r icorda
to l 'onorevole Tassi, del g ruppo del Movi
m e n t o sociale italiano, al quale appar tengo , 
che evidentemente è il p iù a t ten to a questi 
problemi. 

È motivo di scandalo pe rchè m e n t r e in 
precedenza il Ministero della sani tà aveva 
parlato del 31 d icembre 1992 c o m e te rmine 
per la p roroga della d u r a t a in car ica degli 
amminis t ra tor i s t raordinar i delle un i tà sani
tarie locali, oggi si arr iva al 31 d icembre 
1993. Si t r a t t a di u n a m a n o v r a di basso 
clientelismo, ancora u n a volta a d a n n o della 
sanità: clientelismo pe rché i president i delle 
giunte regionali h a n n o il po te re di n o m i n a r e 
d i re t tamente gli amminis t ra tor i s t raordinar i 
delle USL. 

Tut to ciò genera contrast i e difficoltà, che 
incidono sulla funzionalità del c o m p a r t o sa
nitario sopra t tu t to in ques to per iodo . N o n è 
p remia ta — n o n lo è m a i s ta ta nel se t tore 
sanitario — la professionalità, la capaci tà , la 
b u o n a amminis t razione, e, in p ieno per iodo 
di Tangentopoli , si tollera la n o m i n a di de
terminate persone pe r ragioni clientelali , di 
appar tenenza a cer te forze con la suddivisio
ne delle USL fra i vari parti t i al po te re in u n a 
de te rmina ta regione. Qualche pos to è dun
que lasciato anche ad esponent i dei p iù 
grandi parti t i di opposizione: e così la sani tà 
viene gestita propr io c o m e voleva l 'onorevo
le De Lorenzo. Mi s embra che il fatto debba 
essere sottolineato, anche pe rché n o n è s ta to 
rilevato d a altri in Commissione affari sociali 
né lo sarà in Assemblea. 

Vi è, poi, u n al tro aspet to importantissi
m o : è vero che viene soppresso il comi ta to 
dei garanti , che spesso h a assicurato solo gli 
errori e le azioni poco corre t te degli ammi
nistratori delle varie USL, m a si in t roduce 
u n principio mol to pericoloso. Il principio in 
quest ione dal p u n t o di vista teor ico po t rebbe 
anche essere praticabile: responsabil izzare il 
s indaco è, infatti, u n passo in avanti , m a a 
quest 'u l t imo vengono riconosciuti molt i po
teri . Accade così che venga in t rodot ta la 
figura deU'amminis t ra tore s t raordinar io pe r 
combat te re la par t i tocrazia nel se t tore sani
tario, m a che si trovi poi il m o d o di far sì 
che continui l ' influenza dei part i t i stessi. In 
Commissione affari sociali, infatti, con u n a 
modifica appoggiata dai gruppi del l 'a rea di 

Governo e della sinistra, sono stati tolti 
aU'amminis t ra tore s t raordinar io i poter i di 
controllo sul bilancio, poter i che sono stati 
conferiti al s indaco o alla conferenza dei 
sindaci, che p o t r a n n o pe r t an to addir i t tura 
approvare il bilancio di u n a USL. 

In tendo soffermarmi su ques to aspet to 
che è di u n a gravità assoluta e che a mio 
giudizio susci ta perplessi tà anche di carat te
r e costi tuzionale. Pens iamo al caso in cui la 
USL coincida con il terr i tor io del c o m u n e e 
il s indaco approvi il bi lancio della USL: a 
m i o giudizio già si t r a t t a di u n a notevole 
forzatura, c h e viene giustificata con l'affer
maz ione che , essendo il s indaco eletto dal 
popolo , p u ò anche approvare i bilanci di tali 
organismi . Quasi fosse u n a p ropr ie tà perso
nale , u n a società ad personam; si approva 
o si respinge il bi lancio senza che si segua 
u n de t e rmina to m e t r o di giudizio. 

Consider iamo, poi , le grandi città. Vedo 
in au la il sot tosegretar io di S ta to pe r la 
sanità, che è di Roma: e il s indaco della 
capitale, c h e m i a u g u r o sia l 'onorevole Fini, 
avrà il po te re di approvare o respingere i 
bilanci di tu t t e le un i tà sanitarie locali della 
città. Se ques ta n o n è u n a forzatura, u n a t to 
di vieto clientelismo, vorrei sapere di che 
cosa si t ra t t i . Attr ibuire al s indaco il po te re 
di approvare o bocc ia re u n o o più bilanci 
delle diverse USL nelle quali si ripartiscono, 
in par t icolare , le maggior i città, m i s e m b r a 
costi tuisca un ' i naud i t a assurdi tà . 

Vorrei , inoltre, u n a r isposta dal p u n t o di 
vista politico e delle esigenze di moralizza
zione. Il s indaco p u ò nega re l ' approvazione 
del bi lancio di u n a ce r ta un i t à sanitar ia 
locale? E pe r quale mot ivo? Il disegno di 
legge in e s a m e n o n n e par la , n o n fornisce 
a lcuna indicazione, salvo stabilire in u n 
c o m m a che s a r anno le regioni, nel caso in 
cui il po te re viene sot t ra t to aU'amministra
to re s t raordinar io ed at t r ibui to al s indaco, 
ad ado t t a re de te rmina t i regolament i . In con
seguenza di t u t to ciò, la figura del l 'ammini
s t ra tore s t raordinar io finisce col n o n rivesti
r e p iù la funzione che aveva all 'inizio, quella 
cioè di e s t romet te re i part i t i dal m o n d o della 
sanità. Ed è quest ione, a m io avviso, che 
deve essere anal izzata d a tut t i , anche d a 
coloro che h a n n o p ropos to che il s indaco 
a s s u m a de te rmina t i poter i . 
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Un'a l t ra pesante obiezione che solleviamo 
(oltre alla considerazione che il decreto-leg
ge in e same cont iene a lcune previsioni buo
ne accan to ad altre inaccettabili) at t iene al 
t ipo di carr iera che si p r e p a r a agli ammini
stratori s t raordinari . Il c o m m a 1 4 dell 'arti
colo 1 stabilisce infatti che , ai fini della 
nomina dei direttori generali delle varie uni
t à sanitarie locali, sa rà considera to utile il 
per iodo di attività svolto nelle funzioni di 
amminis t ra tore s t raordinar io . Ciò significa 
che i nuovi direttori unici delle varie USL 
d'Italia sa ranno tut t i vecchi amminis t ra tor i 
unici s t raordinari già in car ica nelle diverse 
uni tà sanitarie locali, fatti salvi i limiti di e tà . 

Anche ques ta è u n a m a n o v r a clientelare a 
carico della sanità. In tu t te le USL si s t anno 
predisponendo maggioranze ed amminis t ra
zioni dello stesso t ipo, dello stesso colore, 
con le stesse disfunzioni polit iche e cliente-
lari del passato . Anche ques to è u n a t tacco 
alla sanità che si vor rebbe r i formare . . . 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di fare 
silenzio. 

Onorevole Gaspari! Onorevole Bruni! 
Prosegua, onorevole Conti. 

GIULIO CONTI. Il decreto-legge cont iene 
pe r altro a lcune disposizioni che va lu t iamo 
posi t ivamente, volte a facuitare l 'acquisizio
ne d a par te dei ragazzi handicappat i dei loro 
diritti. Le lungaggini burocra t i che oggi esi
stenti po t rebbero , infatti, essere supera te 
grazie ad u n a rap ida certificazione at t r ibui ta 
d a par te delle uni tà sanitarie locali ad alcuni 
specialisti. Tale previsione ci p o r r à evidente
m e n t e in grave imbarazzo q u a n d o si t r a t t e rà 
di votare sul provvedimento , che a fronte di 
queste n o r m e garantis te e di giustizia, n e 
contiene altre, alle quali h o accenna to po
c'anzi, che sono ne t t amen te d a respingere . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r 
cortesia! 

GIULIO CONTI. Analogamente , sarebbe 
stato più oppo r tuno n o n inserire la previsio
ne di u n contr ibuto di 4 miliardi pe r il 1 9 9 2 
a favore dell 'Unione italiana ciechi nel de
creto-legge in e same che , insieme a misure 
di n a t u r a part i t ica e bassamen te clientelali, 

in t roduce princìpi di assistenza a favore di 
persone ed associazioni che , invece, meri ta
n o l 'a iuto e la considerazione del Governo. 
Questa è u n a crit ica sostanziale alle modali
t à con cui si p red ispongono certi decreti-
legge ed alla volontà di con t inuare a consi
de ra re il c o m p a r t o della sani tà c o m e u n a 
riserva di caccia dei part i t i di Governo (Ap
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore
vole CasiUi. 

COSIMO CASILLI, Relatore. Signor Presi
dente , l ' u rgenza di conver t i re in legge il 
decreto-legge m i induce a r inunziare alla 
replica riservandomi di svolgere ulteriori 
considerazioni in sede di e same degli emen
dament i . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

PUBLIO FIORI, Sottosegretario di Stato per 
la sanità. Il Governo si associa al re la tore 
nel r a c c o m a n d a r e l ' approvazione del prov
vedimento . 

PRESIDENTE. Passiamo a l l ' esame del
l 'art icolo un ico del disegno di legge di con
versione, nel tes to della Commiss ione . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presentat i , 
sono riferiti all 'articolo 1 del decreto-legge, 
nel testo della Commiss ione . 

Avverto altresì che n o n sono stati pre
sentat i e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo u-
nico del disegno di legge di convers ione 
(per gli articoli e gli emendamenti, vedi 
Vallegato A). 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso, in d a t a odierna, il seguente 
pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

a condizione che : 
all 'articolo 1 , al c o m m a 6 , sia soppresso 

il secondo per iodo; 
all 'articolo 1 , al c o m m a 8 , al t e rzo per iodo 
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dopo le parole: «, fatti salvi i provvediment i 
adottati» siano aggiunte le seguenti : «, p r i m a 
della en t ra ta in vigore del presente decreto-
legge» e sia soppresso il quin to per iodo; 

all 'articolo 2 sia soppresso il c o m m a 3-ter; 
e con la seguente osservazione: 

all 'articolo 1 , c o m m a 8 , sa rebbe oppor tu
no sostituire le parole: «indennità di direzio
ne dei direttori amministrat ivi capi-servizio» 
con le seguenti: «indennità di direzione dei 
direttori capi-servizio». 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamen t i Calderoli 1 . 1 , Sestero 
Gianotti 1 . 8 , Calderoli 1 . 1 2 , 1 . 1 3 , 1 . 1 4 e 
Delfino 1 . 1 6 . 

NULLA OSTA 

sui restanti emendamen t i . 

La Presidenza, ana logamente alle decisio
ni già assunte nel corso del l ' esame in sede 
referente presso la XII Commiss ione affari 
sociali, ritiene inammissibili, ai sensi dell 'ar
ticolo 96-bis, c o m m a 8 , del regolamento , gli 
emendamen t i Calderoli 1 . 1 , 1 . 1 2 , 1 . 1 3 , 1 . 1 4 
e 1 . 1 5 e l ' e m e n d a m e n t o Delfino 1 . 1 6 , per
ché n o n s t re t tamente at t inenti al con tenu to 
del decreto-legge. 

Mentre infatti il decreto-legge r eca n o r m e 
per il r innovo dei commissar i s t raordinar i 
delle uni tà sanitarie locali e dei comitat i dei 
garanti e pe r la disciplina del relativo rap
por to , nonché n o r m e in ma te r i a di p ro roga 
dei rappor t i di lavoro dei medic i con il 
servizio sanitario, di acce r t amen to delle con
dizioni di hand icap e di contr ibut i al l 'Unione 
italiana ciechi, gli e m e n d a m e n t i citati ri
guardano , rispettivamente: l ' abrogazione 
del c o m m a 2 dell 'articolo 6 del decreto-legge 
n. 3 8 4 del 1 9 9 2 , convert i to, con modifica
zioni, dalla legge n. 4 3 8 del 1 9 9 2 , concer
nente il ve rsamento della quo ta fissa indivi
duale a n n u a pe r l 'assistenza med ica di base 
(Calderoli 1 . 1 ) ; u n a de roga al blocco dei 
pensionament i pe r il personale med ico tenu
to ad esercitare opzione ai sensi dell 'art icolo 
4 , c o m m a 7 , della legge 3 0 d i cembre 1 9 9 1 , 
n. 4 1 2 (Calderoli 1 . 1 2 ) ; l ' istituzione delle 
federazioni regionali degli ordini e collegi 
sanitari (Calderoli 1 . 1 3 ) ; la disciplina del 

r appor to d ' impiego del personale dipenden
te dagli ordini e dai collegi professionali 
(Calderoli 1 . 1 4 ) ; l 'es tensione del riconosci
m e n t o del dir i t to ad eserci tare l 'attività pro
fessionale in qual i tà di med ico di medic ina 
generale (Calderoli 1 . 1 5 ) ; la sanator ia di 
provvediment i di i n q u a d r a m e n t o del perso
nale del servizio sani tar io nazionale nelle 
qualifiche superiori (Delfino 1 . 1 6 ) . 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com
plesso degli e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo 
1 del decreto-legge, invito il re la tore ad 
espr imere su di essi il p a r e r e della Commis
sione. 

COSIMO CASILI i , Relatore. La Commis
sione espr ime pa re r e cont ra r io sugli emen
damen t i Calderoli 1 . 2 , Sestero Gianotti 1 . 3 , 
Giannott i 1 . 4 , 1 . 5 , 1 . 6 , 1 . 7 e 1 . 8 . 

La Commiss ione acce t ta invece l ' emenda
m e n t o Augusto Battaglia 1 . 9 , sul quale devo 
spendere p o c h e parole . Si t r a t t a del proble
m a di m a n t e n e r e la Croce rossa quale en te 
di diri t to pubbl ico o di t rasformar la in u n 
en te di diri t to pr ivato . La ma te r i a è mol to 
controversa , in q u a n t o se la Croce rossa 
perdesse ogni carat ter is t ica di en te di diri t to 
pubbl ico n o n po t rebbe eserci tare a lcune 
funzioni: il Comi ta to dei nove h a quindi 
deciso aU'unanimità di acce t ta re l ' emenda
m e n t o Augusto Battaglia 1 . 9 , d e m a n d a n d o 
al Governo u n approfond imento sull 'argo
m e n t o . 

La Commiss ione espr ime infine pa re re 
negat ivo sugli e m e n d a m e n t i Calderoli 1 . 1 0 
e 1 . 1 1 . 

Per q u a n t o riguarda il pa r e r e espresso 
dalla Commiss ione bilancio, voglio rilevare 
che u n e m e n d a m e n t o p resen ta to dalla Com
missione n e h a recepi to le indicazioni relati
ve ai pr imi d u e articoli. I n mer i to alla richie
sta di soppr imere il c o m m a 3-ter 
dell 'art icolo 2 , vorre i r i cordare ai colleghi 
m e m b r i della Commiss ione bilancio e all'As
semblea che tale a r g o m e n t o è s ta to ogget to 
di u n lungo colloquio con il Presidente della 
Camera . La Commiss ione, a l l 'unanimità , h a 
approva to u n e m e n d a m e n t o che riguarda le 
indenni tà pe r i lavoratori con figli por ta tor i 
di hand icap ed h a ricevuto, pe r così dire, 
l 'autor izzazione del Presidente della C a m e r a 
ad inserirne il con tenu to nel decreto-legge in 
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esame. Infine, la sosti tuzione dei diret tori 
amministrat ivi capi-servizio con i diret tori 
capi-servizio è solo di cara t te re tecnico, pe r 
cui la Commissione p u ò accoglierla, in 
quan to n o n c o m p o r t a a lcuna modifica so
stanziale. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

PUBLIO FIORI, Sottosegretario di Stato per 
la sanità. Il Governo concorda integralmen
te con il pa re re espresso dal relatore, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento Calderoli 1.2. 

UGO MARTINAT. A n o m e del m io g ruppo 
chiedo la votazione nominale , signor Presi
dente . 

PRESIDENTE. È già s ta ta richiesta, ono
revole Mart inat . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Calderoli 1.2, n o n accet ta to dalla Com
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 295 
Votanti 293 
Astenuti 2 
Maggioranza 147 

H a n n o votato sì 79 
H a n n o votato no 214 

Sono in missione 34 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento Sestero Gianotti 1.3. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Sestero Gianotti . Ne h a 
facoltà. 

MARIA GRAZIA SESTERO GIANOTTI. Si
gnor Presidente, colleghi, h o presen ta to l'e

m e n d a m e n t o 1.3 ed h o sot toscri t to altri 
e m e n d a m e n t i insieme a colleghi di diversi 
gruppi pe r t en ta re di cor reggere il m o d o in 
cui è di re t ta la sani tà nel nos t ro paese , che 
è conseguenza delle scelte sbagliate volute 
dall 'ex minis t ro De Lorenzo. 

Credo sia ch iaro a tut t i i colleghi c h e 
o rma i il s is tema sanitario è gestito secondo 
un 'o t t i ca to ta lmente privatistica; gli ammi
nistratori s t raordinar i , senza il comi ta to dei 
garant i , cost i tuiscono u n po te re monocra t i -
co nella gestione della sani tà e n o n esiste 
a lcun t ipo di controllo pubbl ico che garan
tisca la t r a spa renza degli atti di governo 
delle USL. Ch iunque segua i p roblemi della 
sani tà nelle real tà locali sa b e n e che negli 
ult imi mesi è diventato addir i t tura difficile 
conoscere le decisioni prese dagli ammini
stratori . S iamo quindi o r m a i di fronte ad u n 
s is tema to ta lmente chiuso, che è nelle m a n i 
di u n a singola persona . 

La nos t ra concezione in mer i to al governo 
della sani tà t ende a riportare lo stesso ai 
poter i pubblici , e quindi alle au tor i tà demo
cra t i camente elette, il s indaco o il consiglio 
comuna le . Con il m io e m e n d a m e n t o 1.3 
in tend iamo rafforzare la funzione del sinda
co, a t t r ibuendo ad esso a lmeno il controllo, 
che appar teneva al comi ta to dei garant i . 
Con altri e m e n d a m e n t i p r o p o n i a m o di for
ni re al s indaco e alle au tonomie locali stru
men t i tali d a consent i re loro di svolgere n o n 
solo u n a funzione gener ica di o r i en t amen to 
(che, c o m e sappiamo, n o n h a a lcuna validi
tà) , m a u n po te re reale sugli att i fondamen
tali di gestione della sanità, t ra t tandosi di 
organi democra t i camen te eletti, che sono 
espressione della volontà popolare . 

Ques to è il senso del mio e m e n d a m e n t o 
1.3 e pe r i motivi che h o evidenziato invitia
m o l 'Assemblea a vo tare a favore (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista). 

COSIMO CASILII , Relatore. Chiedo di par
lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

COSIMO CASILII , Relatore. Invito l 'onore
vole Sestero Gianotti a p r ende re in conside-
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razione la possibilità di ritirare il suo emen
damen to 1 . 3 . Analoga considerazione vale 
per gli emendamen t i presenta t i dal collega 
Giannotti . Poiché infatti la Commiss ione h a 
approvato , nel corso del l 'ul t ima seduta , u n a 
modifica tesa a far sì che il po te re del 
sindaco n o n sia più di verifica, m a di appro
vazione del bilancio, gli si è concesso in tal 
m o d o — p u r con le difficoltà che compren
do — u n reale po te re di control lo sull 'am
ministrazione delle USL. 

L'osservazione del collega Conti m i sem
b r a supera ta dal fatto che c o m u n q u e i co
mun i h a n n o l 'obbligo di approvare all 'inter
n o del consiglio il bilancio delle USL. In 
questo caso il s indaco n o n sarebbe al tro che 
u n por tavoce del dibatt i to che si svolgerà in 
consiglio comuna le su tali bilanci. Avendo la 
Commissione accolto l ' e m e n d a m e n t o che 
recepisce le tesi dei colleghi Sestero Gianotti 
e Giannotti , invito en t rambi a ritirare gli 
emendamen t i afferenti a tale mater ia . 

PRESIDENTE. Onorevole Sestero Gianot
ti, accoglie l 'invito del re la tore a ritirare il 
suo e m e n d a m e n t o 1 . 3 ? 

MARIA GRAZIA SESTERO GIANOTTI. Co
nosco la modifica in t rodot ta in Commissio
ne , tut tavia ritengo che il m io e m e n d a m e n t o 
abbia un 'o t t i ca comple tamen te diversa e 
per tan to lo man tengo . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Conti. Ne 
h a facoltà. 

GIULIO CONTI. In sede di discussione sulle 
linee generali h o già accenna to a tale que
stione. Non si t r a t t a di riportare la sani tà al 
controllo dei sindaci e dei consigli comunal i . 
Innanzi tut to , ritengo che i consigli comuna l i 
interessati s iano solo quelli piccoli che fanno 
riferimento ad u n a USL; in p resenza di p iù 
sindaci, ogni consiglio or ienterà in qua lche 
m o d o il propr io . 

Nel caso delle grandi cit tà cui p r i m a mi 
riferivo, invece, la quest ione è completa
men te diversa. Appare chiaro , a mio avviso, 
il tentativo di togliere po te re aU'amministra-
tore unico e, in seguito, al d i re t tore generale 

della USL che , se dovessero essere approvat i 
quest i emendamen t i , d iventerebbe u n a figu
r a insignificante . A pa r t e l ' e m e n d a m e n t o 
Sestero Gianott i 1 . 3 , infatti, c h e dice mol to 
poco , in base a l l ' emendamen to Giannott i 
1 . 4 il s indaco o la conferenza dei sindaci 
approvano il p i ano at tuat ivo del p iano sani
tar io regionale o delle linee di indirizzo e di 
p r o g r a m m a . S u ciò poss iamo essere d 'ac
cordo , m a l ' e m e n d a m e n t o con t inua preve
d e n d o che approvino a n c h e il bi lancio di 
previsione e d il con to consunt ivo delle un i t à 
sanitarie locali, svolgano verifiche sull 'anda
m e n t o delle attività e sull 'applicazione degli 
atti approvat i e avanzino osservazioni e pro
pos te alla regione pe r la predisposizione 
degli ulteriori att i di p r o g r a m m a z i o n e . Inol
t re , l ' amminis t ra to re s t raordinar io , s e m p r e 
in base a l l ' emendamen to Giannott i 1 . 4 , ri
sponde al s indaco o alla conferenza dei 
sindaci. Si t r a t t a cioè di u n a t to di bassa 
cuéntela, teso u n i c a m e n t e a reinserire i par
titi, in p o m p a m a g n a , a l l ' in terno delle USL. 
È ques to il tr ionfo dei part i t i che t o r n a n o 
nelle USL a fronte del fatto che la figura 
deU'amminis t ra tore s t raordinar io è s ta ta 
c rea ta dalla «disamministrazione» carat ter i
stica delle USL. Capisco che il «dittatore» 
nelle USL costi tuisca u n fatto s t raordinar io , 
m a è definito «straordinario» p ropr io pe r ché 
ve n e e r ano i motivi . Se passasse tale con
cet to , la malasan i tà a u m e n t e r e b b e ulterior
m e n t e . Per quest i motivi , s i amo cont rar i a 
ques to genere di modif iche. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Sbarbat i 
Carletti . Ne h a facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, ritengo an
ch ' io che l ' e m e n d a m e n t o Sestero Gianott i 
1 . 3 n o n faccia che stravolgere anco ra u n a 
volta ed a iu tare la par t i tocrazia (seppure 
mosso d a nobili intenzioni) , anco ra oggi 
imperan te , che in tende riappropriarsi — o 
con t inuare ad appropr iars i — della sanità, 
gestendola a p ropr io u so e c o n s u m o . 

H Governo deve decidersi e d o b b i a m o fare 
in m o d o di capire cosa voghamo ve ramen te . 
V o g h a m o svincolare la gestione sanitar ia 
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dalla lottizzazione parti t ica, fare della sani tà 
u n a s t ru t tura efficiente che r i sponda real
m e n t e ai bisogni dei cittadini e che r e n d a u n 
servizio al paese assolvendo anche al de t ta to 
costituzionale del dirit to alla salute, o p p u r e 
voghamo qualcos 'a l t ro? Voghamo a n c o r a 
u n a volta u n pascolo a disposizione dei 
partiti? 

In p r imo luogo, n o n s iamo d ' acco rdo 
sulla p ro roga dell ' incarico degli amminis t ra
tori e sul decre to nel suo complesso ( m a 
questo lo d i remo meglio in sede di dichiara
zioni di voto finali). Dobbiamo inoltre ag
giungere che , m e n t r e si con t inua ad insiste
re sulla p ro roga della car ica di 
animinis t ra tore s t raordinar io delle USL, si 
vuole poi far sì che ques ta figura, n a t a pe r 
rivestire le funzioni di manager che , svinco
lato dai parti t i — sapp iamo che così n o n è 
s tato —, facesse decollare u n a volta pe r tu t t e 
le USL e, quindi, la sanità, gestendola in 
m o d o diverso (come un 'az ienda , quindi 
gua rdando all'efficienza, alla produtt ivi tà , 
alla serietà del servizio, al rigore ammini
strativo), debba invece r ende re con to ad u n 
sistema che , ancora u n a volta, è c o m u n q u e 
quello dei partit i , anche se si fa r iferimento 
al s indaco o alla conferenza dei sindaci. 

Non si capisce la logica di ques to provve
d imento e neppure , se m i consent i te , la 
logica corre t ta — seppure nel l ' impianto ge
nerale — di e m e n d a m e n t i che n o n fanno 
altro che aggiungere ul teriore d a n n o a quel
lo che già è s ta to provocato , nel nos t ro 
paese, dalla gestione della malasani tà (Ap
plausi dei deputati dei gruppi repubblicano 
e della lega nord). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Sestero Gianotti 1.3, n o n accet ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 306 
Votanti 234 
Astenuti 72 

Maggioranza 118 
H a n n o vota to sì 27 
H a n n o vota to no 207 

Sono in missione 34 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Giannott i 1.4, n o n accet ta to dalla Com
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 306 
Votant i 303 
Astenuti 3 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 132 
H a n n o vota to no 171 

Sono in missione 34 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Giannott i 1.5, n o n acce t ta to dalla Com
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 308 
Votant i 304 
Astenuti 4 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì 139 
H a n n o vota to no 165 

Sono in missione 34 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico su l l ' emendamen-
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to Giannotti 1.6, n o n accet ta to dalla Com
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 314 
Votanti 312 
Astenuti 2 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì 144 
H a n n o vota to no 168 

Sono in missione 34 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Calderoli 1.7, n o n accet ta to dalla Com
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 306 
Votanti 272 
Astenuti 34 
Maggioranza 137 

H a n n o votato sì 114 
H a n n o vota to no 158 

Sono in missione 34 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emendamen
to Sestero Gianotti 1.8, n o n acce t ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Maggioranza 146 
H a n n o vota to sì 137 
H a n n o vota to no 154 

Sono in missione 34 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Augusto Battaglia 1.9, acce t ta to dalla 
Commiss ione e dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 303 
Votant i 284 
Astenuti 19 
Maggioranza 143 

H a n n o vota to sì 264 
H a n n o vota to no 20 

Sono in missione 34 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Avverto che l ' e m e n d a m e n t o Calderoli 
1.10 è prec luso . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Calderoli 1.11, n o n acce t ta to dalla Com
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 306 
Votant i 294 
Astenuti 12 
Maggioranza 148 

H a n n o vota to sì 94 
H a n n o vota to no 200 

Sono in missione 34 deputa t i . 

Presenti 
Votanti 
Astenuti 

299 
291 

8 

(La Camera respinge). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
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articolo unico , si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Sono stati presenta t i gli ordini del g iorno 
Apuzzo ed altri n . 9 / 3 0 7 6 / 1 e Calderoli 
n . 9 / 3 0 7 6 / 2 (vedi Vallegato A). 

Qual è il pa re re del Governo sugli ordini 
del giorno presentat i? 

PUBLIO FIORI, Sottosegretario di Stato per 
sanità. Il Governo p rega l 'onorevole Calde
roli di r i t i rare il suo ordine del g iorno n . 
9 / 3 0 7 6 / 2 (altrimenti , il Governo n o n p o t r à 
accoglierlo) relativo alla Croce rossa. Si ap
prezza l ' impegno del l 'onorevole Calderoli 
volto a da re finalmente a ques t 'u l t ima u n a 
precisa configurazione giuridica, p e r ò si 
t ra t ta di u n p rob lema mol to complesso che 
at t iene alla s is temazione di u n co rpo mili tare 
di 3.500 dipendent i . 

Nella legge di a c c o m p a g n a m e n t o alla fi
nanziar ia è prevista, pera l t ro , u n a n o r m a 
delega pe r il riordino della Croce rossa. 
Per tanto in quella sede sa rà possibile svolge
re u n dibatt i to soddisfacente in Commissio
ne ed in Assemblea ed as sumere poi u n a 
decisione definitiva. 

Per quan to riguarda, invece, l 'ordine del 
giorno Apuzzo ed altri n . 9 / 3 0 7 6 / 1 , debbo 
rilevare che esso cont iene u n a richiesta che 
coinvolge il po te re di indirizzo del Presidente 
del Consiglio e che d u n q u e sfugge alla m ia 
responsabili tà di sot tosegretar io pe r la sani
tà . Alla le t tera b) della pa r t e dispositiva, poi, 
l 'ordine del giorno s embra configurarsi in 
m o d o tale d a vincolare u n po te re costituzio
nale del Governo, quello di decre taz ione 
d 'urgenza . Ciò m i s embra suscettibile di 
sollevare ta lune perplessità di ord ine costi
tuzionale. 

Quindi, p u r apprezzando il senso politico 
della richiesta che m i r a ad o t tenere decreti-
legge pe r a rgoment i — e quindi n o n più 
omnibus —, vorrei p rega re i p roponen t i di 
ritirare l 'ordine del giorno, impegnandomi a 
far presente al Presidente del Consiglio dei 
ministri le esigenze prospet ta te . 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
Governo, chiedo ai presenta tor i degli ordini 
del giorno se insistano pe r la votazione. 

Onorevole Calderoli? 

ROBERTO CALDEROLI. Signor Presidente, 
insisto pe r la votazione del m i o ord ine del 
giorno n . 9 / 3 0 7 6 / 2 e ch iedo di par la re p e r 
dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI. La legge che av
rebbe dovuto inquadra re g iur id icamente la 
Croce rossa risale, se n o n sbaglio, al 1980 
m a , c o m e al solito, nel 1993 n o n è cambia to 
a n c o r a nulla. 

A quel l ' epoca qua lcuno aveva definito la 
Croce rossa u n en te pr ivato con interesse 
pubbl ico, m a tale figura n o n esiste nell 'ordi
n a m e n t o italiano. Senza buonsenso , il Go
verno h a p resen ta to u n e m e n d a m e n t o che 
abrogava tale disposizione e che avrebbe, 
d u n q u e , riportato la Croce rossa alla situa
zione preesis tente al 1980, q u a n d o essa e ra 
u n en te pubbl ico. 

L 'opinione del sot tosegretar io e r a che la 
Croce rossa sarebbe t o rna t a ad essere u n a 
s t ru t tu ra pubblica; 1 'opinione del minis t ro 
e r a c h e essa sarebbe d iventa ta u n a s t ru t tu ra 
privata . Q u a n d o finalmente il Governo h a 
risolto ques to «piccolo» quesi to, si è deciso 
di soppr imere quel «piccolo» c o m m a , che 
n o n aveva nulla a che vedere con il res to del 
decre to . 

In ques to m o m e n t o n o n ch ied iamo la 
votazione di u n e m e n d a m e n t o c o m e quello 
che avevamo presen ta to al riguardo, m a 
ch ied iamo che venga approva to u n ordine 
del g iorno di indirizzo pe r da re seguito ad 
u n a volontà espressa a paro le dal minis t ro e 
che ci è s ta ta confe rmata dal sottosegreta
rio. 

C o m e è s ta to de t to , ques to è u n p rob lema 
che a t t ende u n a soluzione d a tredici anni , 
m a è a n c h e vero che vi sono centosessanta-
mila volontar i che a t t endono l ' approvazione 
di u n o s ta tu to e d u e o t re mila d ipendent i 
che r app resen tano u n e n o r m e car rozzone 
che forse qua lcuno h a interesse a man tene 
re . Noi s i amo cont rar i a ques to ca r rozzone . 
Chied iamo pe r t an to c h e venga m e s s o ai voti 
il nos t ro ord ine del giorno, c h e n o n ritiria
m o ; anzi , invit iamo il Governo a rivedere la 
p ropr ia posizione al riguardo (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 
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PRESIDENTE. Pregherei il rappresentan
te del Governo di precisare il suo p u n t o di 
vista. 

PUBLIO FIORI, Sottosegretario di Stato per 
la sanità. In ques to m o m e n t o , m e n t r e stia
m o discutendo, la Croce rossa è u n en te 
pubblico pe rché l 'articolo 1 che lei h a ci tato 
recita: «La Croce rossa è cons idera ta en te 
privato di interesse pubblico a seguito del
l 'approvazione del nuovo statuto». In base a 
questo articolo, solo a seguito dell 'approva
zione del nuovo s ta tuto , la Croce rossa si 
t rasformerà d a ente pubblico in en te pr ivato 
di interesse pubblico. 

Il Consiglio di Stato, al quale è s ta to 
inviato t e m p o fa lo s ta tu to , lo h a resti tuito 
con la motivazione che ques ta formulazione 
giuridica n o n consent i rebbe l 'approvazione 
dello s ta tuto medes imo . Allora, n o n è u n 
capriccio del Governo quello di volere u n a 
chiarificazione complessiva, pe rché fino ad 
oggi vi è s ta ta u n a g rande incer tezza giuri
dica de te rmina ta n o n d a u n pa re re del mi
nistero, bensì d a u n pa re re del Consiglio di 
Stato. È pe r ques to che il Governo insiste, 
onorevole Calderoli nel chiederle di ritirare 
il suo ordine del giorno, pe r evitare u n a 
votazione che in qua lche m o d o po t rebbe 
significare u n indirizzo forse diverso d a quel
lo che ella desidera e r inviare di venti giorni, 
di u n mese , u n dibatt i to approfondi to pe r 
chiarire definitivamente la posizione giuridi
ca della Croce rossa. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Cal
deroli se in tenda ritirare il suo ordine del 
giorno n. 9 / 3 0 7 6 / 2 . 

ROBERTO CALDEROLI. No , signor Presi
dente . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, s t iamo 
facendo le modernizzazioni «ad amnistiam 
captandam». Trasformando u n en te pubbli
co in u n ente privato, i reat i commess i dagli 
amministrator i passano d a pecula to , pe r il 
quale, se n o n sbaglio, l 'art icolo 3 1 4 del 

codice penale p revede u n a p e n a che va d a 
t r e a dieci anni , ad appropr iaz ione indebita . 
Se è ques to quello che volete, fatelo pu re ! 
Io con t inuo a ritenere che u n isti tuto impor
t an te c o m e la Croce rossa d e b b a essere 
tutelato, a n c h e a t t raverso la sua n a t u r a di 
en te pubbl ico, dal sofito assalto alla diligenza 
tipico di u n a ce r t a classe politica, parapoli
tica, amminis t ra t r ice , pa raamminis t ra t r i ce , 
cioè la classe alla De Lorenzo (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Augusto 
Battaglia. Ne h a facoltà. 

AUGUSTO BATTAGLIA. Signor Presidente, 
d ichiaro l 'as tensione dal vo to dei deputa t i 
del g ruppo del PDS su ques to ord ine del 
giorno, pe r u n mot ivo mol to semplice. Sono 
s ta to p r i m o firmatario de l l ' emendamen to 
1 . 9 soppressivo del c o m m a 1 2 p ropr io per
ché ritenevo che l 'iniziativa del Governo, t r a 
l 'a l tro in u n decre to così complesso , avrebbe 
por t a to ad u n a si tuazione ana loga a quella 
p receden te la r i forma sanitaria, p receden te 
cioè l ' en t ra ta in vigore della legge n . 8 3 3 . 

N o n vi è dubbio c h e la Croce rossa vada 
definit ivamente r i formata , p e r ò si t r a t t a di 
u n p r o b l e m a complesso e m i p a r e che l'or
dine del giorno semplifichi u n p o ' t r oppo le 
cose. Vi è la necessi tà di dis t inguere l 'attività 
di volontar ia to della Croce rossa d a u n a serie 
di servizi e s t ru t tu re pe r i quali b isogna 
de te rmina re u n n u o v o i n q u a d r a m e n t o . 

La nos t r a as tensione è quindi a n c h e u n a 
sollecitazione al Governo affinché ci sotto
p o n g a pres to u n p rovved imento sul quale si 
possa discutere in concre to . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 

ROBERTO MARONI. Signor Presidente, 
confe rmiamo la r ichiesta di votazione nomi
nale med ian t e p roced imen to elet t ronico. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale , med ian t e p roced imen to elet tronico, 
sul l 'ordine del g iorno Calderoli n . 9 / 3 0 7 6 / 2 , 
n o n accol to dal Governo . 

(Segue la votazione). 



Atti Parlamentari — 18724 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 303 
Votanti 184 
Astenuti 119 
Maggioranza 93 

H a n n o votato sì 60 
H a n n o votato no 124 

Sono in missione 34 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

PRESIDENTE. Chiedo ai presenta tor i del
l 'ordine del giorno Apuzzo ed altri n , 
9 / 3 0 7 6 / 1 se insistano pe r la votazione. 

STEFANO APUZZO. Signor Presidente, se il 
Governo è disponibile ad accoglierlo c o m e 
raccomandaz ione , n o n insisto pe r la votazio
ne del mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Chiedo al r appresen tan te 
del Governo se in tenda accogliere c o m e 
raccomandaz ione l 'ordine del giorno Apuz
zo ed altri n . 9 / 3 0 7 6 / 1 . 

PUBLIO FIORI, Sottosegretario di Stato per 
la sanità. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Apuzzo? 

STEFANO APUZZO. Non insisto pe r la vo
tazione. 

PRESIDENTE. È così esaur i to l ' e same 
degli ordini del giorno. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Sbarbat i Carletti. Ne h a 
facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, s iamo decisa
m e n t e contrar i alla logica e a l l ' impianto del 
decreto-legge n . 324, p iù volte re i terato , 
pe rché ci s embra c o m u n q u e u n ' e n n e s i m a 
concessione alla part i tocrazia, al clienteli
s m o e sopra t tu t to alla logica spart i tor ia di 
u n cer to g ruppo di po te re che con t inua 

ancora a gestire ed a t enere la sani tà sot to 
controllo. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Sbar
bat i Carletti, m a desidero avvertire i colleghi 
che subito d o p o le dichiarazioni di vo to su 
ques to provvedimento , che spero s iano bre
vi, vi s a r anno altre votazioni in rap ida suc
cessione su altri provvediment i . 

Prosegua pu re , onorevole Sbarbat i Car
letti. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Una logi
ca spart i toria, dicevo, che a n c o r a u n a volta 
vuole u n a p ro roga pe r n o n de te rmina re u n 
c a m b i a m e n t o oggettivo nella sanità, cam
b i a m e n t o che pe r noi significa efficienza di 
servizio. Lo scarso peso at t r ibuito alla pro
fessionalità, insito nella s t ru t tu ra del decre
to-legge in e same , ci m e t t e pau ra : si conti
n u a infatti a fare in m o d o che le cose 
sembr ino cambia te , m a in rea l tà n o n cam
bino ma i . 

N o n condividiamo, poi, il gusto assurdo 
di me t t e r e insieme ma te r i e t r a loro n o n 
compatibil i , c o m e la p r o r o g a pe r gli organi 
delle USL, l ' a cce r t amen to del l 'handicap e il 
con t r ibu to al l 'Unione italiana ciechi, proble
mi , quest i ultimi, che avrebbero avuto biso
gno di provvediment i b e n più specifici. Mi 
riferisco, in par t icolare , all 'articolo 2 del 
decre to , signor Presidente: a n c o r a u n a volta 
n o n vi è chiarezza n é legislativa né giuridica 
re la t ivamente alle professionalità e, soprat
tu t to , c ' è u n assoluto dispregio delle leggi 
vigenti e dei diritti dei cit tadini. 

Mi spiego. All 'articolo 2 del decreto-legge 
in e s a m e si p revede che , pe r godere del 
dirit to allo s tudio, essendo por ta tor i di han
dicap, e quindi po te r beneficiare di t u t to ciò 
che è previsto in questi casi — vale a dire 
de l l ' appor to del docen te di sostegno —, 
occor re che vi sia, p r i m a di tu t to , u n a 
individuazione di hand icap . A ques t 'u l t ima, 
dovrà seguire, success ivamente , u n p r i m o e 
t e m p o r a n e o acce r t amen to , della validità di 
u n anno , e quindi l ' a cce r t amen to definitivo 
effettuato dalla commiss ione di mer i to , ai 
sensi dell 'art icolo 4 della legge n . 104 del 
1992. Ebbene , dalla p romulgaz ione di tale 
no rma t iva ad oggi a t t end iamo a n c o r a quegli 
accordi di p r o g r a m m a c h e avrebbero dovu-
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to rendere tale servizio efficiente. Attendia
m o , inoltre, pe r gli invalidi ed i por ta tor i di 
handicap , l 'affermazione di u n a logica di 
professionalità cer ta nelle USL o in quant 'a l -
t ro , che consenta u n a sufficiente ed adegua
t a tutela dei loro diritti! 

La legge n. 517 — la quale prevede che il 
por ta tore di hand icap h a il dirit to al soste
gno e che, pe r po te r godere di tale beneficio, 
deve presentare l ' acce r tamento dell 'handi
cap — n o n è s ta ta m a i abrogata! 

Se è vero — c o m e è vero — che qui si 
gioca sulle parole — ten te rò di d imost rar lo 
—, nell 'articolo 2 si par la di individuazione 
dell 'a lunno c o m e pe r sona hand icappa ta . 
L 'accer tamento di tale individuazione p u ò 
essere effettuato, in p r ima ba t tu ta , dallo 
psicologo o d a quant 'a l t r i pe r giungere alla 
conclusione che il soggetto interessato è 
por ta tore di hand icap e poi p resen ta re u n a 
d o m a n d a ed eseguire, quindi , il p r i m o ac
cer tamento . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, sul
la base della semplice individuazione di han
dicap — n o n si sa n e p p u r e c o m e ver rà fatta 
— noi, ogget t ivamente, n o n s a r e m m o in 
grado di p rodu r r e a lcun benefìcio in te rmini 
di diritto allo s tudio. Infatti, ai sensi della 
legge n . 517 (la quale — lo ripeto — n o n è 
s tata ma i abrogata) , a v r e m m o bisogno — e 
la Corte dei conti avanza tale richiesta — 
di un 'a t tes taz ione di hand icap , cioè di u n 
accer tamento definitivo (e n o n provviso
rio!). Tale acce r t amento definitivo n o n è 
ch ia ramente u n a sentenza emessa u n a volta 
per tut te , pe rché esso p u ò essere revisiona
to; tuttavia, si t ra t ta s i curamente di u n ac
ce r tamento e n o n di u n a semplice individua
zione. Faccio l 'esempio di u n soggetto 
sofferente di u n a s indrome di psicopatia al 
quale la s indrome stessa n o n venga accerta
ta; in questo caso, l ' individuazione n o n ser
ve a nulla. Tra l 'al tro, tale individuazione 
pot rebbe essere impugna ta dalla famiglia, il 
che pot rebbe compor t a r e l ' ape r tu ra di u n 
contenzioso nel quale n o n so c o m e pot rem
m o cavarcela dal p u n t o di vista del l ' ammi
nistrazione scolastica, di quella sanitar ia e di 
quella degli enti locali. 

In questa sede, c o m e al solito, tali proble
mi cont inuano ad essere presi sot to g a m b a 
e poi i contenziosi li devono affrontare le 

pe r sone e le famiglie dei por ta tor i di handi
cap , le quali a r r ivano alla fine de l l ' anno 
scolastico senza anco ra po te r con ta re sul
l ' appor to del docen te di sos tegno. Tali fami
glie vedono pe r l ' ennes ima volta infranta la 
legge, p e r c h é con il dec re to n . 288 del 
minis t ro Jervolino abb iamo accorpa to nuo
v a m e n t e gli hand icappa t i nelle classi. Abbia
m o abolito quindi le classi speciali, le classi 
ghet to ed o r a le s t i amo riattivando, pe r ché 
i provveditori agli s tudi h a n n o realizzato — 
con i tagli del minis t ro Jervolino — l 'accor
p a m e n t o degli handicappat i ! Tut to ciò in 
b a r b a alle leggi vigenti ed in faccia al diri t to 
allo s tudio! 

Che cosa a n d i a m o a fare con il decreto-
legge n . 324? Una serie di mistificazioni 
basa ta , t r a l 'a l tro, su di u n a concezione della 
parola , e del suo valore semant ico , che , 
tu t to s o m m a t o , fa ridere. Ci t r ove remo in
fatti di fronte a t a lune contestazioni mo l to 
serie d a pa r t e della Corte dei cont i pe r ché 
— ripeto — l ' individuazione del l ' a lunno co
m e pe r sona hand icappa t a fatta dallo psico
logo o dal med ico u n i c a m e n t e — a p p u n t o 
— c o m e semplice individuazione dal p u n t o 
di vista giuridico n o n dà , a m i o avviso, titolo 
alle prestazioni alle quali fanno r i fer imento 
sia la legge n . 104, sia la legge n . 517. Se 
qua lcuno in ques t ' au la riuscirà a dimostrar
m i il cont rar io , sa rò b e n lieta di seguirlo. 
Tuttavia, avendo s tudia to con compe tenza 
anche professionale la ma te r i a fino in fondo, 
vi dico che s t iamo b a r a n d o e c h e s t iamo 
ignorando le leggi vigenti, senza sapere pe r 
quale scopo e mot ivo! 

In ques to caso, gli unici a pe rde re s a ranno 
i por ta tor i di hand icap , le loro famiglie e, 
anco ra u n a volta, la qual i tà degli s tudi ed il 
diri t to allo s tudio stesso! 

Sopra t tu t to pe r ques to mot ivo — è la 
ques t ione che pe r sona lmen te m i s ta più a 
cuo re — ritengo di n o n po te r vo ta re a favore 
del disegno di legge di convers ione del de
creto-legge n . 324, p u r c o m p r e n d e n d o l 'im
po r t anza dell 'art icolo 3, c h e prevede la con
cessione di u n cont r ibu to al l 'Unione italiana 
ciechi. Sottol ineo che ques t 'u l t imo contribu
to avrebbe dovu to essere e roga to d a t e m p o 
e che , invece, a causa della politica dilatoria 
del Governo, ciò n o n è s ta to fatto! Il Gover
n o , pera l t ro , pe r far passare u n a misu ra che 
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è poco chiara e poco puli ta dal p u n t o di vista 
politico, la presenta assieme ad altre questio
ni, facendo così in m o d o di scardinare dalle 
coscienze quel t an to di u m o r e e di vitalità 
intellettuale ed emot iva pe r cui poi il vo to 
sul provvedimento po t rebbe anche essere 
favorevole. 

Orbene, noi vi d ic iamo «no» e pe r ques to 
motivo ci a s te r remo dal voto (Applausi dei 
deputati del gruppo repubblicano e di de
putati del gruppo del MSI-destra naziona-
le). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Augusto 
Battaglia. Ne h a facoltà. 

AUGUSTO BATTAGLIA. Signor Presidente, 
chiedo che la Presidenza autorizzi la pubbli
cazione del tes to della m i a dichiarazione di 
voto in calce al resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Augu
sto Battaglia. La Presidenza lo consente . 

H a chiesto di par la re per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Apuzzo. Ne h a facoltà. 

STEFANO APUZZO. Signor Presidente, n o n 
pe r gli amminis t ra tor i delle USL, m a pe r i 
n o n vedenti e pe r i genitori di por ta tor i di 
handicap , chiedo che la Presidenza autorizzi 
la pubblicazione del testo della m i a dichia
razione di voto in calce al resoconto steno
grafico della seduta odierna. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Apuz
zo. La Presidenza lo consente . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Conti. Ne h a facoltà. 

GIULIO CONTI. Signor Presidente, chiedo 
che la Presidenza autorizzi la pubblicazione 
del testo della m i a dichiarazione di voto in 
calce al resoconto stenografico della sedu ta 
odierna. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Conti . 
La Presidenza lo consente . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Castellaneta. Ne h a facoltà. 

SERGIO CASTELLANETA. Signor Presi
dente , ch iedo che la Presidenza autorizzi la 
pubblicazione del tes to della m i a dichiara
zione di voto in calce al resoconto stenogra
fico della sedu ta odierna . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ca
stellaneta. La Presidenza lo consente . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Sestero Gianotti . Ne h a 
facoltà. 

MARIA GRAZIA SESTERO GIANOTTI. Si
gnor Presidente, n o n r inuncio a r ende re la 
m ia dichiarazione di vo to in aula pe rché 
ques ta è un 'occas ione quasi un ica pe r af
frontare i t emi della sani tà e lo è, significa
t ivamente , in senso negat ivo. 

In quest i mesi è diventato ch iaro a tut t i 
chi abbia p rodo t to la malasani tà , a comin
ciare dal l 'ex minis t ro De Lorenzo e d a per
sonaggi c o m e Duilio Poggiolini, e che diet ro 
la malasani tà si n a s c o n d o n o lingotti d ' o ro , 
cascate di d iamant i , miliardi accantona t i d a 
chi doveva garant i re il servizio pubblico. 
Tut to ciò si inserisce nella giusta indignazio
n e generale e nella giusta richiesta che i 
colpevoli pagh ino nei confronti della società, 
cosa c h e n o n sempre è avvenuta , anche pe r 
volontà di ques ta Assemblea. 

In u n a si tuazione di tal genere , il decre to-
legge n . 324 del 1993 si p re sen ta c o m e u n 
a t to di conservazione di u n contes to che 
risale a molt i mesi fa (essendo s tato re i terato 
o t to volte) e che — in u n t e m a così impor
t an te e delicato c o m e il governo della sanità 
— n o n in t roduce a lcun e lemento che possa 
da re garanzia ai cit tadini italiani di u n cam
b i a m e n t o di ro t ta , di m e t o d o e di indirizzo 
nel gestire i servizi pe r la gente . Il proVvedi-
m e n t o , anzi, p ro roga i t e rmini di d u r a t a in 
car ica degli amminis t ra tor i s t raordinar i , fi
gure in t rodot te più di u n a n n o fa ass ieme ad 
u n a serie di misure asso lu tamente particola
ristiche in u n ambi to così impor t an t e c o m e 
la sanità. Esso, inoltre, vuole passa re asso
lu t amen te in sordina nella sua concezione 
spur ia ed è s ta to utilizzato in tu t t i questi 
mesi — nelle sue varie versioni — c o m e 
mezzo pe r affrontare ogni t ipo di p rob lema 
par t icolare med ian te i vari emendamen t i , 
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rendendolo u n gran ca lderone di soluzioni 
di questioni parziali. 

Tut to ciò m e n t r e il disastro del s is tema 
pubblico e l ' immoral i tà della sua gestione 
sono sotto gli occhi di tut t i . C 'è u n a tale 
disparità t r a il sentire c o m u n e dei cittadini 
e ciò di cui si occupa il Par lamento d a farci 
dire ancora u n a volta che s iamo assoluta
men te inadeguat i ad affrontare i problemi 
del paese . 

Noi abb iamo propos to , con i nostr i emen
dament i , u n assetto istituzionale di governo 
della sanità di t ipo diverso, pe r garant i re in 
qualche m o d o t rasparenza e c a m b i a m e n t o 
nella gestione dei servizi. Da pa r t e di u n a 
collega del g ruppo repubbl icano è s ta to det
to — in u n m o d o che m i lascia sbalordita — 
che resti tuire poter i di gestione ai c o m u n i ed 
ai sindaci sarebbe u n m o d o pe r re in t rodur re 
la part i tocrazia nel governo della sanità. Alla 
collega del g ruppo repubbl icano vorrei dire 
che sono davvero sbalordita, lo r ipeto, d a 
u n a concezione secondo la quale i poter i 
pubblici, democra t i camente eletti (nel caso 
del sindaco si t r a t t a anche di u n a normat iva 
che avete voluto ed approva to recentemen
te), sono identificati con la par t i tocrazia al 
pun to d a n o n poter essere ritenuti compe
tenti per la gestione. 

Allora vorrei ricordare a tut t i i colleghi chi 
sono gli amminis t ra tor i s t raordinari : essi 
sono stati scelti dalle regioni (ci t engo a 
sottolineare che in alcuni casi — n o n molti , 
m a tut tavia significativi — gli assessori re
gionali per la sanità sono sot to inchiesta) 
sulla base di criteri di totale lottizzazione, in 
u n a spartizione — preva len temente fra i 
partit i di Governo — dei diversi gestori delle 
USL. Ebbene , nonos tan te l ' invito, contenu
to in u n p r i m o decre to , a verificare la b u o n a 
gestione di questi amminis t ra tor i , q u a n d o si 
è t ra t ta to di r innovare le n o m i n e il risultato 
è stato assolutamente negativo: su 571 am
ministratori s t raordinari , 491 sono stati ri
confermati senza a lcuna verifica delle capa
cità di gestione. Tut to ciò a conferma 
dell 'unica motivazione pe r il m a n t e n i m e n t o 
degli amminis t ra tor i s t raordinar i : la conser
vazione di uomini di fiducia delle forze della 
maggioranza nel governo della sanità. 

Peraltro, si t r a t t a di incarichi che r e n d o n o 
121 milioni a l l 'anno, ai quali b isogna aggiun

gere l ' indenni tà di t rasfer ta dal luogo di 
residenza. M a n o n bas ta : a tali personaggi 
— con ques te fisionomie — il lavoro svolto 
su incar ico dei part i t i viene riconosciuto 
titolo utile pe r en t r a re negli elenchi dei 
diret tori generali compi la to dal minis tero . 

Collega del g ruppo repubbl icano, è ques ta 
la par t i tocrazia: ciò che s t iamo pe r approva
r e è p ropr io la conservazione di u n s is tema 
di po te re e terodi re t to dai part i t i pe r inserire 
nei pun t i di governo uomin i di loro fiducia. 
Bas terebbe ques to pe r farci affermare che 
s iamo dec i samente cont ra r i a soluzioni tan
to lon tane dai bisogni, dalle esigenze e dalla 
sensibilità di tu t t i i cit tadini. M a occor re 
aggiungere altre osservazioni. 

L ' a cco rpamen to spur io delle mate r i e è 
u n a carat ter is t ica r i levante del decreto-leg
ge. Vorrei anche r icordare che l 'art icolo 2 
t r ae origine d a u n a inadempienza del Gover
n o : infatti, l 'a t to di indirizzo e coord inamen
t o è s ta to previsto d a u n a legge dell 'inizio del 
1992, m a d o p o più di u n a n n o di a t tesa 
del l 'adozione di tale s t r u m e n t o s iamo co
strett i ad intervenire con u n a soluzione t ran
sitoria. 

PRESIDENTE. Onorevole Cervetti! Ono
revole Mas t r an tuono! Per cortesia! 

Mi scusi, onorevole Sestero Gianotti : la 
p rego di proseguire . 

MARIA GRAZIA SESTERO GIANOTTI. In 
conclusione, signor Presidente, il nos t ro vo
to su ques to disegno di legge sa rà decisa
m e n t e cont rar io sia pe r le ragioni di mer i to 
che h o richiamato, sia pe r r appresen ta re le 
esigenze dei cit tadini che — con t ro la con
servazione di u n s is tema di po te re — chie
d o n o si e spr ima finalmente in ma te r i a di 
sani tà u n a svolta significativa al fine di ga
ran t i re la qual i tà dei servizi e tagliare radi
ca lmente con u n passa to così indegno (Ap
plausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
ved imento . 

P r ima di passare alla votazione finale, 
ch iedo che la Pres idenza sia autor izzata a 
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procedere al coord inamento formale del te
sto approvato . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 

Indico la votazione nominale finale, me
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 3076, di cui si è 
testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

STEFANO APUZZO. I n o n vedent i e gli 
handicappat i r ingraziano! 

CARLO TASSI. Presidente, n o n c 'è p iù nes
suno che cerchi la scheda: lei deve ch iudere 
la votazione! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione. 

CARLO TASSI. E ra ora! 

PRESIDENTE. Poiché la C a m e r a n o n è in 
n u m e r o legale pe r del iberare, a n o r m a del
l 'articolo 47, c o m m a 2, del rego lamento , 
rinvio la seduta di u n ' o r a (Applausi dei 
deputati dei gruppi della lega nord e del 
MSI-destra nazionale). 

STEFANO APUZZO. Grazie dai n o n vedenti! 

La seduta, so spesa alle 16,45, 
è ripresa alle 17,45. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dov
r e m m o o ra p rocedere n u o v a m e n t e alla vo
taz ione finale sul d isegno di legge di con
vers ione n . 3076, p e r la qua le è 
p r e c e d e n t e m e n t e m a n c a t o il n u m e r o lega
le. Tuttavia, apprezzate le circostanze (Com
menti), r i terrei preferibile r inviare la vota
zione ad altra seduta e riprendere l ' e same 
del p u n t o 5 del l 'ordine del giorno della 
seduta odierna. 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, cre
d o sia o p p o r t u n o valutare l ' a t teggiamento 
dei gruppi che , n o n par tec ipando al voto , 
g iocano allo «sfascismo», e la b u o n a volontà 
degli altri colleghi. Chiedo, pe r tan to , che 
venga ripetuta la votazione, ai fini della 
registrazione delle presenze (Applausi). 

PRESIDENTE. Ritengo di po te r accedere 
a ques ta richiesta. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, c redo 
che lei voglia intervenire sullo stesso argo
m e n t o . Tuttavia, vorrei farle presente c h e 
poc ' anz i h o utilizzato il condizionale dicen
d o che «dovremmo n u o v a m e n t e p rocede re 
alla votazione». Poiché, pe r al tro, n o n sem
b r a che la p ropos ta della Pres idenza incontr i 
il consenso dell 'Assemblea, ripetiamo la vo
tazione finale sul disegno di legge di conver
sione n . 3076. 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 3076, oggi esami
na to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 

pe r del iberare, (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord), La n o r m a dell 'arti
colo 47 , c o m m a 2, del rego lamento , rinvio 
la sedu ta di u n ' o r a . 

La seduta, s o s p e s a alle 17,50, 
è ripresa alle 18,55. 

PRESIDENTE. D o v r e m m o o r a p rocede re 
n u o v a m e n t e alla votazione finale del dise
gno di legge n . 3076, nella quale è m a n c a t o 
pe r d u e volte il n u m e r o legale. Tuttavia, 
apprezza te le c ircostanze, ritengo di dover 
r inviare ques ta votazione ad al t ra seduta . 
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E l i o VITO. Chiedo di par la re pe r u n ri
ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, l 'art icolo 
4 7 del regolamento , che c redo s t iamo disat
t endendo in ques ta legislatura in u n m o d o 
senza precedent i , n o n prevede la p r o c e d u r a 
alla quale lei fa r iferimento. Ritengo che , se 
ci at tenissimo a tale articolo, tut t i i gruppi 
che fanno m a n c a r e il n u m e r o legale si ren
derebbero conto delle relative conseguenze . 

L'articolo 4 7 p revede che , q u a n d o m a n c a 
il n u m e r o legale, il Presidente p u ò rinviare 
la seduta di un ' o r a , o p p u r e toglierla. E in 
ques t 'u l t imo caso l 'Assemblea è convoca ta 
per il giorno successivo con lo stesso ordine 
del giorno: n o n è previsto, quindi , che lei 
possa superare il p u n t o sul quale è m a n c a t o 
il n u m e r o legale ed anda re avanti nel l 'ordine 
del giorno. Per tanto , signor Presidente, o 
toghe la seduta, e s a r emo convocat i d o m a n i 
mat t ina pe r la votazione finale del disegno 
di legge di conversione in ma te r i a di USL, la 
discussione delle autorizzazioni a p rocedere , 
e via di seguito, o p p u r e and i amo avanti 
r inviando di o ra in ora . N o n credo , però , che 
poss iamo agire al di fuori delle n o r m e pre
viste dal nos t ro regolamento : cosi facendo, 
peral t ro, agevoliamo u n uso distorto delle 
mancanze del n u m e r o legale. 

PRESIDENTE. La Presidenza, secondo la 
prassi consueta . . . 

ELIO VITO. Recentissima! 

PRESIDENTE. La Presidenza, secondo la 
prassi consueta , ritiene di dover p rocedere 
così: ci t roviamo, pera l t ro , in u n a sor ta di 
presunzione della m a n c a n z a del n u m e r o 
legale. 

WILMO FERRARI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

WILMO FERRARI. Signor Presidente, ri
tengo che sarebbe proficuo pe r i nostr i lavori 
to rnare al p u n t o 5 del l 'ordine del giorno, pe r 

iniziare la discussione sulle linee generali del 
disegno di legge di convers ione n . 3 0 8 0 e 
delle concorren t i p ropos te di legge. 

PRESIDENTE. Vorrei verificare se su tali 
p ropos te vi sia consenso . Sulla p ropos ta 
del l 'onorevole Ferrar i d a r ò pe r t an to la paro
la, ai sensi del combina to disposto degli 
articoli 4 1 , c o m m a 1 , e 4 5 del rego lamento , 
ad u n depu ta to pe r c iascuno dei gruppi che 
n e faccia richiesta. 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, in
te rvengo n o n pe r sollevare obiezioni, nel 
senso che , a ques to p u n t o , t enendo con to 
che è m a n c a t o pe r d u e volte il n u m e r o 
legale, riteniamo che si possa anda re avanti 
ne l l ' esame del disegno di legge n . 3 0 8 0 . 
Tuttavia, n o n ce la sen t i amo nel m o d o più 
assoluto di accet tare , n o n il fatto che m a n c h i 
il n u m e r o legale (ognuno si a s sume le pro
pr ie responsabil i tà, e vi è la possibilità di 
verificare la p resenza dei diversi gruppi) , m a 
che si vada avanti con u n a prassi c o m e 
quella che lei h a richiamato, il che è avve
n u t o anche in u n a passa ta seduta : ques to è 
asso lu tamente i rregolare. 

Dobb iamo avere il coraggio, allora, di 
a s sumere un' iniziat iva dinanzi alla Giunta 
compe ten t e pe r cambia re il regolamento : 
n o n è possibile t rovarci ogni volta di fronte 
all 'esistenza di prassi , in base alle quali si 
riscrive il r ego lamento . Ques to è, a nos t ro 
pa re re , inaccettabile. 

L 'onorevole Vito h a sollevato u n proble
m a reale, al quale n o n si p u ò rispondere con 
il solito m e t o d o , sos tenendo che vi è u n a 
prassi che consente di superar lo . Tut te le 
volte, il fatto di far venir m e n o il n u m e r o 
legale n o n h a asso lu tamente a lcun rilievo 
rego lamenta re , pe r ché si inizia dal p u n t o in 
cui le forze che fanno venire m e n o il n u m e r o 
legale ritengono c h e si d e b b a iniziare. Anche 
ques to è inaccettabile! Vi è u n a Conferenza 
dei president i di g ruppo che si riunisce pe r 
definire il calendar io , che n o n si p u ò costrui
r e sulla base delle assenze di coloro che 
fanno venire m e n o il n u m e r o legale: voglia-
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m o che ques to r imanga agli atti, p e r ché 
s iamo stanchi di u n andazzo che delegit t ima 
il Par lamento c o m e tale. E noi, che già d a 
t e m p o r i teniamo che si debba anda re alle 
elezioni anticipate, a ques ta delegittimazio
ne del Par lamento in ques to m o d o inconsul
to n o n ci s t iamo! (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
ciò che è p reoccupan te , nelle sue parole , è 
l 'espressione che occor re adeguars i alla pre
sunzione della m a n c a n z a del n u m e r o legale. 

PRESIDENTE. In tendevo dire la presun
zione della p resenza del n u m e r o legale. 

GIUSEPPE TATARELLA. La presunzione va 
sempre verificata, Presidente! 

Se, in n o m e di tale presunzione , la prassi 
di cui si par la viene cos tan temente accetta
ta, si agevola l 'esodo dei deputa t i . Sol tanto 
accer tando la presunzione di volta in volta 
poss iamo costr ingere gli assenti ad essere 
presenti . Con la tesi della presunzione , ripe
to , si facilita l 'esodo. Ques to è il p u n t o 
politico principale. Le prassi sono prassi , 
ma , se ci inchin iamo sempre ad esse, favo
r i amo l 'assenza del n u m e r o legale. Con le 
nost re prassi, quindi , favoriamo l 'assenza 
pe rmanen te del n u m e r o legale! 

I discorsi dell 'onorevole Bianco sono dun
que retorici; sul p iano politico h a ragione il 
collega Vito q u a n d o sostiene che , in base 
all 'articolo 47 del regolamento , la p r o c e d u r a 
da seguire deve essere au tomat ica : rinvio 
della seduta di u n ' o r a e poi rinvio ad al t ra 
seduta . Proseguire nel l 'ordine del giorno è 
l 'unica a rgomentaz ione valida pe r costringe
re a n o n prefabbricare l 'assenza del n u m e r o 
legale. Questo è il p u n t o principale. Le chie
do quindi , signor Presidente, di accogliere la 
r ichiesta legittima, rego lamenta re e politica 
del collega Vito (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pren
do at to che indubbiamente esiste qua lche 

problema; sarebbe ingiusto n o n t e n e r n e 
conto . Debbo pe r la veri tà sot tol ineare che 
la prassi r i ch iamata (non inventa ta d a chi in 
ques to m o m e n t o presiede) è u n a prassi con
solidata. L 'onorevole Tatarella, c o m e altri 
president i di g ruppo , possono, r ispet to a 
ques ta prassi , ripeto consolidata, alla qua le 
abb iamo fatto tut t i r i fer imento. . . 

Lucio MAGRI. La prassi n o n p u ò essere 
con t ro il regolamento! 

PRESIDENTE. Nelle sedi o p p o r t u n e e nel
le forme regolamentar i , onorevole Magri , si 
dovrà e si po t r à modif icare ques ta prassi 
che , ripeto, è consolidata. 

GIUSEPPE TATARELLA. M a noi s iamo 
s e m p r e in mino ranza nelle sedute! 

PRESIDENTE. Per q u a n t o m i riguarda, 
n o n m a n c h e r ò di riferire al Presidente in 
mer i to a l l ' impegno, c h e m i p a r e sia s ta to 
richiesto d a vari gruppi , ai fini di u n a dire
zione diversa dei lavori dell 'Assemblea. Cre
do , c o m u n q u e , che il p r o b l e m a possa essere 
sollevato anche dai president i dei gruppi 
nella Conferenza dei cap igruppo . 

GIUSEPPE GALASSO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE GALASSO. Signor Presidente, 
c redo che , c o m e lei stesso h a implic i tamente 
riconosciuto, le osservazioni procedura l i dei 
colleghi che m i h a n n o p recedu to siano pra
t i camente ineccepibili. Concord iamo con lei 
sul fatto che la prassi consol idata sia quella 
che l ' ha spinta ad ado t t a re la decisione c h e 
testé h a confermato . N o n abb iamo nulla d a 
obiet tare sull 'applicazione di tale prassi con
solidata anche in ques ta occasione; anzi, 
n o n ci dispiace affatto che la C a m e r a gua
dagni qua lche o ra di lavoro. Vi è p e r ò u n 
p u n t o che l 'onorevole Tatarel la h a m e s s o in 
rilievo, sulla scia di q u a n t o è s ta to osservato 
dal l 'onorevole Vito. Dichiarare la m a n c a n z a 
del n u m e r o legale pe r m e r a p resunz ione del 
Presidente n o n è p ropr io possibile. 

N o n sto pa r l ando in u n m o m e n t o favore
vole pe r il m io g ruppo , cons idera to c h e sono 
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presenti pochi deputa t i repubblicani ; c redo 
quindi di essere al di sopra di ogni plausibile 
sospetto se la invito, Presidente, a cons ta ta re 
di fatto, nelle forme dovute , la m a n c a n z a del 
n u m e r o legale, fe rma res tando , anche in 
questo caso, l 'applicazione della prassi con
solidata cui lei h a fatto r ifer imento. Ribadi
sco che sono favorevole ad u n a prosecuzio
ne della seduta che , c o m e dicevo, farà 
guadagnare alla C a m e r a qua lche o r a di la
voro. 

STEFANO APUZZO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

STEFANO APUZZO. Mi in teressano poco le 
prassi, signor Presidente. Constato, p iù d a 
ci t tadino che d a depu ta to , che ques ta sera 
a v r e m m o po tu to convert i re in legge u n de
creto-legge del Governo, pe r q u a n t o sia con
fuso e me t t a insieme t re a rgoment i , che n o n 
h a n n o nulla a che fare l ' uno con l 'al tro. M a 
così n o n è s ta to. Questo decre to va incont ro 
alle aspettative di cittadini n o n particolar
m e n t e favoriti dalla n a t u r a e dallo Stato , pe r 
far sì che i por ta tor i di hand icap n o n debba
n o a t tendere mesi pe r u n acce r t amen to di 
invalidità (quindi, u n a prassi p iù veloce d a 
par te delle USL) e che i n o n vedent i possano 
ricevere u n cont r ibuto d a pa r t e dello Sta to . 

Certo, il decre to cont iene anche u n argo
m e n t o discutibile, vale a dire la p ro roga dei 
termini di du ra t a in car ica degli amminis t ra
tori s t raordinari delle USL, m a è ques to il 
m o d o «impapocchiato» di legiferare del Go
verno. Avremmo po tu to fare del b e n e a 
questi cittadini n o n par t ico larmente agevo
lati dalle istituzioni e n o n lo abb iamo fatto. 
È la p r ima volta, pe rché in presenza di u n 
cospicuo n u m e r o di deputat i , sufficiente ad 
ot tenere il n u m e r o legale, i deputa t i della 
lega no rd e, in principio, anche del Movi
m e n t o sociale, h a n n o preferito far m a n c a r e 
il n u m e r o legale. 

Credo che ci si dovrebbe compor t a r e in 
m o d o u n p o ' diverso e n o n c o m e in u n 
consiglio comuna le dove si fa dispet to ad 
u n a maggioranza o ad u n s indaco e dove le 
opposizioni fanno m a n c a r e il n u m e r o legale. 
Sono provvedimenti che la gente , i deboli, 

quant i sono offesi dalle istituzioni, a t tendo
n o e che n o n h a n n o avuto pe r colpa nos t ra . 

Consta to inoltre che n o n è la p r i m a volta 
che il n u m e r o legale viene a m a n c a r e il 
giovedì pomeriggio , q u a n d o gli onorevoli 
colleghi deputa t i devono t o rna re nelle pro
pr ie ci t tà di res idenza a sbr igare compit i che 
sembre rebbe ro p iù impor tan t i di quello isti
tuzionale loro at t r ibui to, vale a d i re legifera
re e r i spondere ai cit tadini che h a n n o delle 
esigenze. Invece, si preferisce scappare al
l ' ae ropor to p e r raggiungere la p ropr i a fami
glia e la p ropr i a cit tà. 

A tale proposi to , occor re rebbe avanzare 
nelle sedi o p p o r t u n e p ropos te c o m e , pe r 
esempio , quella di verificare la p resenza 
quot id iana del depu ta to con la partecipazio
n e a d u e votazioni , e n o n ad u n a sola, ai fini 
della cor respons ione al depu t a to stesso del 
famoso cont r ibu to di 200 mila lire. La pre
senza po t rebbe essere tes t imonia ta dalla 
par tec ipazione ad u n a votazione iniziale e ad 
u n a di fine seduta . Ques to po t rebbe essere 
forse il m o d o pe r costr ingere i deputa t i a 
fare il loro dovere . 

ROBERTO MARONI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO MARONI. Mi associo alle richie
ste formulate dai colleghi che m i h a n n o 
p recedu to , in par t icolar m o d o il collega Ga
lasso, chiedendole di p rocede re alla verifica 
del n u m e r o legale a t t raverso la votazione. 

N o n in tendo repl icare alle sciocchezze 
sos tenute in ques ta au la sul con to della lega 
nord , e m i l imito ad invitare i colleghi a 
p r e n d e r e visione delle statist iche di p resenza 
dei gruppi e dei singoli pa r lamenta r i , dalle 
quali risulta ch i a r amen te che il g ruppo della 
lega n o r d n o n è secondo a nessun al tro 
g ruppo in fatto di p resenze . 

PRESIDENTE. In t endo innanzi tu t to pre
cisare che la votazione è s ta ta r inviata 
a seguito del p r o n u n c i a m e n t o della Pre
sidenza. 

Vorrei dire al l 'onorevole Apuzzo, il quale 
h a sollevato quest ioni di n a t u r a sanzionato-
ria, che ques te u l t ime sono allo s tudio del
l'Ufficio di Pres idenza della Camera . 
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Per q u a n t o riguarda gli altri aspet t i sot
tolineati ne i var i intervent i , devo dire c h e 
le considerazioni poli t iche, c o m e cittadi
no-par lamentare o c o m e parlamentare-ci t ta
dino, possono essere svolte nelle sedi p iù 
oppor tune ; e ques ta è u n a di tali sedi. 

Il rinvio della votazione è stato stabilito 
dalla Presidenza. Preso a t to che n o n vi sono 
obiezioni, ritengo di po te r accedere alla 
p ropos ta dell 'onorevole Wilmo Ferrar i di 
riprendere l ' esame del disegno di legge di 
conversione n . 3 0 8 0 e delle abbinate propo
ste di legge. 

Si riprende la d i scuss ione del d i segno di 
legge di convers ione n. 3 0 8 0 . 

PRESIDENTE. Ricordo che nella sedu ta 
del I o o t tobre scorso la VI Commiss ione 
(Finanze) è s ta ta autor izzata a riferire oral
men te . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Informo che il Presidente del g ruppo par
lamenta re del MSI-destra nazionale n e h a 
chiesto l ' ampl iamento senza l imitazione nel
le iscrizioni a par lare , ai sensi del c o m m a 2 
dell 'articolo 8 3 del regolamento . 

Il relatore, onorevole Wilmo Ferrar i , h a 
facoltà di svolgere la sua relazione. 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, signor rappre
sentante del Governo, è ques ta la qu in ta 
edizione del decreto-legge n . 5 1 3 del 1 9 9 2 . 
Il decre to cont iene u n a molteplicità di di
sposizioni di g rande rilievo che è indispen
sabile ed urgente convert i re definit ivamente 
in legge. 

Non illustrerò anal i t icamente le singole 
questioni ed a tale proposi to richiamo le 
relazioni svolte re la t ivamente ai precedent i 
decreti . 

La prego, signor Presidente, di voler au
torizzare la pubblicazione in calce al reso
conto stenografico della seduta odierna di 
a lcune considerazioni, che sono pa r t e inten-
grante della mia relazione. 

Desidero o ra solo soffermarmi su d u e 
questioni di g rande rilievo, sulle quali n o n è 

s ta ta raggiunta u n ' a m p i a convergenza nel
l ' ambi to della Commiss ione . 

La p r ima è la quest ione della cosiddet ta 
minimum tax, sulla quale è s ta ta cost rui ta 
u n a p ropos ta di riforma che h a fatto mol to 
discutere e che p u ò rappresen ta re u n a solu
zione ot t imale dal p u n t o di vista politico, 
costi tuzionale e del gett i to. Ques ta si inseri
sce coe ren temen te in u n disegno più a m p i o 
di riforma della tassazione della piccola e 
med ia impresa e delle Ubere professioni. È 
già iscritta aU'ordine del g iorno deUa seduta 
di d o m a n i la p ropos ta di legge relativa aU'a-
dozione di u n o s ta tu to dei diritti del contri
buen te , del codice deU'ord inamento tr ibuta
rio — di cui la legge fiscale annua le è la pa r t e 
più significativa — e deUa sempUficazione 
deU'ord inamento t r ibutar io stesso. Vorrei 
sot tol ineare che a t tua lmente esistono d u e 
diverse ipotesi: la soluzione del Governo, 
ada t t a ta daUa Commiss ione finanze, e l 'ipo
tesi po r t a t a avanti dai gruppi del Movimento 
sociale itaUano-destra nazionale , di rifonda
zione comuni s t a e deUa lega n o r d (mi riferi
sco, na tu ra lmen te , aUa cosiddet ta mini
mum tax). N o n esiste, i n somma, u n a 
posizione poUtica c h e consen ta U p e r m a n e r e 
deUa minimum tax quale è a t tua lmente 
prevista daU'ord inamento . VogUo ricordare 
che l 'assenza di u n a p ropos ta risolutiva di 
ques to p rob l ema è s ta ta la causa deUa man
ca ta convers ione in legge dei decreti-legge 
precedent i . Ora invece esiste, finalmente, 
u n ' a m p i a convergenza, p e r c h é U cont r ibu to 
diret to lavorativo — che r i m a n e pe r gh anni 
1 9 9 3 e 1 9 9 4 — h a u n a connotaz ione più 
rispondente ai princìpi di costituzionaUtà. 

GU studi di se t tore p o t r a n n n o rappresen
t a re la logica conclusione deUa r i forma e la 
fine di u n a polemica ventennale suUa con
grui tà deUa contr ibuzione, d a pa r t e deUe 
categorie del lavoro a u t o n o m o , al manten i 
m e n t o deUo Sta to . 

Le soluzioni tecniche adot ta te , che sono 
iUustrate in de t tagho neUa n o t a che h o chie
sto r imanga agh atti, conferiscono aU'ammi-
nistrazione finanziaria gU s t rument i giuridici 
pe r con t ras ta re l 'evasione. L ' ampUamento 
deU'appUcabiUtà dei coefficienti presuntivi 
di ricavo ai soggetti che abbiano u n a conta-
biUtà ordinar ia t e n u t a i r regolarmente , così 
c o m e i costi conseguent i a l l ' accer tamento 
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parziale, dovrebbero costi tuire u n valido 
deterrente pe r scongiurare il r icorso a forme 
di evasione del l ' imposta. C'è la preoccupa
zione per u n a possibile cadu ta del getti to. È 
questa u n a preoccupaz ione n o n solo del 
Governo, m a di tu t t a la maggioranza e le 
forze politiche — in p r imo luogo il PDS — 
che responsabi lmente contr ibuiscono all 'ap
provazione della riforma. 

Ieri il minis tro h a ricondotto le cifre nei 
termini reali: pe r il 1993 n o n esistono pro
blemi sostanziali; pe r il 1994 l 'elevazione al 
50 pe r cento dei versament i ai sensi dell 'ar
ticolo 41-bts rappresen ta u n o s t rumen to suf
ficiente a n o n indurre compor t amen t i evasi
vi. Credo quindi che la par t i ta possa essere 
chiusa senza danni pe r l 'erario, m a , anzi, 
con u n a ritrovata autorevolezza dello stesso, 
per aver ripristinato il principio dell 'equità. 

Ci augur iamo che ques ta riforma possa 
contr ibuire a rasserenare i rappor t i t r a il 
ci t tadino-contribuente e lo Stato , consape
voli che anche su ques to p iano si gioca la 
t enu ta del s is tema democra t ico . 

La seconda quest ione cont roversa at t iene 
all ' individuazione delle categorie professio
nali abilitate alla difesa del cont r ibuente di 
fronte alle commissioni del contenzioso tri
butar io . Da anni , per iodicamente , all 'inter
n o e al di fuori del Par lamento , si inseguono 
le contrastant i iniziative legislative e ques ta 
mater ia n o n riesce a t rovare u n a soluzione 
definitiva. Neanche il r ecep imento della di
rettiva CEE in t e m a di diplomi e di profes
sioni h a rappresen ta to u n p u n t o fermo. Pra
t icamente in ogni decre to fiscale si ripete lo 
scontro fra i sostenitori dei commercial is t i e 
quelli dei cosiddetti tr ibutarist i . Anche in 
questa occasione sono state presenta te mol
te proposte emendat ive d a pa r t e di gruppi 
diversi. Nel l 'ambito del Comita to ristretto 
costituito al l ' interno della Commiss ione fi
nanze h o cerca to infrut tuosamente di indi
viduare u n a propos ta che potesse essere 
fatta propr ia d a u n ampio sch ie ramento di 
gruppi par lamentar i . La soluzione infine a-
dot ta ta dalla Commissione, con il voto favo
revole dei gruppi del PDS, della lega nord , 
del PSI e di rifondazione comunis ta , n o n c h é 
di alcuni deputa t i del g ruppo democr is t iano, 
n o n rappresenta u n a soluzione di equilibrio. 
Nella veste di re latore n o n posso as sumere 

iniziative specifiche, pe r ò n o n è diffìcile 
immagina re che ogni soluzione squil ibrata 
c o m p o r t a necessa r iamente ulteriori iniziati
ve di segno oppos to , in ques ta sede o nel
l ' ambi to dei pross imi decret i . Ogni vit toria 
rischia, pe r t an to , di d iventare u n a vit toria di 
Pirro. N o n poss iamo lasciare allo scont ro dei 
gruppi e dei singoli pa r l amenta r i la defini
zione de l l ' o rd inamento giuridico delle pro
fessioni relative al se t tore fiscale. 

È quindi u rgen te a s sumere u n a iniziativa 
coord ina ta dal Governo, così c o m e è avve
n u t o pe r la cosiddet ta minimum tax, pe r 
d a r e u n a s is tematica definizione a ques ta 
annosa quest ione, ch iudendo u n a ver tenza 
che rischia solo di c rea re confusione ed 
appia t t imento verso il basso in u n a ma te r i a 
che oggi è di r i levantissimo interesse pubbli
co e di g rande impor t anza pe r l ' economia 
nazionale . 

Se ve r rà pos ta la ques t ione di fiducia, 
c o m e m i auguro , e quindi ve r rà convert i to 
il decreto-legge nel tes to va ra to dalla Com
missione, m i farò p r o m o t o r e di u n ord ine 
del g iorno che impegni il Governo pe r u n a 
soluzione della ma te r i a d a collocare nella 
p ropos ta di legge sulle semplificazioni fiscali 
o nel decre to collegato alla finanziaria. 

L ' ampl iamento della applicabilità dei 
coefficienti presuntivi di ricavo alla contabi
lità ordinar ia t e n u t a i r regolarmente dovreb
b e rappresen ta re , inoltre, u n forte impulso 
a l l ' innalzamento delle compe tenze profes
sionali e alla loro difesa d a pa r t e del legisla
to re . 

Chiedo pe r t an to al Governo di p ronun
ciarsi e di da re la sua adesione alla m ia 
richiesta. So t topor rò al Comi ta to dei nove 
l 'ordine del g iorno pe r va lu tare la conver
genza sullo stesso (Applausi). 

Chiedo n u o v a m e n t e che la Presidenza au
torizzi la pubbl icazione di considerazioni 
tecniche integrative in calce ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore , la Pre
sidenza consente la pubbl icazione in calce ai 
resocont i della sedu ta od ie rna delle conside
razioni tecniche integrative cui lei h a fatto 
r i fer imento. 

H a facoltà di par la re il r appresen tan te del 
Governo. 
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LUCIANO AZZOLJNI, Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Signor Presidente, il Governo si r iserva di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a par la re 
è l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, cerchia
m o di riportare il Par lamento alla sua logica 
funzione. Qualcuno p r i m a di m e , con u n 
neologismo pesante , h a par la to di «leggi-
mento»: n o n n o m i n o il personaggio pe r ché 
n o n c redo sia bene pe r l 'Assemblea farlo. 

Oggi s iamo arrivati allo «stenograficamen
te», pe rché ques ta richiesta di allegare gli 
interventi al resoconto stenografico h a u n a 
sola utilità: solleva in qua lche m o d o il servi
zio stenografìa, m a ce r t amen te impedisce il 
dibatt i to. O il re la tore n o n aveva nulla d a 
dire, e allora e ra inutile che allegasse, oppu
re aveva mol to d a dire, e allora sarebbe s tato 
bene l 'avesse de t to . Le scorciatoie, signor 
Presidente, sono pericolose, pe rché compor
t ano u n dibatt i to falso, falsato, a r t a t amen te 
falsato, con possibili risultati fasulli e con la 
cont inuazione di quell ' ignobile dialogo t r a 
sordi che costituisce il p resuppos to fonda
menta le della delegit t imazione della funzio
ne pa r lamenta re . 

Il Par lamento pe rde di valore dal m o m e n 
to nel quale il dibatt i to cessa di esistere nella 
sua funzione di colloquio-scontro-incontro 
di idee al fine di u n rec iproco convinc imento 
in ordine alla giusta ragione che deve essere 
il fondamento di u n a b u o n a legislazione 
fatta per il popolo, sovrano finché si vuole 
m a dest inatario delle n o r m e di legge prodot
te dal Par lamento . 

Ques t ' au la è in tal senso effettivamente 
sorda, m a n o n è grigia, pe rché n o n sono 
daltonico. Grigia è invece la volontà politica 
di u n Governo che , presentatosi ed autoqua
lificatosi (oggi autosqualifìcatosi) quale Go
verno dei tecnici, si s ta c o m p o r t a n d o in tu t to 
e pe r tu t to c o m e il peggiore dei governi 
politici. Già diverse volte h o de t to che Ciam
pi s ta ope rando le scelte — anche , e soprat
tu t to , in c a m p o fiscale e t r ibutar io — del 
peggior Goria: e c redo di aver usa to il ter
mine di pa ragone che in questioni t r ibutar ie 
e fiscali h a raggiunto i livelli più bassi cui il 

Par lamento h a dovu to assistere e c h e il 
popolo h a dovuto subire . 

Si t r a t t a di u n decreto-legge mastodont i 
co, privo dei cara t ter i min imi di omogenei
tà, e che quindi già viola d a ques to p u n t o di 
vista la legge n . 400, e pr ivo del ca ra t t e re di 
urgenza . Infatti, n o n capisco c o m e possa 
rappresen ta re l 'occasione pe r istituire delle 
nuove categorie professionali o, peggio an
cora , pe r offrire delle scorciatoie a qua lche 
pseudoca tegor ia professionale, che in tal 
m o d o po t rebbe supe ra re pe r decre to quel
l ' e same di abilitazione alla Ubera attività 
professionale che è t ipico deUe categorie 
iscritte ad u n a lbum. N o n m i vergogno di 
dire che queUo che si t rova presso le c a m e r e 
di c o m m e r c i o è p iù u n a l b u m che altro; ü 
mio n o n è u n lapsus linguae, m a u n a giusta 
valutazione deU'elenco t e n u t o d a u n a came
r a di c o m m e r c i o rispetto a queUa che dov
rebbe essere la quautà e l ' autor i tà di u n 
a lbum professionale che le Ubere categorie 
sono abi tua te ad avere ed h a n n o , n o n solo 
in ItaUa, m a anche in altri paesi deUa Comu
ni tà economica eu ropea . 

Se il Governo dei tecnici e r a in tenzionato 
ad intervenire in c a m p o fiscale, avrebbe 
po tu to fare a t t raverso lo s t rumen to del de
creto-legge u n a sola cosa, signor Presidente: 
e l iminare u n cent inaio di imposte . Perché , 
p r o c e d e n d o sempUcemente con la diUgenza 
del b u o n p a d r e di famigUa — che c o m e 
conce t to in te rmini di attività legislativa 
c redo sia al di so t to del m i n i m o indispensa
bile —, el iminare queUe impos te e quei 
t r ibut i che pe r le spese di esazione h a n n o u n 
costo mater ia le che grava sul büancio di 
mol to super iore aU'introito che , a t t raverso 
queUe de te rmina te tasse od imposte , si rag
giunge, dovrebbe essere ü p r imo urgen te 
interesse e compi to di u n Governo che si 
dice dei tecnici e c h e addir i t tura è presiedu
to d a chi h a governa to la Banca d'ItaUa. Ciò 
faceva p r e s u m e r e — o forse lo p r e s u m e v a 
sol tanto ü Presidente Scàlfaro — che Ciampi 
fosse ü tecnico che avrebbe riportato ques ta 
ItaUa, guas ta ta d a c i n q u a n t a n n i o quasi di 
governi poUtici o di poUticanti, a lmeno ad 
u n a legislazione p iù chiara . Bene , così n o n 
è, pe rché anche tu t to il r eg ime deUe accise 
— che c redo sia u n o dei regimi p iù antichi, 
e qua lcuno po t rebbe dire ant iquat i , del no-
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stro o rd inamento — è reda t to in u n italiano 
non del tu t to accettabile e in fondo n o n fa 
che r ipetere n o r m e già con tenu te nel nos t ro 
diritto t r ibutar io forse d a u n secolo. 

Non vi è quindi a lcunché di nuovo , men
t re e ra u rgen te che qualcosa di nuovo vi 
fosse: innanzi tut to , c o m e dicevo, l 'elimina
zione delle imposte sbagliate, dei t r ibuti 
scorretti ed economicamen te dannosi . 

Si deve tener con to del fatto che la rabbia 
— e poss iamo utilizzare propr io la paro la 
rabbia — della gente nei confronti dell 'atti
vità politica e di governo è dovu ta n o n 
soltanto all'insufficienza di molt i servizi, m a 
discende anche dal cont inuo assillo di termi
ni in scadenza tut t i i giorni. Chi h a la 
sfortuna — dobb iamo dire così, oggi — di 
possedere qualche cosa o di avere un 'a t t iv i tà 
aziendale, deve t enere ogni giorno u n o sca
denzario nutri t issimo per far fronte a delle 
scadenze per imposte , tasse e tr ibuti vari che 
n o n servono a nulla se non , addir i t tura , ad 
aggravare il deficit dello Stato , m a che fanno 
inviperire la gente che occupa b u o n a pa r t e 
del suo t e m p o soltanto pe r r icostruire la 
memor i a e il p iano di p a g a m e n t o . 

Ecco quindi, signor Presidente, la riottosa 
volontà del Governo dei tecnici di cont inua
re a sbagliare, di perseverare diabol icamente 
e di p rocedere quasi andreo t t i anamente 
(perché c redo che quel m o d o di conduzione 
della cosa pubblica abbia rappresen ta to il 
mass imo della negatività!). 

Su questo si innesta il grosso p rob lema 
de l l ' adeguamento delle n o r m e ai princìpi 
della Comuni tà economica europea . Franca
mente , mi meraviglio che al giorno d 'oggi si 
debba ancora essere alla ricerca di un 'equi 
librata corr i spondenza e autol imitazione del 
sistema fiscale nazionale nei confronti della 
Comuni tà economica europea , preoccupa
zione che avrebbe dovuto essere presuppo
sta a qualsiasi attività legislativa, pe r lo 
m e n o pe r chi, a parole , h a s empre affermato 
di credere nella Comuni tà pe r i fini contenu
ti nell 'articolo 11 della Car ta costi tuzionale, 
che addir i t tura prevede u n a r inuncia della 
sovranità d a pa r te dello Sta to in relazione ad 
accordi internazionali . 

Così, signor Presidente, n o n riesco a capi
re per quale mot ivo n o n si voglia seguire, 
anche in c a m p o fiscale, il m e t o d o dell ' incen

tivazione al p a g a m e n t o delle impos te . Quan
d o si va avanti a furia di gr ida manzon iane 
e di pesant iss ime sanzioni moltiplicatrici del 
t r ibuto evaso addir i t tura pe r il ritardo di u n 
giorno oltre il t e rmine stabilito, si p rovoca 
s icuramente u n tentat ivo di cos tante evasio
n e e di d ispera to tentat ivo di r ecupe ro del 
t e rmine pe rdu to . 

Il m io g ruppo h a deposi ta to n u m e r o s e 
propos te di legge che stabilivano — ques to 
sarebbe s ta to il compi to di u n decre to fiscale 
u rgen te pe r quest ioni necessar ie — che la 
sanzione dovesse essere s e m p r e e c o m u n q u e 
r appor t a t a al t e m p o del p a g a m e n t o del tri
bu to , anco rché fosse scadu to il t e rmine . Se 
il p a g a m e n t o del t r ibuto avviene il g iorno 
successivo alla scadenza del l 'u l t imo termi
ne , pe r quale mot ivo il con t r ibuente deve 
r ischiare di dover paga re set te volte l ' impo
sta evasa? Q u a n d o vi è l ' ingiunzione d a 
pa r t e dell'ufficio, pe r quale mot ivo ques ta 
deve arr ivare a dis tanza di anni , così oltre la 
moltiplicazione del t r ibu to vi è anche il 
pesant iss imo aggravio degli interessi che , 
gua rda caso, lo Sta to applica nella mi su ra 
del 12 pe r cen to m a che , q u a n d o sono a suo 
car ico, n o n applica n e p p u r e nella mi su ra 
legale? 

Pensate , pe r esempio , al ridicolo di chia
m a r e acconto di impos ta — che ques t ' anno 
pa re abbassa to al 95 pe r cen to pe r i lavora
tori au tonomi - u n ' i m p o s t a paga ta en t ro il 
30 n o v e m b r e che si riferisce pe r ò a l l ' anno 
successivo. Ci t rov iamo di fronte al paga
m e n t o di u n ' i m p o s t a che , se calcoliamo 
l ' interesse legale del 10 pe r cen to — pe rché 
m e n o dell ' interesse legale in caso di paga
m e n t o ant ic ipato lo Sta to n o n p u ò cer to 
applicare —, viene paga t a dai lavoratori 
au tonomi nella mi su ra del 105-110 pe r cen
to . L 'acconto , quindi , è in rea l tà u n saldo, 
pe r di p iù aggravato poiché , dovendo essere 
versa to u n mese p r i m a dell ' inizio del perio
d o al quale l ' imposta si riferisce, si viene a 
pagare , anche calcolando gli interessi a sca
lare, lo ripeto, qualcosa di p iù del cen to pe r 
cen to della s o m m a dovuta . 

Sono tu t te cose che avrebbero dovuto 
essere ogget to di a t ten to ed accu ra to e same 
d a pa r t e di u n Governo cosiddet to dei tecni
ci, che annovera t r a i suoi ministr i addirit
t u r a u n o che si c h i a m a Gallo. 
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Non vorrei che alla fine dovesse cambia re 
cognome anche il minis tro perché , indub
b iamente , il «gallo» della finanza, se poi 
finisce male , po t rebbe finire c o m e i polli di 
Renzo, cioè c o m e i capponi di Natale . . . 

Signor Presidente, che cosa h a n n o fatto i 
Governi dei tecnici in termini fiscali? H a n n o 
aumen ta to la benzina, i tabacchi e altri 
prodott i! 

Io sono u n accani to fumatore , m a c redo 
che il prezzo dei sigari toscani po t rebbe 
essere aumen ta to anche di dieci volte; infat
ti, quando si colpisce u n bene che è di lusso, 
che n o n p u ò essere ce r t amen te definito u n 
bene di p r ima necessità e che, ol t re tut to , 
po t rebbe essere dannoso alla salute, n o n h o 
nulla d a eccepire! Lo aumen t ino finché vo
gliono. 

FRANCO PIRO. Aumen ta anche il cont rab
bando! 

CARLO TASSI. Qual è, pe rò , la cont ropar
ti ta di tale aumen to? L ' ingrassamento o 
l ' ingrossamento dei cont rabbandier i e del 
con t rabbando! Ed allora diventa un 'opera 
zione suicida in termini fiscali, e quindi 
finanziari ed economici , di quel Governo e 
di ques to Governo, l 'aver a u m e n t a t o il prez
zo delle sigarette e dei tabacchi ad u n livello 
tale che il con t rabbando — che in Italia e r a 
scomparso (si e ra arrivati, infatti, ad u n 
prezzo dei tabacchi mol to vicino a quello 
che costava al cont rabbandiere l 'acquisto 
illegittimo ed illecito dei tabacchi d a altre 
fonti, che n o n fossero quelle legittime) — 
oggi vive u n a fase di nuova espansione, 
propr io pe rché il divario, la cosiddet ta for
bice, è t roppo elevato. 

Vi è poi d a affrontare la quest ione della 
minimum tax, che pe r m e è il tasso min imo 
di intelligenza. Non la posso definire tassa 
min ima o il min imo della tassa, m a — ripeto 
— tasso min imo dell 'intelligenza! 

Un ' impos ta è basa ta su de terminat i indici 
di agiatezza. Essendo vecchio, ricordo la 
vecchia imposta di famiglia. Tale tassa pre
sentava la carat ter is t ica di essere u n ' i m p o s t a 
locale, affidata alle autor i tà locali, cioè vici
ne al contr ibuente , le quali po tevano indivi
dua lmente valutare l ' impor tanza degli indici 

di agiatezza nei confronti di ogni debi tore di 
imposta e, in par t icolar m o d o , di quel com
plesso debi tore di impos ta che e r a colpito 
con la cosiddet ta impos ta di famiglia. 

Oggi si verifica invece che d u e poveri 
pensionati , i quali h a n n o maga r i e redi ta to 
qua t t ro ma t ton i o qua t t ro sassi nel l 'a l ta 
m o n t a g n a (non si t r a t t a quindi di Cor t ina 
d 'Ampezzo o di zone turis t iche, m a della 
nos t ra collina appenninica , n o n bac ia ta dalla 
for tuna turis t ica o addi r i t tura — c o m e nel 
caso della m i a alta Val N u r e — chiusa al 
traffico pe r il crollo di u n pilone del ponte , 
pe rché d a dieci anni n o n fanno manutenz io
ne ed il fiume passava addi r i t tura sot to le 
fondamenta di quel pilone) che catas ta lmen
te vengono considerat i «casa». Poiché quelle 
qua t t ro m u r a vengono considera te tali, la 
minimum tax gli applica u n reddi to corri
spondente alla p ropr ie tà di u n a casa in 
mon tagna . Viene cons idera ta tale essendo 
magar i s i tuata a mille met r i (dove ai t empi 
di mio n o n n o si diceva che ci volevano t re 
o re d 'aqui la pe r arr ivarci e le galline faceva
n o le uova con i freni, se n o ro to lavano a 
valle e si facevano be re dai cittadini; e 
avevano u n a g a m b a più cor ta dell 'altra, se 
n o ro to lavano anche le galline) e p u r essen
d o in zona pr iva di s t rade o altre possibilità; 
tu t tavia n o n r isul tando tu t to ciò dal p u n t o 
di vista catastale, sca t ta il relativo quoziente 
della minimum tax. È pe r t an to sufficiente 
possedere u n a vecchia automobi le , o d u e 
vecchie automobi l i di casa, ed ecco c h e d u e 
pensionat i si t rovano ad avere u n a mini
mum tax che , se n o n è quella che dovrebbe 
colpire Agnelli o gli «agnellini», è ce r t amente 
di un ' en t i t à sproposi ta ta nei confronti del 
cont r ibuente! 

È quindi evidente che è sbagliato il con
cet to di base . Anche se si t ra t tasse di indici 
relativi ad oggetti nuovi , occor re rebbe sem
pre tener con to che pe r farne ogget to e 
p a r a m e t r o d ' impos ta n o n p u ò servire ed 
interessare la quest ione pa t r imonia le . N o n è 
la p ropr ie tà di quella automobi le , bensì la 
d u r a t a di quel bene o servizio — a disposi
zione del cont r ibuente — che p u ò costi tuire 
nel t e m p o , fino a l l ' a m m o r t a m e n t o del bene , 
l ' indice di agiatezza; tu t to ciò deve valere, 
pe rò , n o n pe r l ' anno di riferimento, bensì 
pe r gli anni della disponibilità. 
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Allo stesso m o d o , n o n p u ò esere u n indice 
di agiatezza e quindi di capaci tà contr ibut iva 
l 'acquisto di u n de te rmina to autoveicolo o 
di u n bene immobi le se n o n cons iderando 
quan to t e m p o è s ta to necessar io pe r effet
tua rne l ' intero pagamen to . Se n o n si t iene 
conto di ques to fatto impor tan te si fanno le 
minimum tax, che sono anche il maximum 
delle risate e, pe r mol t a gente , delle t ragedie . 
Con l ' introduzione di ques to t ipo di impos ta 
insensata migliaia di piccole attività artigia
ne h a n n o r inuncia to alla licenza. Fino a 
qualche anno fa, q u a n d o qua lcuno si r i t irava 
per anzianità aveva m o d o di vendere la sua 
attività; in questi ult imi due anni si è verifi
ca to il fenomeno contrar io , pe r cui la gente 
r inunciava alle licenze pe rché n o n e ra in 
grado di sos tenerne il peso fiscale. D 'a l t ra 
par te , tali licenze n o n e r ano più appetibili 
per a lcuno, giovani o m e n o giovani che 
avessero voluto in t raprendere un 'a t t iv i tà 
che e ra fiscalmente t roppo car icata . 

Avete ucciso il lavoro con ques to t ipo di 
imposta e con u n cer to accan imento impo
sitivo. Ricordo q u a n d o il minis t ro Visentini 
tuonava dicendo che se u n art igiano n o n 
produceva u n reddi to ne t to di a lmeno 24 
milioni l ' anno doveva ch iudere . Fin d 'a l lora 
— e ravamo nel lon tano 1983 — gli feci 
l 'esempio del mio amico Firmino, ciabatti
no , il quale n o n pagava u n a lira di tasse. 
Risuolava le scarpe; e ra un 'a t t iv i tà di recu
pero e quindi di g rande funzione sociale pe r 
le classi m e n o abbienti , quelle di cui t an to 
par lano molti apert i socialmente m a che poi 
alla fine, q u a n d o c 'è d a discutere di cose 
important i , no t ano l 'assenza di qua lcuno 
quando si semplificano i certificati m a n o n 
difendono i p iù poveri colpiti nella vita di 
tut t i i giorni, che è ciò che più conta . 

Questo mio amico ciabatt ino, dicevo, 
chiuse ed andò in pensione: p rendeva 6 
milioni. Da m o n t a n a r o feci u n con to con 
l 'onorevole Visentini, che e ra pres idente del 
collegio sindacale dell'Olivetti e che aveva 
m a n t e n u t o quella cer ta forni tura di registra
tori di cassa; ricordo che poi h a sment i to m a 
la real tà è questa . Il con to e ra il seguente . 
Cosa costa al cont r ibuente u n a pensione 
erogata dall 'INPS? Con u n r appor to di pro
duttività t re a uno , costa 18 milioni, più 10 
di guadagno che n o n h a più consegui to 

pe rché n o n h a p iù lavorato ed arr iv iamo 
a 28; se aggiungiamo la perd i ta di u n lavoro 
che po teva essere di a t t raz ione pe r qua lche 
giovane d isoccupato pe r iniziare un 'a t t iv i tà 
ancorché marginal iss ima m a libera, direi 
che il d a n n o è di mo l to super iore a quei 
24 milioni di cui vaneggiava il g rande ca
pitalista — nel vero senso della parola , 
cioè c o m e menta l i tà — Visentini, minis t ro 
delle finanze. 

Egli h a aper to la s t r ada a t t raverso la quale 
si è poi giunti alla soluzione finale della 
minimum tax, t an to voluta d a quel Giorgio 
Benvenuto che pera l t ro — q u a n d o fu segre
tar io generale delle finanze — n o n m a n d ò la 
guard ia di f inanza a control lare i cont i della 
FIAT, di I igres t i e di altri g randi tangento-
crat i . Si l imito a l iquidare il par t i to socialista 
e a dimet ters i d a esso, en t r ando nel grigiore 
che avrebbe dovu to s e m p r e cara t ter izzare la 
sua vita politica, d o p o aver lanciato sassi e 
strali con t ro i lavoratori au tonomi ed averli 
indicati c o m e i grandi evasori . Si d iment icò 
che i grandi evasori d o c u m e n t a l m e n t e risul
tant i c o m e tali n o n venivano n e p p u r e fatti 
ogget to di u n doveroso control lo della guar
dia di finanza e del suo nuc leo valutar io pe r 
la grandiss ima evasione che sot t in tende ogni 
e qualsiasi fo rma di t angen te , paga ta s empre 
con fondi cosiddett i in ne r o e pe r t an to in 
violazione dei bilanci e delle n o r m e di con
tabilità. 

Signor Presidente, ecco le cri t iche essen
ziali c h e u n povero m o n t a n a r o quale io sono 
— che cerca s e m p r e di r i m a n e r e a t tacca to 
p iù al b u o n senso che alla do t t r ina — p u ò 
avanzare al minis t ro Gallo. Peral t ro, devo 
dire c h e egli n o n fa ce r t amen te onore al suo 
n o m e : a differenza del gallo nel pollaio, 
infatti, c o m e minis t ro delle finanze di t u t t a 
la sua g rande tecnica e do t t r ina n o n è riu
scito a real izzare nul la n é in senso generale , 
n é in senso par t icolare con riferimento al 
decreto-legge in discussione (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Asquini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Signor Presidente, 
ce rche rò di essere sintetico vista l 'ora e 
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considerata la necessi tà di individuare ed 
illustrare u n a serie di concett i . 

Ritengo che il p rovvedimento sia assolu
t amen te t roppo esteso; le richieste r ipetuta
m e n t e avanzate al Governo di dividerlo al
m e n o in d u e par t i (armonizzazione con la 
normat iva comuni tar ia , disposizioni in ma
ter ia fiscale) e r ano q u a n t o ma i oppor tune , 
m a — tan to pe r cambiare — il Governo n o n 
h a ascoltato ed h a voluto fare di tes ta sua, 
c reando grandi difficoltà. Così, p r i m a il de
creto-legge è s tato fatto decadere , poi h a 
subito l ' ennes ima vergognet ta della reitera
zione. 

Dal p u n t o di vista tecnico sono particolar
m e n t e impor tant i alcuni aspett i che vorrei 
r ich iamare . 

Per quan to riguarda l ' imposizione sui sac
chett i di plastica, sarebbe s tato e s t r emamen
te oppor tuno pe r il Governo p rende re a t to 
della necessità di rivedere u n a tassa che 
es t romet te le t tera lmente dal m e r c a t o tu t te 
le aziende italiane oneste (perché quelle 
disoneste, che n o n pagano , con t inuano a 
lavorare t ranqui l lamente) . Avrebbero dovu
to comprender lo anche la maggioranza e le 
opposizioni (o pseudo-opposizioni): in real
tà, ci s iamo trovati quasi da soli a t en ta re di 
soppr imere ques ta tassa o, in alternativa, a 
sostituirla quan to m e n o con u n prelievo alla 
fonte sulla ma te r i a p r ima . S iamo for temente 
dispiaciuti per il fatto che tale soluzione n o n 
sia s ta ta accolta, tut tavia ripresenteremo la 
propos ta al più pres to nella fase più impor
tan te del l 'esame del provvedimento . 

Abbiamo infatti p resen ta to u n a serie di 
emendament i , anche se ragionevolmente 
c red iamo che essi n o n sa ranno ogget to di 
dibatti to, c o m e o rma i d a t e m p o è abi tudine 
per quan to riguarda i decret i fiscali del 
Governo: in Assemblea n o n vengono infatti 
discussi, piut tosto ci si rifugia nella fiducia 
oppure li si fa decadere . 

Un secondo p rob lema riguarda la cancel
lazione di u n a serie di tasse. Signori miei, il 
nos t ro s is tema fiscale annovera le tasse p iù 
incredibili del pianeta; fra le peggiori si 
regis trano quella sui frigoriferi, sui pesi e le 
misure , sulle c a m e r e di commerc io . Come 
sapete, il segretario della democraz ia cristia
n a dice di n o n pagare il canone della RAI, 
pe rché gli è antipat ico (ment re tut t i i citta

dini devono pagarlo. . . ) ; n e pa r l i amo d a sem
pre : noi abb i amo propos to di abolirlo pe r 
tutt i , in ques to u n a volta t an to la lega n o r d 
e ra d ' acco rdo con il segretar io della demo
crazia crist iana (pensate!) . Però tu t t e ques te 
propos te sono decadu te e n o n si è da to luogo 
ad a lcuno dei tagli di tasse inutili. 

Nel l 'ambi to delle n o r m e di armonizzazio
ne con la disciplina comuni ta r i a noi s i amo 
stati for temente cont rar i ad u n a serie di 
tasse c o m e 1*1,50 pe r cen to sulle dichiara
zioni IVA, che r e n d o n o mol to più complesso 
il s is tema fiscale e mol to p iù costosa la 
gestione delle aziende (specialmente delle 
più piccole). 

Nel complesso si po t rebbe dire c o m u n q u e 
che , t ra t tandos i di adeguament i alla no rma
tiva CEE o di omissioni rispetto ad adempi
men t i necessari , forse le p r ime d u e par t i del 
decreto-legge n o n sono così negative (pur 
n o n mer i t ando ce r t amen te u n voto favore
vole); d ic iamo sempl icemente che il Gover
n o n o n h a fatto cose che avrebbe dovuto 
fare. 

M a con la te rza pa r te del provvedimento si 
in t roducono nuove tasse. Per esempio, noi 
abbiamo sempre combat tu to quella sui moto
cicli, sostenendo che n o n è accettabile la sua 
applicazione all ' immatricolazione. Eventual
mente , si pot rebbe pensare ad u n a compen
sazione con le tasse sugli autoveicoli di lusso. 

Vi sono, poi , le d u e questioni clou del 
decreto-legge: la minimum tax e il discorso 
relativo ai tr ibutarist i . 

Per q u a n t o riguarda la minimum tax, va 
de t to ch i a ramen te che la lega n o r d h a com
ba t tu to d u r a m e n t e ed a sp ramen te pe r farla 
sal tare. La riteniamo, infatti, assolu tamente 
incosti tuzionale, cont ra r ia all 'articolo 45 
della Costi tuzione, che prevede la tu te la e lo 
sviluppo del l 'ar t igianato. L ' imposta , al con
trar io , colpisce n o n le società di capitali, m a 
solo le piccole dit te, che h a n n o u n fa t turato 
mol to l imitato; colpisce quindi gli artigiani. 
Altro che tutela, si dis t rugge l ' economia 
artigianale, con conseguenze a n c h e sull 'oc
cupazione! Gli artigiani, infatti, c r e a n o oc
cupazione , magar i p o c a e po t r ebbe ro dun
que offrire posti di lavoro impor tant i ss imi in 
u n m o m e n t o di crisi c o m e l 'a t tuale . Si deve 
quindi incentivare l ' invest imento, n o n ucci
derlo. 
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È inutile anda re avanti , pe r ché cer te cose 
sono state det te più volte. Forse sarebbe p iù 
oppor tuno che ascoltasse u n sot tosegretar io 
per gli affari esteri, considera to che s embr a 
che par l iamo a rabo q u a n d o ci occup iamo di 
sistemi fiscali! 

Ribadisco d u n q u e l 'assoluta cont rar ie tà 
del gruppo della lega no rd alla minimum 
tax. Addirittura, la p r i m a modifica prevista 
compor tava u n peggioramento; pensa te : e ra 
stata soppressa u n a conquista , frutto, nel 
m a r z o di ques t ' anno , di u n a battaglia della 
lega nord: mi riferisco all 'esclusione, riguar
do al compu to della minimum tax, della 
sfera dell'Ha. Noi abb iamo t enu to d u r o e 
s iamo mol to soddisfatti di po te r sot tol ineare 
che propr io oggi la Commiss ione h a appro
vato u n nos t ro e m e n d a m e n t o volto a stabi
lire che la minimum tax ope ra solo pe r le 
imposte diret te . N o n è u n migl ioramento , 
m a a lmeno n o n è n e p p u r e u n peggioramen
to . Altro che problemi di coper tura! 

Per quan to concerne i tr ibutaristi , la po
sizione della lega n o r d è mol to chiara . È 
fuori discussione che devono essere b e n 
delimitati le categorie e gli ambit i professio
nali. Chi n o n è in g rado di svolgere u n cer to 
lavoro n o n deve avere la possibilità di ope
ra re o, peggio, di a r recare d a n n o ai contri
buent i . Tuttavia, dobb iamo p rende re a t to 
della situazione esistente: oggi vi sono circa 
(circolano cifre di tut t i i tipi, p r end i amone 
in considerazione u n a di mezzo) 1 0 0 mila 
addett i del set tore che lavorano, che fino ad 
oggi sono autorizzati a lavorare . Ebbene , 
con u n decreto-legge n o n è possibile me t t e r e 
fuorilegge questi lavoratori , fra i quali molt i 
sono preparat i , anche se s icuramente vi 
sono numeros i incompetent i , c o m e accade 
in tu t te le categorie. 

La lega no rd avanza pe r t an to u n a propo
sta. Al riguardo, p ropr io pe r pe rme t t e re che 
chi già lavora cont inui a svolgere la sua 
attività, sottolineo l 'oppor tuni tà del l 'emen
damen to approvato in sede di e same del 
decreto-legge, che riconosce anche ai tribu
taristi a lcune possibilità (pr ima riconosciute, 
poi precluse, poi di nuovo riconosciute ed 
ancora precluse). Tuttavia, in futuro il pro
b lema va risolto. Annuncio d u n q u e che pre
sen te remo u n ordine del giorno o u n a mo
zione ( r icorreremo allo s t rumen to p iù 

oppor tuno) evidenziando, in p r i m o luogo, 
che pe r q u a n t o riguarda il ruo lo degli espert i 
t r ibutar i il m e r c a t o n o n p u ò con t inuare ad 
essere falsato. Deve essere sa lvaguardato 
l 'esistente, m a si dovrebbero evitare le iscri
zioni dubbie; si dovrebbe , cioè, sancire che 
tut t i coloro che lavorano devono po te r con
t inuare , m a n o n si dovrebbe consent i re in 
futuro la scarsa serietà: quelli che ci sono, 
res tano , e d o p o si ch iude . Per coloro che 
r imangono deve essere previsto u n lasso di 
t e m p o di diversi anni (cinque, dieci, set te, 
t re : v e d r e m o quant i ) en t ro il quale costoro-
possano sos tenere u n e s a m e (qualora n o n 
l ' abb iamo già supera to) , al fine di iscriversi 
a loro volta agli albi o p p o r t u n a m e n t e predi
sposti; in alternativa, pe r coloro c h e n o n 
riescano a supera re l ' esame, ritengo neces
sario costi tuire u n ruolo specifico, o comun
q u e ad esaur imento , c h e n o n cont inui cioè 
ad allargarsi a dismisura . Tale ruolo dovrà 
asso lu tamente avere u n ambi to p iù l imitato 
rispetto a quello dei ragionieri commercial i 
sti e dei dot tor i commercial is t i , m a dovrà 
essere tale c o m u n q u e d a consent i re a quest i 
t r ibutarist i di con t inuare a svolgere la loro 
professione. 

In conclusione, n o n posso che espr imere 
la m ia generale cont ra r ie tà al provvedimen
to omnibus al nos t ro e same , il quale contie
n e misure che n o n poss iamo condividere. 
Se, c o m e ci augur i amo , sa rà possibile discu
te re sugli emendamen t i , p o r t e r e m o avanti 
con forza le nos t re motivazioni e le nos t re 
ragioni; in caso cont rar io , n o n p o t r e m o 
na tu ra lmen te che p r ende re a t to di ques to 
ennes imo «pasticcione» del Governo. 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è r inviato ad al t ra seduta . 

GIUSEPPE CERUTTI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE CERUTTI. Signor Presidente, in 
occasione del l 'u l t ima votazione, a causa di 
u n mio e r ro re mater ia le , n o n è s ta to regi
s t ra to il m io voto favorevole sul disegno di 
legge di convers ione n . 3 0 7 6 , che vorrei 
risultasse agli atti . 
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PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ce-
rutt i , le do a t to di ques ta precisazione. 

Per la risposta scrìtta 
ad una interrogazione. 

MARIA RITA LORENZETTI PASQUALE. 
Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARIA RITA LORENZETTI PASQUALE. 
Sono costret ta ancora u n a volta a sollecitare 
la r isposta alla m ia interrogazione n . 4-
12217 del 17 m a r z o 1993, r iguardante un ' a 
zienda di Marsciano (provincia di Perugia), 
la EMÙ arredi , pe rché , nonos tan te u n pre
cedente sollecito, n o n h o anco ra avuto ri
sposta d a pa r te del minis t ro dell ' industria. 

In tervengo nuovamen te ques ta sera sullo 
stesso a rgomento pe rché la si tuazione del-
l 'EMU arredi è precipi tata . La p r o c e d u r a 
concorsuale , infatti, in assenza di garanzie 
d a par te del signor Razzetto, h a pos to i sigilli 
all 'azienda, fe rmando così la p roduz ione . 
Centot rentacinque lavoratori s t anno pagan
do d u r a m e n t e ques ta si tuazione e nei giorni 
scorsi h a n n o occupa to sia la stazione di 
Marsciano, sia la E45 . Ecco perché , d o p o 
reiterati solleciti, è indispensabile u n a rispo
sta del ministro dell ' industria, cons iderando 
che forse anche le organizzazioni sindacali 
ad i ranno la via giudiziaria pe r q u a n t o ri
gua rda il ruolo della SPI nel q u a d r o della 
si tuazione del l 'EMU arredi , sia pe r il passa
to , sia per il futuro. 

PRESIDENTE. Onorevole Lorenzett i Pa
squale, la Presidenza si farà car ico di ques ta 
sollecitazione, rivolgendola a sua volta al 
Governo. 

Trasmiss ione dal Senato di disegni di 
legge di convers ione e loro assegnazio
ne a Commiss ion i in sede referente 
ai sens i dell 'articolo 96-bis del rego
lamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a 
t rasmesso alla Presidenza i seguenti disegni 
di legge: 

S. 1500. — «Conversione in legge del 
decreto-legge 27 agosto 1993, n . 326, recan
te in terpretazione autent ica di n o r m e riguar
dant i le compe tenze accessorie del persona
le d ipendente dal Ministero delle pos te e 
telecomunicazioni» (approvato dal Senato) 
(3213). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , il sudde t to disegno di legge 
è deferito alla XI Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), in sede referente, con il pa re re 
della I, della V e della IX Commissione. 

S. 1501. — «Conversione, in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 30 agosto 
1993, n . 332, r ecan te disposizioni urgent i 
pe r fronteggiare il rischio di incendi nelle 
a ree protet te» (approvato dal Senato) 
(3225). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , il sudde t to disegno di legge 
è deferito alla V i l i Commiss ione perma
nen te (Ambiente), in sede referente, con 
il pa re re della I, della V e della XIII Com
missione. 

I suddet t i disegni di legge sono altresì 
assegnati alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re re all 'Assem
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro mer
coledì 13 o t tobre 1993. 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della sedu ta di doman i . 

Venerdì 8 o t tobre 1993, alle 10: 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Interpellanze e interrogazioni. 

3. — Discussione del progetto di legge: 

TASSI; PIRO ed altri; STRADA ed altri; ARMEL
LINI EBNER ed altri; ASQUINI ed altri; DISEGNO 
DI LEGGE DI INIZIATIVA DEL GOVERNO; ASQUINI 
ed altri: WILMO FERRARI ed altri; MODIGLIANI 
e BIANCHINI; TASSI — Sta tu to del contr ibuen-
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te e disposizioni sulla no rmaz ione t r ibutar ia , 
sul r iordino e sulla semplif icazione dell 'or
d inamen to t r ibu ta r io . (28-254-1125-1171-
1 2 2 2 - 1 4 6 9 - 2 0 4 6 - 2 2 2 1 - 2 3 4 6 - 2 7 2 2 - 2 7 4 3 -
2757). 

— Relatore: Piro. 

La s e d u t a t e r m i n a al le 19,55. 

DICHIARAZIONI DI VOTO DEI DEPU
TATI AUGUSTO BATTAGLIA, STEFANO 
APUZZO, GIULIO CONTI E SERGIO CA-
STELLANETA SUL DISEGNO DI LEGGE 
DI CONVERSIONE N. 3076. 

AUGUSTO BATTAGLIA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il nos t ro sa rà u n voto di 
astensione su u n decre to che , pe r q u a n t o 
abbia recepito impor tant i e m e n d a m e n t i mi-
glioristici, r imane figlio di u n a gestione della 
sanità che n o n condividiamo. Anzi cont inue
r e m o a cont ras tare ques to ed altri provvedi
ment i , n o n solo in quan to strascico della 
gestione De Lorenzo, m a anche p e r c h è le 
scelte più recent i del Governo n o n m o s t r a n o 
ancora i carat ter i di u n a ne t t a inversione di 
tendenza, nonos tan te u n a disponibilità al 
confronto che apprezz iamo, m a che anco ra 
non si è t radot ta in decisioni polit iche dimo
strative. 

In part icolare l 'art icolo 1 del decre to è 
frutto di u n a normat iva confusa, di u n a 
transizione che h a de te rmina to nuove incer
tezze e che n o n riesce anco ra ad ass icurare 
alle regioni quella cer tezza di n o r m e , di 
risorse finanziarie, di p r o g r a m m i che sola 
può costituire la base pe r u n rilancio del 
servizio sanitario nazionale . 

Voghamo nell 'occasione sottol ineare l 'im
por tanza di alcuni migl ioramenti frutto della 
nos t ra iniziativa. 

Si è riconosciuto ai c o m u n i u n ruolo 
significativo anche in relazione al l 'approva
zione dei bilanci. È u n fatto impor tan te , 
anche se a v r e m m o voluto svolgessero u n a 
funzione più attiva e vincolante pe r tu t to ciò 
che riguarda la p rog rammaz ione dei servizi. 
È stato abrogato il c o m m a 12, che in assenza 

di u n a ch ia ra espressione di volontà d a pa r t e 
del Governo, avrebbe de te rmina to u n passo 
indietro rispetto alla t rasformazione della 
Croce rossa i taliana a t tesa d a anni . Attendia
m o o r a il p rovvedimento specifico che il 
Governo si è impegna to a p resen ta re . 

M a sopra t tu t to s iamo soddisfatti pe r gli 
e m e n d a m e n t i appor ta t i in ma te r i a di handi
cap . In par t icolare l ' in terpretazione autenti
ca dell 'art icolo 33 della legge n . 104, rico
noscerà f inalmente ai genitori di 
handicappa t i gravi il diri t to a t re giorni 
mensili di pe rmesso re t r ibui to pe r po te r 
meglio assolvere ai p ropr i compi t i educativi 
ed assistenziali. 

Per ques ta s o m m a di motivi, signor Presi
den te ed onorevoli colleghi, il nos t ro sa rà u n 
voto di as tensione. 

STEFANO APUZZO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, il dec re to che pe r sei o 
sette volte il Governo h a re i tera to lascia dei 
dubbi sull'efficacia e capac i tà legislativa del 
Governo. Si chiede u n ' u r g e n z a che poteva 
essere t ranqui l lamente evitata p r o p o n e n d o 
u n disegno di legge, p iù omogeneo , anziché 
u n decre to . 

Ques to dec re to , c h e a c c o r p a a r g o m e n t i 
mo l to diversi t r a loro , con t i ene tu t tav ia 
passaggi m o l t o impor t an t i c h e m e r i t a n o 
l ' approvaz ione del P a r l a m e n t o , c o m e il 
con t r ibu to a l l 'Unione i ta l iana ciechi e l 'at
tes taz ione delle condiz ioni di h a n d i c a p in 
o rd ine a l l ' i s t ruzione scolast ica. Il c o m m a 
3-ter del l 'a r t icolo 2, in par t ico la re , risolve 
f ina lmente in posi t ivo la ques t ione della 
re t r ibuz ione dei t r e giorni di p e r m e s s o 
mensi l i p e r i geni tor i dei ragazzi po r t a to r i 
di h a n d i c a p . 

Con l 'aggiunta di ques to c o m m a , propo
sto dalla XII Commiss ione , si fornisce ai 
genitori dei ragazzi por ta tor i di gravi handi
cap ed alle famiglie, già obera te di impegni , 
u n o s t r u m e n t o m i n i m o di suppor to . Oserei 
dire: p iù il riconoscimento di u n dirit to che 
u n a concessione del Governo. 

GIULIO CONTI. Signor Presidente, onore
voli colleghi, quello che si s ta pe r votare è 
u n ul ter iore p rovvedimento che dovrebbe 
razionalizzare u n se t tore impor tant i ss imo 
del Servizio sanitar io nazionale , escludendo-
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ne l ' influenza nefasta della part i tocrazia. In 
realtà, il decreto-legge in quest ione consoli
de rà la si tuazione già esistente, togliendo 
ogni po tere decisionale agli amminis t ra tor i 
s t raordinari (ed ai futuri direttori generali), 
consegnandolo ai part i t i . 

SERGIO CASTELLANETA. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, le cont inue e nu
merose reiterazioni di ques to provvedimen
to ci h a n n o ta lmente s t remato che s a r e m m o 
quasi orientati a da re u n voto favorevole; è 
dai pr imi mesi della legislatura che s iamo 
perseguitati da questo decre to . Nonos tan te 
la nos t ra b u o n a volontà, dobb iamo pe rò 
espr imere pa re re negativo, pe rchè l 'espe
rienza degli amminis t ra tor i , cosiddetti 
s traordinari , è s ta ta genera lmente negativa. 
Nella sanità italiana si a l te rnano i ministri , 
cambiano gli indirizzi, gli or ientament i , si 
susseguono le r iforme delle riforme, si au
m e n t a n o le tasse, si d iminuiscono i servizi. 
Veramente la sanità è la p rova comprova ta 
del totale fallimento di ques to Stato nell 'or-
ganizzare e nel gestire la cosa pubblica, nella 
fattispecie u n set tore t an to delicato qual è la 
sanità. 

Pr ima decen t ramen to e costi tuzione di 
centinaia di USL, adesso ritorno al cen t ro 
con accorpamento delle stesse; p r i m a il con
trollo della sanità d a pa r te degli assistiti, con 
la istituzione p r ima dei comitat i di gestione, 
poi dei garanti ; adesso si affida tu t to il po te re 
ad u n o solo con il controllo del s indaco o 
della conferenza dei sindaci, i quali, essendo 
grandi esperti di sanità, p o t r a n n o dire auto
revolmente la loro! 

S iamo di fronte ad u n a si tuazione preoc
cupan te e pericolosa: p reoccupan te pe rchè 
vediamo che la classe politica di Governo e 
di opposizione, che h a n n o fort iss imamente 
voluto la legge n . 8 3 3 , adesso t en t ano di 
correre ai ripari in m o d o inconcludente e 
contraddit tor io; pericolosa pe rchè quello 
della sanità è il set tore più impor tan te della 
nos t ra società, dove n o n è lecito, n o n è 
possibile avventurarsi senza precise cono
scenze ed esperienze. Invece vediamo, sia a 
livello centrale, sia a livello periferico, assu
m e r e con disinvoltura incarichi di g rande 
responsabilità. 

Assistiamo terrorizzati a designazioni di 

ministri della sani tà senza u n m i n i m o di 
coerenza e continui tà: d a q u a n d o sono in 
ques to Par lamento sono cambiat i b e n t re 
ministri della sanità, e ques to a t teggiamento 
la dice lunga sul l 'a t tenzione della forza po
litica a ques to impor tan te set tore . 

S iamo cont rar i a ques to decre to , in quan
to s iamo pe r la p iù totale regionalizzazione 
della sanità, regionalizzazione economica e 
quindi sostanziale. 

Ci s iamo resi con to che le real tà locali 
sono così diverse che u n a un ica legge nazio
nale n o n po t r à ma i r ego lamenta re u n a ma
ter ia così difficile, m a così impor t an te per la 
società. 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL
L'ONOREVOLE WILMO FERRARI, RELA
TORE, SUL DISEGNO DI LEGGE DI CON
VERSIONE N. 3 0 8 0 . 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, la p resen te rela
zione, d a cons iderare integrat iva di quelle 
già svolte presso la VI Commiss ione perma
nen te , si l imita a p r e n d e r e in considerazione 
le modifiche appor ta t e al tes to del decreto-
legge du ran t e l ' e same in sede referente. In 
effetti, cos t i tuendo il decreto-legge la qua r t a 
rei terazione delle n o r m e in origine reca te 
dal decreto-legge n . 5 1 3 del 1 9 9 2 , il conte
n u t o della maggior pa r te delle disposizioni è 
già s ta to a m p i a m e n t e anal izzato in prece
dent i occasioni, alle quali si rinvia. Anche 
così, in ogni caso, a v r e m o m o d o , c o m e si 
vedrà , di cons iderare le questioni che rive
s tono a t tua lmente u n maggior peso politico. 

A seguito del l ' esame in Commiss ione sono 
state appor ta te al decre to le seguenti modi
ficazioni. 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 4 , al com
m a 3 , le t tera a), si chiarisce che il de
posi tario autor izzato alla fabbricazione, la
vorazione e detenzione dei prodot t i soggetti 
ad accisa, po t r à p res ta re idonea garanzia 
anche med ian te fideiussione banca r i a o as
sicurativa. 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 1 5 , al com
m a 1 , le t tera c), viene estesa l 'esenzione dal 
p a g a m e n t o delle accise pe r i p rodot t i desti
nat i alle forze a r m a t e dell 'ex Unione sovie-
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t ica stazionate nei Lander della Repubblica 
federale tedesca. 

Per quan to r iguarda l 'art icolo 17, al com
m a 3, è s tato ridefinito il reg ime agevolativo 
del biodiesel prevedendosi , oltre ad u n a 
migliore definizione tecnica del p rodo t to e 
della sua utilizzazione, u n a semplificazione 
delle condizioni di fruizione dell 'agevolazio
ne at traverso l 'el iminazione della presenta
zione di p r o g r a m m i annual i di p roduz ione 
autorizzati dalle competen t i autor i tà . Inol
t re , viene prevista la possibilità del minis t ro 
delle finanze di elevare il cont ingente a n n u o 
complessivo d a 125 mila tonnel late a 250 
mila tonnellate. La Commissione inoltre h a 
re int rodot to nel tes to del decre to l 'esenzione 
dall 'accisa dei ca rburan t i e combustibil i di 
origine agricola inserita nel l ' ambi to di pro
getti pilota per lo sviluppo di ca rburan t i 
m e n o inquinanti , ed in par t icolare di quelli 
ot tenuti d a risorse rinnovabili, autorizzati 
dalle autor i tà competen t i ed approvat i dal
l 'amminis t razione finanziaria. Tale previsio
ne presente nella p receden te versione del 
decreto n o n e ra s ta ta inserita nel decreto-
legge in esame. 

Per quan to r iguarda l 'art icolo 20, alla 
tabella A, allegata al decre to , viene riformu
lata la previsione, di cui al n . 6, relativa 
all 'applicazione in misu ra r idot ta dell 'accisa 
sugli olii mineral i pe r le attività di agricoltu
r a ed assimilate. L'accisa viene applicata al 
10 per cento dell 'al iquota no rma le (attual
men te è il 20 per cento) . Viene inserita 
anche l 'attività di a l levamento. L'agevola
zione viene l imitata al solo gasolio ed olio 
combustibile. Viene soppressa la possibilità 
di concedere l 'agevolazione med ian te crediti 
o buoni d ' imposta . Alla stessa tabella viene 
inoltre aggiunto u n n u m e r o 6-bis che dispo
ne, l imi ta tamente al gasolio ed olio combu
stibile, l 'applicazione dell 'accisa al 10 pe r 
cento dell 'al iquota no rma le pe r il riscalda
m e n t o delle serre nel set tore florovivaistico e 
orticolo. 

Per quan to r iguarda l 'art icolo 27, al com
m a 4 viene modificata la composiz ione del 
comitato di gestione del Dipar t imento delle 
dogane ed imposte indiret te includendovi u n 
rappresentante dell 'Avvocatura dello Stato , 
11 diret tore generale dei Monopol i di Sta to 
ed u n rappresentan te della Ragioneria gene

rale dello Sta to . Viene inoltre aggiunto u n 
c o m m a 4-bis che modifica la composiz ione 
del comi ta to di gest ione del sudde t to dipar
t imento includendovi c o m e m e m b r i di dirit
t o i diret tori central i dello stesso. Il c o m m a 
prevede inoltre che il d i re t tore generale del 
d ipar t imento ci tato par tecipi di diri t to al 
consiglio di amminis t raz ione dei Monopol i 
di Stato . 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 35, al 
c o m m a 5 viene aggiunta u n a l imitazione 
dell 'applicazione della no rma t iva volta ad 
ostacolare lo spaccio di alcool di cont rab
b a n d o (regio decreto-legge n . 23 del 1933): 
ques ta con t inuerà ad applicarsi sol tanto ai 
l iquori e alle profumerie alcoliche, apparen
d o o r m a i superflua l 'applicazione agli estrat
ti ed essenze destinati alla p reparaz ione dei 
l iquori. 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 36, al com
m a 2, n . 4l-bis), l 'applicazione dell 'a l iquota 
IVA ridotta del 4 pe r cen to pe r le prestazioni 
educat ive rese d a cooperat ive sociali viene 
estesa alle prestazioni di ca ra t t e re socio-sa
ni tar io rese dalle stesse, e ad e n t r a m b e le 
tipologie di prestazioni rese d a consorzi di 
cooperat ive sociali. Si segnala che u n a mo
dificazione del t r a t t a m e n t o ai fini I V \ delle 
prestazioni di ca ra t t e re socio-sanitario rese 
d a cooperat ive e d a loro consorzi è s ta ta 
in t rodot ta d a u n e m e n d a m e n t o al c o m m a 9 
dello stesso articolo 36, che riformulando il 
n u m e r o 21-ter del dec re to del Presidente 
della Repubbl ica n . 633 del 1972 in t rodot to 
dal decre to in e same , p revede in par t icolare 
che tali prestazioni , al par i di quelle rese d a 
organismi di dirit to pubbl ico, s iano esenti d a 
imposta . 

Al c o m m a 3, le t tera c), n . 127-quinquies, 
l 'applicazione del l 'a l iquota ridotta del 9 pe r 
cen to pe r la cessione di impiant i di produ
zione e ret i di distr ibuzione di calore-energia 
e di energia elettr ica d a fonte solare-fotovol-
ta ica ed eolica viene estesa alle cessioni 
effettuate d a soggetti diversi dalle imprese 
costrut tr ici . 

Al c o m m a 3, le t tera c-bis) viene aggiunto 
il n u m e r o 127 -quinquiesdecies , che dispone 
l 'applicazione del l 'a l iquota del 9 pe r cen to 
alle opere , impiant i ed edifici sui quali s iano 
stati effettuati lavori di r e s t au ro e r ecupe ro 
edilizio (diversi dalla semplice manutenz io-
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ne ordinar ia e s t raordinaria) ceduti dalle 
imprese che h a n n o effettuato gli interventi . 

Al c o m m a 8, let tera a) , relativo alle parti
colari modal i tà di applicazione del l ' imposta 
per le prestazioni rese median te posti telefo
nici pubblici, viene modificato il r i fer imento 
normat ivo per o adeguar lo alle disposizioni 
di cui all 'articolo 2 della legge n . 58 del 
1992, di r i forma del set tore delle te lecomu
nicazioni, la quale h a fra l 'altro abroga to 
l 'articolo 504 (relativo alla de terminazione 
delle tariffe di a b b o n a m e n t o alle reti telefo
niche urbane) del decre to del Presidente 
della Repubblica n. 156 del 1973, cui fa 
ancora r iferimento il tes to del decreto-legge. 

Al c o m m a 9, let tera a), p u n t o 3, viene 
riformulato il n u m e r o 27-ter), dell 'art icolo 
10 del decre to del Presidente della Repub
blica n . 633 del 1972 relativo all 'esenzione 
dal l ' IV\ delle prestazioni socio-sanitarie, an
che a quelle rese d a cooperat ive e loro 
consorzi. Sul p u n t o si deve pe r t an to no ta re 
che il c o m m a 2 al n . 41-bis), cont iene u n a 
previsione differente d isponendo l 'applica
zione dell 'al iquota ridotta del 4 pe r cen to 
alle stesse prestazioni, (cfr. supra) 

Viene aggiunto il c o m m a II-bis ai sensi 
del quale gli aument i di al iquote pe r le 
prestazioni di servizi relative a lavori di 
manutenz ione s t raordinar ia n o n si applica ai 
contrat t i di appal to conclusi en t ro il 29 
agosto 1993 dallo Stato o dagli altri enti 
pubblici. Ricordiamo che , in via generale, ai 
sensi del c o m m a 11 gli aumen t i di aliquote 
n o n si applicano ai contra t t i conclusi dallo 
Stato o d a altri enti pubblici en t ro il 31 
d icembre 1992, p u r c h é le relative operazio
ni siano fat turate e registrate en t ro il 31 
d icembre 1993. 

Al c o m m a 12 la concessione di u n contri
bu to nella misura del 19 pe r cen to dei 
corrispettivi nett i pe r la ricostruzione di 
edifici distrutti dagli eventi sismici del 1980 
viene estesa anche alla ricostruzione di ope
re pubbl iche e di pubblica utilità. Viene 
inoltre precisato che il cont r ibuto n o n spet ta 
nel caso in cui l ' imposta addebi ta ta pe r 
rivalsa al cessionario abbia da to luogo a 
detrazione in sede di l iquidazione dell ' impo
sta. In tali casi infatti il cedente h a già 
traslato su altri il peso del l ' imposta e per tan
to appare ingiustificata la concessione del 

contr ibuto sostitutivo del p receden te reg ime 
agevolativo. Il nuovo c o m m a Yl-bis specifi
ca che in ogni caso il nuovo reg ime n o n si 
applica pe r le operazioni d ipendent i d a con
trat t i pe r la costruzione, ricostruzione o 
ristrutturazione di opere pubbl iche conclusi 
dallo Sta to o d a altri enti pubblici en t ro il 29 
giugno 1993, p u r c h é fat turate e regis t ra te 
en t ro il 31 d icembre 1993. 

Viene aggiunto il c o m m a 19-bis che pre
cisa che le assegnazioni di a ree edificabili d a 
pa r te dei c o m u n i n o n devono essere consi
dera te c o m e effettuate nell 'esercizio di atti
vità di impresa e pe r t an to n o n sono soggette 
ad IVA, con t ra r i amen te al l ' interpretazione 
normat iva che si e r a a n d a t a consol idando. 
La n o r m a precisa che n o n si fa luogo a 
r imborso delle imposte già versate . Viene 
inoltre aggiunto il c o m m a 19-ter, il quale 
dispone ana logamente la n o n r imborsabil i tà 
delle impos te già versate pe r q u a n t o concer
n e il t r a spor to degli a lunni delle scuole del
l 'obbligo e della scuola ma te rna , esenta to 
dallTVA ai sensi del c o m m a 12-bis dell 'arti
colo 10 del decreto-legge n . 8 del 1993. 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 39, al com
m a 1 viene precisato, a proposi to della de
te rminaz ione del m o m e n t o di effettuazione 
degli acquisti in t racomuni tar i , che nel caso 
di con t ra t to con consegna della disponibilità 
del b e n e m a con effetti traslativi differiti 
l 'acquisto in t racomuni ta r io si cons idera av
venu to al m o m e n t o della p roduz ione dell'ef
fetto traslativo o, al mass imo , ad u n a n n o 
dalla consegna . Analogamente la n o r m a di
spone pe r i contra t t i es t imator i e simili. 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 46, al com
m a 5 viene modificato il t e rmine dilatorio 
decorso il quale il cessionario che n o n abbia 
ricevuta fat tura dal cedente deve emet t e re 
autofat tura . Men t r e il decre to fissa in t r en t a 
giorni de t to t e rmine , l ' e m e n d a m e n t o preve
de che si d e b b a aspet ta re sino al t e rmine del 
m e s e successivo a quello di effettuazione 
del l 'operazione. Analogamente viene sposta
to il t e rmine en t ro il quale in tali casi l 'ac
qui rente deve autofa t turare : d a quindici 
giorni, a par t i re dalla scadenza del t e rmine 
precedente , al mese successivo. 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 50, al com
m a 6 viene el iminato l 'obbligo di p resen ta re 
agli uffici doganal i l 'e lenco riepilogativo del-
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le cessioni e degli acquisti a car ico degli enti 
non commercial i n o n soggetti passivi d ' im
posta. 

Per quan to r iguarda l 'art icolo 54, al com
m a 9 viene modificata la disciplina transito
ria delle sanzioni. In par t icolare si p revede 
l 'unificazione del t e rmine finale — 30 giu
gno 1993 — per l ' inapplicabilità delle san
zioni per le violazioni formali e pe r gli 
adempiment i omessi o i r regolarmente ese
guiti (p recedentemente questi ult imi n o n 
e rano sanzionati se commess i sino al 31 
m a r z o 1993). Nel caso di adempimen t i o-
messi o irregolari pera l t ro l ' inapplicabilità 
delle sanzioni viene condizionata alla rego
larizzazione degli stessi en t ro t r en t a giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della legge di 
conversione. 

Viene in t rodot to il c o m m a 9-bis che no
vella il c o m m a 4 dell 'art icolo 6 del decreto-
legge n . 16 del 1993 (conversione con mo
dificazioni della legge n. 75 del 1993) relati
vo alle sanzioni pe r violazioni della disciplina 
sugli elenchi, riepilogativi delle cessioni in-
t racomuni tar ie . In par t icolare si p revede 
che l ' inesattezza dei dati sia sanzionata uni
camente se relativa a dat i di interesse fiscale. 
L ' emendamen to inoltre, a t t raverso u n a mo
difica dei rinvii normat ivi contenut i nel tes to 
del decreto , ope ra un 'es tens ione agli uffici 
doganali dei poter i attribuiti dall 'art icolo 52 
del decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 633 del 1972 re la t ivamente ai controlli sul 
rispetto della disciplina relativa ai modelli 
Intrastat . 

Per quan to riguarda l 'art icolo 6 1 , alla 
tariffa allegata al c o m m a 1, viene precisato 
che n o n vanno considerat i atti soggetti a 
tassa il t rasfer imento delle quo te di SRL, ex 
articoli, 2479 e 2419-bis del codice civile, n é 
gli elenchi dei soci che le SPA e le SRL sono 
tenute a deposi tare , ex articoli 2435 e 2493 
del codice civile, pe r c o m e modificati dalla 
recente legge n . 310 del 1993 relativa alla 
t rasparenza della cessione di par tecipazioni 
societarie. 

Per quan to riguarda l 'art icolo 62, al com
m a 1, let tera a) , viene in t rodot to u n mecca
nismo di detenri inazione del reddi to impo
nibile ai fini delle imposte sui reddit i 
conseguito dalle associazioni sindacali e di 
categoria operant i nel set tore agricolo in 

relazione all 'attività di consulenza fiscale 
resa agli associati . Corre la t ivamente si limi
t ano gli obblighi di t e n u t a delle scr i t ture 
contabili re la t ivamente a tali attività. Analo
gamen te si in t roduce u n m e t o d o di determi
nazione presunt iva del l ' imposta sul valore 
aggiunto. Viene fatta salva la facoltà del 
cont r ibuente di op ta re pe r la de temi inazio-
n e del reddi to e di de t raz ione del l ' IV\ nei 
mod i ordinar i . 

Gli articoli d a 62-fois a 62-sexies riguarda
n o la ques t ione della cosiddet ta minimum-
tax, che viene ristrutturata nel m o d o se
guente . 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 62-bis, si 
p revede l 'e laborazione, d a effettuarsi en t ro 
il 31 d icembre 1994, di apposit i s tudi di 
c iascun se t tore economico , i quali consenti
r a n n o u n a conoscenza p iù approfondi ta del
l'effettiva rea l tà economica e cost i tu i ranno 
la base pe r r ende re più efficace ed incisiva 
l 'azione di a cce r t amen to med ian te la deter
minaz ione di coefficienti presuntivi credibili. 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 62-ter, il 
r eg ime di cui al p resen te art icolo viene 
istituito provvisor iamente , pe r gli anni 1993 
e 1994, fino al m o m e n t o in cui sa rà possibile 
l ' esp le tamento di p r o c e d u r e di accer tamen
to che t engano con to delle diverse e specifi
che real tà economiche in base agli s tudi di 
se t tore . 

Viene perciò abroga to l 'art icolo 1 l-bis del 
decreto-legge n . 384 del 1992, convert i to 
dalla legge n . 438 del 1992, istitutivo della 
cosiddet ta minimum tax. Esso stabilisce 
che pe r gli imprendi tor i minor i e gli esercen
ti art i e professioni en t ro i limiti di compens i 
che abili tano alla t e n u t a della contabil i tà 
semplificata, ind ipenden temente dal t ipo di 
contabil i tà t enu ta , che dichiar ino u n reddi to 
inferiore al loro specifico cont r ibu to diret to 
lavorativo, l'ufficio delle en t ra te p roceda 
alla l iquidazione e alla riscossione delle mag
giori impos te risultanti d a de t to coefficiente. 
Tale n u o v o m e c c a n i s m o au tomat i co di de
te rminaz ione del reddi to , n o n scevro secon
d o molt i d a dubbi di costituzionalità, si 
colloca nella fase della l iquidazione e del 
ve r samen to delle impos te sui reddit i , facen
d o sorgere l 'obbligo del cont r ibuente di ef
fet tuare u n ve r samen to p rede te rmina to nel 
m in imo e potenz ia lmente divergente d a 



Atti Parlamentari — 18746 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

quello conseguente alla dichiarazione. L'ar
ticolo 9, c o m m a 9 del decreto-legge n . 16 
del 1993, convert i to dalla legge n. 75 del 
1993 (il cui p r imo per iodo viene o ra abroga
to dal c o m m a 5 dell 'articolo 62-ter in e same 
in quan to riferentesi a l l ' adeguamento delle 
dichiarazioni dei reddit i ai fini della corri
spondenza delle stesse con la minimum tax) 
h a stabilito, secondo l ' interpretazione auten
tica da tane dall 'articolo 62, c o m m a 13 del 
decreto-legge in esame, la n o n efficacia di
re t ta ed immedia ta ai fini dellTVA del con
t r ibuto diret to lavorativo, e che di esso si 
t enga conto esclusivamente ai fini dell 'accer
t amen to induttivo, qualora l 'amministrazio
ne finanziaria vi r icorra . Sempre in conse
guenza delle difficoltà applicative 
r iscontrate nell 'applicazione della mini
mum tax si è disposto, con il c o m m a 15 
dell 'articolo 62 del decre to in esame, la 
possibilità di consent i re ai contr ibuent i IVA 
che in tendano adeguare il loro vo lume d'af
fari ai coefficienti presuntivi , di integrare , ai 
soli fini IVA e pe r il per iodo d ' impos ta 1993, 
la dichiarazione annuale già p resen ta ta en
t ro il 5 marzo , e di effettuare il ve r samento 
en t ro il t e rmine previsto pe r la dichiarazione 
dei redditi . Tale integrazione avviene senza 
l 'applicazione delle pene pecuniar ie e delle 
soprattasse, con la sola corresponsione degli 
interessi nella misura del 3 pe r cen to . 

Lasciando impregiudicata aU'amminista-
zione finanziaria la possibilità di p rocedere 
a l l ' accer tamento analitico ed indutt ivo pe r i 
redditi d ' impresa delle persone fisiche e pe r 
gli esercenti arti e professioni secondo le 
disposizioni dell 'articolo 39 del decre to del 
Presidente della Repubblica n . 600 del 1973, 
nonché secondo le disposizioni sull 'accerta
m e n t o indutt ivo di cui all 'articolo 12 del 
decreto-legge n . 69 del 1989, convert i to dalla 
legge n . 154 del 1989, l 'articolo in t roduce la 
possibilità per gli uffci delle en t ra te , quindi ai 
soli fini IRPEF, di de te rminare induttiva
m e n t e il reddi to der ivante dall 'esercizio di 
attività commercia l i o di art i e professioni 
sulla base del solo cont r ibuto diret to lavorati
vo de te rmina to ai sensi dell 'art icolo 11, òom-
m a l-bis dello stesso decreto-legge n . 69 del 
1989, in t rodot to dal decreto-legge n. 384 del 
1992, convert i to dalla legge n . 438 del 1992, 
istitutivo della cosiddet ta minimum tax. 

A tutela del cont r ibuente è prevista, a 
p e n a di nullità, la prevent iva richiesta di 
chiar iment i d a inviare en t ro 60 giorni e pe r 
iscritto d a pa r t e del cont r ibuente stesso. Si 
lascia altresì impregiudica ta la possibilità 
dell 'effettuazione de l l ' accer tamento parzia
le di cui all 'articolo 41-fo/s, c o m m a 1, del 
decre to del Presidente della Repubbl ica n . 
600 del 1973 pe r l ' acce r t amento indutt ivo di 
cui al p resente articolo 62-ter. 

Viene altresì abroga to il disposto dell 'arti
colo 11, c o m m a 3 del decreto-legge n. 384 
del 1992 ci tato, che prevedeva che i maggio
ri compens i e ricavi accer ta t i indut t ivamente 
n o n potessero essere inferiori alla s o m m a 
delle spese e dei componen t i negativi p iù il 
cont r ibuto dire t to lavorativo, stabilendo u n 
meccan i smo obbligato di dete i rninazione in
dutt iva del reddi to , che risulterà supera to 
nel reg ime definitivo di acce r t amen to che si 
va cost i tuendo. 

Per quan to riguarda l 'art icolo 62-quatert 

si in t roducono modifiche alla disciplina del
l ' acce r t amento indutt ivo basa to sui coeffi
cienti presuntivi (anche diversi dal contr ibu
to diret to lavorativo). Viene innanzi tu t to 
riformulato il c o m m a 1 dell 'art icolo 12 del 
decreto-legge n . 69 del 1989, il quale de t ta 
n o r m e su l l ' accer tamento in base ai coeffi
cienti presuntivi ai fini delle imposte sui 
reddit i e de l l ' i va pe r le imprese minor i di cui 
all 'articolo 79 del TUIR n o n optant i pe r il 
r eg ime di contabil i tà semplificata e pe r gli 
esercent i art i e professioni con compens i 
inferiori ai 360 milioni che n o n abbiano 
op ta to pe r la contabil i tà semplificata. Nei 
chiar iment i forniti dal cont r ibuente devono 
essere indicati i motivi pe r cui i ricavi o 
compens i sono inferiori a quelli risultanti 
dall ' applicazione dei coefficienti e si stabili
sce, con obbligo deU'amminis t razione d'in
fo rmarne il cont r ibuente , la n o n ammissibi
lità in sede d ' impugnaz ione del l 'a t to di 
acce r t amen to pe r i motivi che n o n risultino 
nella risposta alla richiesta di chiar iment i 
inviata dah 'amminis t raz ione finanziaria. 

Viene poi abroga to il c o m m a 3 dello stesso 
articolo 12 che prevedeva la possibilità del 
cont r ibuente sot toposto ad a c c e r t a m e n t o in
dutt ivo di cui al c o m m a 1, di p res ta re fi
deiussione bancar i a o di u n ' i m p r e s a com
mercia le che offra adegua te garanzie di 
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solvibilità a giudizio deU'amminis trazione 
finanziaria, in luogo del p a g a m e n t o delle 
maggiori imposte iscritte a titolo provvisorio 
nei ruoli. 

Infine viene r i formulato il c o m m a 4 inse
rendo la previsione che con decret i del mi
nistro delle finanze, d a emanars i en t ro il 31 
dicembre 1993, s a ranno stabiliti dei criteri e 
princìpi di bilancio ai fini dell ' individuazione 
della t enu ta di u n a cor re t ta contabili tà, cri
teri che serviranno d a base pe r u n efficace 
esple tamento delle p rocedure di accerta
m e n t o a regime in concomi tanza con gli 
studi di set tore di cui all 'articolo 62-bis. 

Per quan to riguarda l 'art icolo 62-quin-
quies, dispone l 'abrogazione dell 'art icolo 4 1 -
bis del decre to del Presidente della Repubbli
ca n . 600 del 1973, il quale prevedeva, con 
poca chiarezza, l 'applicazione delle modal i tà 
de l l ' accer tamento parziale a l l ' accer tamento 
induttivo. Si abroga altresì l 'art icolo 11 -ter 
del decreto-legge n . 384 del 1992 già ci tato. 

Per quan to riguarda l 'art icolo 62-sexies, 
stabilisce che le disposizioni sopra descri t te 
concernent i l 'abolizione della minimum tax 
e le modifiche alle p rocedu re dell 'accerta
m e n t o si applicano dal per iodo d ' impos ta in 
corso al l 'entrata in vigore delle legge di 
conversione del presente decre to . 

Per quan to riguarda l 'art icolo 63 , al com
m a 5 viene precisato che , ai fini del l ' emana
zione da par te del minis t ro delle finanze di 
provvedimenti di p ropr ia compe tenza rela
tivi alla p e r m u t a dei beni demanial i e patri
moniali n o n più necessari ai fini istituzionali 
delle amministrazioni assegna tane , il pa re re 
delle amministrazioni a ssegna tane e del con
siglio di amminis t razione del minis tero deve 
intervenire en t ro t r en ta giorni. 

Per quan to riguarda l 'art icolo 65, al com
m a 5 si modifica la disciplina relativa al 
cosiddetto superbollo pe r le au tove t tu re ali
menta te a GPL prevedendo che l 'esenzione 
riguardi tu t te le au tovet ture i cui impiant i 
GPL siano stati collaudati t r a il 2 maggio 
1993 ed il 31 d icembre 1994 e spetti pe r 
periodi annuali di p a g a m e n t o delle tasse 
automobilistiche. 

Al c o m m a 12 viene precisato che l'inesi-
gibilità dei debit i /credit i d ' impos ta inferiori 
alle 20 mila lire riguarda anche quelli relativi 
a l l ' abbonamento all 'autoradiotelevisione. 

Viene aggiunto il c o m m a 12-bis relativo 
alla de te rminaz ione del l ' imposta s traordina
ria sui ben i di lusso ai sensi del quale in 
par t icolare chiarisce che le riduzioni di cui 
al decreto-legge n . 151 del 1991 (che dispo
neva u n a riduzione della tassa di staziona
m e n t o pe r imbarcaz ioni d a d ipor to in rela
zione alla ve tus tà del l ' imbarcazione) sono 
applicabili a n c h e a l l ' imposta s t raordinar ia . 

Per q u a n t o riguarda l 'art icolo 66, al com
m a 3 si chiar isce c h e l ' inapplicabilità delle 
imposte ipotecar ia e catastale agli atti di 
scissione e di cessione di aziende, adot ta t i in 
applicazione della disciplina sul riassetto del 
set tore delle te lecomunicazioni , riguarda an
che gli atti di fusione e di confer imento , pe r 
i quali e r a già prevista l 'applicazione in 
mi su ra fissa del l ' imposta di registro. 

Al c o m m a 8 viene estesa la disciplina sulla 
riduzione del l ' IRPEG p e r a lcune categorie di 
soggetti (enti di assistenza e beneficienza, 
istituti di is truzione, enti assimilati) agli isti
tut i au tonomi pe r le case popolar i e loro 
consorzi . 

Al c o m m a 9 viene modif icata la disciplina 
in t rodot ta dal decre to re la t ivamente all 'ob
bligo delle regioni di adegua re en t ro il 31 
d icembre 1993 i canon i di edilizia residen
ziale pubblica. Viene in par t icolare soppres
sa la previsione che in caso di m a n c a t o 
a d e g u a m e n t o la differenza fra la quo t a del 
canone necessar ia pe r copr i re i costi di 
amminis t raz ione e gli oner i derivanti dalla 
cope r tu ra delle stesse spese r i m a n g a a cari
co del bilancio regionale. Al pos to di tale 
previsione si d ispone che nella determinazio
ne dei canoni sociali ridotti (per le ipotesi 
previste dalla le t tera a) del paragrafo 11 
della del ibera CIPE del 19 n o v e m b r e 1981) 
gli aumen t i relativi agli anni 1986-1993 si 
calcolano in forma residuale . 

Al c o m m a 10, che modifica il reg ime 
speciale pe r i p rodu t to r i agricoli di detrazio
n e del l ' imposta assolta, si rinvia il t e rmine 
di en t ra t a in vigore del n u o v o reg ime dal 31 
d icembre 1993 al 31 d icembre 1994. 

Viene in t rodot to il c o m m a 10-bis, ai sensi 
del quale i versament i eseguiti dai soggetti 
che avevano diri t to ad op ta re pe r la liquida
zione t r imestra le del l ' imposta sul valore ag
giunto ai sensi del c o m m a 10 dello stesso 
articolo 66, si in tendono pe r il 1993 effettua-
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ti regolarmente anche se n o n accompagna t i 
dalla prescri t ta opzione d a effettuarsi pre
vent ivamente . 

Viene in t rodot to il c o m m a 10- ter, con il 
quale si dispone che la cessione dei diritti 
alle prestazioni di cara t te re sportivo degli 
atleti effettuate sino al 31 d icembre 1994 
n o n costi tuiscono cessione di beni agli effetti 
IVA. L'articolo 4 della legge n . 692 del 1981 
aveva peral t ro disposto che le stesse opera
zioni fossero d a considerare c o m e cessioni 
n o n imponibili. La disciplina originaria di 
cui alla legge n . 91 del 1981 prevedeva che 
il regime di n o n imponibili tà sarebbe dovuto 
cessare con l ' en t ra ta in vigore della stessa 
legge. La n o r m a n o n dispone a lcunché sul
l 'eventuale r ecupero del l ' imposta assolta 
nella vigenza della legge n . 91 del 1981. 

Viene in t rodot to il c o m m a 22-bis, con il 
quale si concede all 'Azienda a u t o n o m a mo
nopoli di Sta to la facoltà di esonerare i 
propr i fornitori di notor ia solvibilità dall 'ob-
bligo di pres tare garanzia nei casi in cui ciò 
sia previsto. È salva in tali casi la facoltà 
del l 'azienda di revocare la convenzione nel 
caso in cui emergano dubbi sulla solvibilità 
dell 'ente o della ditta. 

Per quan to riguarda l 'articolo 69, al com
m a 3 viene estesa l 'abilitazione all 'assistenza 
tecnica avanti le commissioni t r ibutar ie ai 
soggetti iscritti nel ruolo dei periti ed espert i 
t enu to dalle c a m e r e di c o m m e r c i o pe r la 
subcategoria tributi , p u r c h é in possesso di 

d ip loma di l au rea in g iur isprudenza o in 
economia e c o m m e r c i o o equipollenti o di 
d ip loma di ragioniere . Vengono inoltre abi
litati all 'assistenza tecnica anche i funzionari 
delle associazioni di ca tegor ia che alla da t a 
di en t ra ta in vigore del decre to legislativo di 
r i forma del contenzioso t r ibutar io risultava
n o iscritti nel l 'e lenco t enu to dal l ' in tendente 
di finanza. 

S e m p r e al c o m m a 3 viene precisato che 
l 'onere di avanzare is tanza di t ra t taz ione 
delle controvers ie pendent i , p e n a l'estin
zione del giudizio, grava solo sulle con
troversie penden t i alla d a t a di en t ra ta in 
vigore del decre to legislativo 31 d icembre 
1992, n . 546. Analogamente dispone la 
modifica al c o m m a 4 re la t ivamente al de
corso dei te rmini pe r p resen ta re l ' is tanza 
di riassunzione in caso di rinvio disposto 
dalla cor te d 'appel lo o dalla commiss ione 
t r ibutar ia centra le . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,20. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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• • • E L E N C O N . 1 ( D A PAG. 1 8 7 5 3 A P A G . 1 8 7 6 9 ) i n 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Nwn. Tipo 
O G G E T T O 

ASt. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Segr dimissioni Rodotà* 3 103 258 181 Resp. 
2 Nom. ddl 3140 - em. 7.05 e 7.09 2 42 303 173 Resp. 
3 Nom. em. 7.06 e 7.012 2 116 233 175 Resp. 

4 Nom. subem. 0 . 7 . 0 1 . 1 2 96 262 180 Resp. 

5 Nom. subem. 0 . 7 . 0 1 . 2 2 84 260 173 Resp. 

6 Nom. subem. 0 . 7 . 0 1 . 6 1 63 292 178 Resp. 

7 Nom. subem. 0 . 7 . 0 1 . 3 24 62 265 164 Resp. 
8 Nom. subem. 0 . 7 . 0 1 . 4 33 62 253 158 Resp. 

9 Nom. subem. 0 . 7 . 0 1 . 5 26 64 265 165 Resp. 
10 Nom. em. 7.07 18 17 313 166 Resp. 

11 Nom. subem. 0 . 7 . 0 2 . 1 4 20 328 175 Resp. 

12 Nom. subem. 0 . 7 . 0 2 . 2 1 59 294 177 Resp. 

13 Nom. em. 7.08 53 303 179 Resp. 
14 Nom. em. 7.014 - prima parte 14 167 174 171 Resp. 

15 Nom. em. 7.014 - seconda parte 14 128 205 167 Resp. 
16 Nom. em. 7.010 27 74 241 158 Resp. 

17 Nom. articolo 8 3 278 55 167 Appr. 

18 Nom. em. 8.01 82 77 179 129 Resp. 

19 Nom. em. 8.03 3 132 216 175 Resp. 
20 Nom. em. 8.04 3 119 229 175 Resp. 
21 Nom. em. 8.02 4 53 294 174 Resp. 
22 Nom. articolo 9 3 289 67 179 Appr. 

23 Nom. ddl 3140 - voto finale 5 268 36 153 Appr. 
24 Nom. art. 96-bis - ddl 3080 25 266 12 140 Appr. 

25 Nom. art. 96-bis - ddl 3159 1 266 36 152 Appr. 

26 Nom. art. 96-bis - ddl 3077 1 286 9 148 Appr. 
27 Nom. art. 96-bis - ddl 3076 17 220 93 157 Appr. 
28 Nora. ddl 3076 - em. 1.2 2 79 214 147 Resp. 
29 Nom. em. 1.3 72 27 207 118 Resp. 
30 Nom. em. 1.4 3 132 171 152 Resp. 
31 Nom. em. 1.5 4 139 165 153 Resp. 
32 Nom. em. 1.6 2 144 168 157 Resp. 
33 Nom. em. 1.7 34 114 158 137 Resp. 
34 Nom. em. 1.8 8 137 154 146 Resp. 
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• • • E L E N C O N . 2 ( D A P A G . 1 8 7 7 0 A P A G . 1 8 7 8 6 ) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

35 Nom. em. 1.9 19 264 20 143 Appr. 
36 Nom. em. 1.11 12 94 200 148 Resp. 

37 Nom. odg 9 /3076/2 119 60 124 93 Resp. 
38 Nom. ddl 3076 - voto finale Mancanza numero legale 

39 Nom. ddl 3076 - voto finale Mancanza numero legale 

* * * 
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AfiATERUSSO ERNESTO V c F C C F A F C C F F F F c F 
ABBAIANGELO MASSIMO V F F F F F F F F C F F F C C F A F C F F c C c F c c c c c c 

ABBATE FABRIZIO V C C C C C C C C C C C C C C C F C C C C F F F F F F c c c c c c C 
ABBROZZESB SALVATORE M M M C 

ACCIARO GIANCARLO F 
AGOSTINACCHIO PAOLO V F F F F F F F F C F F F c C F F c c F c c c c c C 
AGRUSTI MICHELANGELO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AIMONE PRINA STEFANO V c c F F F F F F c c F C F F F F F F F C F F F F F c F c F F F F 

ALAIMO GINO C C F C C C C F F F F F F c c C c c C 
ALBERINI GUIDO V C c C C C C C C C C C F F F C C C c F F F 
ALBERTINI GIUSEPPE 

ALBERTINI RENATO C C C C c C A C c F F F F F A F 
ALESSI ALBERTO F C C c C F c C c c c C 
ALIVERTI GIANFRANCO V C c C C C C C C C C c C C C C F c C c c F F F F F F c c c c c c C 
ALOISB GIUSEPPE C C C C C C C F F F c c c c c c C 
ALTERIO GIOVANNI V C C C F C C C F F C C C C F 

ALTISSIMO RENATO 
ALVETI GIUSEPPE V c F C C C C C C C C C C F A F F c F F F F F F c A F F F F F 
AMATO GIULIANO F F F F 

ANDO* SALVO C C c F C C c 

ANEDDA GIANFRANCO V F F F F F F F F C F F F C C F C F C F F c c c c c c c C 
ANGELINI GIORDANO V C F C C C C C C c C C C F F C F A F F c F F F F F F c A F F F F F 
ANGELINI PIERO MARIO V C C C C C C C C C C C C c c c F F F F c F F c c c C 
ANGHINONI UBER V C C F F F F F F C C F C F F F F F F F c F F F F F c F c F F F F F 
ANGIUS GAVINO F F c A F F F F F 
ANIASI ALDO V C c C C C C C C c C C C C C F C c F F c c F F F F 
ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO V C C C C C C C C C C c C C C C F C C c c F F F F F F c c c c c c C 

APUZZO STEFANO V C F F C C C A C F C C F F F C F F F A F F F A A 
ARMELLIN LINO V C C C C C C C C C C C C C C C F C C c c F F F F F F c c c c c c C 
ARRIGHINI GIULIO V c C F F F F F F C C F C F F F F F F c F F F F F c F c F F F F F 
ARTIOLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ASQUINI ROBERTO V C F F C F C F F F F F c F F F F F c F c F F F F F 
ASTONE GIUSEPPE V C C C C C C C C C C C C C C C F C C C c F F F F F F c c c c 

ASTORI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
AYALA GIUSEPPE V C c C c C C C c C c C C 
AZZOLINA ANGELO V F F F F C A A A A c C F F A c C c C c c c A C F c F F F F F A F 
AZZOLINI LUCIANO 

BABBINI PAOLO c C C 
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BACCARINI ROMANO V C c c c c c C c C c c C C C F c c c C F F F F F F C c c c C C C 
BACCIAROI GIOVANNI c A A A A C c F C A F F F F F A F 

BALOCCHI ENZO V C c c c c c C c C C C C F c c c C F F F F F F C c c c C C C 

BALOCCHI MAURIZIO V C c F F F F F F C c F c F F F 

RAMPO PAOLO V c c F F F F F F C C F c F F F F F F F C F F F F C F C F F F F F 

BARBALACE FRANCESCO V c c c c c C C C C c c C C C F c c c C F F F F A C c c c C C C 
BARBERA AUGUSTO ANTONIO 

BARCONE ANTONIO V c F C c c c c c c C c F F C F A F F C c F F F C F F F 
BARUFFI LUIGI V c c c c c c C c C C C c C C F C C c C F F F F 

BARZANTI NEDO V F F F F c A A A A C C F A C c c c c c C A C F C F F F F F A F 

BASSANINI FRANCO C 
RASSOLINO ANTONIO F A F A F F F F F 

BATTAGLIA ADOLFO A A C 
BATTAGLIA AUGUSTO V c F c c c c C c C C c F F C F A F F c F F F F F F C A F F F F F 
BATTISTUZZI PAOLO V c c c c c c C C C C c C 
BEEBE TARANTELLI CAROLE V c F c c c C C c C C c C F F C F A F F c F F F F F F c A F F F F F 

BENEDETTI GIANFILIPPO V F F F F c A A A A C c F F C A c c C c c C C F C F F F A F 
BERGONZI PIERGIORGIO V F F F F c A A A A c c F c c c c c C F C F F A F 
BERNI STEFANO V c c c C C C c C c c C C C F F F F F c c c c C C 

BERSELLI FILIPPO V F F F F F F F C F F F c F C F F C C C C F c c c C C C 
BERTBZZOLO PAOLO V c F c C c C C c C c c C F F C F A F F F F A F F F 
BERTOLI DANILO 

BERTOTTI ELISABETTA 

BETTIN GIANFRANCO V c F F C c C c F c C F F F c F F F F F F C 
BETTINI GOFFREDO MARIA F F F F 

BIAFORA PASQUALINO V c c c C c C C c C c C C C C c F c C c c F F F F F F c c c c C C C 
BIANCHINI ALFREDO V c c c C C C c C c c C A A c c A F F F F F F A C c c c C C C 

BIANCO GERARDO V c c c C c C C c C c C C C C c F c C c C F F F C c c c C C C 
BLASCI MARIO V c c c C c C C c C c C C C C c F C C c C F F F F F A A A A A A A A 

BIASUTTI ANDRIANO V c c c c c C c c C c C c C C c F F C c C F F F F F F C C c c C C 

BICOCCHI GIUSEPPE F F F 

BINETTI VINCENZO V c c c C C c F C C C C C 

BIONDI ALFREDO V c 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA F F c F F c A F F F F F 

BISAGNO TOMMASO V c c c c c C c C C c C C C C c F F F F F F c c c C C c C 

BOATO MARCO V c F F c c C A C F c c F F F c F F F F A F F F F F C c A F F F A A 
BODRATO GUIDO V c c c c c C c C C c c C C C c F c C c C F F F F F F c c c C C c 

BOGUETTA UGO C C c C F F F F A F 
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BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI V c c c c C C C C C c c c C C c F C c C F F F F F F C C C C C c C 
BOLOGNESI MARIDA C c c C F F F F A F 
BONATO MAGRO V c c F F F F F F C c F c F F F c F F F C F C F F F F F 
BONINO EMMA F C C c c 

BONOMO GIOVANNI V c c c 

BONSIGNORE VITO V c c C c C C C C c c F F F F F C C C C C c C 
BORDON WILLER F F 
BORGHEZIO MARIO V c c F F F F F F C c F F C F F F F F F F F C F F F F F 
BORGIA FRANCESCO F C C C c F A C c C C C C C 
BORGOGLIO FELICE C C c F F C c C C C c C 
BORRA GIAN CARLO 

BORRI ANDREA V c c c c C A C C c C C C c F C c C c F F F F F F C C C C c c 

BORSANO GIAN MAURO V c c c c C C C c C c F c 

BOSSI UMBERTO 
BOTTA GIUSEPPE V c c c c C C C C c c C c C c c F F F c c C c C c c 

BOTTINI STEFANO V c c c c C c C C c c C c F-F c F c c C F F F F F F F c c C c C F F 

BRAMBILLA GIORGIO V c c F F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F F F C F c F F F F F 
BREDA ROBERTA F C C C C F F F F 

BRUNETTI MARIO V F F F F C A A A A c C F F c A C c C C C C C A F C F F F F F A F 

BRUNI FRANCESCO V c c c c C C C C c c C c C c c F c C C C F F F F F F c c C C C C C 

BRUNO ANTONIO V F F F F F A F F F F F F C F A F C C C C A A 

BRUNO PAOLO V c C c C C C C C c C c C c c F c C C C F F F F F c C C C C C C 
BUFFONI ANDREA V c c c C c c c c F c c C C F F F F F 
BUONTEMPO TEODORO c c F C F c F F C C C C c C C 
BUTTI ALESSIO V F F F F F F F F c F F F c c F C F c F F C C 
BUTTITTA ANTONINO F C c C C F F F F F F c C C c c C C 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO V c F c c C C C C C c C c F F C F A F F C F F C F C c A F F F F F 

CACCIA PAOLO PIETRO V c c c C C C C C c c C c C C c F C c C C F F F F F C C C C c C C 
CAFARELLI FRANCESCO 
CALDEROLI ROBERTO V c c F F F F F F C c F c F F F F F F F C F F C F C F F F F F 
CALDORO STEFANO F F F C 
CALINI CANAVESI EMILIA V F F F F C A A A A c C F F C A C c C C C C A C F C F F F F F A F 
CALZOLAIO VALERIO V c F c C C C C C C c C C F F C F A F F C F F F F F C C A F F F F F 
CAMBER GIULIO 
CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA V c F c C C C C C C c C C F F c F A F C C F F F F F C C A F F F F F 
CAMPATELLI VASSILI V c F c C C C C C C c C C F F C F F F F F F C A F F F F F 
CANCIAN ANTONIO V c c c C C C C C c c C C C C C F C c C C F F F F F C C C C c C C 
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CANGKMI LUCA ANTONIO V F F F F c A A A A c c F F C A c C C C C C C A C F C F F F F F A F 
CAPRIA NICOLA V C c C c c c c C c c c c C C F c C c F C C C C C C C 
CAPRILI MILZIADE V F F F F c A A F c c F F C A C c c c c C C A C F C F F F F F A F 
CARADONNA GIULIO c C F C F c F F c C 
CARCARINO ANTONIO V F F F F c A A A F c c F F C F C C c C C c C A C F c F F F F F A F 
CARDINALE SALVATORE 

CARELLI RODOLFO V C c C c c c C C C c c c c C C F c c C c F F p F C C C C C C 
CARIGLIA ANTONIO F F F 
CARLI LUCA V C c C c c c C C C c c c c c C F c c C C F F F F F F C C C C C C C 
CAROLI GIUSEPPE c c C C F F c C F F F F F F C C C C C C C 
CARTA CLEMENTE V C c C c c c C C C c c c c C C F C c c C F F F F F F C C C C c c C 
CARTA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M p F 
CASILLI COSIMO V C c C c c c c C c c c c c C C F c c c c F F F F F F C c C C c c C 
CASINI CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CASINI PIER FERDINANDO c C C F c c c F F F F F F 
CASTAGHETTI GUGLIELMO V C c c c c c c c c c c C A F 
CASTAGHETTI PIERLUIGI C F C 
CASTAGNOLA LUIGI V C F c c c c c c c c c c F F c F F c F c A F F F F 
CASTBLLANETA SERGIO V C c F F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F F c F F F F F 
CASTRI. LAZZI ELISABETTA F F F F F F F c F F F F F C F F F F F F 
CASTELLI ROBERTO V c c F F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F C F c F F F F F 
CASTELLOTTI DUCCIO V c c c c c C C C c c c c C C c F C c C c F F F F F C c C 
CASULA EMIDIO V c C c c c C C c F 
CAVERI LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M 
CECERE TIBERIO e c c c c c c c c C C c F c c c c F F F F c c C C c c C 
CELLAI MARCO C F c F F C C C 
CELLINI GIULIANO V c c c c c c c c c c c C C c F C c C c F F F c c c c c c C 
CERUTTI GIUSEPPE V c c c c c c c c c c c c C C c F C c C c F F F F F c c c c c c C 
CERVETTI GIOVANNI V c F c c c c c c c c c c F F c F F c A F F F F F 
CESETTI FABRIZIO V c F c c c c c c c c c c F F c A F C c F F F F F F c A F F F F F 
CHIAVENTI MASSIMO V c F c c c c c c c c c c F c F A F C c F F F F F F c A F F F F F 
CIABARRI VINCENZO c c c c c F A F C c F F F p F F A F F F F F 
CIAFFI ADRIANO V c C c c c c c c c c c c C C c F C C C c F F F F F F c C C C C C C 
CIAMPAGLIA ANTONIO 
CICCIOMESSERE ROBERTO 
CILIBERTI FRANCO V c C c c c c c c c c c c A C c F C C C F F 
CIMMINO TANCREDI 
CIONI GRAZIANO V c F c c c c c c c c c c c A F F F F F 
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CIRINO POMICINO PAOLO 

COLAIANNI NICOLA V C F c c c c c c c c c F F F F F A F F F F 
COLONI SERGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
COLUCCI FRANCESCO c c c c c C 

COLUCCI GAETANO V F F F F F F F F c F F F c F c F F c C c F c c c c c c 

CUMINO DOMENICO V C c F F F F F F c c F c F F F F F F F C F c F F F F F 

CONCA GIORGIO V C C F F F F F F c c c c F F F F F F F C F C F c F F F F 

CONTE CARMELO F C C C F F F F 
CONTI GIULIO V F p F F F F F F c F F F c C F c F C F F C C C C C C F c C c c c C 

CQRRAO CALOGERO V C c c C C C C c c c c c F C C C F F F F 

CORRENTI GIOVANNI V C F c C C C C C c c c c F F C F A F F C F F F F F 

CORSI HUBERT V C c c C C C c C c c c c c C C F C C C C F F F F F F C c C c c c C 
CORTESE MICHELE V C c c c C C c C c c c C C C F C C C C F F A 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO V c c c c c c c c c c F F C F A F F c F F F F F F c A F F F F F 
COSTI ROBINIO F 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO V C c c c c c c c c F c c F C F F F 

GRIPPA FEDERICO F F F A F F F F F F F C 
CRUCIANE!,LI FAMIANO C A C C 
CULICCHIA VINCKNZINO V C c c c c c c c c c c c C C C F C C C c F F F 

CURCI FRANCESCO 

CURSI CESARE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'ACQUISTO MARIO C C F c c c c 

D'AIMMO FLORINDO F F F 

DAL CASTELLO MARIO V C c c c c c c c c c c c C C C F C c c c F F F F F F c c C c c c c 

D'ALEMA MASSIMO V c c c c c c c c c F F C 
D'ALIA SALVATORE V C c c c c c c c c c c c C C C c F F F F F F c C c c c c 

DALLA CHIESA NANDO F F c F A F F F F A F F F C 
DALLA CHIESA CURTI MARIA S. V C p c c c F F c F A F c C F F F F c F 
DALLA VIA ALESSANDRO V c c c c c c c c c c c c c C c c C c 

D'AMATO CARLO V F c F c c c c c c c c c F F c F F c c c c c C c 

D'ANDREA GIAMPAOLO V c c c c c c c c c c c c C C c F C F F F c c c c c C c 

D'ANDREAMATTEO PIERO V c c c c c c c c c c c c C c F C C C C F 
D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
DB BENETTI LINO V F F F F F F F F F F c 

DB CAROLIS STELIO V c c c c c c c c c c c A A c c C F F C F F F 
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DBGENNARO GIUSEPPE 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO V c c c c c c c c c c c c F C C C c C c C 
DEL BUB MAURO V c c c c c c c c c F C C c C F F F F F F C c c c c c 

DELFINO TERESIO 

DELL'UNTO PARIS V c c c c c c c c c F C C c c F 
DEL MESE PAOLO V c c c c c c c c c c c c 

DB LORENZO FRANCESCO F F F C C c c c c c 

DEL PENNINO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
DB LUCA STEFANO M c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c F F F F F M M M M M M M 
DB HICHKLIS GIANNI 

DB MITA CIRIACO 
DEMITRT GIUSEPPE 

DB PAOLI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
DE SIMONE ANDREA CARMINE V c F c c c c c c c c c c F F c F A F F c F F F c A F F F F F 
DIANA LINO V c c c c c c c c c c c c c c F c c c c F F F F F F c c C c c c 

DI DONATO GIULIO V c c c c c c c c c c c 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. V c c c c c c c c c c c c c c c F c C c c F F F F F c c c C c c c 

DIGLIO PASQUALE V c c c c c c c c c c c c F c F F F F F c c c C 
DI LAURA FRATTURA FERNANDO V c c c c c c c c c c c c c c c F C C c c F F F F F F c c c c c c C 
DI MAURO GIOVANNI ROBERTO 

DI PIETRO GIOVANNI V c F c c c c c c c c c c F F c F A F F c F F F c A F F F F F 

DI PRISCO ELISABETTA V c F c c c c c c c c c c F F c F A F F c F 
DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO V c c c c c c c c c c c c c c F C C C c F F F F F F c c C C C c C 

DORIGO MARTINO V v c C C C C c c C A F C F F F F F A F 

DOSI FABIO c F 

EBNER MICHL c c c c c c c c c c c c c c F c C C c F F F C F 
ELSNER GIOVANNI 

EVANGELISTI FABIO V c F c c c c c c c c c c F F c F A F C c F F F F F F c A F F F F F 

PACCHIANO FERDINANDO c c c F A A A A A A A A F F C C C C C C 

FARACB LUIGI c c c c c c c c C C C C C 

FARAGUTI LUCIANO c c c F C C C c F F c C C C C C 

FARASSINO GìPO c F c F F F F F F F c F F F F F C 

FARIGU RAFFAELE V c c c c c c c c c c c F c c F C C C F F F F F c c c C C C C 

FAUSTI FRANCO c c c c c c c c c c c c c 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO c F F c 

FELISSARI LINO OSVALDO 
FERRARI FRANCO V c c c c c c c c c c c c c c F C C C c F F F F F F c c c C c C c 
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FERRARI MARTE V C c C C c C C C c c c c F c F C C C C F F F F F F C C C c C 
FERRARI WILMO V C c C C c c C C c c c c c C c F C C c C F F C C C c c c 

FERRARINI GIULIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FERRAUTO ROMANO V C c C C 

FERRI ENRICO 

FILIPPINI ROSA V C c C C c c c c c F c F c c c C F F F C c C c c c 

FINCATO LAURA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO V F F F F c c c C c c c 

FISCHETTI ANTONIO V F F F c A A A F c c F F C A c c c c c C C A C F C F F F F F A F 
FLEGO ENZO V C c F F F F F F c c c F F F F F F F c F F c F F F F F 

POLENA PIETRO V C F C C c C C C c c c c F C F A F F c F F F F F F C A F F F F F 

FORLANI ARNALDO V C c C C C A c c c c C C F C c C c F F 
FORLEO FRANCESCO V C F C C c C C C c c c c F A F F c F F F F F F C A F F F F F 

FORNENTI FRANCESCO V C F F F F F c c c F F F F F F F c F F F F C F c F F F F F 

FORMICA RINO F C C C c F F F 
FORMIGONI ROBERTO M M M M M M M 

FORTUNATO GIUSEPPE V c c C C C C C C c c c c c C C F C C C c F F F F F F C c c C c c c 

FOSCHI FRANCO M M M M M M M M M M M M M c C C c C c c F c c c C 
FOTI LUIGI V c c C C C C c c c c c c c C c F F 
FRACANZANI CARLO c c C F F c 

FRAGASSI RICCARDO V c c F F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F F F C 
FRASSQN MARIO V c c C C C C c C c c c c C C c F C C C c F F F F F F c c c c c c c 

FREDDA ANGELO V c C C C c C c c F A F F c F F F F F F c A F F F F F 
FRONTINI CLAUDIO V c c F F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F F F C F c F F F F F 

FRQNZA CREPAZ LUCIA V c c C C C C C C c c c c C C C F C C C c F F F F F F c c c c c c C 
FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA F C C C c C F F F F F C c c C C C C 
GALANTE SEVERINO A F F F F A F 
GALASSO ALFREDO F F F F F F F 
GALASSO GIUSEPPE C A F F c F F F F F A 
GALBIATI DOMENICO V c c C C C C C c c c C C C F C C C c F F F F F C C c C C C C 
GALLI GIANCARLO A c c C C C c C c c c c c C C C F C C C c F F F F F F C c C C C C C 
GAMBALE GIUSEPPE V c c C C C c C c c c c c C F F F F F F F F F F F F F F 
GARAVAGLIA MARIAPIA 

GARAVINI ANDREA SERGIO V F F F F c A A A F c c F F C A C C C C c C C A C F C F F F F A F 
GARESIO BEPPE C C C C C C C 
GARGANI GIUSEPPE c C C 
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GASP ARI REMO V c c c c c c C c c c c c c C C F F F F C F C C c c C C C 
GASPAROTTO ISAIA F F 

GASPARRI MAURIZIO c c F c C F F C C C C C C 

GELPI LUCIAMO V c c c C c c c C c c c c c c C F C C C C F F F F C C c c c C c 

GHEZZI GIORGIO V c C c c c c c c c c F F C F A F F F F F F F F c A F F F F F 
GIANNOTTI VASCO V F c c c c c c c c c c F F C F F F F F c A F F F F F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO V c c c c c c c c c c c c C F F F c C C C c C C 
GITTI TARCISIO V c c c c c c c c C F A F F C F F F F 

GIULLARI FRANCESCO V c F F c c c A c F c c F p F C F F F F F F F F F F C c A F F F F A 
GIUHTELLA LAURA V c F c c c c C c c c c c F F C F A F F F F A F F F 

GNUTTI VITO C F F F F F C F C F F F F F 
GORACCI ORFEO V F F F F c A A A c c F F C A C C C C C C C A F C F F F F F A F 
GORGONI GAETANO c c c C c c C c c c c c A A C F F 
GOTTARDO SETTIMO 

GRASSI ALDA V c c F F F F F F C c F c F F F F F F F C F F F F F C F C F F F F F 
GRASSI ENNIO V c F c C c c C C c F F C F A F C C F F F F F A F F F F F 
GRASSO TANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
GRILLI RENATO V c F c C c c c c c c c A A C A F c C F F F F 

GRILLO LUIGI V c c c c c c c c M M M M M M M 
GRILLO SALVATORE V c c c c 

GRIPPO UGO V c c c c c c c c c c c c A p C F C C c c F F F F F c c c c c C c 

GUALCO GIACOMO V c c c c c c c c c c c c c C c F C C c c F F F F F F 

GUERRA MAURO V F F F F c A A A F c c F F C A C C C c c C C F C F F F F F A F 
GUIDI GALILEO V c F c c c c c c c c c F F c F A F F c F F F F F c A F F F F F 
IANNUZZI FRANCESCO PAOLO c C c c c c c c c C c F F C C c C 

IMPEGNO BERARDINO V c F c c c C c c c c c c 

IMPOSIMÀTO FERDINANDO V c F c c c c c c c c c c 

INGRAO CHIARA c c c c c F F C F A F F c F F F F C C F F F 

INNOCENTI RENZO V c F c c c c c c c c c c F F C F A F c c F F F F F C C A F F F F F 

UNTEMI UGO 
IQDICE ANTONIO V c c c c c c c c c c c c C C F C C c F F F F F F C C C C C C C 
IOSSA FELICE 
IOTTI LEONILDE F F F 

JANNELLI EUGENIO V c c c c c c c c c F F C F A F c c F F F F F 

LABRIOLA SILVANO V c c c c c c c c c c c c F C C F C C C c F F F F F F C C C C C C C 

LA GANGA GIUSEPPE F 

LA GLORIA ANTONIO V c c F F F c F c c c c c F 

LA MALFA GIORGIO C c C C C C 
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LAMORTK PASQUALE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LAUDI BRUNO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LA PENNA GIROLAMO V C c c c c c c c c c c C c c c C c c c C F F F F F F c c c c c c 

LARIZZA ROCCO V C F c c c c c c c c c C F F c F A F F C F F F F F F C A F F F F F 

LA RUSSA ANGELO F C C F F F C 

LA RUSSA IGNAZIO 

LABRONICO FEDE V C c F F F F F F c c F C F F F F F F F C F F F F F C F c F F F F F 

LATTANZIO VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LATTERI FERDINANDO 

LAURICELLA ANGELO F F c C c F F c A F F F F C A F F F F 

LAURICELLA SALVATORE 

LAVÀGGI OTTAVIO F C c F C F c C F F c C C C F C 

LAZZA!I MARCELLO C 
i 

F F 

LECCESE VITO 

LECCISI PINO F 

LEGA SILVIO c C c F c F 

LENOCI CLAUDIO F C c c c 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO V F F F F c A A A F c c F F C A C c c C C A C F C F F F F F A F 

LEONE GIUSEPPE 

LEONI ORSENIGO LUCA c F F F F F F c F F F 

LETTIERI MARIO V C F C C c c C C c c c C F F F A F c c F F F F F C A F F F F F 

LIA ANTONIO C c c c c c C F c 

LOIERO AGAZIO V C c C c c C c c c c C F c C c c F F F F F F C C C C C C C 

LOMBARDO ANTONINO V C c C C c c C c c c c c C C F c C c c F F F F F F 

LONGO FRANCO V C F C C c c C C c c c c F F C F A F c c F F F F C A F F F F F 

LO PORTO GUIDO ' F F F c C F C F F C 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA V c F C C C c C C c c c c F F C F F c A 

LUCARELLI LUIGI F F 

LUCCHESI GIUSEPPE c C C F C C C C C C C 

LUSETTI RENZO V C c C C C c C c c c c c F C C C c F F F F F C C F c C C C 
MACCHERONI GIACOMO V C c c C C c C c c c c F F F C c C c C C C 
MACERAI INI GIULIO 
MADAUDO DINO C c c c c c C c c c c c c C C F C C C c C F F F F F c c C c C C C 
MAGISTRONI SILVIO V c F F F F F F c c F c F F F F c F F F F F F F F F 

MAGNABOSCO ANTONIO V c c F F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F F F C F c F F F F F 
MAGRI ANTONIO V c c F F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F F F C F c F F F F F 
MAGRI LUCIO V c c C 

MAIOLO TIZIANA V A F A A C A A A F c C F F A A A A c C F A 
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MAURA RUDI 

MALVESTIO PIERGIOVANNI C C c F C C c C F F F F F F M M M M M M M 

MAMMI' OSCAR F 

MANCA ENRICO F F c F c F F c F F 
MANCINA CLAUDIA V C F C C c C C C c c c c F F c F A F c c F F F F F F 

MANCINI GIANMARCO V c F F F F F F c F F c F F F F F F c F F F F F C c 

MANCINI VINCENZO V c c C C C C C C c c C c C C c F C C c c F F F F F F F c c C 
MANFREDI MANFREDO V C c C C C C C c c C c C C c F C C c c F F F F F F C c c c C c c 

MANISCO LUCIO 

MANNINO CALOGERO C F C C F F F F F 
MANTI LEONE V C c C C C C C C c c C c C C c F c c c c F F F F F c c c c C c c 

MANTOVANI RAMON V F F F F c A A A F c C F F C A C c c c c C C A C F C F F F F F A F 

MANTOVANI SILFIO V C F C C c C C C C c C c F F c F A F c c F F F F F c A F F F F F 
MARCOCCI ANDREA C c F F F F F F F 

MARENGO FRANCESCO V F F F F F F C F F F C C F F C F F C C C 
MARCIOTTA SALVATORE C C C 
MARGOTTI FERDINANDO V C c C C C C C C C C C c C C C F C c C C F F c C 
MARIANBTTI AGOSTINO F C C F F F C F F F F F F F c c C c C C C 
MARINI FRANCO F C C C C F F F F F F 

MARINO LUIGI V F F F F c A A A C C F F C A C C C c c C A C F C F F F F A F 

MARONI ROBERTO V C C F F F F F F C C F c F F F C F C F F F F F 

NARRI GERMANO V C F C C C C C c C C C F F C F A F F c F F F F F F C A F F F F F 

MARTELLI CLAUDIO 

MARTINAT UGO V F F F F F F F F c F F F C C F C F C F F C C C C F C C c C C C 

MARTUCCI ALFONSO C C C C C C C C c C C C 

MARZO BIAGIO F c F C C c C F F F F F 

NASINI NADIA V C F C C F A F F C F F F F F F C A F F F F F 

MASSANO MASSIMO 
MASSARI RENATO F C C c C F F F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

MASTRANTUONO RAFFAELE C c c F F F c C C C C 

MASTRANZO PIETRO C C C C C C C C C C A c c c F F C 

MATARRESE ANTONIO 
MATTARELLA SERGIO V c c C C C C C C c c C C C C C F C c c c F F F F F F c c C C C C C 

MATTBJA BRUNO V c c F F F F F F c c F C F F F F F F c F F F F F C F F F F F F 

MATTBOLI ALTERO V F F F C C F C F C F F C C C C F c C C C C C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO V c F F C C A C c c C F F F F F C 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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MAZZETTO MARIELLA V C C F F F F F F C c F c F F F F F F F C F C F C F F F F F 

MAZZOLA ANGELO V C c C C C C C C c c C c C c C F C C c C F F F F F F C c C C C C 
MAZZOCCHI DANIELA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MELELEO SALVATORE V C C C c c c c c c c c c C c C F C C c c F F F F F F C c c c c c c 

MELILLA GIANNI V C F c c c c c c c c c c F F c F A F F c F F F F F C A F F F F F 

MELILLO SAVINO F F c 

MENGOLI PAOLO V C c c c c c c c c c c C c c F C C C c F F F F F F c c C C C c C 
MENSORIO CARMINE V C C c c c c c c c c c c C c c F C C C c F F F F F F c c C C c c C 
MENSORATI ELIO 

MEO ZILIO GIOVANNI V C C F F F F F F c F c F F F F F F F c F F F F F c F F F F F 

METRI CORRADO V C C F F F F F F c c F c F F F F F C c F F F F 

MICELI ANTONIO V C C c C c C C c c c C c C c C F C C C F F F F 

MICHELI FILIPPO V C C C C c C C c c c C c c c C F C C C c F F F F F F C c C C c C C 

NICHELINI ALBERTO V C C C C c c C c c c c F C C C C 

MICHIELON MAURO V C c F F F F F F c c F c F F F F C F c F F F F F 
MISASI RICCARDO 

MITA PIETRO V F F F F c A A A A c C F F c A C C c C c C C A C F C F F F F F A F 

MODIGLIANI ENRICO C 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA V C C C C c C C C c c C c c c C F C c C c F F F F F F C C C C C C C 
MOMBELLI LUIGI 

MONELLO PAOLO 

MONGIELLO GIOVANNI V C C C C c C C C c c C c c c F F 

MONTECCHI ELENA V C c c C C c c C c F F F F A F C c F F F F F F C A F F F F F 
MORGANDO GIANFRANCO V C C C C c c C C c c C c c C C F C c C c F F F F F F C C C C C C C 

MORI GABRIELE V C C C c c c C C c c C c F C c C c F F F F F F 

MONDO ANTONIO V c c C F c C c F F F 

MOSSI FABIO 
MUSSOLINI ALESSANDRA C C F C F c F c C 

MUZIO ANGELO V F F F F c A A A F c c F F C A C C c C c C C A C F C F F F F F A F 
NANIA DOMENICO V F F F F F F F F c F F F C C F C 
NAPOLI VITO V C C C C c C C C c c C c C C C F C c C c F F F F 
NARDONE CARMINE V C F C C c C C C c C C F F F F F F A F F F F F 
NEGRI LUIGI F F F F c F F F F F F C F F F F F 
NENCINI RICCARDO V C C C A C C C 
MENNA D'ANTONIO ANNA V C C c C C C c c c c C C F F C C C C C C C 
NICOLINI RENATO F F C 
NICOLOSI RINO C C C C c C C C c c c C C C C C C C 

NONNE GIOVANNI F 
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NOVELLI DIEGO 

NUCARA FRANCESCO A A C C A F F C F 
NUCCI MAGRO ANNA MARIA V C c c C C C C C c c c C C C F C C C C F F F F F F C c c c C c C 
NUCCIO GASPARE c C c c c c 

OCCRETTO ACHILLE 

OCCHIPINTI GIANFRANCO F C C c c F F F F F 
OLIVERIO GERARDO MARIO V C F c C c C C c c c c c F A F c c F F F F F F c A F F F F F 
OLIVO ROSARIO V c c c c c C c c c c c C c c F F 
ONGARO GIOVANNI V C c F F F F F F c F c F F F F F F F c F F F F F C F C F F F F F 
ORGIANA BENITO c c c C C C C c c A A A C A F F c F F A 

ORLANDO LEOLUCA 
OSTTNKLT.I GABRIELE V c c F F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F F F C F F F F F F 
PACIULLO GIOVANNI V c c c C C C C c c c C c C C C F C c c F F F F F F F C C C C C C 
PADOVAN FABIO F F F C 
PAGANELLI ETTORE V c c c C C C C c c c C c C C C F C C C c F F F F C C C C C C 
PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO V e c c C c c C c c c C c C C C C c F F F F F F F C C C C C 
PAGGINI ROBERTO V c c c C c c C c c C c C A C F c F 
PAISSAN MAURO V c F F c c c A c F c C F F F C F F F F C A F F F A A 
PALADINI MAURIZIO V c c c c c c C c c c C c C C c F F C c F F F F F F F C C C C C C C 
PALERMO CARLO 

PANNELLA MARCO 

PAPPALARDO ANTONIO F F F 

PARIGI GASTONE V F F F F F F F c C C F C F C F F C C C C F C C 

PARLATO ANTONIO V F F F F F F F F c F F F c C F 

PASETTO NICOLA V F F F F F F F F c F F F c C F F F C C C C C C A C 

PASSIGLI STEFANO 
PATARINO CARMINE V p F F F F F F F c F F F c C F C F C F F C C C F C 

PATRIA RENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PATDELLI ANTONIO V c c c c c C c c c c c F c C c C F F F F F C c c c c c c 

PECORARO SCANIO ALFONSO V c F c c c c c c F c c F F F C F F F F F F F 

PELLICANI GIOVANNI V F F F F F c A F F F F 

PELLICANO* GEROLAMO C C F F C C F F F A c c c C c C c 

PERABONI CORRADO ARTURO V c c F F F F F F C c c C F F F F F F C F C c F F F F F 

PBRANI MARIO c c c C c C C c C c c C c C C F C C C C F F F F F F c c C C C C c 

PERINEI FABIO V c F c C c C C c c c c C F F C F A F C C F F F F F F c A F F F F F 

PERRONB ENZO c C C c c c C C F F F F c c C C 

PETUINI PIERLUIGI V c c F F F F F F c c F C F F F F F F F C F F F F F C F c F F F F F 
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PETROCELLI EDILIO V C F c c c c c c c c c c F F c F A F C F F F F F C C A F F F F F 
PETRUCCIOLI CLAUDIO 
PIERMARTINI GABRIELE V C c c C c c 

PIERONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PILLITTERI PAOLO F c c c c F F F F 
PINZA ROBERTO V C c c c c c c c c c c c c c c F c c c c F F F c c c c C c 

PIOLI CLAUDIO V C A F F F F F F A A F F F F F F F A F F C c c c C c c 

PEREDDA MATTEO 

PIRO FRANCO V F c c c c C c C c c c c F F c F c C F F F F A C c c c F F F F 

PISCITELLO RINO c c C c C C c c C F F c F A F F F F A F F 

PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PIVETTI IRENE V C c F F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F F F C F c F F F F F 

PIZZINATO ANTONIO V C F c c C c c c F F c F A F F F F F 

POGGIOLINI DANILO V C c c c C C C C c c c c A A c c A F F c C 
POLI BORTONE ADRIANA V F F p F F F F F c F F F c c F c F C F F c c F c c c C C c 

POLIDORO GIOVANNI V C C c C C C C C c c c c c C c F C C C F F F F F C c c C C C 

POLIZIO FRANCESCO V C c c c c c C C c c c c c c c F C C C C F F F F F F C c c C c C C 
POLLASTRINI MODIANO BARBARA 

POLLI MAURO V C c F F F F F F c c F c F F F F F F F C F c c F F F F 

POLLICHINO SALVATORE V C F c c C C C C c c c c 

POLVERARI PIERLUIGI 

POTI* DAMIANO F C C C C F F F F F F c c C 

PRANDINI GIOVANNI V C c c c c c C C c c c c c c c 

PRATESI FULCO V c F F c c c A C c c C F F F c F F F F F F F F F C C A F F F A A 

PREVOSTO NELLINO V c F c c c C C c c C c F F F A F F C F F F F F F C A F F F F F 

PRINCIPE SANDRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M C c c C C C C 

PROVERA FIORELLO V c c F F F F F F c c F c F V F F F F F C F F F c F F F F F 

PUJIA CARMELO V c C c c C C F F c C c F C C C c F F F F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO c c C c c C C c c C c F p F F c C F A F C c c C C C 
RAFFAELLI MARIO V c c C c c c C C c C c F F c c C c F F F F F 
RANDAZZO BRUNO V c c C c c C C c c C c F c C c C F F F F F F C c c C C C 
RAPAGNA' PIO 

RATTO REMO V c c C C c c C C c c C c A A c c c F F C c F F F A 

RAVAGLIA GIANNI c c c F F C F F F F F A 

RAVAGLIOLI MARCO V c c C C c c c C c c C c c c c 

RBBECCHI ALDO V c F C c c c c C c c C c F F c F A F C C F F F F F F C A F F F F F 
REICHLIN ALFREDO V c c c c c 

REINA GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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RENZULLI ALDO GABRIELE V c c C C c c c c c c c C F C A F C F C F F F 

RICCIUTI ROMEO V c c C c c c c c c c c c C F C C c F F F F F F C C C C C c C 

RIGGIO VITO F C c C c F 

RIGO MARIO V c A F F F F F F A A F F F F F F F F F F F 
RINALDI ALFONSINA V c F C C c c C c C C c F F C F C F F C F F F F F A C A F F F F F 
RINALDI LUIGI V c c C C C C C c C C C C c C C F F F F F F C C C C C C C 
RIVERA GIOVANNI F A C C C F F F F F A C C C C C C C 
RIZZI AUGUSTO V A C c C C C C C 
ROCCHETTA FRANCO 

RODOTÀ' STEFANO A c F c C C C C c 

ROGNONI VIRGINIO C C F c c C c C 
ROJCH ANGELINO V c c c C c C C c C C c C C C C F F F F c c 

ROMANO DOMENICO V c C c C c c c c C C c C C c C F C c C C F F F c C c c c C 
ROMEO PAOLO c c c F C c C C F F F F F F 
ROMITA PIER LUIGI C c C F c c C c F c C c c c C 
RONCHI EDOARDO F C c c A c c C c F F F C 
RONZANI GIANNI WILMER M M M M* M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ROSLNI GIACOMO 

ROSITANI GUGLIELMO V F c F C c F C F c F F c c 

ROSSI ALBERTO 

ROSSI LUIGI V c c F F F F F F c c F C F F F F F F F C F F F c c F F F F F 
ROSSI MARIA CRISTINA V c c F F F F F c c F c F F F F F F F c F F F c F c F F F F F 
ROSSI ORESTE c 

ROTIROTI RAFFAELE V c c C C c c C c c c c c F C A F A C C c F F F F 

RUSSO IVO 

RUSSO RAFFAELE C C C F c C C F F A F F F c c C C C C 
RUSSO SPENA GIOVANNI V F F F F c A A A A c c F F C A c F C F F F F F A F 
RUTELLI FRANCESCO 

SACCONI MAURIZIO V c C C 
SALERNO GABRIELE V c C C C c C C c c c c c F c C C c F F F F F F 
SALVADQRI MASSIMO c c c c F F C F A F C c F F F F F c A F F F F F 
SANESE NICOLAMARIA V c C C C c c C c c c C c C C C C C c F F F F F F C C C c C C C 
SANGALLI CARLO V c C C F F F C C c C 
SANGIORGIO MARIA LUISA V c F C C F A c F F F F F C C A F F F F F 

SANGUINSTI MAURO V c F C C F F F F 

SANNA ANNA F F A F C c F F F F F A F F F F F 
SANTONASTASO GIUSEPPE C c c c c c c c C c C C C F c C C c F F F C C C c C C C 

SANTORO ATTILIO F C C C c F 
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SANTORO ITALICO C C F A C F F F A 
SANTUZ GIORGIO c C C F C C C F F F F 

SANZA ANGELO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M F F F F F 

SAPIENZA ORAZIO V C c c c C c C c c c c c c C c F c c c C C F F F F F C C c C C C c 

SARETTA GIUSEPPE V c c c c C c c c c c c c F c F F 
SARRITZD GIANNI V F F F F c A A A A c c F F C A 

SARTORI MARCO FABIO V C c F F F F F F c c F c F F F F F F F C F F F F F C F C F F F F F 
SARTORI MARIA ANTONIETTA V C F C c C C C c c c c c F F F A F C C F F F F F C A F F F F F 

SARTORIS RICCARDO V C C c c C C C c c c c c c C C F C c C C F F F F F F C C c C C C C 

SAVINO NICOLA V c c c C C C c c c c C C F C C C C F F F F 

SAVIO GASTONE V c c c C C C C c c c c c c C F c C C C F F F F F F C c c C C C c 

SBARRATI CARLETTI LUCIANA C C C C c c c c c A A c C A F F c F F F F A C ò c c c C c 

SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO V F F F C c C A c c c c F F C 
SCARFAGNA ROMANO V c c c C c C 

SCARIATO GUGLIELMO V c c c c c C C c c c c c c C c c F C c c c c c 

SCAVONE ANTONIO c 

SCOTTI VINCENZO V c c c c c C C c c c c c F F c F c C C c F F F F F F c c c c c C c 

SEGNI MARIOTTO F F F c c c c c C c 

SENESE SALVATORE c F F c F F F F F c 

SERAFINI ANNA MARIA F F F A F C c F F F F F F c A 

SERRA GIANNA c F c c F F C c 

SERRA GIUSEPPE V c c c c c c c c c c c c C c F c C C c F F F F F c c c c c C c 

SERVELLO FRANCESCO c C F C F C F F C C 
SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA V F F F F c A A A A c c F F C A C C C C C C C A C F C F F F F F A F 

SGARBI VITTORIO F F F C c c c C C 
SIGNORILE CLAUDIO 

SILVESTRI GIULIANO V c c c C c C C c c c c c C C F C c C C F F F F F C C c c c C c 

SITRA GIANCARLO V c F c C c C C C c c c c F F C F A F C c F F F F C C A F F F F F 
SODDU PIETRO A c c c C c C C C c c c c c C c F F F F C C C C C C c 

SOLARGLI BRUNO F c C c c C c c c c c F F c F F F C c F F F F F F A F F F F F 
SOLLAZZO ANGELINO V c c c C c c C c c c F F 
SORICE VINCENZO V c c c C C c C F 
SORIERO GIUSEPPE V c F c C c c C c c c c c F F c F F F c c F F F F F F A F F F F F 
SOSPIRI NINO V F F F F F F F c F F F c C F C 
SPERANZA ALFIO PAOLO GIUSEPPE V c C C C c c C c c c c A A C A F F A F F F F A c C C C C C 
SPERANZA FRANCESCO 
SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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STANISCIA ANGELO 

STERPA EGIDIO V C c c C c C C c c c c c C C c c C c c 

STORNELLO SALVATORE V C c C C c c c c c c c c F C c 

STRADA RENATO F F c F A F C c F F F F 
SUSI DOMENICO 

TABACCI BRUNO V C c c c c c c c c c c c C C c F F F F F C C c c c c c 

TANCREDI ANTONIO V c c c c c c c c c c c c C C c F C C C c F F F F F c c c c c c c 

TARABINI EUGENIO V A c A A A A A A A A A c A A A A A A A A A F F F A c A A A A A 
TARADASH MARCO V c c c C C c c C C c C c F C c F c A c A F F c 

TASSI CARLO V F F F F F F F F C F F F C C F C F C F F C C C C C F c C C C 
TASSONE MARIO c C C C F C C C C F F F F F C c c c C C c 

TATARELLA GIUSEPPE C C F C F c F F C C C 
TATTARLNI FLAVIO 

TEALDI GIOVANNA MARIA V c c c C C C C C C C C c C C C F C c C C F F F F 
TEMPESTINI FRANCESCO V c c c C C C c C C C c F A F F 
TERZI SILVESTRO V c c F F F F F F C C F c F F F F F F F C F F F F C F c F F F F F 
TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO C C C C C c C c F F C F A F C C F F F F F C 
THALER AOSSERHOFER BELGA V c c c C C C c C c c C c C C C F C C C c F F F C F F 
TIRABOSCHI ANGELO V c c c C C C c C c c c c c F C F 
TISCAR RAFFAELE V c c c C C C c C c c c c F 
TOGMOLI CARLO F C C C F A A F F F F F 

TORCHIO GIUSEPPE V c c c C C C c C c c c c C c C F F F F 
TORTORELLA ALDO V c F c C C c C c c c F C F C A F F F F 

TRABACCHINI QUARTO F F A F C 

TRANTINO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TRAPPOLI FRANCO c c F c c c c C C F c 

TREMAGLIA MIRKO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TRIPODI GIROLAMO V F F F F c A A A A c c F F c A c C c c c c c A c F C 

TRUPIA ABATE LALLA V c F c C c C c C C c c c F F F A F c c F F F F F F c A F F F F 

TUFFI PAOLO V c c C C c C c C C c c c C F F C c c c F F F F F F c C c C C C C 

TURCI LANFRANCO V c F C C c C c C c C F A F c c F F F F c A F F F F F 

TURCO LIVIA V C c C c C c c c c F F c A F F F F 

TORRONI SAURO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ORSO SALVATORE V c c c c c C c c c c c c C C c F c c c c F F F 

VAXRO GAETANO c c c F c c c c F F 

VALENSISE RAFFAELE V F F F F F F F F c F F c F C c C c C C 

VANNONI MAORO V c F C C C C c C c c c c F F c F A F c c F F F F C F F F 



Atti Parlamentari — 18769 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
I 
5 
I 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
I 
2 
2 
2 
3 
2 
4 
2 
5 
2 
6 
2 
7 
2 
8 
2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 
3 
3 
3 
4 

VARRIALE SALVATORE 
VELTRONI VALTER C A F F F F F 

VENDOLA NICHI C c c C A C C 

VIGNERI ADRIANA V F c c c c c c c c c c F F c F A F F c F F F F F 

VIOLANTE LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VTSANI DAVIDE 
VISCARDI MICHELE V c c c c c c c c c c c c c c c F C c c c F F F F F c c c c c c c 

VISENTIN ROBERTO 

VITI VINCENZO V c c c c c c c c c c c c c C c F F F F F c c c c c c 

VITO ELIO V c c c c c c c c c c c c F c c F C c c c F F F F F C c A A c F F c 

VIZZINI CARLO 

VOZZA SALVATORE V c F c c c c c c c c c c F F F A F c c F F F F F C c A F F F F F 

WIDMANN JOHANN GEORG V c c c c c c c c c c c c c c c F C C c c F F F C F F F C C C C F C 

ZAGATTI ALFREDO V c F c c c c c c c c c c F F c F A F c c F F F F F F C A F F F F F 

ZAMBON BRUNO V c c c c c c c c c c c c c c c F C C c c F F F C C C A C C 

ZAMPIERI AMEDEO V c c c c c c c c c c c c c c F C C c c F F F F F F c C C C C C 

ZANFERRÀRI AMBROSO GABRIELLA V c c c c c c c c c c c c c c c C c c F F c c C C C C C 

ZANONE VALERIO V c c c c c c c c c c c c F F F F 

ZARRO GIOVANNI V c c c c c c c c c c c c c c c F c C c c C F F F F F c C c C c C 

ZAVETTIERI SAVERIO V c c c c c c c c c c c c c C c C F F 

ZOPPI PIETRO V F c c c c c c c c c c c c c C F F C c c C c F C 
* * * 



Atti Parlamentari — 1 8 7 7 0 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 • 

i Nominativi i 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

ABATEROSSO ERNESTO 

ABBAIANGELO MASSINO A C A 
ABBATE FABRIZIO F C C P P 
ABHROZZBSE SALVATORE 

ACCIARO GIANCARLO 

AGOSTINACCHIO PAOLO C C A P 
AGROSTI MICHELANGELO M M M M M 

AIMONE PRINA STEFANO F F F 

ALAIMO GINO F C C P 
ALBERINI GUIDO 
ALBERTINI GIUSEPPE 

ALBERTINI RENATO F A P p 

ALESSI ALBERTO F C C P 

ALIVERTI GIANFRANCO F C F P p 
ALOISE GIUSEPPE F C C P p 

ALTERIO GIOVANNI C P 

ALTISSIMO RENATO 
ALVETI GIUSEPPE F P 
AMATO GIULIANO 

ANDO' SALVO 

ANEDDA GIANFRANCO A F 

ANGELINI GIORDANO F C A P p 

ANGELINI PIERO MARIO F C C P p 

ANGHXNONI UBER F F F 

ANGIUS GAVINO F C A P 

ANIASI ALDO F F C P 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F C A p 

APUZZO STEFANO F A A P p 
ARMELLIN LINO F C C P p 

ARRIGHXNI GIULIO F F F 

ARTIOLI ROSSELLA M M M M M 

ASQUINI ROBERTO F F F p 

ASTONE GIUSEPPE F C 

ASTORI GIANFRANCO M M M M M 

ATALA GIUSEPPE p 

AZZOLINA ANGELO F F A p p 
AZZOLINI LUCIANO p p 
RABBINI PAOLO 



Atti Parlamentari — 18771 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

• „ i Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 l 

• „ i Nominativi i 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

BACCARXHT ROMANO F C c P 

BACCIARDI GIOVANNI F F A P 
BALOCCHI ENZO F C F P P 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO F F F 

BARBALACB FRANCESCO F C c P P 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO P 

BARCONE ANTONIO F C A P P 

BARUFFI LUIGI 

BARZANTI NEDO F F A P P 
BASSANINI FRANCO A 

SASSOLINO ANTONIO F C A P 

BATTAGLIA ADOLFO P 

BATTAGLIA AUGUSTO F C A P P 

BATTISTUZZI PAOLO 
BEEBE TARANTELLI CAROLE F C A P P 

BENEDETTI GIANFILEPPO F F A P P 

BERGQNZI PIERGIORGIO F F 

BERNI STEFANO F C P 

BERSELLI FILIPPO A F A 

BERTBZZOLO PAOLO 

BERTOLI DANILO 

BERTOTTI ELISABETTA 

BETTIN GIANFRANCO P 

BETTINI GOFFREDO MARIA 

BIAFQRA PASQUALINO F C C P P 

BIANCHINI ALFREDO . F C F P P 

BIANCO GERARDO F C C P P 

BLASCI MARIO A A A P 

BIASUTTI ANDRIANO P P 
BICOCCHI GIUSEPPE P P 

BINETTI VINCENZO F C 

BIONDI ALFREDO 
BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA F C A P 

BISAGNO TOMMASO F c C P P 

BOATO MARCO F A A P P 

BODRATO GUIDO F c C P P 
BOGHETTA UGO F F A P P 



Atti Parlamentari — 1 8 7 7 2 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 1 

i Nominativi i 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

BOGI GIORGIO 
BOI GIOVANNI F c c P P 
BOLOGNESI MARIDA F F P P 
BONATO MAURO F F F 
BONINO EMMA P 

BONOMO GIOVANNI 

BONSIGNORE VITO F C P 

BORDON WTLLER 

BORGHEZIO MARIO F F F 

BORGIA FRANCESCO C 

BQRGOGLIO FELICE F C C P 
BORRA GIAN CARLO 

BORRI ANDREA A C C P 

BORSANO GIAN MAURO 

BOSSI UMBERTO 

BOTTA GIUSEPPE C C c P P 

BOTTINI STEFANO F F c P P 

BRAMBILLA GIORGIO F F F P 
BREDA ROBERTA 

BRUNETTI MARIO F F A P 
BRUNI FRANCESCO F C A P P 

BRUNO ANTONIO A A A P 

BRUNO PAOLO F C C 
BUFFONI ANDREA 

BUONTEMPO TEODORO A C A 

BUTTI ALESSIO 

BOTTITTA ANTONINO F C C P P 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F C A P 
CACCIA PAOLO PIETRO F C P P 
CAFARELLI FRANCESCO 
CALDEROLI ROBERTO F F F 

CALDQRO STEFANO 
CALINI CANAVESI EMILIA F F A P 

CALZOLAIO VALERIO F C A P P 

CAMBER GIULIO 
CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA F C A P P 
CAMPATELLI VASSILI F C A P P 

CANCIAN ANTONIO F C A P 



Atti Parlamentari — 18773 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi • 
l ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 l 

i Nominativi • 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

CANGEMI LUCA ANTONIO F F P P 
CAPRIA NICOLA F C c P P 
CAPRILI MILZIADE F F A P P 
CARADONNA GIULIO 

CARCARINO ANTONIO F F A P P 
CARDINALE SALVATORE 

CARELLI RODOLFO P 
CARIGLIA ANTONIO P 

CARLI LUCA F C c P P 
CAROLI GIUSEPPE F C c P 
CARTA CLEMENTE F C c P P -

CARTA GIORGIO 
CASILLI COSIMO F C c P P 
CASINI CARLO M M M M M 
CASINI PIER FERDINANDO p 

CASTAGNETTI GUGLIELMO 

CASTAGNETOI PIERLUIGI 

CASTAGNOLA LUIGI F F A P p 

CASTELLANETA SERGIO F F F 

CAST ET. LAZZI ELISABETTA F F F 

CASTELLI ROBERTO F F F 

CASTELLOTTI DUCCIO C P 

CASULA EMIDIO P p 

CAVERI LUCIANO M M M M M 

CBCERE TIBERIO F C c P p 

CELLAI MARCO 

CELLINI GIULIANO F C c p 

CERUTTI GIUSEPPE F C c p 

CERVETTI GIOVANNI F C A p 

CESETTI FABRIZIO F C A p p 

CHIAVENTI MASSIMO F c A p 

CIABARRI VINCENZO F c A p p 

CIAFFI ADRIANO F c C p p 

CIAMPAGLIA ANTONIO 
CICCIOMBSSERE ROBERTO 

CILEBERTI FRANCO 
CIMMINO TANCREDI 
CIGNI GRAZIANO F c A p 



Atti Parlamentari — 18774 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

• Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 l 

• Nominativi i 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

CIRINO POMICINO PAOLO 
COLAIANNI NICOLA F A A P P 
COLONI SERGIO M M M M M 
COLOCCI FRANCESCO F C A P p 
COLDCCI GAETANO A F 

COMXNO DOMENICO F F F p 
CONCA GIORGIO F F F 
CONTE CARMELO 

CONTI GIULIO A F 

CQRRAO CALOGERO 
CORRENTI GIOVANNI 

CORSI HUBERT F C C p p 
CORTESE MICHELE 

COSTA RAFFAELE M M M M M 
COSTA SILVIA M M M M M 
COSTANTINI LUCIANO F c p 
COSTI ROBINIO 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO 

CRIPPA FEDERICO 

CROCIANELLI FAMIANO p p 
CULICCHIA VINCENZINO 

CURCI FRANCESCO 
CORSI CESARE M M N M M 

D'ACQUISTO MARIO F c C p 
D'AIMMO FLORINDO 

DAL CASTELLO MARIO F c c p p 
D'ALENA MASSIMO 
D'ALIA SALVATORE C c c p p 
DALLA CHIESA NANDO 

DALLA CHIESA CORTI MARIA S. 

DALLA VIA ALESSANDRO F c c p 

D'AMATO CARLO F c c p p 

D'ANDREA GIAMPAOLO F c c p p 

D'ANDRBAMATTBO PIERO 
D'AQUINO SAVERIO M M M M M 

DE BENETTI LINO A 

DB CAROLIS STBLIO 



Atti Parlamentari — 18775 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 l 

i Nominativi i 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

DEGENNARO GIUSEPPE 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO F C C P P * 

DEL BUE MAURO F C P 

DELFINO TERESIO 

DELL'UNTO PARIS 

DEL MESB PAOLO P 

DB LORENZO FRANCESCO A c C P 

DEL PENNINO ANTONIO M M M M M 

DB LUCA STEFANO M M M M p 

DB MICHELIS GIANNI 

DB MITA CIRIACO 

DEMITRY GIUSEPPE 

DB PAOLI PAOLO M M M M M 

DB SIMONE ANDREA CARMINE F C A P 

DIANA LINO F C C p 

DI DONATO GIULIO 
DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F C C p p 

DIGLIO PASQUALE C C C 
DI LAURA FRATTURA FERNANDO F c C p p 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO 

DI PIETRO GIOVANNI F C A p p 

DI PRISCO ELISABETTA 

DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO C C C p p 

DORIGO MARTINO F F A p p 

DOSI FABIO 
EBNER MICHL 
ELSNER GIOVANNI F C p 
EVANGELISTI FABIO F C A p p 

PACCHIANO FERDINANDO F C C p p 
FARACE LUIGI F C C p p 

FARAGUTI LUCIANO F C C p p 

FARASSIMO GIPO F p 

FARIGU RAFFAELE F C C p p 

FAUSTI FRANCO p 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO 
FELISSARI LINO OSVALDO 
FERRARI FRANCO F C C p p 



Atti Parlamentari — 18776 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE .1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 l 

i Nominativi i 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

FERRARI MARTE C c c P P 
FERRARI WILMO F c P P 
FERRARINI GIULIO M M M M M 
FERRAUTO ROMANO c 

FERRI ENRICO 
FILIPPINI ROSA F c F P p 

FINCATO LAURA M M H M M 
FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO PLOELBO ANNA MARIA 
FIORI PUBLIO F c c P p 

FISCHETTI ANTONIO F F A p p 

FLEGO ENZO F F F 

POLENA PIETRO F c A p p 

FORLANI ARNALDO 

FORLEO FRANCESCO F c A p 

FORNENTI FRANCESCO F F F 
FORMICA RINO p 

FORMIGONI ROBERTO M M M M M 

FORTUNATO GIUSEPPE F c c p p 

FOSCHI FRANCO c p 

POTI LUIGI 

FRACANZANI CARLO p p 

FRAGASSI RICCARDO 

FRASSÒN MARIO p 

FREDDA ANGELO F c A p 

FRONTINI CLAUDIO F F F 

FRQNZA CREPAZ LUCIA F c C p p 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA F c c p p 

GALANTE SEVERINO F F A p p 

GALASSO ALFREDO F F A p p 

GALASSO GIUSEPPE p 

GALBIATI DOMENICO F c c p p 

GALLI GIANCARLO F c C p 

GAMBALE GIUSEPPE F F p 

GARAVAGLIA MARIAPIA 
GARAVINI ANDREA SERGIO F F A p p 

GARBSIO BEPPE F C p p 

GARGANI GIUSEPPE p 



Atti Parlamentari — 18777 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 1 

i Nominativi i 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

GASPARI REMO F C c P P 
GASPAROTTO ISAIA 

GASPARRI MAURIZIO 

GELPI LUCIANO F C 
GHBZZI GIORGIO F C A P P 
GIANNOTTI VASCO F c A P P 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F. C ? P 
GITTI TARCISIO P 
GIULLARI FRANCESCO F A A 

GIUNTELLA LAURA A P 
GNUTTI VITO F F F 

GORACCI ORFEO F F A P P 

GORGONI GAETANO F P P 

GOTTARDO SETTIMO 
GRASSI ALDA F F F 

GRASSI ENNIO F c A P 
GRASSO TANO M M M M M 
GRILLI RENATO A P p 

GRILLO LUIGI M M M M M 
GRILLO SALVATORE 

(31IPPO UGO F c c P p 

GUALCO GIACOMO P 
GUERRA MAURO F F A p p 

GUIDI GALILEO F c A p 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO p 

IMPEGNO BERARDINO p 

IMPOSIMATO FERDINANDO 

INGRAO CHIARA F c A p p 

INNOCENTI RENZO F c A p p 

INTIMI UGO 
IQDICE ANTONIO F c A p p 

IOSSA FELICE 

IOTTI LEONILDE 

JANNELLI EUGENIO 

LABRIOLA SILVANO F c c p p 

LA GANGA GIUSEPPE p 

LA GLORIA ANTONIO 
LA MALFA GIORGIO F 



Atti Parlamentari — 1 8 7 7 8 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 1 

i Nominativi i 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

LAMQRTE PASQUALE M M M M M 
LAUDI BRUNO M M M M M 
LA PENNA GIROLAMO C c c P 
LARIZZA ROCCO F c A P p 
LA RUSSA ANGELO P 
LA RUSSA IGNAZIO 

LATRONICO FEDE F F F 
LATTANZIO VITO M M M M M 
LATTERI FERDINANDO 

LAURICELLA ANGELO A 
LAURICELLA SALVATORE 

LAVAGGI OTTAVIO A c F p 
LAZZA!I MARCELLO F 
LECCESE VITO 

LECCISI PINO c p p 
LEGA SILVIO 

LENOCI CLAUDIO p 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F A p p 
LEONE GIUSEPPE 

LEONI ORSENIGO LUCA 

LETTIERI MARIO F C A p p 
LIA ANTONIO p 
LOIERO AGAZIO F C c p p 
LOMBARDO ANTONINO p 
LONGO FRANCO F c A p p 

LO PORTO GUIDO 
LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F c A p p 
LUCARELLI LUIGI 
LUCCHESI GIUSEPPE F c c p p 
LUSETTI RENZO F c c p 
MACCHERONI GIACOMO C c A p p 
MACERATIMI GIULIO 

MADAUDO DINO F c C p 

MAGISTRONI SILVIO F F F 

MAGNABOSCO ANTONIO F F F 
MAGRI ANTONIO F F F 

MAGRI LUCIO p 

MAIOLO TIZIANA 



Atti Parlamentari — 18779 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 1 

i Nominativi i 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

MAXBA RUDI 

MALVRSTIO PIERGIOVANNI M H M M M 

MARMI' OSCAR 

MANCA ENRICO 

MANCINA CLAUDIA 

MANCINI GIANMARCO F F 

MANCINI VINCENZO 

MANFREDI MANFREDO F C C P p 

MANISCO LUCIO 
MANNINO CALOGERO 

MANTI LEONE F C P p 

MANTOVANI RAMON F F C P p 

MANTOVANI SILVIO F C A P p 

MARCUCCI ANDREA A P 

MARENCO FRANCESCO A C A 

MARGIOTTA SALVATORE 

MARGUTTI FERDINANDO F C C P p 

MARTANETTI AGOSTINO C c P p 

MARINI FRANCO C P 

MARINO LUIGI F F P p 

MARQNI ROBERTO F F F p 

MARRI GERMANO F C A P p 

MARTELLI CLAUDIO 

MARTINAT UGO A F A 

MARTUCCI ALFONSO -

MARZO BIAGIO 

NASINI NADIA F C A P p 

MASSANO MASSIMO 

MASSARI RENATO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE T T T T T 

MASTRANTUONO RAFFAELE F p p 

MASTRANZO PIETRO 
MATARRESE ANTONIO 
MATTARELLA SERGIO F C C p p 

MATTBJA BRUNO F F F p 

MATTBOLI ALTERO A C A 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M 



Atti Parlamentari — 18780 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 l 

i Nominativi i 
3 
5 
3 
6 
3 
7 
3 
8 
3 
9 

MAZZETTO MARIELLA F F F 

MAZZOLA ANGELO C 
MAZZOCONI DANIELA M M M M M 
MELELEO SALVATORE F C C P P 
NELILLA GIANNI F C A P P 

MELILLO SAVINO P 
MENGOLI PAOLO C C A P P 
MENSORIO CARMINE F C C P P 
MENSURATI ELIO 

MEO ZILIO GIOVANNI F F F 

METRI CORRADO F F P 

MICELI ANTONIO 

MICHELI FILIPPO F C C P P 
NICHELIMI ALBERTO 

MICHIELON MAURO F F F 

MISASI RICCARDO P 

MITA PIETRO F F A P P 

MODIGLIANI ENRICO 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA C C C P P 

MOMBELLI LUIGI 

MONELLO PAOLO 
MONGIELLO GIOVANNI 

MONTBCCHI ELENA F C A P P 

MORGANDO GIANFRANCO F C C P P 

MORI GABRIELE P 

MUNDO ANTONIO P P 

MUSSI FABIO 
MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO F F A P 

NANIA DOMENICO 

NAPOLI VITO P P 

NARDQNB CARMINE F C A 

NEGRI LUIGI F F F 

NENCLNI RICCARDO 

RENNA D'ANTONIO ANNA F C C P P 

MICOLINI RENATO 

NICOLOSI RINO F C C P P 

NONNE GIOVANNI P 



Atti Parlamentali — 18781 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 
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NOVELLI DIEGO 

NUCARA FRANCESCO F P 

NUCCI MAURO ANNA MARIA C C P 
NUCCIO GASPARE 

OCCHBTTO ACHILLE 

OCCHIPINTI GIANFRANCO 

OLIVERIO GERARDO MARIO F c A P P 

OLIVO ROSARIO P 

ONGARO GIOVANNI F F F 

QRGIANA BENITO 

ORLANDO LEOLUCA 

OSTINELLI GABRIELE F F F P 

PACIULLO GIOVANNI F C C P P 

PADOVAN FABIO 

PAGANELLI ETTORE F C C P P 

PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO C P 

PAGGLNI ROBERTO 

PAISSAN MAURO F A A P P 

PALADINI MAURIZIO F C C P P 

PALERMO CARLO 

PANNELLA MARCO 

PAPPALARDO ANTONIO 
PARIGI GASTONE C A P 

PARLATO ANTONIO 
PASETTO NICOLA A C A 

PASSIGLI STEFANO 

PATARINO CARMINE 

PATRIA RENZO M M M M M 

PATUELLI ANTONIO F c C P P 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PELLICANI GIOVANNI F A A P 

PELLICANO' GEROLAMO C C F P 

PERABONI CORRADO ARTURO F F F 

PBRANI MARIO F C C P P 

PERINEI FABIO F C A P 

PERRQNB ENZO P 

PETRINI PIERLUIGI F F F P 
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PBTROCELLI EDILIO F c A P 
PETRUCCIOLI CLAUDIO 

PIERMARTIMI GABRIELE P 
PIBRQNI MAURIZIO M M M M M 

PILLITTERI PAOLO 

PINZA ROBERTO 

PIOLI CLAUDIO C c F P p 

PIRBDDA MATTEO 

PIRO FRANCO F c C P p 

PISCITELLO RINO P 

PISICCHTO GIUSEPPE M M M M M 
PIVETTI IRENE F F F 

PIZZIRATO ANTONIO 

POGGIOLINI DANILO 

POLI BORTONE ADRIANA A F A 
POLIDORO GIOVANNI c 

POLIZIO FRANCESCO F c c p p 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA 

POLLI MAURO F F F p 

POLLICHINO SALVATORE 

POLVERARI PIERLUIGI 

POTI' DAMIANO p p 

PRANDINI GIOVANNI 

PRATESI FULCO F A A p 

PREVOSTO NKLLINO F c A p 

PRINCIPE SANDRO C C p 

PROVERA FIORELLO F F F 

PUJIA CARMELO p p 

QUATTROCCHI ANTONIO C C C p p 

RAFFAELLI MARIO F F p 

RANDAZZO BRUNO C 

RAPAGNA' PIO 

RATTO REMO 
RAVAGLIA GIANNI 

RAVAGLIOLI MARCO p p 

REBECCHI ALDO F c A p 

RBICHLIN ALFREDO 
REINA GIUSEPPE M M M M M 



Atti Parlamentari — 18783 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 39 1 

i Nominativi i 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

RENZULLI ALDO GABRIELE P 
RICCIUTI ROMEO F C c P 
RIGGIO VITO P P 
RIGO MARIO 

RINALDI ALFONSINA F C A P 
RINALDI LUIGI F C c P P 
RXVERA GIOVANNI F C A P P 
RIZZI AUGUSTO C C F P 

ROCCHETTA FRANCO 

RODOTÀ* STEFANO 
ROGNONI VIRGINIO P P 
ROJCH ANGELINO 

ROMANO DOMENICO F c C P P 

ROMEO PAOLO P 

ROMITA PIER LUIGI F C c P P 
RONCHI EDOARDO 
RONZAMI GIANNI ffILMER M M M M M 

ROSIMI GIACOMO 

ROSITANI GUGLIELMO A 

ROSSI ALBERTO 

ROSSI LUIGI F p» F 

ROSSI MARIA CRISTINA F F F 

ROSSI ORESTE 

ROTLROTI RAFFAELE P 

RUSSO IVO 

RUSSO RAFFAELE F C c P 

RUSSO SPENA GIOVANNI A P P 

RUTELLI FRANCESCO 
SACCONI MAURIZIO 
SALERNO GABRIELE 

SALVADORI MASSIMO F A A P 
SANESB NICOLAMARIA F C c P P 
SANGALLI CARLO C C c P 

SANGIORGIO MARIA LUISA F C A P P 

SANGUINETI MAURO 
SANNA ANNA F c A P P 
SANTONASTASO GIUSEPPE F c c P P 
SANTORO ATTILIO P P 
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SANTORO ITALICO 
SANTOZ GIORGIO 

* 
SANZA ANGELO MARIA 

SAPIENZA ORAZIO F C c 
SARETTA GIOSEPPB 

SARRITZO GIANNI A P P 

SARTORI MARCO FABIO F F F P 

SARTORI MARIA ANTONIETTA F C A P P 

SARTORIS RICCARDO F C C P 

SAVINO NICOLA 

SAVIO GASTONE F C C P P 
SBARRATI CARLETTI LUCIANA C C F P P 

SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO P 
SCARFAGNA ROMANO 

SCARLATO GUGLIELMO F C C P 

SCAVQNE ANTONIO 

SCOTTI VINCENZO C C C P P 

SEGNI MARIOTTO C C 

SENESE SALVATORE A P 

SERAFINI ANNA MARIA A P P 

SERRA GIANNA P 
SERRA GIUSEPPE F c C P P 
SERVELLO FRANCESCO 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F A P P 

SGARBI VITTORIO F C C P 

SIGNORILE CLAUDIO 
SILVESTRI GIULIANO F C C P P 
SITRA GIANCARLO F F A P 

SODDU PIETRO C C C P P 

SOLARGLI BRUNO F C 

SOLLAZZO ANGELINO P 

SORICR VINCENZO 

SORIERO GIUSEPPE F C 

SOSPIRI NINO 
SPERANZA ALFIO PAOLO GIUSEPPE F C F 

SPERANZA FRANCESCO 
SPINI VALDO M M M M M 
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STANISCIA ANGELO 

STERPA EGIDIO F c C P 

STORNELLO SALVATORE 
STRADA RENATO 

SDSI DOMENICO 
TABACCI BRUNO F c C P 

TANCREDI ANTONIO F c C P 

TARABINI EUGENIO A A A P p 

TARADASH MARCO F F p 

TASSI CARLO C C P p 

TASSONE MARIO F C C P p 

TATARELLA GIUSEPPE 

T ATTAHINI FLAVIO 

TEALDI GIOVANNA MARIA 

TEMPESTIMI FRANCESCO p 

TERZI SILVESTRO F F F 

TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO 
THALER AUSSERHQFER HELGA F p 

TTRABOSCHI ANGELO 

TISCAR RAFFAELE 

TOGMOLI CARLO F F F 

TORCHIO GIUSEPPE 

TORTORELLA ALDO F F A P p 

TRABACCHINI QUARTO 

TRANTINO VINCENZO M M M M M 

TRAPPOLI FRANCO 

TREMAGLIA MIRKO M M M M M 

TRIPODI GIROLAMO P p 

TRUPIA ABATE LALLA F F A p 
TUFFI PAOLO F C F p p 

TURCI LANFRANCO F F A p p 

TURCO LIVIA F F p 

TURRONI SAURO M M M M M 

URSO SALVATORE 

VATJELO GAETANO 
VALENSISB RAFFAELE A F A p p 

VARMONI MAURO F F A 
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VARRIALB SALVATORE 

VELTRONI VALTER F c A P P 
VENDOLA NICHI P 
VIGNERI ADRIANA F F P 
VIOLANTE LUCIANO M M M M M 

VTSANI DAVIDE 

VTSCARDI MICHELE F c C P p 
VISENTIN ROBERTO 

VITI VINCENZO F c C p 

VITO ELIO A A A P p 

VIZZINI CARLO 

VOZZA SALVATORE F c A P p 
WTDMANN JOHANN GEORG F F F P p 

ZAGATTI ALFREDO F F A P p 
ZAMBQN BRUNO F c C P 
ZAMPIERI AMEDEO F C C P p 
ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F C C 

ZANONB VALERIO p 

ZARRO GIOVANNI F C C P p 

ZAVETTIERI SAVERIO ? F F p 

ZOPPI PIETRO P p 
* * * 
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